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Finanziaria impazzita, 
governo nel pallone, 
maggioranza a pezzi 



e lui non si sente tanto bene. deH’economia in un Paese 

«Ma chi me lo ha fatto così povero?». 

fare di diventare ministro Giulio Tremonti, 7 novembre. 


Rai, la Tv falangista 
un flop carico di odio 

L’Ulivo: via presidente, direttore e Cda 
alla guida deU’azienda uomini di garanzia 


Finanziana, un voto di salute pubblica 

Governo battuto, bocciato 1’emendamento con il «pizzo» per i medici 
Evitato un regalo ai privati. Tremonti in difficoltà, Fini chiede conto 


ROMA È contento - fa notizia?- solo il 
direttore generale della Rai, Agostino 
Sacca. Per il resto, un coro di proteste 
e indignazione contro «Excalibur», 
l'appassionato invito alla violenza di 
Antonio Socci, andato in onda giove¬ 
dì sera al posto di «Sciuscià», Il con¬ 
fronto con il predecessore è disastro¬ 
so: il 9,8 per cento di share, contro il 
18 che realizzava mediamente il pro¬ 


gramma di Santoro, M a sono stati 
soprattutto i contenuti e i toni della 
trasmissione, tutta diretta a imputare 
allasinistraeai noglobai letragediee 
gli orrori dell'umanità, a provocare 
un fiumedi proteste contro la Rai. 

Intanto l'Ulivo va all'attacco e 
chiede: viaCdaedirettore generale. 

ALLE PAGINE 4-5 


Excalibur, Bollettino 
DI Guerra Civile 

Antonio Padellaro 


U n fervido e ben cong^nato 
incitamento all'odio. Si chia¬ 
ma "Excalibur", ed èli nuo¬ 
vo programma, che Raidue chiama 
d'informazione, andato in onda gio¬ 
vedì sera. Se ne discute molto a pro¬ 
posito del maggioreo minore grado 
di faziosità rispetto a "Sciuscià", di 
cui "Excalibur" occupa lo spazio in 
prima serata. Si fanno confronti di 
auditel, tra il giornalismo settario di 
sinistra chefu,eil giornalismo setta¬ 
rio di destra, oggi al potere ma dagli 
ascolti assai più scarsi. Ci sembrano 
argomenti fuorvienti e, sotto certi 
aspetti, trascurabili. La faziosità mi¬ 
sura l'intensità di un punto di vista, 
ed è possibile che il punto di vista 
politico-televisivo di M icheleSanto- 
ro abbia, in alcuni casi, superato il 
limite. Sono cinquant'anni che in 
Rai la lancetta della partigianeria si 
muove avanti e indietro, a destra e a 
sinistra, sempre però nel diagram¬ 
ma di una democrazia conflittuale 
ma condivisa. Questo fino a giovedì 
sera. In "Excalibur" non c'è faziosi¬ 
tà, non c'è settarismo, e non c'è 
nemmeno un punto di vista preva- 


C irami 


Il processo Imi-Sir 
va avanti 
Dal Tribunale 
primo no alla legge 

RIPAMONTI A PAGINA 8 


lente. Nel suo nocciolo duro, c'è 
qualcosadi nuovo. C'èun' idea. Ro¬ 
busta, affilata, gelida. Un'idea di 
guerra civile. 

Di Antonio Socci sappiamo che è 
stato editorialista del "Giornale" e 
candidato a ruoli di vertice nella Rai 
di BaldassarreeSaccà, cheèconside- 
rato una delle migliori intelligenze 
della nuova destra. Diciamo nuova 
destra perché la destra tradizionale, 
per intenderci la destra di popolo 
dei Fini e dei Gasparri, è un'altra 
cosa. Già nel portamento, viso incor¬ 
niciato da una barba nervosa ecura¬ 
tissima, sguardo febbrile, atratti spi¬ 
ritato, timbro freddo (ma sui toni 
acuti nei momenti di maggior con¬ 
trasto) il conduttore di "Excalibur" 
esprime il senso di una destra ap¬ 
punto nuova e insieme vetusta. Una 
destra aristocratica, reazionaria, di 
saporefalangista. Radicata nella tra¬ 
dizione (Dio, Patria, Famiglia, ma 
soprattutto Dio). Intrisa di cristiane¬ 
simo mitologico e millenarista 
(Excalibur è la spada nella roccia). 

SEGUE A PAGINA 31 


Berlusconi 


«Pronto a sostituire 
Ciampi» 

E per Sofri chiede 
la grazia a Ferrara 

CIARNELLI A PAG. 2 6 3 


Termini Imerese-Torino, miniala in corteo; «Salvatela Fiat» 



Il cordinamento delle donne di Termini Imerese durante il corteo di ieri Foto di Alessandro Fucarini/Ap ALLE PAGINE 6 e 7 


ROMA II colpo di grazia alla sanità pub¬ 
blica- perora-èsventato. Alla Came¬ 
ra è stato azzerato l'emendamento del- 
ladestracheconcedevaai medici degli 
ospedali pubblici lapossibilitàdi lavo¬ 
rare in privato pagando Smila euro 
allaAsl. Una nuova vittoria dell'Ulivo 
nella «battaglia» della Finanziaria. In¬ 
tanto i presidenti delleRegioni confer¬ 
mano il no ai tagli di Tremonti. 

DI GIOVANNI A PAGINA 17 


Sodai Forum 


A Firenze 
è di scena la pace 
Tutto pronto 
per il grande corteo 

ALLE PAGINE 9-11 


Iraq, l’Onu vota Pultimatum a Saddam 

Partono gli ispettori. Bush però è pronto per conto suo: se Baghdad non disarma interveniamo noi 


MAROLO E REZZO ALLE PAGINE 14-15 
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Mcncca. 

di Sergio Cofferalì 

La leggenda del santo tornitore 



L’Ombra 
DELLA Guerra 

Silvano Andriani 

L a mozi one su 11 'I rag rappre 
senta un successo dello 
sforzo, soprattutto francese, di 
ricondurre la questione irache¬ 
na nell'Onu. M a ètutt'altro che 
eliminato il rischio di una guer¬ 
ra all'Iraq, che avvenga non peri 
comportamenti di Saddam ma 
per la volontà del governo statu¬ 
nitense di eliminarlo in ogni ca¬ 
so. La mozione dell'Onu fa leva 
sul rischio dell'uso di armi di 
distruzione di massa e punta al 
disarmo dell'Iraq. 

SEGUE A PAGINA 30 


I gnacio era un tornitore, militava 
nella formazione giovanile del 
Partito desTrabajadores, insieme ad 
un altro giovane Enrique Cardoso. 
Poi le loro strade si divisero, Ignacio 
restò il radicale rappresentante dei 
lavoratori metalmeccanici della Cut 
e poi divenne il (radicale) leader del 
P.T. Cardoso invece si moderò, spo¬ 
stò lasuacollocazioneverso il centro 
politico, divenne riferimento della 
borghesiaedegli imprenditori brasi¬ 
liani ed ancor di più dellemultinazio- 
nali americane ed europee. Le loro 
strade tornarono ad incrociarsi quan¬ 
do si contesero il consenso popolare 
per l'elezione a Presidente del Brasi¬ 
le. Vinse Cardoso, la prima volta. 


con il sostegno delleforze economi¬ 
che brasiliane(econ quello più deci¬ 
sivo degli Stati Uniti). Il tornitore li 
spaventava. N ei primi anni della Pre 
sidenza Cardoso incominciò (epro- 
s^uirà nel secondo mandato) il più 
rilevante spostamento di ricchezza 
immaginabiletraleclassi sociali bra¬ 
siliane. 

I dueex compagni di partito si scon¬ 
trarono di nuovo, per la seconda vol¬ 
ta, alla scadenza del primo mandato 
presidenzialedi Cardoso. Rivinse lui, 
il blocco di interessi che aveva cemen¬ 
tato era granitico. E il tornitore face¬ 
va paura, così radicale e sanguigno. 

SEGUE A PAGINA 30 


Com missione gius tizia 

Qualcuno accusa il presidente Qualeuno minaeeia il vieepresidente 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Lo scoop della forfora 


Susanna Ripamonti 


MILANO «Gli accordi furono presi con Gaetano Pecorella. Il 
mio avvocato mi disse che era lui l'unico avvocato di Delfo 
Zorzi col qualeera in contatto». Parla M artino Siciliano, penti¬ 
to storico dello stragismo nero e racconta la storia di cento- 
quindici mila dollari, circa 250 milioni di lire ricevuti da Delfo 
Zorzi, l'imputato numero uno del processo per la strage di 
piazza della Loggia, già condannato all'ergastolo per la strage 
di piazza Fontana, Soldi che dovevano servire a pagare la sua 
ritrattazione e che Martino Siciliano afferma di aver ricevuto, 
grazieallamediazionedel presidente dellacommissioneGiusti- 
ziadellaCamera.ControPecorellafcheoltreadifendereBerlu- 
sconi difende anche l'ordi novista nero) ci sono leparoledi un 
pentito e di un pentito ondivago, che in questi anni ha detto e 
ritrattato molte cose, ma che adesso sono scritte nei verbali 
degli interrogatori resi tra luglio e ottobre e che sono stati 
depositati. 

SEGUE A PAGINA 8 


E pensare che abbi amo tanto criticato Bruno Vespa per essere trop¬ 
po schierato a destra! Benché non abbiamo mai messo in dubbio 
che sappia fare il suo mestiere. Anzi, lo sa fare benissimo e molto 
utilmenteper coloro di cui si considera interprete ispirato, forse anche 
ispiratore. Solo checi dispiace quando usa il servizio pubblico per bassi 
servizi privati. Detto ciò, la propaganda di Vespa è pur sempre propa¬ 
ganda politica, mentre non credevamo possibile che la Rai potesse 
affidare a tale Antonio Socci una prima serata di catechismo sanfedista 
nella collocazione che fu del "settario" Santoro, Dal punto di vista 
televisivo èstata un'esperienza devastante, un misto tra il peggior Vigo- 
relli eli miglior Gasparri. Un urlo contro la modernità così reazionario 
che la rete ne morirà (e non è che le manchi molto, con Marano a 
dirigerla). L'idea guida è che viviamo un momento terribile e solo la 
M adonna ci può salvare (Berlusconi chiaramente no). Comunque, nel 
guazzabuglio oscurantista, non è mancato uno scoop: ci èstato rivelato 
che il Che, sì, era fotogenico, ma nella realtà, pensate, era addirittura 
"tarchiato"! Nella prossima puntata, leprove che aveva anche la forfora. 


Sandra Amurri 


PALERM 0 Antonino Giuffrè nel raccontare la campagna messa in 
atto da Cosa Nostra contro il 41 bisavrebbesvelato chel'organizza- 
zione sarebbe stata pronta ad eli minare coloro che si erano assunti 
impegni precisi affinchéil carcereduro per i mafiosi venissequanto- 
meno alleggerito senon addirittura cancellato in cambio dell'appog¬ 
gio elettorale ricevuto. Tra questi l'aw. on. Nino M ormino, vicepre- 
sidentedellacommissioneGiustiziadellaCameraeletto nel collegio 
di Cefalù territorio che ricadeva sotto la competenza mafiosa di 
Giuffrè, che era anche il difensore del boss, E se le aspettative di 
Cosa Nostra delle modifiche legislative riguardanti oltre al 41 bis le 
intercettazioni telefoniche, la revisione del 192 sulle dichiarazioni 
da collaboratori ecc, non avessero trovato uno sbocco legislativo 
favorevole, oltre all'avv M ormino, sarebbe stato punito, nell'unico 
modo cheCosa Nostra conosce, anche l'aw, sen, Antonio Battaglia 
di An, difensore di Bagarella, eletto nella circoscrizione di Termini 
Imerese, anche questo territorio di competenza di Giuffrè. 

SEGUE A PAGINA 2 


Da questo libro 
il nuovo capolavoro di 
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Segue dalla prima 

U na rivelazione sconcertante di 
cui dal settembre scorso sarebbe 
a conoscenza anche il Prefetto di 
Palermo, che pur non trovando 
riscontro alla Procura di Piero 
Grasso, spiegherebbe come mai 
ai due parlamentari fu assegnata 
la scorta proprio a settembre do¬ 
po che a luglio era già stato reso 
noto il rapporto del Sisde redat¬ 
to dal direttore Mario Mori in 
cui si diceva testualmente che Co¬ 
sa N ostra avrebbe colpito uomi¬ 
ni delle istituzioni "mascariati" 
cioè compro¬ 
messi. Rappor¬ 
to in seguito al 
quale la Dia 
aveva avviato 
un'indagine 
per individua¬ 
re chi fossero 
gli avvocati sici¬ 
liani parlamen¬ 
tari ai quali 
venne imme 
diatamente isti¬ 
tuita la protezione che fu rifiuta¬ 
ta dagli interessati. Rapporto del 
Sisde al quale vanno aggiunti il 
proclama lanciato da Leoluca Ba- 
garelladal carcere del l’Aquila in¬ 
tervenendo, in video conferenza 
aH’udienza del processo "Arca" 
al Tribunale di Trapani contro i 
boss della mafia di Alcamo e Ca- 
stelvetrano a cui era seguita la 
protesta attuata nelle carceri dai 
detenuti sottoposti al regime del 
41 bis: "Ci sono varie sentenze 
sulla l^ittimità costituzionale 
del 41 bis e sulla sua proroga che 
non sono mai state prese in seria 
considerazione dai ministri che 
si sono succeduti nel tempo e dai 
magistrati di sorveglianza che 
hanno giurisdizione suH’istituto 
dove i I detenuto si trova a sconta¬ 
re la pena... Siamo stanchi di ese- 
re strumentalizzati, umiliati, ves¬ 
sati, usati come merce di scam¬ 
bio dalle varieforze politiche...". 
E la successiva lettera scritta da 
alcuni boss sottoposti al 41 bis 
rinchiusi nel carcere di Novara 
del calibro di Salvatore Mado- 
nia, Cristoforo Cannella e Giu¬ 
seppe Giuliano, resa nota dal se¬ 
gretario dei Radicali, Capezzone 
in cui si legge: "Dove sono gli 
avvocati delleregioni meridiona¬ 
li, in cui sono più numerosi i 
detenuti sottoposti a questo regi¬ 
me, che hanno difeso molti degli 
imputati per mafia e che ora sie¬ 
dono negli scranni parlamentari 
e sono nei posti apicali di molte 
commissioni preposte a fare que 
ste leggi? Loro erano i primi, 
quando svolgevano la professio¬ 
neforense, a deprecare più degli 
altri l'applicazione del 41 bis. Al¬ 
lora svolgevano la professione so¬ 
lo per far cassa. Allorché, pur sa¬ 
pendo come sono stati condotti i 
processi che sono stati dei ploto¬ 
ni di esecuzione, ora non si pre 
occupano, pur avendo la possibi- 


Il primo è stato 
ww eletto nelle liste di 
Forza Italia, avvocato di molti 
boss, tra cui Riina e Madonia 
e vicepresidente della 
commissione Giustizia 


Il secondo è avvocato di 
Bagarella e senatore di 
Alleanza nazionale 
In settembre entrambi furono 
sottoposti alla scorta 
che rifiutarono 




La mafia voleva uccidere Momiino e Battaglia 

Le rivelazioni di Giujfrè: Cosa Giostra era pronta ad elmimrli se non avessero mantenuto le promesse di alleggerire il 41 bis 




Na sa'vizi no, ma nella presentazioneddlemanifestazioni dei Social Forum 
si è avvertito un sottile desiderio di vedere esplodere una qualche violenza. 
Così come le immagini dei cortei di protesta degli operai Fiat hanno insistito 
più dd dovuto su alcuni cassonetti in fiamme Sottigliezze, certo, ma bastanti 
a passare una lente deformante sugli avvenimenti. La parte rdativa alle 
votazioni sulla Legge Finanziaria non ha messo in luce a sufficienza che la 
maggioranza è stata battuta e che la legge si è arenata e qudia che verrà 
approvata non sarà certo qudia di Tremonti. Dove non ci sono sottigliezze è 
quando si parla di Berlusconi, qudio buono che "dopo una lunga riflessione 
èsceso in campo e ritiene maturi i tempi" per concedere la grazia ad Adriano 
Sofri (copyright Pionati). Ma la notizia bomba, letta direttamente da Lilli 
Gruber, èche "Berlusconi ha rivdato a Bruno Vespa nd suo ultimo libro di 
essere favorevole a una Repubblica presidenziale sul moddio americano e 
che sarebbe disponibile". All'anima ddio scoop. Non un cenno alla crisi dd 
vertice Rai. 


Tg2 


Il giorno dell’arresto di Antonino Giuffrè da parte dei carabinieri di Palermo 


Le proposte dell’esponente di FI per annullare le dichiarazioni dei collaboratori 


Il sai. Antonio Battaglia difensaredi Ba^réla, eletto né allego 
di Termini Imeress. Segretario ddia Presidenza dd Senato, 
vicepreddentedd gruppo AN, membro ddia Giunta ddledaioni 
eddleimmunita' parlamentari. E'afirmatario ddia proposta di 
indìi està parlamentare sui allegamenti dd lavoro nero o 
sommerà con la aiminalità comuneo organizzata. L'aw. on. 

M ormino, di Forza Italia ddto nd collego di Cefalù, difensoredi 
Bagardia, M adonia. Riina, Giuffrè fino alla deci sione di 
diventareallaboratoredi gustizia, èvicepresidenteddia 
CommissioneGiustizia ddia Camera. Cofirmatario ddia 
proposta di modifia ddi'art 192 dd codicedi procedura penale 
acarpato al ddl Pittdii. M entreora l'inaodo ddledichiarazioni, 
oltreai risantri oggettivi, formano la prova, la proposta 
M ormino pre/edediedidiiarazioni plurime, anche se 
convergenti, non bastino più. Cioèledichiarazioni di più 
collaboratori non sono diffidenti per formulare la prova e, quindi 
una possibile condanna cheaggunta alla prevista modifica dd 


630 sulla r&isionedd procesi, amprepresentata da lui, 
risolverebbe anche i problemi dd bosdetenuti, condannati 
all'ergastolo con la vecchia norma cheriten&a una prova 
l'inaodo ddledichiarazioni. L'artl92, infatti, ad am'èora, 
consentedi riconoscael'effiada di prova allechiamatedi corra 
ed ammette diele desse possano essere riscontrate da un'altra 
chiamata di corra. Se il dis^o di legge sul 192 dovesse passare, 
il riscontro dovrà esserecostituito da un documato o dalla 
testimonianza di un soggetto estrana, da una prova, quindi, 
diversa, per sua natura,da qudia provaiatedai collaboratori di 
gustizia. Il chevorrebbediredieledichiarazioni reseda Giuffrè 
sarebbero inutilizzabili. Un paradosso sesi pensa dienegli Stati 
Uniti, Paese certamate garanti sta non c'èl'obbligo di trovare! 
riscontri alle dichiarazioni dd collaboratoreperchéesisteil libao 
convindmato: dò checonta èconvincerela giuria della bontà 
ddledichiarazioni dd allaboratorediededderà se sono valide 
per sostenere l'accusa. Esattamente come sosteneva Falcone 


La copertina dd Tg2, opera di Bimba de M aria, una collega da anni sulla 
breccia, partiva da uno spunto interessante: breve viario fra gli islamici in 
Italia nd loro primo venerdì di Ramadan, mesedi penitenza e purificazione. 
Tutto bene, tranne una domanda a un islamico chefa il posatoredi piastrd- 
le: "Cosadirebbea un islamico che volesse farsi saltarein aria?" La rispostaè 
stata ovvia: "Gli dira che è contro la nostra rdigione". M a la domanda era 
fuori tema: o Ramadan o terrorismo, bisogna saper scegliere. Il servizio da 
Firenze era tutto per l'apparato poliziesco esosteneva che "sono almeno 5000 
gli dementi pronti alla violenza". In studio. Bruno Vespa si è autopromozio- 
nato. Uffa. 


Tq3 

Dàlia ri 


Dàlia risoluzioneddl'Onu al Social Forum alla crisi ddIaFiat. Ieri serali Tg3 
era senza soluzionedi continuità. Seia risoluzioneddl’Onu potrà rinviare la 
guerra di Bush è tutto da vedere, ma le notizie dal Palazzo di Vetro sono 
rimbalzate a Firenze dove oggi si sfila per la pace. Il Tg ha fatto vedere le 
ovazioni per Epifani (quasi sorpreso) per passare subito agli operai Fiat che 
sfilano per difenderei! loro lavoro. Dall’insieme si è avuta la netta sensazione 
che, come accadde allafinedegli anni '60, si stia saldando ancora una volta la 
contestazione generale (c’era la guerra in Vietnam) con gli operai in crisi e, 
infine, con qudia borghesia illuminata chenon accetta svolte autoritarie. Per 
scompaginare tutto questo, arrivarono strategia ddia tensione, terrorismo, 
anni di piombo. La storia non si ripete mai allo stesso modo, ma spesso ci 
prova. Il Tg3 non si è fatto sfuggi re la maggioranza battuta alla Camera sulla 
Finanziaria e la rissa fra dueforzisti, tali Bertucci eScaltritti. 


lità di ridare dignità e lustro ad 
una professione che ha perso del 
tutto la propria deontologia". 
Awertimenti inquietanti che già 
lasciavano intuirei nomi dei de¬ 
stinatari eche renderebbero asso¬ 
lutamente credibili le successive 
rivelazioni di Giuffrè. Varicorda¬ 
to, infatti, che sia il direttore del 
SisdeMario Mori cheil M inistro 
dell’Interno Pisano ritene/ano at¬ 
tendibili quelle minacce esatta¬ 
mente come riferito durante le 
rispettive audizioni parlamenta¬ 
ri. 

Il progetto di eliminare! due av¬ 
vocati parla¬ 
mentari M or¬ 
mino e Batta¬ 
glia, eletti in 
circoscrizioni 
che ricadevano 
nel manda¬ 
mento di com¬ 
petenza del 
boss divenuto 
collaboratore, 
Antonino Giuf¬ 
frè nel caso in 
cui le modifiche legislativeauspi- 
cate non sarebbero passate, in 
qualche maniera avrebbe contri¬ 
buì to a sai vare I a vi ta al l'ex presi - 
dente della Commissione Anti¬ 
mafia, l'onorevole Giuseppe Lu¬ 
mia. 

Ladecisionedi ucciderlo, infatti, 
già deliberata dalla Commissio¬ 
ne tanto che erano state messe a 
disposizionelearmi edato incari¬ 
co ai killer, venne rimandata in 
quanto l’eliminazione di Lumia 
avrebbe provocato una inevitabi¬ 
le e dura reazione dello Stato che 
avrebbe inasprito l’azionedi con¬ 
trasto a Cosa Nostra impedendo 
chele modifiche legislative auspi¬ 
cate trovassero uno sbocco positi¬ 
vo e contemporaneamente of¬ 
frendo un alibi a coloro che si 
erano assunti l'impegno di por- 
tari e a termine. 

Daqui sarebbenata la considera¬ 
zione di Cosa N ostra che ha sal¬ 
vato lavitaall'on Lumia: "questo 
fa più danno da morto che da 
vivo". Se, infatti. Cosa Nostra 
avesse portato a termine il piano 
per eliminare Lumia, oggi il Par¬ 
lamento sarebbe inevitabilmente 
compatto nella decisione di ren¬ 
dere definitivo il 41 bis anche al¬ 
la Camera. Compattezza che, in¬ 
vece, non c'è. 

E avrebbe magari già concesso la 
proroga per permettere ai magi¬ 
strati di continuarea raccogliere 
ledichiarazioni di Giuffrè oltre il 
limite dei 180 giorni fissato dalla 
l^gesui collaboratori di giusti- 
ziachescadeil 12 dicembre pros¬ 
simo. Proroga che se non venisse 
concessa rischierebbe di far per¬ 
dere al Paese un'occasione stori¬ 
ca per fare finalmente luce sui 
tanti misteri che avvolgono quel¬ 
l'intreccio infernaletra Cosa No¬ 
stra, la politica e il potere econo¬ 
mico. 

Sandra Amurri 


Un articolo sul “Foglio” scritto a quattro mani da direttore e premier riapre il caso. Si apre un altro problema con la Lega che resta contraria 

Ferrara & Silvio chiedono la grazia per Soffi 



Come funziona la grazia 

ROM A La grazia èun atto di demenza individuale che 
condona in tutto o in partala pena oppure la commuta in 
un'altra spedestabilita dalla legge Non estingueevatuali pene 
accessorie, a meno chenon siano apressamatedtatend 
prowedimato. A ancederela grazia può esserealtanto il 
Capo ddio Stato: su domanda o con un suo atto spantana. La 
domanda di grazia, stabiliscel'artialo 681 dd adiadi 
procedura penale «èattosaitta dal andannato o da un suo 
prosèmo angiunto, o dal anvivateo dal tutoreo dal 
aratore, ovvero da un awoato o proaratore legale». De/e 
essere dirdta al preadateddia Repubblia epresentata al 
ministro di Grazia eGiustizia, al quale poi spetta il compito di 
controfirmare il deaeto presidenziale. Se il andannato è 
detauto o internato, la domanda può essere presentata al 
mag'strato di arv^ianza, il quale poi, «acquisiti tutti gli 
demati di gudizio utili eleosservazioni dd proaratore 
generale ddia Corted'AppdIo» dd suo distretto, la trasmette al 
Guardasigilli «con il proprio parere motivato». In assaza di 
domanda o proposta, la grazia può essere concessa d'uffido, ma 
aitanto attraverso un atto di demenza qxintana dd presidente 
ddia Repubblia. La g-azia può esssrecondizionata o limitata 
(adempio, ridurrelapaa) oppuretotaleeincondizionata. In 
agii caso, riguarda aitanto lesatenzegà passate/n giudiato. 


ROM A Ci sono pochi dubbi cheil dia¬ 
logo sia andato cosi. Giuliano Ferra¬ 
ra, da sempre in prima linea nella 
battaglia per riportare in libertà 
Adriano Sofri, chiama Silvio Berlu¬ 
sconi e lo sollecita ad un intervento 
perché si arrivi alla parola fine della 
complessa vicenda giudiziaria conse¬ 
guenza di un fatto avvenuto trent'an- 
ni fa. Ed il premier, notoriamente sen¬ 
sibile alle vicende giudiziarie, tanto 
da sostenere e far approvare leggi che 
possono tornare utili per sé e per i 
suoi, non si tira indietro. «Manda 
una lettera, Silvio. Magari la scrivia¬ 
mo insieme», ha detto il tenace Giu¬ 
liano. Detto, fatto. E così, su «Il Fo- 
glio»di ieri, il giornalediretto da Fer¬ 
rara e nella cui proprietà compare la 
mogi ledei premier, è stata pubblicata 
una lettera-appello, o meglio una ri¬ 
flessione, a firma Silvio Berlusconi 
frutto della collaborazionetra i due, a 
cinqueanni esatti da quella pubblica¬ 
ta su «Panorama» in cui Giuliano Fer¬ 
rara chiedeva al Polo e, quindi, al suo 
leader di «salvareSofri». 

Uno chiede, l'altro risponde. La¬ 
voro di ^uipe speri montato nel tem¬ 
po. Silvio Berlusconi ritiene che «sia 
matura una decisione favorevole alla 
grazia» per Adriano Sofri, condanna¬ 
to a 22 anni perché riconosciuto col- 
pevoledi essereil mandante deH'omi- 
cidio del commissario Calabresi. U na 
posizione nata dalla convinzione che 
proprio per il comportamento tenu¬ 
to in questi anni dall'ex leader di Lot¬ 
ta Continua («è entrato in carcere 
per due volte con le sue gambe, pur 
considerando oltraggiosa l'accusa for¬ 
mulata contro di lui e dichiarandosi 
non colpevole») e anche alla Incedei 
«suoi scritti», «la società non può at¬ 


tendersi dalla sua detenzione un qua¬ 
lunque beneficio in termini di riedu¬ 
cazione» e «la pena rischia di risulta¬ 
re soltanto afflittiva». 

Quindi «nel più assoluto rispetto 
per levalutazioni del capo dello Stato 
e per le prerogative specifiche del go¬ 
verno sotto il profilo istruttorio,enel- 
lamassi ma considerazione per i senti¬ 
menti della esemplare famiglia Cala¬ 
bresi (a me assai cara) credo in co¬ 
scienza che sia matura una decisione 
favorevole alla grazia. Ci sono mo¬ 
menti -scrive Berlusconi- in cui, a 


prescindere da valutazioni politiche 
odi parte, una piccola testimonianza 
può aiutare, almeno spero, laforma- 
zionedi una volontà autonoma, eso- 
vrana, nell'ambito di un caso molto 
controverso, che richiama per di più 
una forte attenzione internazionale». 

L'iniziativa di Berlusconi è stata 
accolta con sorpresa dal diretto inte¬ 
ressato chenon ha mai voluto chiede¬ 
re la grazia. Sorpreso anche l'avvoca¬ 
to difensore dell’ex leader di Lotta 
Continua, Alessandro Gamberini, 
chesottolineacomeil parere del pre¬ 


mier «non può considerarsi uno tra i 
tanti» anche perché«qualsiasi iniziati¬ 
va di grazia passa per il Governo con 
la valutazionefinale, ovviamente, del 
Capo dello Stato». Quello espresso da 
Berlusconi è, dunque, un parere «che 
farebbe presupporre per coerenza 
chel’iniziativa della grazia vada avan¬ 
ti». 

Le riflessioni del premier sono 
state accolte con favore da gran parte 
del mondo politico. E, per una volta, 
dalla parte di Berlusconi si è schiera¬ 
to il centrosinistrachehasalutato po¬ 


sitivamente l’iniziativa. «Sono d'ac¬ 
cordo nellaconcessionedellagraziaa 
Sofri e spero che su questo ci sia una 
convergenza di opinioni così larga da 
poterla realizzare rapidamente» ha 
detto il segretario dei Ds, Piero Fassi¬ 
no. Francesco Rutelli hadefinito «sag¬ 
gio e condivisibile» il testo pubblica¬ 
to da «Il Foglio». Problemi al premier 
invece ven gono dallasua maggioran¬ 
za. Non dal centrista Pollini che fa 
sapere al medesimo giornaledi essere 
stato anticipato in un’iniziativa analo¬ 
ga a sostegno di Sofri. M a An e Lega, 
pur se con motivazioni diverse, han¬ 
no mostrato di non gradire. Ignazio 
La Russa, capogruppo di An alla Ca¬ 
mera, ci ha tenuto a precisare che «la 
grazia a Sofri può arrivare solo se c'è 
piena accettazionedel percorso giudi¬ 
ziario e se si ritiene che lo Stato non 
abbia più bisogno di esplicacela pode¬ 
stà punitiva nei confronti di una per¬ 
sona che è i n qualche modo recupera¬ 
ta alla società. Se invece la grazia do¬ 
vesse essere un'occasione per dire 
"avevamo ragione noi" io sarei feroce¬ 
mente contro la grazia a Sofri». La 
Lega è contraria. Esplicito il capo¬ 
gruppo del Carroccio alla Camera: 
«Sono contrario e mi risulta checi sia 
una condanna definitiva. Ci dovréi- 
bero spiegare perché questa proposta 
vale per Sofri e non per gli altri». Il 
ministro della Giustizia, Roberto Ca¬ 
stelli, cui toccherebbe l'ingrato com¬ 
pito di istruire la pratica, fa il pesce in 
barile: «La mia posizioneènota. Non 
vedo novità» anche perchè «la lettera 
di Berlusconi non l'ho letta e non so 
quali termini abbia usato». Tran- 
chant U mberto Bossi : «N on so di che 
cosa state parlando». 

m.ci. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Al Quirinale sì, ma con lepro- 
prieforze. Perchésull'opposizionenon 
si puòfareaffidamento. Silvio Berlusco¬ 
ni confessa al suo amico Bruno Vespa, 
notaio mediatico dei suoi impegni di 
governo, le sue 


Alla francese 
o all’americana? 
Non importa. Il presidente 
del Consiglio va dritto 
al bersaglio e 
non bada ai dettagli 


Da Palazzo Chigi al Quirinale 
sommando le due prerogative 
E se l’opposizione non ci sta? 
Peggio per lei, confida 
a Vespa. Lui andrà 
avanti lo stesso yy 


aspirazioni per il 
dopo palazzo Chi¬ 
gi. Al Colle al Col¬ 
le. Non le ha mai 
nascoste le sue 
ambizioni l'attua¬ 
le premier. E do¬ 
po aver guidato il 
governo cosa può 


Il presidenzialismo targato Arcore 


che rappresentare Berlusconi annuncia: il presidente della Repubblica sarà premier. Pera: più potere al capo di governo 

la nazione tutta. __ _ _ _ ^ ^ ^ ^ io 


AncheperchéOltreteverenon gli ècon- 
sentito guardare per owii motivi aven¬ 
do scelto l'uomo di Arcore la via laica 
al potere. 

Al disponibileVespa, chesta centel¬ 
linando le anticipazioni del suo libro in 
modo da avere ogni giorno un titolo 
sui giornali, Berlusconi, dunque, con¬ 
fessa che pur di arrivare al Quirinale è 
disposto a qualunque tipo di riforma 
presidenzi ale. A11'ameri cana o al I a fran¬ 
cese. Ketchup 0 sauce. Il condimento 
può anche cambiare. La sostanza no. 
Quello cheènecessario per arrivareal- 
la meta è riuscire a fare la riforma. M a 
che sia di quelle in cui «il presidente 
della R^ubblica sia anche il capo del¬ 
l'esecutivo. Be gli alleati lo chiedessero 
sarò a disposizione». L'aspirazioneevi¬ 
dente è che si riesca ad approvare una 
riforma all'americana ma «potrebbe 
funzionare ancheunariformadi presi¬ 
denzialismo alla francese. In questo ca¬ 
so - precisa Berlusconi - tuttavia sareb¬ 
be necessaria l'elezione contestuale del 
presidentedellaRepubblicaedel Parla¬ 
mento per scoraggiare la possibilità di 
una coabitazione che, come abbiamo 
verificato in Francia, ha prodotto molti 
inconvenienti». L'avere a che fare con 
LioneIJosepin ha lasciato tracce eviden¬ 
ti nell'uomo di mondo che attualmen¬ 
te governa l'Italia e che vede (e non 
riesce a nascondere) come un incubo 
l'ipotesi di dover dividere con un espo- 
nentedel centrosinistra la responsabili¬ 
tà di guidare il Paese. 

In questa legislatura 
si possono fare altre 
riforme: il senato delle 
autonomie, il taglio del 
numero dei 
parlamentari 


» 


Il Presidente della 
Repubblica Ciampi 
e il Presidente 
del Consiglio 
Berlusconi 



La vespiana «Grande muraglia» 
(in libreria da oggi) sembra essere, nel¬ 
l'immaginario del premier, quella che 
lui deve superare per riuscire ad essere 
il vero, unico condottiero dell'Italia. 
Per arrivarci, visto che la democrazia 
resiste ancora agli assalti, è necessario 
cambiarelastrutturaportantedello Sta¬ 
to. «Ci sono riforme istituzionali - spie¬ 
ga il premier al suo giornalista preferi¬ 
to - che renderebbero il paese più mo¬ 


derno e che incontrano tuttavia molte 
difficoltà. Penso alla riduzione del nu¬ 
mero dei parlamentari, al Senato delle 
autonomie, al diritto dei cittadini di 
scegliersi dirdtamentedachi esserego- 
vernato. M i auguro che questo disino 
possa essere realizzato in questa legisla¬ 
tura» afferma un Berlusconi che sem¬ 
bra vedersi sfregarsi le mani mentre lo 
dice. 

Come riuscire a raggiungere l'ob- 


bidtivo? Facile. «Penso all'elezione di¬ 
retta del capo dell'esecutivo. Negli Stati 
Uniti d'America è il presidente della 
repubblica. Altrove è il primo mini¬ 
stro. Se non si realizzerà la riforma pre¬ 
sidenzi ali sta sono convinto che la Casa 
delle Libertà mi chiederebbe di restare 
alla guida del governo per continuare i 
lavori di cambiamento e di moderniz¬ 
zazione del paese che abbiamo seria¬ 
mente avviato». Insomma a stelle e a 


dietro l'annuncio 

Cosa non si fa per celare 
le fratture dentro il Polo 


on compare ma fa parlare di 
sè Lo stesso. Dopo il bagno 
mediatico con i cugini d'Ol- 
tralpe, quello di ieri è stato il giorno 
de messaggi. Che comunque fanno 
discutere Parli o scriva, si mostri o 
faccia intendere, Silvio Berlusconi sa 
comedisto^ierel'attenzioneda quel¬ 
li die sono i reali problemi con cui, 
prima o poi, dovrà pure decidersi a 
farei conti. Gesto demente a mezzo 
stampa verso Adriano Sofri graz/e 
alla ^ tile collaborazione dell'ami¬ 
co Giuliano Ferrara die non aqoetta- 
va altro e si è prestato al ruolo di 
sdivano. Prog^ per un'Italia go¬ 
vernata da lui, ma solo se dall’alto 
dd Quirinale graz/e ad una rifor¬ 
ma presidenziale illustrata all'ami¬ 
co Bruno Vespa. Alla francese o al¬ 
l'americana, poco importa. 

Basta che lui, Silvio Berlusconi 
possa riusdre a governare da solo. 
Ad essere presdente premier. Altri¬ 
menti meglio restarea Palazzo Chi¬ 


gi, senza dover rendere conto a nessu¬ 
no. A chi, sarà anchela Costituzione 
a dirlo, ogii volta lo fa stare con il 
fiato sospeso perchè non s sa se una 
ddle sue leggi su misura è disposto a 
firmarla o a rimandar^ida a casa. 

Anche ieri il premier mediatico 
èriusdto a gangliare il goco. Chi 
lo ha inseguito sulla strada ddia gra¬ 
zia a Sofri, chi s è appassonato al 
dibattito sulla futura forma di gover¬ 
no, certo è che ancora una volta so¬ 
no passate in secondo piano le com¬ 
plicazioni di un governo forte sulla 
carta e debole ndia gestione D'altra 
parte una maggioranza con cento 
voti in più non va sotto, come è acca¬ 
duto ieri alla Camera, nd voto su 
un articolo ddia Finanziaria. Sarà 
dato anche «un inddente di percor¬ 
so ad inizio seduta» come/o ha defi¬ 
nito il portavoce dd premier. Paolo 
Bonaiuti. M a resta il fatto che «biso¬ 
gnerebbe non farlo capitare e che 
l'opposizione è stata bravi ss ma». 


Un segnale d'allarme. La trao¬ 
da di una cr^a sotti le solo in appa¬ 
renza. Che 3 manifesta nd dissenso 
aperto ddia Lega nd confronti di 
Berlusconi che s dichiara a favore 
ddia grazia a Sofri. 0 nd rigido 
atteggiamento diAn. M entre, alme 
no per una volta, con i centristi c'è 
sintonia. Fino alla prossma occasio¬ 
ne In cui il quartetto, ancora una 
volta, stonerà. Ora con uno strumen¬ 
to, ora con l'altro. 

Davanti a questa stuazionetor¬ 
na il tormento dd rimpasto. E c'è 
chi cominda a chiedereun Berlusco¬ 
ni 2. Il gruppo di suppoprto al pre 
mier smentisce No al rimpasto, no 
alla nomina imminente di un mini¬ 
stro decfi Esteri dato chela necessità 
strinate di averlo s farà sentire 
solo in gennaio, no all'addio a For¬ 
migoni alla presidenza ddia Regie 
ne Lombardia. 

Per il premier tutto va bene an¬ 
che se il Paese va a rotoli. Non è 
neanche il caso di fare lo sforzo di 
far vedere che qualcosa cambia per 
non cambiare nulla. D'altra parte 
lui è lombardo non sdii ano. Ma i 
nodi, prima o poi, vengono al pètti¬ 
ne E questo accade ovunque 

m.ci. 


strisce, tricolore o con lo stellone che 
sia foderata, una poltrona per lui ci 
sarà sempre. Berlusconi esclude di av- 
viaresu questi temi confronti con l'op¬ 
posizione: «Per come si manifesta o® 
l'opposizione, divisa e contraddittoria, 
non c'è alcuna possibilità di una seria 
interlocuzione. La sinistra riformista 
sembra scompar¬ 
sa: esiste soltanto 
una sinistra sini¬ 
stra che insegue 
peggiori estremi¬ 
smi». E dargli 
man forte arriva 
l'appello del presi¬ 
dente del Senato, 
Marcello Pera 
chechiedeallefor- 
se politiche di 
«completare la 
transizione verso un sistema istituzio- 
naleecostituzionalechesia più aduna¬ 
to. Abbiamo introdotto il bipolarismo 
ma abbiamo ancora un ordinamento 
che è pensato e costruito in un'epoca 
in cui il bipolarismo non c'era». Guar¬ 
da un po' anche lui è allarmato per la 
possi bilie mancanza di disponibilità al 
dialogo dell'emiciclo. 

M ostra sorpresa Vespa davanti ad 
una sinistra «non democratica»? «Vo¬ 
glio dire - risponde il presidente del 
Consiglio - che questa sinistra non ha 
ancora assimilato il sistema dell'alter¬ 
nanza. Nelle altre democrazie, dopo le 
elezioni, chi vince governa e l'opposi¬ 
zione fa sentire il suo fiato sul collo del 
governo, lo critica, lo stimola, gli pro¬ 
pone soluzioni alternative. In Italia la 
sinistra si sente orfana di quel potere 
che aveva raggiunto dopo cinquantan¬ 
ni di attesa e pensa di poter stravolge 
il risultato elettorale attraverso la piaz¬ 
za 0 attraverso le spallate giudiziarie». 
Rimpiange i tempi delle intese con 
D'Alema? «D'Alema è più intelligente 
degli altri, ma ormai anche lui si lascia 
andare a comportamenti e a dichiara¬ 
zioni inaccettabili». Le piacerebbe con¬ 
frontarsi in politica con Cofferati? «M i 
sta bene qualunque avversario. Com¬ 
batto le idee non le persone». L'avversa¬ 
rio nella sua visione del potere conta 
poco. Quello cheèimportanteèri usci¬ 
re a disegnare il posto di potere sulle 
proprieesigenze. L'allenamento èstato 
fatto con le leggi sulla giustizia. 


Questa sinistra non è 
democratica. Vuole 
riconquistare 
il potere perduto con 
spallate giudiziarie 
e di piazza » 


Il premier avrà cambiato idea almeno dieci volte. Quella di cui parla ora assomiglia al plebiscitarismo sudamericane 

Al gioco dell’oca della fonrn di governo 


Bruno Miserendino 


P er qualcuno, a suo modo, è 
una notizia: il penserò di 
Berlusconi sulla riforma 
presidenzialista non sembra cam¬ 
biato ne^i ultimi tre mes, A lu¬ 
glio disse che s sarebbe candida¬ 
to al Quirinale se si fosse fatta 
una riforma presidenziaiista che 
dava al capo délo stato i poteri 
operativi, a Vespa ha confermato 
il sogno. Presidenzialismo ai- 
!'ameri cana o alia francese non 
ha importanza, basta che sano 
previsti più poteri. La novità, 
semmai, è un'aitra. La riforma 
che ha in mente i'attuaie pre¬ 
mier, s farà senza nessun tentati¬ 
vo di accordo con i'opposizione 
Si farà e basta, afferma ii pre¬ 
mier, perdhéia snistra èestremi- 
sta (prima aveva detto che non 
c'era un interlocutori. 

La costante, rispetto al Berlusco- 
ni-penserodi lu^io, che provocò 
molte polemiche e anche qualche 
irritazione al Quirinale, è che 
l'attuale leader del centrodestra 
ha in mente un tipo del tutto 
particolare di presdenziaiismo, 
che in realtà, accusa l'opposizio¬ 
ne, non ha ni ente a che vedere né 
col modello americano, né con 
quello francese Quéiocheemer- 
ge dalle battute concesse a Bruno 
Vespa «èa tutti g// effetti un mo¬ 
dello plebi sa tarlo sudamerica¬ 
no», cheprevedela concentrazio- 
nein una sola persona, senza rea¬ 
li bilanciamenti e contrappes, 
dd poteri operativi. Significati¬ 
va, al riguardo la battuta sul ri¬ 


schiodi coabitaziopneche presen¬ 
ta il moddio francese. 

Gli esegdti spioveranno se tutto 
questo potrà mai seriamente di¬ 
ventare riforma dd lo stato, l'in¬ 
terrogativo è perché ancora una 
volta, Berlusconi riland la sua 
proposta nd campo minato ddle 
riforme A lu^io molti dissero 
che il premier tirava fuori dal 


Così parlò il presidente della 
Fiat, Paolo Fresco, in un'intervi¬ 
sta esclusiva a «La Stampa», ad¬ 
dì 12 giugno 2002 appena cin¬ 
que mesi fa: «Vuole che le dica 
la verità? la Fiat è stata messa nel 
mirino! Noi siamo stati sottopo¬ 
sti a un crescendo di attacchi 
che tendevano a farci apparire 
comeuna società in dissesto... la 
denigrazionecominciavaad ave¬ 
re una sua vita autonoma: come 
le palle di neve poco a poco di¬ 
ventano valanghe e nessuno sa 
più chi le ha tirate... la nostra 
situazione è praticamente pari a 
quella del settembre 2001... ab¬ 
biamo messo giù un piano di 
rafforzamento finanziario per 
poter lavorare più tranquilli. Lo 


cilindro la carta dd presdenziali- 
smo perché doveva parlar d'altro 
e coprire le difficoltà ddia stua¬ 
zione. Rispetto a luglio l'immagi¬ 
ne dd governo edd premier sono 
peggiorati. Chi ha consigliato 
Berlusconi di rilandare il tema 
in questa forma? 

In attesa che alcuni dementi s 
chiariscano è bene ricordare però 


eravamo anche prima, però non 
c'èdubbio che siamo più sereni. 
Lacessionedi Fiat Auto General 
M otors? Queste sono speculazio¬ 
ni gratuite. U Iteri ori ridimensio¬ 
namenti? I tagli e le ristruttura¬ 
zioni sono quelli annunciati. 
Non ci sono novità in questo 
campo... noi oggi abbiamo un 
solo problema anche se impor¬ 
tante, e si chiama Fiat Auto: lo 
stiamo affrontando e lo possia¬ 
mo risolvere... ma è frustrante 
sentir parlare di crisi Fiat, quan¬ 
do nel gruppo ci sono un sacco 
di cose che vanno bene... la Fiat 
èforte, viva e vitale». 

M a quel giorno il dottor Fre 
SCO aveva voglia di scherzare, o 
si sentiva poco bene? 


che in tema di riforme istituzio¬ 
nali, Berlusconi ha avuto un com¬ 
portamento magmatico e che 
quindi è impossibile al momento 
incardinare la discussione. La 
sua prd'erenza, è vero, è sempre 
stata per il presidenzialismo al¬ 
l'americana, (cosa che peraltro 
farebbediventarel'ltalia un'ano¬ 
malia nd quadro europeo) ma 


nd corso degli anni, dalla sua 
discesa in campo, ha adattato le 
proposte di riforma istituzionale 
alleesgmzedd momento. 

Breve antesi dd penderò istitu¬ 
zionale dd premier sul fonda- 
mentale nesso «forma di gover¬ 
no-legge dettorale». Nd ‘94 nd 
programma di Forza Italia com¬ 
pariva il moddio francese (dop¬ 


pio turno con sbarramento). Ap¬ 
pena detto Berlusconi dissedi es¬ 
sere per il turno secco senza recu¬ 
pero proporzionale. Pochi med 
dopo (settembre '95) lanciò il su- 
perpred dente al l'americana. Nd 
(debraio dd '96 disse che d potè 
va fare un'intesa sul semipred- 
denzialismo alla francese con cor¬ 
rettivi. Nd gugno dd ‘97, dopo 


il famoso accordo di casa Letta, 
durante la Bicamerale, disse che 
il maggioritario «era qud che d 
voleva perché il Polo avesse un 
collant&>. 

NdI’aprile dd '98, prima di far 
fallire la Bicamerale, landò la 
provocazione dd ritorno al pro- 
porzionaleefecelelodi dd caned- 
lierato: «Con una legge propor¬ 
zionale con sbarramento al 5% e 
premio di maggioranza è preferi¬ 
bile al semipreddenzialismo». 
Nd gugno dd '97, in un impeto 
di dncerità, Berlusconi disse che 
d'ora in poi non avrebbe più par¬ 
lato di moddii americani o fran¬ 
cesi, ma semplicemente di «pres- 
denzialismo all'italiana». 

Nd dicembre ddio stesso anno, 
tuttavia, l'attuale premier disse 
di guardare con sospetto al pres- 
denzialismo che non fosse ade 
guatamentebilanciato. «Circola- 
no certi personagg che destano 
qualche preoccupazione..», dis¬ 
se. 

Si riferiva a Di Pietro indicato 
come un possibile candidato al 
Quirinale, in caso di riforma. Ri¬ 
spondendo a un giornalista disse 
di non aver mai pensato a candi¬ 
darsi al Quirinale «Mai, nem¬ 
meno per un secondo l'ho imma¬ 
ginato...». Nd lu^io di quest'an¬ 
no, come è noto, Berlusconi disse 
invecedi essere pronto al «saaifi- 
do», ossa qud lavoro particolare 
che0i verrebbe se avesse su di sé 
tutti i poteri: «Il presidenziali¬ 
smo serve per dare maggori capa¬ 
cità dea sonali al governo». Co¬ 
munque nientepaura. Di queste 
cose si parlerà fra molto tempo. 



CiL.. Bananas 


di MARCO TRAVMUO 


Un uomo Fresco al comando 



Veryl^itimatesuspidon, titola l'Econom/stsu Silvio Ber¬ 
lusconi ei suoi problemi con la giustizia. Il s^imanale 
sospdta che alcune dellerecenti leggi promossedal gover¬ 
no siano «tagliate e cucite» su misura per mettere al 
riparo Berlusconi eun suo amico da possibili condannee 
sentenze. «Ecco un'altra legge che potrebbe far sgusciar 
via Berlusconi (eamico)», recita il sottotitolo sul legitti¬ 
mo sospetto. Quell'«amico»tra parentesi alludea Cesare 
Previti. L'EconomIst nota la velocità 
sosp^a con cui certe leggi sono state 
introdotte, sottolinea la fretta con 
cui il presidenteCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi lehafirmateecommentacon una 
previsione boomerang per Berlusco¬ 
ni e il governo italiano: nonostante 
la fretta, simbolicamente accentuata 
anche dai «pianisti», le cose per Ber¬ 
lusconi (eamico) potrebbero non an¬ 
dare nella direzione da essi auspica¬ 
ta: «Il possibile eff^o (della legge 
approvata il 5 novembre per la rifor¬ 
ma del codice penale:) ècheil processo a M ilano relativo 
allebustarelleai giudici nel qualeil primo ministro italia¬ 
no e il suo amico Cesare Previti sono imputati si dilun¬ 
gherà per diversi anni». In un altro processo le società di 
Berlusconi sono state accusate di aver provveduto i soldi, 
usati, a quanto sembra, per le bustarelle ai giudici, ma 
Berlusconi neèuscito per via della prescrizione». 


Vm 

E^nomisc 


The reai 


Nell'esaminarenei dettagli lanuovaleggeil sd:timan- 
le riporta anche la convinzione di Berlusconi secondo la 
quale ci sono giudici politicamente motivati: «Sembra 
certamente che la legge sia stata tagliata e cucita apposta 
per soddisfarei bisogni del primo ministro edi Previti ed 
ècertamenteverocheleèstata data priorità nel lavori del 
Parlamento». Perché tanta fretta? «In primo luogo Previ¬ 
ti èstato l'avvocato e il confidente di Berlusconi ed è al 
corrente dei suoi segreti. Un altro 
deputato, che ha lasciato il governo, 
ha d*o che Previti è in grado di 
esercitarepressionemoraleepsicolo- 
gica su Berlusconi». Cosi si capisce 
anche perché l'Economist mette la 
parola «amico» tra parentesi. Qltre 
ad essere l'unica rivista al mondo 
che conta una sua intelligent unit è 
anchefamosa per i sottotesti e i mes¬ 
saggi in condice. «L'amico» è uno 
che tiene Berlusconi nelle sue mani, 
tra due sbarre. L'articolo conclude: 
«Questa settimana Berlusconi sel'ècavata in un caso per 
via della nuova legge. M a in un altro caso, un mese fa, un 
tribunale di M ilano ha deciso che i giudici possono far 
valutare questa legge alla Corte europea della Giustizia. 
Potrebbero passareanchedueanni prima di avereun'opi- 
nione». 

a. b. 
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l’Unità 



sabato 9 novembre 2002 


Caterina Perniconi 


ROMA Flop di ascolti per Excalibur, 
il nuovo programma di informazio¬ 
ne di Raidue ideato e condotto da 
Antonio Socci. La trasmissione, che 
ha idealmente preso il posto dello 
Sdusdà di Santoro, ha raggiunto so¬ 
lamente il 9,83% di share nella pun¬ 
tata d'esordio. Poco per un program¬ 
ma che si proponeva di rinnovare la 
rete, cancellando le faziosità di cui 
era accusato il precedente detentore 
della prima serata, Paradossale è che 
Santoro garantisse almeno il 18% di 
ascolti. Stupefa- 


II vicedirettore 
di Raidue, ideatore 
e conduttore della 
trasmissione, ostenta 
soddisfazione: 
è andata alla grande 


Battisti (Margherita): la Rai 
di Baldassarre mistifica le 
notizie. Giulietti: è la prova 
che Biagi e Santoro sono 
stati cacciati 

per motivi politici yy 


centeèchelatra- 
smissionesia sta¬ 
ta battuta da al¬ 
tre quattro pri¬ 
me serate, due 
Rai edueMedia- 
set. Un fiasco 
deirauditel quin¬ 
di, che ha retto il 
confronto solo 
con Retequat- 
tro. 

Non è di 

questo avviso Antonio Socci, che si 
accontenta placidamente delle bri¬ 
ciole raccolte: «M olto bene - ha det¬ 
to il presentatore- è andata alla gran¬ 
de. E stata una corsa contro il tem¬ 
po, Non credo sia capitato molto 
spesso di inventare da zero una tra¬ 
smissione nuova in un mese e mez¬ 
zo. A qualcuno piacerà e a qualcun 
altro no». Una trasmissione improv¬ 
visata e parziale, quindi, ma presen¬ 
tata come «la spada che vuole colpi¬ 
re, incidere, eliminareogni forma di 
faziosità neirinformazione». Nella 
miglioredelle ipotesi, non c'èstato il 
tempo di farlo. Ed a chi lo giudica 
come un «Santoro di destra», Socci 
risponde, prevedibilmente, che la de¬ 
finizione non lo «offende», anzi, lo 
«lusinga». L'opposizione è in rivolta 
contro il programma di Raidue. La 
libertà d'informazione è uno dei te¬ 
mi condivisi nel centrosinistra, che 
aveva partecipato unito, da Di Pie¬ 
tro a Bertinotti, anche alla iniziativa 
«Liberiamo il cavallo, salviamo la 
Rai». La voce più dura è quella del¬ 
l'esponente Ds Giuseppe Giulietti, 
membro della commissione Parla¬ 
mentare di vigilanza, che definisce 
£xca//bur «una trasmissionearrogan¬ 
te, che ignora, cancella e umilia i 
punti di vista che non condivide. 
Perdi più - aggiungeGiulietti - que¬ 
sto programma è la dimostrazione 
che Biagi e Santoro sono stati allon¬ 
tanati per motivi esclusivamente po¬ 
litici». Anche il senatore della M ar- 
gherita, Sandro Battisti, insiste sul¬ 
l'unico punto di vista espresso ieri 
da Socci: «La Rai di Baldassare- dice 
Battisti - dimostra con i fatti quello 
che nega a parole, ovvero la mistifica¬ 
zione delle notizie che interessano 
Berlusconi eli centrodestra». Cinzia 
Dato, esponente dello stesso partito. 


Antonio Socci 
giovedì sera 
in studio prima 
dell'inizio della 
trasmissione 
Excalibur 


Excalibur, fa flop la spada della destra 

Crollo d’ascolti per Socci: solo il 9,85% di share. Critica tutta ropposizione. L ’Udeur: «Viva Donzelli» 



il filmato 

La sinistra è cattiva 
Da Poi Pot a Seattle 

Paolo Ojetti 


L 'altra sera e per puro caso (non siamo così 
masochisti) siamo incappati in "Excalibur", 
seconda rete Rai. Già la testata avrebbe dovu¬ 
to metterci in sospetto. "Excalibur", la spada di re 
Artù esiamogià nell'Anglia leggendaria, ai confini 
con i celti di Bossi, prossimi al Signoredegli Anelli, 
chefu bibbiadel neofascismo si Ivano degli anni '70. 

I ncautamente, abbi amo ti rato un sospi ro e guarda¬ 
to questa trasmi ssi one, che dovrebbe essere I ' "anti - 
sciuscià", l'occasione per far emergere quel la cultu¬ 
ra di destra che la sinistra, perfida, ha boicottato 
per decenni con l'astuzia e con l'inganno. Conduce¬ 
va Antonio Socci, già numero due del "Giornale", 
quindi giornalista che si pensava qualificato nel¬ 
l'impresa. Il filo conduttore doveva dimostrare la 
pericolosità dei Social Forum in quanto eredi diret¬ 
ti emanifesti del voltopeggioredellasinistra. 

I n capo a pochi mi nuti, "E xcal i bur" ha comi nei ato a 
somigliare sempre più a quei dibattiti politici che 
le povere televisioni locali arrangiano come posso¬ 
no, tanto per coprire gli spazi informativi che la 
leggesull'emittenza impone. Socci, con barba incol¬ 
ta da terremotato del la cultura, rimbalzava le sue 
idee e le sue tesi, come fossero palline da flipper, 
tantochea un certo punto nessunoera più in grado 
di ricordare il filo conduttore della trasmissione e 
faceva rimpiangerei! partigiano Santoro come mo¬ 
dello di limpida tolleranza. Ad aiutarlo a menare 
colpi su Vittorio Agnoletto, ospite temerario, sono 
via via apparsi il radicale Capezzone, suo padre 
M arco Pannel I a, una spaesati ssi ma F i amma N i ren- 


stein che avrebbe voluto essere da un'altra partee 
Pigi Battista, sempre più pingue e sempre meno 
liberal. 

Fin qui, "Excalibur" potrebbe essere archiviata co- 
meuna trasmissionefallita, infelice e tristanzuola, 
senza capo né coda e con un conduttore che non sa 
da che parte si comincia. Mail peggio doveva anco¬ 
ra arrivare, valeadireil Tragico Filmato. Il Tragi¬ 
co Filmato era firmato da Emma Neri, altra star 
della storiografia di destra che finalmente può 
esprimersi a piena voce. Nel Tragico Filmato erano 
stati ammassati in uno spaventevole coacervo (pa¬ 
rola difficile che qui non sto a spiegare) il maggio 
francese, il '68, la guerra del Vietnam con i vietna¬ 
miti nella parte dei cattivi, l'assatanato popolo di 
Seattle, il terrorismo, le stragi di Poi Pot che - tutti 
lo sanno - è il modello di riferimento di Nanni 
Moretti e, sotto sotto, anche di Fassino. A un certo 
punto s'è visto Che Guevara ed Emma Neri ha 
commentato: "II suo mito resiste forse perché ave¬ 
va la faccia di un attore e camminava nella giungla 
senza far capire che era asmatico". Eh sì, i miti 
del I a si ni stra hanno sempre qual che magagna: E m- 
ma Neri, per esempio, ha dimenticato di dire che 
Stalin soffriva di flatulenza, Mao era un onanista 
incallitoeHoChi Minerastatoinsanatorio. 

Al terminedi "Excalibur"abbiamocapitoqualeter- 
ribile errore sia stato quello di non dare spazio a 
intellettuali come Socci e storici di vaglia come la 
citata Neri. Se avessero avuto maggiore libertà e 
non fossero stati confinati nei gulagdell'informazio- 
ne e del lo spettacolo, probabilmente oggi avremmo 
tutti le idee più chiare sul guevarismo, la storia 
del I 'I ndoci na e I a contestazi one gi ovani I e degl i uI ti - 
mi trent'anni. 

In ogni caso, patacche per patacche, abbiamo fatto 
zapping e trovato un'asta di tappeti e altre varie 
chincaglierie. E ci siamo convinti che finché esiste¬ 
ranno venditori di tappeti professionali, sapremo 
sempre riconoscere le Vanne Marchi che vogliono 
pi azzare I e si abbrate ottusi tà del I a nuova e vecch i a 
destra. 


sostiene che «i vertici di Viale M azzi¬ 
ni hanno venduto agli italiani la bal¬ 
la di un servizio pubblico finalmente 
libero, imparziale e pluralista, inve¬ 
ce, ieri sera, è andato in onda un 
concentrato di ideologia che non si 
era mai visto in Rai, mescolato con 
un'infelice riproposizione della rissa 
televisiva, coi soliti insulti, urla e pa¬ 
rapiglia». Molte le critiche a Socci 
per l'impostazione aggressiva della 
sua conduzione. Federico Orlando, 
presidente deH'assodazione Artico- 
lo21, sostiene che la trasmissione di 
Raidue sia «uno Sciuscià di estrema 
destra», dove «è stato montato un 
arrogante pro¬ 
cesso, pressoché 
senza difesa, a ca¬ 
ri co del Social 
Forum di Firen¬ 
ze». Infatti era¬ 
no tutti impe¬ 
gnati ad attacca¬ 
re un moderatis¬ 
simo Agnoletto, 
colpevole di so¬ 
stenere la pace, 
contro la guerra. 
Cercando di 
screditare la sua immagine, e quindi 
quella del Social Forum, si sono di¬ 
menticati di spiegare i temi e le in¬ 
tenzioni del convegno fiorentino. 
Immagini già viste di saracinesche 
abbassate, atte a scatenare l'odio e la 
rabbia dei cittadini. Senza diritto di 
replica. Il senatoredeirudeur. Mau¬ 
ro Fabris, raccoglieledenuncespor- 
tedal consigliere Rai, Carmine Don¬ 
zelli, e dichiara che «dopo avere vi¬ 
sto la prima puntata di Excaiibur, 
anche noi siamo pronti a dire "Viva 
Donzelli". La trasmissione-aggiun¬ 
ge Fabris - semmai ce ne fosse stato 
bisogno, ha dimostrato che la nor¬ 
malizzazione chiesta dal presidente 
del Consiglio, all'interno di viale 
M azzini, si è compiuta». Botta e ri¬ 
sposta tra il capogruppo Ds in com- 
missionedi Vigilanza, Antonello Fa- 
lomi, e il vicepresidente dei senatori 
di FI, Paolo Barelli. Al primo, che 
chiedeva chiarimenti al presidente 
Baldassare in merito alla parzialità 
della nuova trasmissione, il secondo 
ha risposto «che era un buon pro¬ 
gramma, in una buona e pluralista 
tv di stato». Della stessa opinione 
solo il direttore generale della Rai, 
Agostino Saccà, orgoglioso del pro¬ 
dotto che ha sapientemente confe¬ 
zionato, e di Antonio Socci, che ha 
definito un «grande conduttore tele¬ 
visivo, nonostantefosse alla sua pri¬ 
ma apparizione». Socci è infatti ap¬ 
prodato sugli schermi televisivi do¬ 
po la vicedirezione del quotidiano li 
Giornale, e del Tg2. In s^uito alle 
critiche ricevute, ha dichiarato che 
«in Italiac'èdisabitudinead accetta¬ 
re la gente che la pensa in maniera 
un pò diversa». Gran parte degli ita¬ 
liani lo sapevano già, almeno dal 10 
giugno scorso, ultima puntata del 
rimpianto Sciuscià. 


L’Ulivo licenzia Baldassarre e Saccà 

«A casa i vertici Rai». Anche Berlusconi scontento della gestione dell’azienda 


Natalia Lombardo 


ROMA Baldassarre vada a casa, e pure Saccà: 
«La Rai è in crisi totale, il vertice va cambia¬ 
to»: a chiederlo è tutto l'Ulivo, che ieri sera 
ha prodotto un documento unitario. Se il 
giorno prima il segretario Ds, Piero Fassino, 
aveva chiesto le dimissioni del presidente, 
Antonio Baldassarre, ieri il segnale è stato 
esteso anche al direttore generale. Agostino 
Saccà. Il quale si era appena profuso in lodi 
sperticate su «Exalibur» (Socci? «È nato un 
nuovo conduttore»), ha reinserito il disco 


ottimista su ascolti epubblicità. In una gior¬ 
nata di consultazioni a M ontecitorio, a margi- 
nedellamaratonasullaFinanziaria, il centro- 
sinistra si è compattato nella battaglia per la 
libertà di informazione: Francesco Rutelli 
aveva annunciato «una iniziativa comune», 
poi con Piero Fassino e i responsabili infor- 
mazionedi dseM argherita, Fabrizio M orri e 
Paolo Gentiioni, è stato messo a punto il 
documento sottoscritto dagli altri partner. 
Ed è positiva, come segnala Beppe Giulietti, 
ds, «l'unità e la straordinaria sintonia che 
tutta la Quercia ha ritrovato» dopo un con¬ 
fronto fra levarieanimecon Fassino, sempre 


ieri nel Trasaltantico. Poche ore prima Gio¬ 
vanni Berlinguer eVincenzo Vita, rappresen¬ 
tanti della minoranza Ds, avevano risollevato 
il problema su tutto il vertice Rai, «avviato 
verso una crisi» impossibileda aggiustare. 

«II vertice va cambiato», la gestione del¬ 
l'azienda va affidata a «un presidente e un 
direttoregeneralesuper partes», diceil docu¬ 
mento unitario. L'Ulivo, inoltre, indica una 
strada: «Stralciare immediatamente» dalle 
proposte di riforma del sistema tv, i criteri di 
nominadel Cda. Quindi approvareuna legge 
in tempi brevissimi (sgravando così Pera e 
Casini) per poi nominareun nuovo Cda. 


Anche nel centrodestra non manca il di¬ 
sagio verso questi vertici. Uno scontento che 
sembra aver espresso anche Silvio Berlusco¬ 
ni, nell'incontro a tarda sera avuto giovedì a 
M ontecitorio con il presidente del la Camera, 
Pierferdinando Casini, con M arco Pollini del- 
l'UdceGianni Letta. La convinzione, infatti, 
sembra essere quella che o si trova un accor¬ 
do (si parla di due settimane) per dare un 
nuovo assetto a tutto il vertice, oppure non 
se ne esce, con il rischio che una Rai così 
poco competitiva provochi un danno di im¬ 
magine politica al premier proprietario di 
M ediaset (a parte aver ottenuto l'attuazione 


dei suoi diktat). Solo eventuali elezioni antici¬ 
pate potrebbero indurreBerlusconi asoppor¬ 
tare ancora questo Cda inconcludente. I cen¬ 
tristi della maggioranza sono i più critici: 
molti i segnali mandati da Pollini (chiaramen¬ 
te), dal consigliereM arco Staderini (concreta¬ 
mente) edaCasini (velatamente),fino aGiu- 
seppeGianni, consigliereUde in commissio¬ 
ne di Vigilanza, che ieri ha detto senza mezzi 
termini: «Questo vertice va azzerato», appro¬ 
vando l'autospensione di Carmine Donzelli 
dal Cda. La parola «dimissioni» aleggia: il 
presidente Baldassarre, in missione brasilia¬ 
na, afferma di non pensarci proprio, ma le 


eventuali dimissioni dei consiglieri di opposi¬ 
zione, Zanda e Donzelli, potrebbero portare 
a cascata quelle del centrista Staderini, che 
ieri, però, non commenta. Idem Zanda, ieri a 
Istanbul: «Le cose che avevo da dire le ho 
dette», ora penserà a come agire. Donzelli è 
stupito delle «poche cri ti che» alla sua lettera, 
easpettadi vedere se succede qualcosa prima 
della riunionedel Cda, giovedì 14: «I n queste 
condizioni non partecipo». Intanto è rispun¬ 
tato fuori, da giorni, il nomedi Carlo Rossel¬ 
la alla presidenza (ventilato anche da Dago- 
spia, chegià parla di un posto per Baldassarre 
come giudice costituzionaleeuropeo...). 


L’esponente della Margherita sulla Finanziaria: di tutto un po’ e una miriade di toppe. «Berlusconi fa l’agit prop della divisione sindacale» 

Micheli: «Cofferati è utile all’Ulivo, ma si assuma responsabilità» 


ROMA «Cos'è questa finanziaria lo ha 
rivelato il lapsusfreudiano di GiulioTre- 
monti: quella del sesto paese più indu¬ 
strializzato sta regredendo a economia 
da paese povero». Enrico M icheli sa, per 
essere stato sottosegretario e ministro 
nei governi di centrosinistra, quanto sia 
importante dareun'animaallescdtedel- 
la manovra di bilancio. M a per quanti 
sforzi compia, oggi che è parlamentare 
deiropposizione(fa parte del gruppo del¬ 
la Margherita ma ètra i fondatori del 
gruppo Artemide), non riesce a trovare 
il senso dell'operazione di Tremonti. 
«C'è di tutto un po': un po' di populi¬ 
smo, un po' di conservatorismo, un po' 
di assistenzialismo, un po' di scaricabari¬ 
le, un po' di avventurismo. E ancora si 
aggiungono toppedi ogni colore». 

Se queste toppe servono a copri re 
gli strappi più laceranti, dentro e 
fuori la maggioranza, quali spazi 
restano per l’azione di riaggrega¬ 
zione sociale deH'opposizione? 
«Quando è stato al governo del pae¬ 
se, il centrosinistra ha creato spazi di risa¬ 
namento e sviluppo che ora può legitti¬ 
mamente rivendicare. Come sulle politi¬ 
chefiscali e contributive per il M ezzogior- 
no, che non a caso il centrodestra ora 


deve i nsegui re per argi nare la rivolta con¬ 
tro lesceltesbagliatedi quest'anno emez- 
zo. M a se questo governo lo fa parzial¬ 
mente e malamente, noi possiamo prati¬ 
care con coerenza l'intero spazio. E, quel 
che più conta, aprirlo a tutti i referenti 
sociali». 

Nonostante il governo cerchi di 
consolidareil rapporto privilegia¬ 
to con le organizzazioni che han¬ 
no firmato il patto per l'Italia? 

«L'esplosione della crisi Fiat e l'irru¬ 
zione della crisi nel settore del credito 
conferma che per un vero patto per l'Ita¬ 
lia c'è bisogno di qualcosa di più e di 
diverso. C'èbisogno anzitutto di un siste¬ 
ma di ammortizzatori sociali moderno, 
di stampo europeo, quindi comprensivo 
di una vera e propria indennità di disoc¬ 
cupazione. Eppure, per acuirel'isolamen- 
to della CgiI, si persevera nell'errore di 
un rapporto zigzagante tra le parti socia¬ 


li. Anzi, se ne compieun altro, se possi bi¬ 
le ancora più grave». 

Quale nuovo errore? 

«II patto per l'Italia è solo una parte 
della Finanziaria, eppure nelle consulta¬ 
zioni informali sulla finanziaria, che - lo 
dico per esperienza- sono le più significa¬ 
tive, il governo ha escluso a priori la Cgil. 
M a discriminando la più grandeerappre 
sentativaor^nizzazionesindacale, il go¬ 
verno ha deliberatamente inferto un col¬ 
po mortalealla concertazionesociale, co¬ 
struita dal governo di Carlo Azeglio 
Ciampi del ‘93, che ha consentito al pae¬ 
se di affrontare il risanamento finanzia¬ 
rio senza pregiudicare le condizioni della 
ripresa economica, È questo patrimonio 
condiviso dalle parti sociali e dalle forze 
politiche che è urgente recuperare. A 
maggior ragione, mi sarei aspettato non 
solocheCisI eUil evitassero di prestare il 
fianco alla strumentalizzazione, ma che 


ancheil centrosinistra reagisse con meno 
titubanza e timidezza a una manovra di 
divisione tanto scoperta». 

Ha prevalso la preoccupazione di 
non acuire la divisione sindacale 
0 di evitare che si trasformasse 
anche in rottura politica? 

«Sono il primoadirechel'unità sin¬ 
dacale è un valore assoluto anche per 
l'U livo, ma l'opera di ritessitura può avve¬ 
nire sulla base di un forte recupero della 
concertazione sociale di cui siamo stati 
antesignani. Ecco perché va combattuta 
con decisione la discriminazione dell'or- 
ganizzazionesindacalechesta conducen¬ 
do una strenua battaglia per fermare l'in- 
voluzionesocialedi questo governo». 
Appunto, CisI e Uil sostengono 
chequella compiuta dalla confede¬ 
razione di Cofferatì è stata una 
scelta politica, e che solo quando 
la Cgil tornerà sul terreno sindaca¬ 


le si potrà recuperare l'unità. 

«Provinoachiedereal presidente del 
Consiglio perchéfa l’agit prop della divi¬ 
sionesindacale: questa chescelta èfCoffe- 
rati è stato un grande sindacalista, e non 
poteva non lasciare il segno nella politica 
sindacale della sua confederazione. Ed 
Epifani ha tutta la capacità di leadership 
in un sindacato che storicamente si èfor- 
mato come soggetto politico autonomo. 
La questione, semmai, è come si afferma 
e si tutela questa autonomia dd sindaca¬ 
to, E mi pareesserequestionecheriguar- 
da tutte e tre le confederazioni». 

A proposito di Cofferati, che oggi 
non è più leader sindacale: ha sen¬ 
so chefaccia politica da «impiega¬ 
to della Pirelli»? 

«Adesso Cofferati ècomesulla batti¬ 
gia, tra l’asciutto e il bagnato. Sarebbe 
giusto cheesplicitasseil suo impegno po¬ 
litico, con responsabilità corrispondenti 


alle sue indubbie qualità». 

Nei Dso direttamente nell'Ulivo? 

«Non c’è differenza. Considero, pe 
rò, suggestiva l’idea di Cofferati di un 
U livo non raggomitolato nd sinedrio dd- 
le ^reterie dd partiti ma aperto alla 
società. E a questo livdio il suo contribu¬ 
to è atteso e può risultare utile all’intera 
coalizione». 

Nonostantel'ostìlità dichiarata al¬ 
le regole, a cominciare da quella 
del voto a maggioranza, che lei e 
gli altri di Artemide Invocate per 
spezzare la catena del veti Incro¬ 
ciati che rischia di paralizzare 
l'Ulivo? 

«L'ho letta l'intervista in cui Coffera¬ 
ti definiva inutili le regole se l'U livo non 
si dà un programma, ne ho compreso lo 
spirito, ma osservo che dall'Ulivo cosi 
com'ènon riesce a venir fuori alcun pro¬ 
gramma: le regole servono proprio per 


lavorareassiemeal programma, H o senti¬ 
to, però. Cofferati dire al seminario dd 
Ds di Firenze che si può mettere mano 
contemporaneamente alle regoleeal pro¬ 
gramma. Va bene anche così, purché si 
cominci a lavorare insieme. L’importan¬ 
te è che ognuno smetta di occuparsi solo 
dd proprio orticdio...». 

E magari competere con il vicino 
su quale sia l'erba più verde? 

«Già, senza accorgersi che intorno si 
sta formando una palude. Voglio sperare 
che le manifestazioni parediari che han¬ 
no originato gli incidenti degli ultimi 
giorni siano espressione, più che di una 
deriva competitiva, ddia mancanza di co- 
ordinamento. Da colmare, appunto, nd- 
l’assembleadd parlamentari dd 27», 
Pericolo scongiurato quello del¬ 
l’Ulivo cheanzichéallargarsi si re¬ 
stringe? 

«Falso problema, Qudio vero è che 
ci sia l’Ulivo, non un indefinibile assem¬ 
blaggio, L'adesionedi Di Pietro alle mani¬ 
festazioni di Bari e di Milano dimostra 
che ci si allarga con la chiarezza ddle 
politiche. Ripartiamo da qui: dall'Ulivo 
che c’è, E che sempre più deve diventare 
alternativa dettorale e politica». 

p.c. 
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Dalla Madonna al Social forum 
Vivo in Spagna da 50 anni, vengo 
spesso in Italia e riesco ancora a stu¬ 
pirmi, anche se non come prima. Du¬ 
rante! I franchismo, ogni volta che tor¬ 
navo mi meravigliavano la libertà, la 
modero i tà e I a bel lezza del la m i a Boi 0 - 
gna nei confronti delle brutte, arretra¬ 
te e oppressive città spagnole. Anche 
la stampa e la tv mostravano un paese 
più libero e più sano. Si sentivano 
dire pubblicamente cose che in Spa¬ 
gna si potevano solo mormorare. E 
continua ad esserecosì. Solo cheades- 
soin Italiasi sentono alla tv del le cose 
impensabili per idiozia e viltà. Sebbe 
nein ciò gli eredi 
del franchismo 
(attuali padroni 
della tv spagno¬ 
la) siano maestri, 
un programma 
come quello che 
ho visto su Rai2 
è impensabile in 
Spagna. Parlo di 
Excalibur, nome 
che ci rimanda a 
un concetto di 
coraggio, genero¬ 
sità e cavalleria. Però i rapporti sono 
altri. Non c'è il Santo Graal, c'è la 
Madonna. Infatti, il programma co- 
minciacon un incredibileelunghissi- 
mo servizio sulle presunte apparizio¬ 
ni della M adonna in Bosnia, con un 
intervento di Benigni nel qualeespri- 
me, recitando Dante, il suo folleamo- 
reper la Vergine. Per cominciare. Per¬ 
ché, anche per chi non crede ai mira¬ 
coli, l'incredibile arriva dopo. Si parla 
del Social Forum di Firenze (al quale 
sono venuto per presentare l'Alleanza 
degli Intellettuali Antimperialisti e il 
nostro progetto di congresso mondia¬ 
le per la fine del 2003), e il nome 
sotteso del dibattito pareessere«Tutti 
(compresa la M adonna) contro il So¬ 
cial Forum», ovvero «Tutti (compre 
so il presentatore) contro Agnoletto». 
La tv spagnola, anchesein mano neo¬ 
franchista, non oserebbe tanto. Un 




Le apparizioni della 
Madonna, le stragi 
di Poi Pot. L’ineredibile 
trasmissione di Rai2 su 
Firenze seatena rivolta e 
indignazione 


Tutti eontro uno. Tutti sordi 
alle ragioni di ehi, Agnoletto 
in rappresentanza delle 
migliaia del Soeial forum, si 
sehiera ostinatamente 
per la paee yy 


Mai così in basso, mai così faziosi 

Contro Excalibur, contro Socci, contro la Rai una pioggia di lettere, fax, e-mail 


prete, un'amica della Fallaci e un for¬ 
sennato che non faceva altro cheurla- 
reemaledire,con l'aiuto di un presen¬ 
tatore i mpresentabi le ( è u no spagnol i- 
smo: si dicedi qualcuno che non pre¬ 
senteresti mai ai tuoi conoscenti), tut¬ 
ti contro un moderatissimo Agnolet¬ 
to che diceva solo di essere contro la 
guerra. 

Conclusione: il governo d^li Sta¬ 
ti Uniti, che ha ucciso un milione e 
mezzo di iracheni, deve ucciderne, 
col nostro aiuto, altrettanti poiché 
Saddam, forse, un giorno (come? 
l'embargo non consentedi far entrare 
in Iraq nemmeno una matita) conte 
zionerà la bomba atomica. Impresa 
rischiosissima, ma con l'aiuto della 
M adonna dovremmo farcela. 

Carlo Frabetti, scrittore e mate¬ 
matico, membro della Accademia del¬ 
le Scienze di New York. 


Una destra senza dignità 
Difficile trovare un aggettivo per la 
trasmissione Excalibur. Degradante, 
forse. Degradante per 0i spettatori, 
certo. Degradante per i membri del 
consiglio di amministrazione. Ma alla 
fi ne qualcosa di buono puòvenirean- 
che da una trasmissione come quella: 
chi ora avrà il coraggio di dire che 
questa destra, questa destra televisiva, 
ha una dignità culturale? Questa è la 
destra, signori, e questi sono i loro 
programmi. Compromessi con questi 
non se ne possono fare, 
travel2002 

Poi Pot & i No Global 

E bbene sì, sarò costretto a fare autocri - 
tica. Subito dopo le elezioni in cui 
vinse Berlusconi provai a spiegare che 
secondo me la destra non aveva vinto 
per merito delletv. Pensavo che Berlu¬ 



sconi avesse fatto il pieno di voti per¬ 
ché dall'altra parte non c'era una sini¬ 
stra degna di questo nome, e perché 
laCdl era riuscita ad orecchiarei senti¬ 
menti profondi, reazionari, di questo 
paese. Dall'altra parte, mi dicevano 
che sì, avevo un po'ragionemachela 
vittoria era dovuta soprattutto alla tv. 
Non mi avevano convinto, ora devo 
ricredermi. Perché Excalibur mi ha 
lasciato semento. Il fatto che nessu¬ 
no, fra i giornalisti, fra i tecnici, i coi¬ 
sti, i truccatori abbia sentito il biso¬ 
gno di dire: basta, me ne vado. Il fatto 
che nessuno abbia sentito il bisogno 
di scioperare mentre il conduttore fa¬ 
ceva le domande ad Agnoletto e in 
sovraimpressioneandavano le imma¬ 
gini di Poi Pot... beh... mi fa dire che 
sì, il regime è più vicino di quanto 
pensassi. 

silviomenchini - Merano 


Protesto con la Rai 

Sono indignato. M ai ho visto, nel ser¬ 
vizio pubblico, un giornalismo più 
scadente; professionalmenteequalita- 
tivamente. Il coll^amento con piazza 
dellaSignoria a Firenze con il diretto¬ 
re del giornalefiorentino seduto solo 
soletto a contestare l'amministrazio¬ 
ne di Firenze era così penoso fino al 
ridicolo. Non parliamo poi del dibatti¬ 
to. Di questo modo di fare informa¬ 
zione della Rai non se ne può più! 

Ernesto Roverselli, Cremona 

Si torna alle parrocchiette De 
Protesto vivamente per il programma 
Excalibur su 
Rai2. Una tra- 
smissionequalita- 
tivamente sca¬ 
dente, vergogno¬ 
sa e intenzional¬ 
mente man ipola¬ 
tori a. Tutti gli 
ospiti esoprattut- 
to il conduttore 
contro Agnolet¬ 
to. Si sono impe 
dite, inserendo 
pezzi di docu¬ 
mentari retrospettivi del tutto fuori 
luogo, l'informazione e la compren¬ 
sione del senso dell'attuale manifesta¬ 
zione fiorentina e si è tentato, con 
faziosità, di ingenerare na telespetta¬ 
tori l'odio più viscerale contro quel 
convegno, ^bravadi essere tornati 
agli sproloqui edelleparrocchiettede- 
mocristianeanni Cinquanta. E' que¬ 
sta la nuova Rai di Berlusconi? 

Dario Magnanimi 

No, non è uno scherzo 
Vi prego, ditemi cheèstato uno scher¬ 
zo! Ho appena visto la trasmissione 
Excalibur e pensavo di essere caduta 
in un incubo. Mai conduttorelohan¬ 
no decongelato dal freezer del Polo? 
Questo èil nuovo corso della Rai cor¬ 
retta e non faziosa? Vi prego indigna¬ 
tevi, scrivetene, fate qualcosa! 

Monica Buscagiia 


l'intervento 


Quel linciaggio è inaccettabile 


Pietro Barcellona 


Caro direttore, ti chiedo ospitalità 
per esprimere la mia solidarietà a 
Vittorio Agnoletto, vittima di 
un'ignobile trappola organizzata, 
purtroppo, dalla televisione di sta¬ 
to, sul secondo canale, ad opera del 
conduttore Socci, che, con una per¬ 
fida manipolazione, ha cercato di 
trasmettere agli spettatori il messa^ 
gio di una implicita complicità fra il 
Social Forum di Firenze e i massa¬ 
cratori e torturatori dei regimi co¬ 
munisti più spietati (vedi Cambo¬ 
gia) e delle dittature islamiche. Nel 
filmato appositamente costruito si 
sono viste assemblate scene macra- 
be con montagne di teschi di vitti- 
medei campi di sterminio e la sfila¬ 
ta dei Social Forum; i sassi lanciati 
contro le vetrine e le persecuzioni 
dei kurdi o dei dissidenti cubani. 

Una gravissima provocazione, 
che assieme all'articolo intimidato¬ 
rio di Oriana Fallaci, mira chiara- 
mentea innescare reazioni a catena 
nelle manifestazioni di Firenze, una 
vera epropria isti gazionealla violen¬ 
za da ogni parte. Desidero perciò 
prendere posizione su questo grave 
attentato alla libertà, anche se, co¬ 
me sai, non condivido il tipo di in¬ 
terventi promossi dai Social Fo¬ 
rum. 

Ho partecipato personalmente, 
a partireda Napoli nel 1994, a mol¬ 
ti controvertici e ho progressiva¬ 
mente preso le distanze da questo 
genere di manifestazioni, che, a 
mio avviso, rischiano di diventare 
eventi mediatici. Senza alcuna capa¬ 
cità di ritrovare il filo di una effica¬ 
ce comunicazione con il mondo di 
quanti giovani e anziani cercano di 
contrastare il dominio opprimente 
del mercato e del grandi poteri eco¬ 
nomi ci - m i I i tari, a parti re dagl i U sa. 

Il mio dissenso è, però, politico 
e non per pseudo ragioni di ordine 
pubblico. Ritengo infatti, che solo 
una grande, paziente e molecolare 
opera di informazione e persuasio¬ 
ne può rovesciare una tendenza che 
sta spostando l'asse del mondo a 
favore dei più ricchi e dei più forti. 
Penso che sarebbe importante che 
gli italiani egli europa conoscesse¬ 
ro l'impoverimento di massa che i 
popoli latino-americani hanno subi¬ 
to e subiscono per effetto delle pri¬ 
vatizzazioni gestite rapinosamente 
dalle multinazionali. Che venissero 
resi noti gli effetti terribili dellespe- 
culazioni sullasalutemondialecon- 
dotte sotto la bandiera della tutela 
dei brevetti sui farmaci da grandi 
gruppi economici che ne controlla¬ 
no la produzione e il commercio. 

Vorrei chesi sapessedei crimini 
che vengono commessi dallegrandi 
potenze, e, in particolare, dagli Usa 


che, come pochi sanno, rifiutano di 
aderire ad ogni forma di giustizia 
internazionale e reclamano per sé 
uno statuto privilegiato, perseguibi- 
leanchecon azioni militari diretta- 
mente disposte dal Pentagono. 

A mio parere, i Social Forum 
non servono affatto ad affrontare 
questi temi e spesso sono contro¬ 
producenti rispetto all'esigenza di 
organizzare consenso e potere per 
contrastare la deriva economicisti¬ 
ca e utilitaristica del senso comune, 
fomentato dal discredito della politi¬ 
ca. Ma le provocazioni di questi 
giorni pongono un altro ordine di 
problemi. E grave che un grande 
giornale come il Corriere della Sera 
assuma la posizionedi Qriana Falla¬ 
ci, accolga e promuova, cioè, un'in¬ 
vettiva priva di serie argomentazio¬ 
ni, che non siano l'odio e il disprez¬ 
zo verso chiunque non si schiera 
con il militarismo di Bush, e che 
mira solo ad accrescere i rischi di 
scontri, certamente presenti, in una 
manifestazione priva di vere e pro¬ 
prie strutture organizzative di con¬ 
trollo e aperta a ogni tipo di infiltra¬ 
zione. 

M a ègravissimo, assolutamente 
inaccettabile, cheli servizio pubbli¬ 
co consegni ad un conduttorefazio¬ 
so eaggressivo comeSocci uno spa¬ 
zio televisivo per imbastire un pro¬ 
cesso sommario a Vittorio Agnolet¬ 
to e al Social Forum e per proporre 
agli spettatori un filmato propagan¬ 
distico teso ad associare i crimini 
feroci compiuti dal regimecomuni¬ 
sta cambogiano alle manifestazioni 
di migliaia di giovani che protesta¬ 
no contro il rischio di guerreimmi¬ 
nenti. 

Spero che contro queste gravis¬ 
sime provocazioni, che non posso¬ 
no avere altro scopo che fomentare 
scontri eviolenze, si sviluppi un'ini¬ 
ziativa ferma da partiti di opposi¬ 
zione, finalmente uniti, per chiede¬ 
re ai Presidenti delle Camere di in- 
tervenirea tutela del diritto all'infor- 
mazionecorrettacheogni cittadino 
della Repubblica vanta verso il servi¬ 
zio pubblico televisivo. 

Sono convinto chebisogna chie- 
derela rimozioneimmediata di Soc¬ 
ci perché assolutamente privo della 
professionalità necessaria a condur- 
reun dibattito eperché visi burnen¬ 
te animato da insopportabile ani¬ 
mosità verso Vittorio Agnoletto 
esposto a una specie di linciaggio, 
senza alcuna parvenza di contrad¬ 
dittorio. 

Sono tra quelli che non si entu¬ 
siasmano alle demonizzazioni del- 
l'awersario e che non gridano al 
fascismo appena Berlusconi propo¬ 
ne discutibilissimi leggi nel proprio 
interesse. M a questa volta mi sem¬ 
bra che la misura è stata colmata e 
che non si può restarea guardare. 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIPOL 
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Aldo Varano 


TERMINI IMERESE La coda dd corteo 
non si trova. La testa, si. È dove c'è il 
grande striscione rosso firmato 
Fiom, Firn, Uilm. Dietro, dozzine di 
sindaci con le fasce tricolori, e poi 
deputati, senatori, deputati regiona¬ 
li. U no striscioneunitario per aprire, 
perché qui lo sciopero l’hanno volu¬ 
to tutti insiemeedaqui, sotto rincal¬ 
zare dd licenziamenti, le spaccature 
dd resto dd paese appaiono incom¬ 
prensibili, La coda, invece, proprio 
non c'è. Eppure, Termini Bassa, da 
dov’è partito il 
corteo dai giardi- 


Un serpentone 
lunghissimo ha 
attraversato la eittadina 
Hanno parteeipato 
tutti, anche i ragazzini 
delle scuole medie 


La folla esasperata individua nel 
governo la seconda controparte: 
le rassicurazioni e 
le promesse di Palazzo Chigi 
non incantano 

più nessuno yy 


ni accanto al ma¬ 
re agitato, è di¬ 
stante da Termi¬ 
ni Alta un bel 
po' di chilome¬ 
tri, Eppure, gli 
studenti non ci 
sono: aspettano, 
a migliaia, in cor¬ 
so Vittorio Amo- 
deo, perché le 
scuole sono tut- 
teaTermini Alta. Eppure, dal corteo 
mancano lemigliaiadi personefmol- 
tissimedonne) cheviaviasi aggiun¬ 
gono. Eppure, mancano tutti qudii 
dd balconi e dd le terrazze, proprio 
come fosse il 19 maggio quando c’è 
laprocessionedi Beato Agosti no No- 
vdlo, protettore dd paese, e nessuno 
vuol mancare. 

Termini Imeresec’era per intero 
ieri mattina a ricevere le ddegazioni 
venute da Palermo e da tutta la pro¬ 
vincia. S'è alzata tutta insieme sulla 
punta dd piedi nd tentativo di affer¬ 
rare il cido che le vogliono portar 
via. Perché è questo il punto che nd 
resto dd paese si fatica a capire: qui 
la Fiat è tutto, ma veramente. Uomi¬ 
ni, donneeperfino ragazzini (hanno 
scioperato anche le medie inferiori) 
non stanno lottando per il posto di 
lavoro, ma per la sopravvivenza e il 
diritto alla vita. La coda dd corteo 
non c’è perché il lunghissimo tragit¬ 
to è stato interamente occupato da 
uomini, donne, famiglie intere. Per¬ 
ché mentre parlava l’ultimo oratore 
non erano ancora entrati tutti ndia 
piazza. E'stata una di qudiegiornate 
in cui non era importante ascoltare 
gli interventi ma esserci. Quanti era- 
no?Forse30mila, oppure comedico- 
no i sindacalisti, SOmila. 

Ma il corteo è stato diverso da 
qudio ddio scorso ottobre. Niente 
più ironiaeserenità, leparoled’ordi- 
nesi sono incupite. Di cartdii fanta¬ 
siosi e colorati non se n’è visto più 
nessuno. Solo indicazioni nette, ri¬ 
chieste secche: «Politici, ora tirate 


Massimo Burzio 


TORINO Quindicimila personein cor¬ 
teo per le vie del centro di Torino e 
un’altissimaadesioneallo sciopero in¬ 
detto dalla Fiom contro il piano di 
ristrutturazione messo in atto dalla 
Fiat e la richiesta di cassa integrazio¬ 
ne a zero ore per 8.100 lavoratori. La 
Torino deH’auto e ddle aziende me 
talmeccaniche, ieri si è nuovamente 
fermata. Lo stop degli impianti è sta¬ 
to di Sorenelleaziendegruppo Fiate 
di 4 ndlealtre aziendemetalmeccani¬ 
che, con una partecipazione che, se 
condo lestimeddIaFiom, èstatadd 
60-70% a M irafiori, del 75% al polo 
di Chivasso (con punte dd 90%), dd 
90% negli stabilimenti ddi’indotto 
ddia zona ovest ddia città (M ardii. 
Bertone, Pininfarina), dd 98% alla 
Teksid di Borgaretto, dd 95% alla 
Tekfordi Avigliana. Importanti, inol- 


Cinquantamila voci: lasciateci lavorare 

La Sicilia solidale con Termini Imerese, manifestazione imponente tra paura e rabbia 


fuori le palle e l’orgoglio di essere 
siciliani». «Berlusconi e Agndii chi 
non salta è», scandito lo scorso mese 
con divertimento etenendosi per me 
no, s’è trasformato in «Berlusconi, 
Agndii, vaffan... » urlato da mille e 


mille voci arrabiate. Non sono man¬ 
cati i cartdii amari: «La migliore vir¬ 
tù ddia politica regionaleper noi sici¬ 
liani èlascdtadi sempre: assistenzie 
lismo, emigrazione, precariato giove 
nile, disoccupazione». I momenti di 


nervosismo non sono mancati. C’è 
stato un momento di tensioneterribi- 
lequando in piazzaèarrivata la noti¬ 
zia che laggiù allo stabilimento, ap¬ 
profittando ddia manifestazione, la 
Fiat stava tentando di forzare il presi¬ 


dio per portare via con dd camion 
auto non completate e chissà cos’al¬ 
tro. La comunicazioneèstata inevita¬ 
bile per mandare un rinforzo opera¬ 
io allo stabilimento. Unascdta cini¬ 
ca e irresponsabile qudia ddia Fiat: 


benzina sul fuoco dd l’esasperazione. 
Provocazione a parte, la sensazione 
netta ècheTermini, con sofferenza e 
disillusione, abbia voluto offrireago- 
verno e Regione un ultimo, estremo 
gesto di buona volontà. Alla lunga. 




I cortei contro la chiusura degli stabilimenti Fiat a Termini Imerese e a Torino Mike Palazzotto/Ansa e Mediamìnd 


ancheil patrimonio di prestigio accu¬ 
mulato dai sindacati, che continua¬ 
no a garantire un forte ancoraggio 
democratico alla lotta (lungo l’ap¬ 
plauso all'intdligenzecon cui le for¬ 
ze ddl’ordinehanno fin qui gestito la 
vicenda) potrebbe svani re. 

Il clima è cambiato. Lo scorso 
ottobre c’era una atmosfera da tutti 
uniti per salvare la fabbrica. Qra la 
folla ha intercettato, accanto alla 
Fiat, una controparte precisa: il go¬ 
verno Berlusconi. Parole d’ordine, 
cartdii contro il governo (qudii scrit¬ 
ti a pennardio, spontaneamente) si 
sono moltiplicati. Le promesse dd 
governo, il dire 
una cosa oggi e 
una diversa do¬ 
mani, il ministro 
M aroni che non 
regge più di cin¬ 
queminuti all'in¬ 
contro con la 
Piategli dàragio- 
nesu tutto, È esa¬ 
sperata, forse 
pentita, gran par- 
tedi questa piaz¬ 
za che al le scorse 
dezioni aveva affidato il proprio futu¬ 
ro al I a C asa dd I a L i bertà e al C avai i e- 
re. «Berlusconi s’è portato i vertici 
Fiat ad Arcore, a casa sua, e per Ter- 
mini è peggio di prima». Dice un 
cartdio: «parlamentari siciliani: ini¬ 
ziate da oggi a votarecontro lafinan¬ 
ziaria». Anche il senatore Antonio 
Battaglia, di An, detto con un plebi¬ 
scito, riconosce: «Certo, da giovedì il 
problemaèdiventato soprattutto no¬ 
stro. Dd nostro governo». In piazza 
duomo niente politici sul palco. Solo 
il sindaco è salito, dopo una compli¬ 
cata mediazione. Ha parlato una 
manciata di secondi: «Qccupate la 
Fiat, non ci resta altro da fare, losarò 
con voi». 

Hanno parlato operai, sindacali¬ 
sti e i spretaci nazionali di Fiom, 
Firn e Uilm. Poppino Lupo, segreta¬ 
rio provinciale CisI, ha chiesto che lo 
sciopero dd 15 diventi di otto ore 
con una grande manifestazione na- 
zionaleaRomaoTorino. Drammati¬ 
co l'intervento ddi’operaio Ciccio 
Conti: «Ma di quali 8mila licenzia¬ 
menti andate parlando? E l’indotto? 
Noi siamo fantasmi. Ma ci siamo. 
Per molti di noi il 2 dicembre non ci 
sarà cassa integrazione, ma il licenzia¬ 
mento e basta. Non fate finta di non 
vederci. Per ogni operaio Fiat ci sono 
tre di noi». E concludendo Gianni 
Rinaldini, oltre a ribadire la richiesta 
di sospensioneddle procedure per la 
cassa integrazione, hachiesto cheta¬ 
no letreConfederazioni a promuove 
re uno sciopero ddi’industria in tut¬ 
to il paese. 


Torino dice no ai tagli del Lingotto 

Quindicimila in corteo in città. A Ivrea in sciopero la Omnitel 


tre, le astensioni alla Pininfarina Cen¬ 
tro Ricerche di Cambiano (80%), e 
alla Powertrain di Verroneealla Vi- 
berti dove non ha lavorato oltre il 
70% degli addetti. Qwiamente mol¬ 
to più basse le cifre diffuse dalla Fiat 
che ha parlato di un 17% allecarroz- 
zerieedi una media del 18% in tutto 


il comprensorio di M irafiori. 

La protesta di ieri ha visto un 
lunghissimo corteo attraversare tutto 
il centro di Torino, da piazza Arbarel- 
lo a piazza Castello, dove si èsvolto il 
comizio conclusivo. C’èstata, insom¬ 
ma, una "reale" presa di contato tra la 
città dell’auto e i suoi lavoratori che 


non hanno mancato di mettere in 
atto anche iniziative a volte ironiche. 
Confusi tra la folla, infatti, molti in¬ 
dossavano camici bianchi su cui c’era 
scritto "Infermiere Metalmeccanico" 
in risposta alla singolare proposta del 
viceministro Baldassarri di utilizzare 
gli esuberi Fiatnegli ospedali, A soste 


gno, infine, della protesta della Fiom 
anche i rappresentanti degli addetti 
dei trasporti, dei chimici, dei tessili e 
della pubblica amministrazione. Il 
corteo della Fiom, inoltre, si èferma- 
to in via Roma dove c’era, di fronte 
ad un negozio Vodafone- Omnitel, il 
presidio dei lavoratori dell’azienda di 
telecomunicazione che, come noto, 
ieri erano in sciopero per otto ore 
(con percentuali del 70% aH’Omnitel 
di Ivrea con punte deir80% al Cali 
Center) echesono in agitazione per¬ 
manente da quando la stessa Vodafo¬ 


ne- Omnitel ha annunciato di voler 
trasferire da gennaio 2003 i contratti 
di lavoro dei propri dipendenti da 
quelli dei metalmeccanici a quello del- 
letelecomunicazioni cancellando an¬ 
che «tutti gli accordi stipulati con il 
sindacato dal 1993», 

Intervenendo dal palco, a conclu¬ 
sione della manifestazione (alla quale 
ha partecipato anche Marcelino Da 
Rocha presidente dei metalmeccanici 
di Belo Horizonte), il segretario pro- 
vincialedella Fiom, Giorgio Airaudo, 
non solo ha ribadito che «non si salva 


Alla protesta ha aderito l’SO per cento dei dipendenti. Martedì assemblee all’Alfa Romeo di Pomigliano 

Gli operai di Cassino bloccano la Casilina 


CASSINO Sciopero e corteo sulla 
strada statale Casilina, dalla fabbri¬ 
ca a Piedimonte San Germano, ieri 
mattina degli operai della Fiat di 
Cassino, dove la cig minaccia 1.204 
addetti. Il corteo, scortato da poli- 
zi a e carabi n i eri, ha ral Ientato Ia ci r- 
colazione: era formato da un miglia¬ 
io di lavoratori con in testa i ^reta¬ 
ci regionali eprovinciali dei sindaca¬ 
ti metalmeccanici, i sindaci di Cassi¬ 
no Bruno Scittarelli e di Veroli Da¬ 
nilo Campanari, il senatore Oreste 
Tofani (An), il consiglierer^ionale 
dei Ds Francesco DeAngelis, e di¬ 
versi amministratori comunali e 
provinciali. Lo sciopero ha riscosso 
un'adesione record, con 180% dei 
lavoratori del primo turno. I sinda¬ 
cati hanno sollecitato «nuovamente 
il presidente della Regione Lazio 
Storace a innestare una marcia in 
più nella battaglia per salvaremiglia- 
iadi posti di lavoro». Storaceincon- 
trerà lunedì prossimo i sindacati 
per discutere le strategie da mettere 
in campo. Sulla vicenda Fiat anche 
Francesco Storace è molto critico 


nei confronti del governo: «Non 
comprendo l'atte^iamento remissi¬ 
vo di fronte alla ineluttabilità delle 
decisioni deH'azienda. In particola¬ 
re, per quanto riguarda la mia regio¬ 
ne, voglio sapere che fine farà lo 
stabilimento di Cassino eseèinelut- 
tabile la cassa interazione. Voglio 
conoscere i motivi, non è possibile 
averesolo oneri. Noi Reioni siamo 
stateesclusedallatrattativa. Non ho 
ancora capito da chi, se dalla Fiat o 


dal everno». Il corteo di ieri matti¬ 
na si è concluso senza incidenti ma 
nel pomeriggio con il secondo tur¬ 
no un altro corteo, anche stavolta 
guidato dai sindacati - alle 15,30 ha 
raggiunto la Casilina bloccando la 
strada per un'ora, e il traffico si è 
smaltito solo alle 18 quando i lavo¬ 
ratori sono rientrati in fabbrica. 

Soddisfatti i egretari di Fim-Ci- 
sl, Fiom-CgiI, Uilm eFismic: «Alla 
protesta - hanno dichiarato - han- 


Femiate di 4 ore allTveco di Brescia e Suzzara 

MILANO Sdoperi ieri anche ndie fabbriche lombarde della Fiat Contro il piano 
industriaiedé Lingotto si sono fermati per quattro ore con adesioni superiori al 
90%, i lavoratoridéll'lvecodiBresdaeSuzzara (Mantova) mentreglioperai 
dèi'Alfa Romeo di Arese il cui stabilimento è minacdato di chiusura, hanno 
partedpato atto sdopero déla M a^eti M ardii di Corbetta in provinda di M ilano. 
Tra i lavoratori ddie due aziende è nata una commissione unitaria: due 
rappresentanti per o^i organizzazione sindacale, con il compito di coordinacele 
prossime iniziative di lotta, a partiredallo sdopero gà indetto per il prossimo 15 
novembre. 


no partecipato non solo i lavoratori 
Fiatmaancheleaziendeterziarizza- 
te e delle fabbri che deH'indotto». 

Da lunedì lo stabilimento, che 
sommando gli addetti delle aziende 
terzi ari zzate dà lavoro ad oltre7 mi¬ 
la persone, resterà chiuso per una 
settimana di cig per consentire di 
smalti re le Stilo invendute. 

«L'adesione massiccia allo scio¬ 
pero e al corteo dimostra la gravità 
della situazioneequanto sia inaccet¬ 
tabile il silenzio e l'inefficienza del 
governo»: lo dichiara Stefania Van- 
nucci, segretario della CisI di Roma 
e Lazio, che respinge «la richiesta 
della Fiat di metterein cassa intera¬ 
zione i 1.200 lavoratori di Cassino» 
e denuncia «l'inerzia del governo». 
«Siamo stati convocati dal presiden¬ 
te della Reione Lazio, Francesco 
Storace: le istituzioni locali sappia¬ 
no mettere in campo proposte che 
finora non sono venute dal governo 
centrale,cheignoraCassinoelade- 
licata situazione occupazionale del¬ 
la provincia di Frosinone». 

E martedì si ferma Pomigliano. 


Uberazione 

Dal 9 novembre in edicola a 8,00 € con il quotidiano 


guera hàborù vàika BowHa guerra 
war guèrra bellum cogadh milito 
Krieg wojna hàborù luftè 
Ì?13 rat sava§ gerra wojna brezei 
vàika rhyfel Krig norairo^ù^rat 
hàborù guerra ófridur vuere sota 
§er war bellum weychan guserre 
Krieg c j ^ cogadh hàborù lui ìè 
ptnorairo rat luftè milito guerra 
brezei wojna noraìro yuera ooriog 
weychan guerre sota TTóAeiJoq 

un «I pw dire no alla guerra 


Termini ImeresechiudendoM irafio¬ 
ri eviceversa», ma ha anche sottoline¬ 
ato l’importanza della «ritrovata uni¬ 
tà del sindacato che ha chiesto la so¬ 
spensione delle procedure, la modifi¬ 
ca del piano e l’intervento del gover¬ 
no nel capitale dell’azienda, questo 
grazieallaforza della CgiI, allacoeren- 
za della Fiom e alla generosità dei 
lavoratori». 

A dimostrazionedelleazioni uni¬ 
tarie che CgiI, CisI e Uil e quindi 
Fiom, Firn e U ilm hanno intenzione 
organizzare in attesa del grande scio¬ 
pero unitario del 15 novembre, inol¬ 
tre, sono in preparazionedelleinizia- 
ti ve per coi n volgere e i nformare tutta 
Torino. Infatti, oltre al lo sciopero ge- 
neraledellacittà (un evento checonti- 
nuandocosi le cose, pare sempre più 
probabile), i sindacati pensano di ad 
unaprotestaeaun volantinaggio pri¬ 
maelei derby Tori no-Juventus del 17 
novembreeaunasortadi «sciopero» 
dei conti correnti in quelle banche 
che stanno contribuendo, con i loro 
prestiti, al salvataggio della Fiat, ma 
anche, come ha detto il neo responsa¬ 
bile dell’ufficio sindacale della Fiom, 
Claudio Stacchini «ad avallareil licen¬ 
ziamento di 8.100 persone». E anco¬ 
ra, Firn, Fiom e Uilm si stanno atti¬ 
vando per uno spettacolo "denuncia" 
di BeppeGrilloeperun incontro con 
i commercianti sulle ricadute econo¬ 
miche n^ative dei tagli alla Fiat. Ieri 
sera, poi, Dario Fo e Franca Rame 
hanno convocato sul palco del Pala- 
stampa per il loro spettacolo "DaTan¬ 
gentopoli all’irresistibile ascesa di 
U bu-Bass», 20 tra operai e impiegati 
della Fiat per raccontare dal vivo e 
personalmente, la crisi e il dramma 
di chi rischia la cassa interazione a 
zero ore. Sempre ieri sera, infine, i Ds 
hanno organizzato un’assemblea pub¬ 
blica sulla Fiat con la partecipazione, 
tra gli altri, dei segretari Larizza e 
M arcenaro. 

Il problema diventa sempre più 
«deH’intera» comunità e non solo dei 
lavoratori edelle loro famiglie. 
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ROMA Operai, meno 26%; impiegati, 
meno 21%. Tanto taglierà la scure fiat 
entro giugno del prossimo anno. È la 
rappresentazionein percentualedelleci- 
fre tonde già note e sintetizzate in un 
documento in pos¬ 
sesso delle agenzie 


Il Consiglio dei 
ww ministri parla della 
crisi, Maroni è «sorpreso» 
della mancanza di garanzie sul 
rientro. Allo studio ipotesi 
di contratti d’area 


La situazione finanziaria è 
ancora grave: Moody’s si 
appresta a declassare 
il Lingotto. Lunedì vertice 
Cgil, Cisl e Uil per 
decidere iniziative yy 


di stampa, ma 
non dei sindacati 
ai quaii non è sta¬ 
to consegnato ne¬ 
anche i'altro ieri 
quando a paiazzo 
Chigi l'azienda ha 
iilustrato ii piano 
di ristrutturazio¬ 
ne. E in attesoché 
il governo arrivi al- 
ie «valutazioni» e 

richiami a sé ie parti, un nuovo incon¬ 
tro è previsto per la prossima settimana 
ai ministero del Lavoro, una riunione 
«tecnica» annunciata dai ministro Ro¬ 
berto M aroni per parlare di cassa inte- 
grazione(Cig) enon del piano industria- 
ie. «Atto dovuto», afferma il titolare del 
Welfaredatocheli primo novembreso- 
no partite le procedure per la Cig che 
per legge vanno conclusein venticinque 
giorni. 

Quelle procedure per Cgil, Cisl e 
Uil vanno subito fermate, ma su questo 
il ministro non si pronuncia, a suo avvi¬ 
so «c'è tempo per lavorare, ed è quello 
che stiamo facendo». 

Tornando al piano, gli operai, indi¬ 
cano le cifre della Fiat, passerebbero dai 
28.800 del 30 giugno 2002 ai 21.100 del 
30 giugno 2003. Gli impiegati da 9.800 
paserebbero a7.740. Negli stabilimenti 
italiani tra il primo dicembre e il 30 
giugno prossimi andranno in mobilità 
500 lavoratori e in cassa integrazione a 
zero ore 7600 lavoratori per la metà dei 
quali non èprevisto il rientro in azienda 
(licenziamenti certi) e per l'altra metà 
dipendedalla crescita dei volumi (licen¬ 
ziamenti molto probabili). 

Nesunagaranzia per nessuno èsta- 
to sostanzialmente detto dall'azienda a 
Palazzo Chigi «sorprendendo» lo stesso 
M aroni. Quindi valequel chevalequan- 
to sarebbe scritto nel piano (datato 16 
ottobre) diffuso ieri dalle agenzie di 
stampa ovvero che circa 5mila persone 
(una cifra, peraltro che non si sa bene 
da dove viene) verrebbero riassorbite in 

Il ministro del Welfare 
convoca 
un altro incontro 
ma solo per discutere 
degli ammortizzatori 
sociali 


La cura Fiat: tuori un quarto degli operai 

L azienda precisa la sm strategia di «rilancio»: entro giugno 200S taglio del 21% degli impiegati 
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Operai 
della Fiat 
manifestano 
per le strade 
di Torino contro 
la chiusura 
degli stabilimenti 
Massimo Pinca/Ap 


» 


Fiat. Dal piano anche una previsione 
complessiva di risparmio di 1 miliardo 
di euro nel 2002, per il 2003 la produzio¬ 
ne in Italia di 20 mila auto in più e un 
fitto calendario di uscitedi nuovi model¬ 
li, quasi tutte nel 2006 e marcate Alfa. 

Il governo chefinora ha brillato per 
inerzia, hafinalmente affrontato laque- 
stioneieri in consiglio dei ministri dove 
è stato messo a fuoco che si tratta di un 
piano di riduzione delle perdite, di ridi¬ 
mensionamento deH'azienda e che an¬ 
drebbe cambiato. Per l'esecutivo sareb¬ 
bero tre le li nee da seguire: a fronte della 
concessione della mobilità lunga si po- 
trebbechiederechenessun stabilimento 
chiuda, il dimezzamento della loro atti¬ 
vità sarebbe per il governo un punto di 
caduta accettabile. In più, la Fiat, intesa 
comegruppoenon solo Auto, si dovreb¬ 
be impanare a lavorare, sulla base dei 
contratti d'area e dei patti territoriali, a 


Fassino 

Piano da cambiare 
non dà speranze 


MILANO «Bisogna avere un piano che garantisca 
che effettivamente l'azienda riesca a superare 
questa crisi grave che l'ha colpita». Il segretario 
dei Ds, Piero Fassino, ribadisce che per salvare 
l'azienda torinese è necessario mdterein campo 
un piano organizzato d'intervento. 

«Le proposte sin qui fatte da governo ed 
azienda - ha proseguito parlando ai microfoni 
del Tg3 - non danno questa certezza. Noi chie¬ 
diamo quindi un impegno più stringente perchè 


si possa guardare al fututro della Fiat con sereni¬ 
tà». 

Venti tute blu di M irafiori sono state prota- 
goniste ieri sera dello spdtacolo di Dario Fo e 
Franca Rame «Da Tangentopoli all'irresistibile 
ascesa di Ubu Bas» che è andato in scena al 
Palastampa di Torino. I cassaintegrati sono saliti 
sul palco ad inizio spettacolo, poi, ad un certo 
punto Dario Fo si è interrotto per fare racconta- 
reloro l'esperienza di lavoratori in cassaintegra- 
zioneazero ore. 

«Siamo contenti che un premio Nobel come 
Dario Fo abbia deciso di coinvolgere i lavoratori 
di M irafiori - ha ddto Claudio Stacchini, neo 
responsabiledell'ufficio sindacaledella Fiom to¬ 
rinese- questo testimonia l'inizio di un'attenzio- 
necheci auguriamo coinvolga al più presto tutti 
gli artisti egli intellettuali di questa città». 


qualche progetto di sviluppo economi¬ 
co anche diverso dall'automobile Mail 
timore del governo è che bocciando il 
piano - cosi come andrebbe fatto - si 
rischierebbe che sia General Motors, sia 
le banche, possano «mollare» la Fiat. 

Mentre il governo pensa, arriva la 
notizia che l'agenzia di rating Moody's 
ha posto sotto osservazione il rating Fiat 
Baa3 a lungo terminee Prime-3 a breve, 
in vista di un possibile declassamento 
(declassamento della credibilità finanzia¬ 
ria dell'azienda). Lo annuncia la Moo- 
dy'sin una nota, in cui si precisachenel 
processo di revisione verrà studiata an¬ 
che la probabilità di esercizio dell'opzio¬ 
ne di vendita a General M otors di Fiat 
Auto valutandone l'impatto. 

U n'altra spia che indica che non ci 
sarebbe altro tempo da perdere. È quan¬ 
to chiedono Cgil, Cisl e Uil che la Fiat è 
riuscita a ricompattare. I sindacati con¬ 


fermano per lunedì il vertice unitario 
con i tre leader confederali e con quelli 
delle categorie. All'ordine del giorno il 
punto dellasituazioneecome continua- 
recon la mobilitazione 11 ^retarlo del¬ 
la Cgil Guglielmo Epifani è tornato a 
chiederedi farein fretta: «Abbiamo chie 
sto al governo d'intervenire, d'esprime¬ 
re valutazioni pre 
else-ha affermato 
Epifani- natural¬ 
mente il governo 
ha di ritto a riflette 
re, ma il tempo 
passa. Prima il ^- 
verno decidedi in¬ 
tervenire ed asu¬ 
mere un ruolo nel¬ 
la crisi Fiat, me 
glio è». Epifani ha 
poi aggiunto che 
l'azienda torinese 
deve riti rare il suo piano «perché preve 
de licenziamenti enon dà prospettive al 
settore automobilistico in Italia». «Spe 
riamo- haconcluso- chel'incontro con 
Cisl ed Uil di lunedì possaavereun esito 
positivo. Se le cose dette verranno con- 
fermatespero chesi possa lavorareinsie 
me agli altri sindacati per quanto riguar¬ 
da la gestionedi questadifficilisimacri- 
si». 

DallaCisI èil segretario confederale 
Pierpaolo Baretta adis^nare uno scene 
rio di forte conflittualità: se le procedu¬ 
re di cassaintegrazione non verranno 
congelate, spiega, i sindacati «continue 
ranno a portare avanti iniziativedi lotta 
destinate ad allargarsi e a coinvolgere 
non solo i lavoratori della Fiat e della 
categoria ma anche l'intero movimento 
sindacale>, E per la prima volta dopo 
mesi, si sentono da via Po parole severe 
contro il governo: «Apre un precedente 
molto grave il fatto che il governo passi 
da una posizione iper presenzialista qua¬ 
le è quella annunciata dal premier (che 
prevedeva l'ingresso dello Stato nella 
proprietà), ad una posizionealla Ponzio 
Pilato, quella cioè di chi se ne lava le 
mani». Per Luigi Angeletti, segretario 
della Uil «prima o poi si arriverà a un 
bivio, 0 si cambia l'azionista o l'azienda 
muore. Non escludo nulla: Stato, priva¬ 
ti anche stranieri. L'auto è un settore 
importante Se l'interesedegli azionisti 
è altrove, allora bisogna porsi il proble¬ 
ma di separare il destino degli azionisti 
da quello della più grande azienda italia¬ 
na». 


Con fredda precisione 
vengono elencati 
i numeri dei dipendenti 
che non servono più 
e quindi vanno 
allontanati 
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L’Alfa chiude e Milano ha perso la borghesia 

Gli imprenditori, illuminati e meno, restano in silenzio. Le banche licenziano e anche la moda non brilla più 


Oreste Pivetta 


Ai tremiladi Areseil sindaco Alberti- 
ni aveva proposto un lavoro preca¬ 
rio da vigilante del traffico. Ai trenni- 
la di Banca Intesa, esuberi d'altra 
categoria, non ha ancora promesso 
nulla. Se scompare l'industria classi¬ 
ca, il terziario non sta meglio. M ila- 
no è in sofferenza, anche se conti¬ 
nuano a riconoscergli alcuni prima¬ 
ti. È dell'altro ieri quello della via 
più cara d'Italia: via M ontenapoleo- 
ne, una tessera fondamentale della 
"M ilano da bere". Cercando con cu¬ 
riosità si potrebbe probabilmente 
rintracci are tra lemagliedella perife¬ 
ria anche la strada più povera d'Ita¬ 
lia. Una di questeoltre cheanonima 
èanche invisibile: bisogna sporgersi 
dal finestrino di un treno che transi¬ 
ta lungo la M ilano-Torino per scor¬ 
gerla, incastrata trai muri di cintadi 
alcuni depositi e la massicciata in 
pendenza della ferrovia; il primo se- 
gnalesono i panni messi ad asciuga¬ 
re, persino lenzuola candide, guar¬ 
dando meglio si capisce che in quel¬ 
la specie di solco s'alzano cartoni e 
lamiere, chiusi in alto da un loro 
tettuccio, contro il solido cemento 
dei muretti. 

M ilano è povera. Sembra un pa¬ 
radosso, ma è sempre più povera. Ci 
sono almeno cinquemila persone 
che non hanno di che vivere, nè un 
tetto, nè un piatto di cibo. Ce ne 
sono trentamila che riescono a pro¬ 
curarasi un tetto e un piatto ma 
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Le certezze milanesi 
svaniscono, Albertini è 
nascosto, rimane 
la solidarietà del 
cardinale 

Tettamanzi ^ ^ 


niente di più, altre cinquantamila 
con redditi al di sotto della soglia 
della povertà ufficiale (circa trecen¬ 
to euro al mese prò capite) e via 
risalendo, ma di poco. Se si somma¬ 
no cifre che non sono certe, ma che 
sono attendibili (tra il numero dei 
pasti quotidianamente forniti dalla 


Caritas Ambrosiana e il numero di 
quanti si rivolgono all'assistenza co¬ 
munale, tra lesti me dell'immigrazio¬ 
ne clandestina e i tassi di semi-occu¬ 
pazione), si può scoprire che un 
quarto della popolazione milanese 
(un milioneetrecentomila abitanti) 
si divide tra chi già sta malissimo e 
chi rischia di stare male. 

Arese che smobilita, Bancalnte- 
sa che licenzia, via M ontenapoleo- 
ne, Armani, Prada, il Corriere della 
Sera conteso, M ediaset, Edison pas¬ 
sata agli Agnelli, la Rinascente in 
vendita, Formigoni, le ambizioni di 
Ligresti, i poveri, gli immigrati, che 
saranno tra breve più di duecento- 
mila: dove cercare Milano, la sua 
identità, il suo avvenire, persino le 
sue "classi"? come immaginare la 
sua geografia cosi frammentata di 
lavori, di culture, di razze? 

Alcuni tratti del suo avvenire si 
possono dedurre dai progetti (ad 
esempio le linee quattro e cinque 
della metropolitana) e dai lavori in 
corso (quartieri residenziali sulle 
aree dismesse, ex 0 m ed ex M asera- 
ti, ad esempio, il passante ferrovia¬ 
rio, il più lento passante ferroviario 
del mondo...). M a l'identità di oggi 
edi domani sfugge. Un contenitore, 
una city users, come la definisce il 
sociologo Giampiero M artinotti, le¬ 
gando all'idea di città e del suo dina¬ 
mismo quella di un consumo abba¬ 
stanza indifferente. Ma in questo 
modo si relegano in soffitta leclassi- 
ficazioni tradizionali: quella indu- 
strialeda una infinità di tempo (mal¬ 


grado le conseguenze che sopravvi¬ 
vono alletrasformazioni materiali: e 
la povertà ne è una manifestazione), 
quella terziaria con ambiguità e con¬ 
traddizioni. La fine dell'industria ha 
scardinato la struttura sociale e il 
mercato del lavoro, emarginando la 
componente più fragile, gli operai 
di scarsa professionalità. Il nuovo 
terziario avrà esaltato la creatività 
milanese nel campo della moda e 
del design, si sarà ingigantito di par¬ 
tite iva, ma ha lasciato sul terreno 
sistemi di potere che parevano esal¬ 
tanti e iniziative che parevano entu¬ 
siasmanti . Basterebbe pensare che i I 
primo sciopero del le tute arancioni, 
i nuovi operai di internet, è capitato 
proprio in questa presunta capitale 
del terziario nazionale. La crisi della 
Borsa ha spento alla svelta l'onda 
d'entusiamo per la nuova econo¬ 
mia. 11 libero mercato, contro quan¬ 
to sempre professato dal sindaco Al¬ 
bertini e dai suoi sostenitori di For¬ 
za Italia, non ha regalato il miracolo 
di belle e grandi novità. Il meglio 
che la città possa offrire viene anco¬ 
ra dal "pubblico" (nel senso proprio 
di statale): l'università che ha 
"pagato" il recupero di grandi aree 
dismesse (la Bicocca alla Pirelli e la 
Bovisa) con i suoi cinquantamila 
iscritti e la medicina (l'eccellenza 
medica, non proprio la sanità regio¬ 
nale voluta da Formigoni in chiave 
sempre più privata). 

Se si tenta la mappa dei poteri, 
la confusioneètanta. U na volta era¬ 
no Pirelli e la Faick, il Comune, la 


Fiera e la Camera di Commercio. 
Poi sono arrivati i momenti d'oro di 
Mediobanca e la lunga mano di 
Agnelli. La generazione berlusconia- 
na ha tentato l'assalto, ma con risul¬ 
tati deludenti, se non n^li esiti elet¬ 
torali. Salvatore Ligresti ha provato 
la scalata al Corriere della Sera, Ro¬ 
miti è rimasto al suo posto, Ligresti 
è stato costretto a rinfrescare la sua 
vocazione di "palazzinaro", mestie¬ 
resicuro e redditizio. La crisi della 
Fiat riapre molte porte: la questione 
Arese sembra ai margini, tappa di 
un declino inevitabilesecondo alcu¬ 
ni, episodio scontato di una scena 
che da tempo non prevede la grande 
industria a Milano, una scena che 
non prevede operai e ciminiere, ma 
che ha scassato anche la borghesia 
cittadina, quella illuminata cheface- 
va impresa e cultura e che aveva sa¬ 
puto disegnare stradeequarti eri. 

La politica, senza assoluzioni, 
naviga nelledifficoltàdi un cambia¬ 
mento che all'inizio ha tentato di 
guidare, senza riuscirvi, e che alla 
fine ha solo subito. 11 dramma della 
città è anche nella mancanza di una 
idea di città, attorno alla quale co¬ 
struire un destino e prima ancora 
un'ambizione. Quale sia il suo ge- 
nius loci nessuno sa immaginare. 
L'amministrazioneAlbertini s'èaffi- 
data alla prudenza dei passi corti, 
tradita dall'impoliticità del suo sin¬ 
daco che odia la politica, più ascolta¬ 
to quando al governo nazionale era 
il centro sinistra. Il referente di Ro¬ 
ma è Formigoni, che ama invece la 
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Gli Agnelli tengono 
il Corriere della Sera, 
conquistano la Edison 
ma abbandonano 
Arese e vendono 
la Rinascente 

77 

politica quanto il potere, che sa de¬ 
streggiarsi, ma porta a casa poco. 
Così i conti non tornano e potrebbe 
andare peggio, perchè le capacità di 
attrazionedi una città inquinata, in¬ 
gorgata, sostanzialmente brutta, la 
città più cara d'Italia, svaniscono di 
giorno in giorno. Lo dicono i dati 


sulla popolazione residente, che di¬ 
minuisce a vantaggio dei comuni 
"più umani" della provincia. Ma la 
gente che se ne va è il preludio di 
altre partenze, perchè M ilano non 
ha valore aggiunto da offrire e an¬ 
che la moda o il design hanno biso¬ 
gno di una miglior qualità ambienta¬ 
le, ad esempio di infrastrutture per 
una accessibilità più efficace. 

Alberto Martinelli, professore 
universitario e politico impanato, 
di ce che è presto per parlaredi decli¬ 
no inarrestabile, ma che appunto 
servirebbe una strategia che nessu¬ 
no sa dare perchè probabilmente 
nessuno sa più capire il genius di 
questa città. Emanuele Fiano, capo¬ 
gruppo dei Ds a Palazzo Marino, 
usa una parola dura per tratteggiar¬ 
ne il carattere: individualismo. Che 
significa divisione, parcellizzazione, 
egoismo. Semplice: nella misura in 
cui si sono cancellate le grandi con¬ 
centrazioni operaie ma anche in cui 
si chiude un ambulatorio di strada, 
luogo di aggregazionein un quartie¬ 
re, si smarrisce il senso della comuni¬ 
tà e dei suoi interessi. La politica di 
Formigoni in campo sanitario esco- 
lasticoèesemplare: pagareun obolo 
perchè ciascuno vada dove vuole, 
ma soprattutto si arrangi come può. 

Davanti alla crisi di Arese, il nuo¬ 
vo cardinale, Dionigi Tettamanzi, 
ha reclamato la solidarietà e il senso 
di una comune visione, persino di 
una comune lotta. Il cardinale al 
fianco dei sindacati. Nessun Ligresti 
in vista. 
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Segue dalla prima 

Dichiarazioni per lequali da lu¬ 
glio, Pecorella è Indagato a Bre 
scia per favoreggiamento. 

Sono accuse che potranno esse- 
reconfermatedallerogatorie, da¬ 
to che Siciliano ha parlato di 
conti e di bonifici: Brescia atten¬ 
de l'esito di queste indagini. E 
vediamo cosa dice Siciliano. Il 
12 luglio di quest'anno, dopo il 
suo arresto, tenta di giustificare 
frasi captatene! corso delleinter- 
cettazioni telefoniche, in cui par¬ 
lava di compensi pattuiti con 
Zorzi, tramite 
Pecorella. Ab¬ 
bozza una re 
tromarcia, di¬ 
ce che gli era 
stato chiesto 
di «incastrare! 
difensori di 
Zorzi». Ma 
quattro giorni 
dopo ci ripen¬ 
sa e chiede di 
parlare urgen¬ 
temente con i 

magistrati. Esordisce afferman¬ 
do: «Ciò che ho detto nel mio 
precedente interrogatorio non ri¬ 
sponde al vero». Poi chiede di 
avvertire sua moglie, che risiede 
in Colombia, dei rischi che cor¬ 
re «Deve cambiare domicilio 
perchè le cose che dirò coinvol¬ 
gono persone importanti». Se¬ 
condo l'accusa. Siciliano intascò 
5000 dollari, ma Zorzi gliene 
promise500 mila in cambio del¬ 
la sua ritrattazione e dietro que 
sta sollecitazione lui scrisse, nel 
2002, il memoriale col quale si 
ri mangiava tutte le accuse. Ades¬ 
so precisa: «Il memoriale non è 
il punto di partenza, ma il punto 
di arrivo di un discorso iniziato 
anni fa. I miei contatti con Zor¬ 
zi, finalizzati aunacollaborazio- 
necon lui, sono iniziati nell'otto¬ 
bre del '97. A quell'epoca, io e il 
mio avvocato, fausto Maniaci, 


Le accuse potranno 
essere confermate 
dalle rogatorie, 
dato che Siciliano 
ha parlato di conti 
e di bonifici 



Il pentito ebbe 
115mila dollari 
Dovevano 
servire a pagare 
la sua 
ritrattazione 



Malgrado la deeisione di non 
eonfermare in aula le sue 
accuse, Zorzi fu condannato 
all’ergastolo 
per la strage di piazza 
Fontana 




«Zora mi ha pagato, il tramite era Pecorella» 

Strage di Brescia, i verbali di Martino Siciliano. Da qui l’accusa di favoreggiamento per l’avvocato del premier mfSia 


presentò e si rese irreperibile. A 
quel punto era chiara la sua defe- 
zioneequindi fu escluso dal pro¬ 
gramma di protezione. «Dissi a 
M aniaci cheera necessario avan¬ 
zare (a Zorzi) una richiesta di 
integrazione del mio compenso 
e a quel punto concordammo 
che i versamenti di Zorzi sareb¬ 
bero continuati fino al pagamen¬ 
to di un compenso di 115 mila 
dollari, per complessive53 men¬ 
silità. Questa somma mi è stata 
versata fino al marzo del 2002. 
M aniaci mi ha riferito che l'avvo¬ 
cato di Zorzi con cui era in con¬ 
tatto era solo 
Pecorella e di 
non aver mai 
avuto contatti 
con altri». 

E allafineSici- 
liano arriva al¬ 
la stesura del 
memoriale. 
Malgrado le ri¬ 


prendemmo in considerazione 
la possibilità di chiedere un con¬ 
tributo economico a Zorzi, tra¬ 
mite! suoi avvocati. Maniaci mi 
disse che ne avrebbe parlato a 
Pecorella". 

Inizia così una lunga trattativa 
che, sem prestando alledichiara- 
zioni di Siciliano, si concluse a 
fine gennaio del '98. «Maniaci 


mi disse che aveva verificato la 
fattibilità dell'operazione, ma 
cheera necessario un incontro a 
Zurigo (provato dai timbri sul 
passaporto di Siciliano, ndr). M i 
spiegò che aveva parlato con Pe¬ 
corella e che quest'ultimo si era 
recato in Giappone per avere il 
consenso di Zorzi. M i disse che 
Zorzi era disposto a corrispon¬ 


dermi un contributo mensile, pa¬ 
ri al doppio 0 al triplo di quello 
chepercepivo dal servizio centra- 
ledi protezione, fino a un impor¬ 
to complessivo di 200 milioni. 
Accettai e M aniaci mi consegnò 
una prima tranche di 15 mila 
dollari in contanti». 

Nel '98 M artino Siciliano avreb¬ 
be dovuto essere interrogato nel 


corso di un incidente probato¬ 
rio, ma il suo avvocato gli disse 
di avvalersi della facoltà di non 
rispondere. Così feceesubito do¬ 
po andò a Chiasso a riscuotere. 
L'avvocato gli consegnò altri 12 
mila dollari, in banconote da 
cento, in una busta bianca. I pa¬ 
gamenti successivi avvennero 
tramite bonifico bancario: «Nel 


settembre del '98 l'avvocato mi 
indicò tre conti esteri sui quali 
Zorzi mi avrebbe accreditato le 
cifre concordate. Alcuni versa¬ 
menti venivano dall'Italia, altri 
dalla Svizzera». Su questi conti 
si attende l'esito delle rogatorie. 
Martino Sicilianoavrebbedovu- 
to d^orreal processo per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, ma non si 





L’avvocato Pecorella 
A lato il neo nazista Delfo Zorzi 
A sinistra 

una delle vittime della strage 
di Piazza della Loggia 
a Brescia 
avvenuta nel 1974 


la de¬ 
cisione di non 
confermare in 
aula le sue accuse, Zorzi fu con¬ 
dannato all'ergastolo per la stra¬ 
ge di piazza Fontana. E adesso 
Siciliano spiega: «Il memoriale 
del 2002 fu necessario perché le 
mie precedenti attività, concor¬ 
date con Zorzi, non avevano da¬ 
to il risultato sperato. Nonostan¬ 
te le nuove norme di l^ge, le 
mie precedenti dichiarazioni fu¬ 
rono considerate utilizzabili». E 
conclude: «Per il memoriale era 
in discussione un compenso in 
linea col passato, ma non ho rice¬ 
vuto nulla perché l'accordo era 
che i soldi sarebbero stati dati 
dopo l'utilizzo processuale del 
memoriale». Cosa che non av- 
venneperchéSiciliano fu arresta¬ 
to nel giugno scorso e perché le 
intercettazioni telefoniche rivela¬ 
rono la non genuinità del suo 
dietro-front. 

Susanna Ripamonti 

«Maniaci, il mio 
avvocato, mi ha 
riferito che l’avvoeato 
di Zorzi con cui era 
in eontatto era solo 
Pecorella» 


Processo Imi-Sir, il primo no alla Girami 

Respinta la richiesta di sospensione del procedimento. Il presidente Carfi: decisione conforme alla Cassazione 


MILANO II personale del Poligrafi¬ 
co di Stato deve aver fatto gli stra¬ 
ordinari per fare in modochegio- 
vedì, prima della mezzanotte, la 
legge Girami fossepubblicata sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale. E col fascico¬ 
lo della Gazzetta in mano, gli av¬ 
vocati di Previti ieri mattinasi so¬ 
no presentati al processo Imi-Lo¬ 
do Mondadori sicuri di ottenere 
l'immediata sospensione del pro¬ 
cedimento. Mail presidente Pao¬ 
lo Carfi, ha detto in sostanza: spia¬ 
cente, il processo continua perchè 
la Cassazione non mi ha ancora 
detto di calare il sipario. E deve 
essere la Suprema Corte e non la 
difesa Previti a chiudere la partita. 
Testualmente l'ordinanza emessa 
dai giudici della quarta sezione pe¬ 


nale del Tribunale di Milano, 
prende atto che la legge Girami è 
entrata in vigore, ma rileva che 
con ordinanza del 31 maggio 
2001 «le sezioni unite della Corte 
di Cassazione, nel ritenererilevan- 
teenon manifestamente infonda¬ 
ta la questionedi legittimità costi¬ 
tuzionale delTart. 45 nella prece¬ 
dente formulazione, respingeva la 
richiesta di sospensione del pre¬ 
sente di batti mento avanzata dalle 
difese. Non ravvisava 1 presuppo¬ 
sti». 

Per questo, si legge sempre 
neH'ordinanza, non si «appalesa¬ 
no ragioni che possono indurre 
questo tribunale a discostarsi dal 
pronunciamento della Suprema 
Corte, anche tenuto conto che 


nessun nuovo motivo è stato ad¬ 
dotto dalle difese a sostegno della 
odierna richiesta di sospensione 
discrezionale». 

Dunque, malgrado la Girami, 
il processo andrà avanti finché, co¬ 
me prevede i I testo stesso del la 1^ 
ge, non sarà la Cassazione a dire 
che si deve fermare. Addirittura, 
secondo l'interpretazionedata dal¬ 
la pm llda Boccassini, potrebbe 
prosegui re comunque, dato chela 
legge prevede la sospensione pri¬ 
ma delleconclusioni, equi lecon- 
clusioni sono invece già iniziate 
con la requisitoria del pm già effet¬ 
tuata. Tutto è rinviato al 22 no¬ 
vembre e l'implacabile Carfi ha 
già previso anche la possibilità 
chei lavori non si fermino neppu¬ 


re per quella data, annunciando 
alla difesa Acampora (primo degli 
imputati in ordinealfabetico) che 
per quel giorno, salvo contrordi¬ 
ni, dovrà fare la sua arringa. 

Ottimisti comunque gli avvo¬ 
cati di Previti: «Presto lecondizio- 
ni per una sospensioneobbligato¬ 
ria arriveranno - ha sottolineato 
Alessandro Sammarco - Come 
può andareavanti un giudice gra¬ 
vato da sospetto? Questo giudice 
deve essere confermato o purga¬ 
to». 

Ma sull'ineluttabilità della 
«purga» evocata da Sammarco c'è 
ancora un margine di incertezza 
perchè in questa fase, il pallino di 
tutta la vicenda è nelle mani della 
Corte Costituzionale. Facciamo 


un passo indietro per chiarire: il 
31 maggio scorso le sezioni unite 
della Cassazioneaggirarono lo spi¬ 
goloso scoglio dell'istanza di ri¬ 
messione dei processi milanesi a 
carico di Previti e Berlusconi. In¬ 
vece di pronunciarsi per un si o 
un no decisero di non decidere e 
rilanciarono sulla Consulta la pa¬ 
tata bollente. Chiesero infatti seia 
legge esistente, prima dell'entrata 
in vigore della Girami, aveva vizi 
di incostituzionalità, dato chel'ar- 
ticolo 45 del codice di procedura 
penale non menzionava esplicita¬ 
mente il legittimo sospetto come 
causa di spostamento di un pro¬ 
cesso. Bene. Tra i quindici giudici 
costituzionali che martedì scorso 
hanno iniziato ad affrontare la 


questione è prevalso questo orien¬ 
tamento: il quesito posto dai colle¬ 
ghi della Cassazione è inammissi¬ 
bile e non sufficientemente moti¬ 
vato. In altri termini, il problema 
non esiste e niente obbligava il 
legislatoreareintrodurrenel codi¬ 
celi legittimo sospetto. Adesso si 
dovrà attendere che la sentenza 
venga messa nero su bianco e ap¬ 
provata: tempo previsto, 15 gior¬ 
ni, prima dei quali anchelaCassa- 
zioneha lemani legate e non po¬ 
trà dire a Carfi di chiudere botte¬ 
ga. 

M a questo orientamento della 
Consulta è già una spina nel fian¬ 
co dellaCirami e potrebbe spiana¬ 
re la via ad una dichiarazione di 
incostituzionalità della nuova leg¬ 


ge. 

Potrebbe farlo direttamente la 
Corte costituzionale, anche se 
non ci sono precedenti di questo 
tipo 0 la mina potrebbe esplodere 
appena i giudici costituzionali do¬ 
vranno pronunciarsi su un'ecce- 
zionedi incostituzionalità solleva¬ 
ta in un processo: a M ilano o in 
qualunque altro tribunaled'ltalia. 
M orale: i giochi non sono chiusi e 
Previti e Berlusconi non possono 
ancora dormire sonni tranquilli. 
Loro stessi devono esserne consa¬ 
pevoli enon a caso stanno già pre¬ 
parando lo scudo spaziale: la nuo¬ 
va legge sull'immunità parlamen¬ 
tare che impedirebbe qualunque 
indaginesugli onorevoli misfatti. 

s.r. 


Per colpa di una rivalità «politica» e territoriale Gianluigi Scaltritti, eletto nelle Marche, ha agguantato alla collottola Maurizio Bertucci, coordinatore regionale. Pugni, spinte, cazzotti 

Gli onorevoli pugili di Forza Italia. Botte da orbi a Montecitorio 
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Luana Benini 


ROM A Bertucci ètarchiato, un tipo irri¬ 
tabile, pronto a scattare. Quando Fi rup¬ 
pe con Bossi era sempre in mezzo ai 
tafferugli fra forasti e leghisti. Scaltritti 
ha una stazza decisamente superiore, 
sta nella commissione Agricoltura e si 
occupa di pesca, faccia piena, un tipo 
più tranquillo dicono. Fatto sta che è 
lui ad aver avuto la peggio ieri. Entram¬ 
bi forzisti, hanno conquistato un re¬ 
cord: le cronache non annoverano una 
rissa similea pugni, gomitateespintoni 
in pieno emiciclo fradueonorevoli del¬ 
lo stesso partito. Ma ieri alle 9,45 in 
piena discussione sulla Finanziaria, evi¬ 
dentemente il vaso era colmo. U na sto¬ 
ria di dispetti e di beghe marchigiane 
che è esplosa nell'aggressione fisica, E 
questo la dice lunga sulle condizioni in 
cui versa Fi in una regione che dopo le 
politichedell'anno scorso sembrava ab¬ 
bordabile per il centro destra. Dopo i 
risultati delle amministrative certe vel¬ 


leità si sono ridimensionate. Resta solo 
una lotta di potere per il dominio nel 
partito. La scena. Bertucci vede Scaltrit¬ 
ti nell'emiciclo e si precipita giù per le 


scale. Si sente Scaltritti che grida: «Que¬ 
sto non è più un partito è una banda di 
delinquenti...». Bertucci punta sul fatto¬ 
re sorpresa ma l’altro reagisce, E sono 


botte. Scaltritti, più alto, afferra Bertuc¬ 
ci per la collottola e tenta di trascinarlo 
fuori. Accorrono i commessi e i colle¬ 
ghi. Bertucci si voltaecomeun'anguilla 


sferra una gomitata in faccia all'altro 
che lascia la presa e si prende altri due 
cazzotti. Finisce in infermeria con lab¬ 
brasanguinanti egonfiori. I due pratica¬ 


mente portati di peso fuori dall’aula. 
L'unico che nega l'evidenza è il capo¬ 
gruppo forzista Elio Vito: «Che dite? 
Non c’è stato niente». M a le telecamere 
hanno ripreso una partedella rissa, 

M aurizio Bertucci èil coordinatore 
di Fi nelleM arche. Gianluigi Scaltritti è 
il deputato di San Bened^o del Tron- 
to. L'antagonismo fra i due va avanti da 
mesi. Fanno parte di duefazioni avver¬ 
se, Scaltritti si è schierato con quella 
partedi forzisti marchigiani che punta¬ 
no a strappare a Bertucci la guida del 
partito. Bertucci, berlusconiano della 
prim'ora, non è mai stato nelle grazie 
dei locali. Berlusconi lo spedì da Roma 
a Civitanova a guidarela provincia mar¬ 
chigiana. Due elezioni, due sconfitte: è 
sempre stato recuperato nel proporzio¬ 
nale. Scaltritti è un industriale marchi¬ 
giano, azienda medio-piccola. Negli ul¬ 
timi tempi si era alleato con tal Remigio 
Ceroni, ascolano, consigliere r^ionale 
di Fi, che puntava alla leadership nelle 
M arche a discapito di Bertucci. Una fac¬ 
cenda complicata da presunte irregolari¬ 


tà nella gestione politica, finita davanti 
ai probi viri regionali che avevano so¬ 
speso Ceroni per un anno dal partito. 
Provvedimento sconfessato due giorni 
fa dai probiviri nazionali. M a la goccia 
che ha fatto traboccare i I vaso è stato u n 
articolo di Scaltritti pubblicato sul 
«Messaggero» edizione localedi ieri, do¬ 
ve si parla di «una classe dirigente mar¬ 
chigiana che ha bisogno di esseredepu- 
rata da estranei che tendono solo a man¬ 
tenere un potere personale e da indivi¬ 
dui che, per problemi con la gustizia 
(quella vera) o per un passato di dubbia 
moralità politica, rendono difficilequel- 
la crescita serena e innovativa di Fi». 
Evidentemente Bertucci ci si è ricono¬ 
sciuto. La faccenda ha avuto un seguito. 
Bertucci ha rimesso il suo mandato di 
vicepresidente dei deputati forzisti nelle 
mani di Vito. Poi entrambi i lottatori, a 
ruota, si sono alzati dai loro banchi, 
fortunatamente separati da un intero 
sdtore, per chiedere scusa. Se ne occu¬ 
perà l’Ufficio di presidenzadellaCame- 
ra. 
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Provocazione prò global 
10100 1000 Carlo GiuHani 


FIRENZE «10,100,1000 Carlo Giuliani». Tre righe di 
inchiostro nero con una firma in calce ripetuta due 
volte, a destra esinistra del foglio: "Pro Global". 

11 volantino dal gusto decisamente macabro è sta¬ 
to rinvenuto nella mattinata di ieri in una strada della 
zona nord di Firenze. Per la precisione, sul selciato 


erano stati lasciati cadere una decina di fogli tutti 
contenenti lo stesso messaggio. Una provocazione 
davvero di cattivo gusto che riporta la mente alla 
tragica uccisionedel giovanedurantelemanifestazio- 
ni del G8di Genova. 

A quanto pare, dopo l'ossessivo bombardamento 
di televisioni egiornali quasi inneggiante alla volontà 
di far succedere qualcosa nel capoluogo toscano, alla 
vigilia della grande manifestazione ci si prova anche 
coi volantini dal sapore macabro. Non èdato comun¬ 
que sapere se e come i piccoli manifesti siano stati 
distribuiti anche in altri punti della città. 
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I disobbedienti di Gasarmi 
protestano contro la Caterpillar 


FIRENZE A rompere il clima un po' da convention 
bureau che aveva caratterizzato il Social Forum Euro¬ 
peo, nella prima giornata di lavori alla Fortezza da 
Basso, ci hanno pensato i Disobbedienti di LucaCasa- 
rini che alle 10.30, hanno raggiunto Calenzano, uno 
dei paesi della cintura fiorentina per inscenare un' 


azionedi disobbedienza, sul pi azzale antistante il depo¬ 
sito della Cgt-Caterpillar, binomio tra la multi naziona¬ 
le Usa, leader nel mondo nella produzione di escavata¬ 
ri, e 1' Italiana C^, azienda di Vimodronein provincia 
di M ilano. Al grido di «No apartheid with Palestine», 
un centinaio di giovani Disobbedienti, guidati da un 
Casarini munito di megafono, hanno invaso il piazza¬ 
le antistante il deposito. Tra loro anche Don Vitaliano 
Della Sala. «Siamo qui per denunciare la Caterpillar, 
una di quelle multinazionali che fanno profitti sui 
sangue: fornisce mezzi speciali agli israeliani per abbat¬ 
tere le abitazioni del palestinesi piene di civili». 


Cristiani e pacifisti: che c’entra Poi Pot? 

Nel capannone gremito i religiosi polemimno con Excalibur e difendono rarticololl della Costituzione 



Piero Sansonetti 


FIRENZE Padre Tonio Dell'Olio è il 
direttore di Pax Christi. Cioè è al 
vertice di un'organizzazione cristia¬ 
na molto seria, impegnata, alla quale 
- in Italia - aderiscono diversedi mi¬ 
gliaia di persone, e che ha associazio¬ 
ni in tutto il mondo. Il presidenteèil 
vescovo di Gerusalemme. Ieri, a un 
certo punto, padreDell'Olio si èmes- 
so a gridare nel microfono con tutto 
il fiato che aveva in corpo. Chiedeva: 
«Che cazzarola c'entro io con Poi 
Pot?». 

Ce l'aveva con una trasmissione 
tv del giorno prima - seconda rete. 
Tv pubblica - nella quale si erano 
paragonati i no global di Firenze ai 
massacri del dittatore cambogiano. 
PadreDell'Olio dice che dopo latra- 
smissionegli ha telefonato la madre, 
cheè una signora anziana, era preoc¬ 
cupata. Gli detto: «Figlio mio, ma 
cosa state facendo a FirenzeTCi sono 
dei massacri?». PadreDell'Olio è pu¬ 
gliese e ha un'oratoria trascinante. 
Molto ironica, tagliente, È stato tra¬ 
volto dagli applausi. 

Anchequando ha attaccato la po¬ 
lizia per Genova, i giornali per le 
menzogne e l'incapacità di capire il 
movimento (ha proposto il boicot¬ 
taggio dei giornali di destraedel "Ri¬ 
formista"), e i capitalisti - anzi r«im- 
pero - che ci teme non perché sfascia¬ 
mo le vetrine ma perché siamo tanti 
e siamo seri». Questo per spiare 
bene che chi cerca le voragini che 
dividono il movimento tra buoni e 
cattivi, anarchici e cattolici, preti e 
comunisti, ghibellini e guelfi, cerca 
voragini che non ci sono. Ieri, ad 
ascoi tare l'assem bl ea su 11 a pace che si 
èsvoltanel primo pomeripo al Pala- 
congressi gremito fino all'inverosimi¬ 
le (almeno duemila persone stipate, 
più altrettante che non sono riuscite 
ad entrare), si capiva bene che il "ra¬ 
dicalismo", per usare una parola sem¬ 
plice, che caratterizza questo movi¬ 
mento, è molto vasto, e il mondo 
cattolico ci sta dentro fino al collo. 

L'assemblea sulla pace è stata 
unadellepiù importanti, ieri. È dura¬ 
ta tre ore, ci sono stati 32 interventi. 
Hanno parlato laici, cattolici, scout, 
preti, medici ed economisti. Ha par¬ 
lato anche una signora americana 
che ha perso il fratello. Bill, chelavo- 
rava al centosei esimo piano della 
Torre nord di New York, L'assem¬ 
bleasi è svolta in un clima di grande 
entusiasmo ma la discussione è stata 
molto seria. Don Ciotti, Gino Strada 
epadreZanotelli sono i tre che han¬ 
no suscitato Novazioni più grandi. 
Però quello che colpiva di più è che 
tutti i discorsi, anche quelli di oratori 


Antonella Marrone 


FIRENZE Secondo giorno. Il Forum so¬ 
ciale Europeo sta entrando nel vivo della 
sua «storia». Avrete capito chequi si di¬ 
scute molto, anzi, qualcuno potrebbedi- 
re che si «chiacchera» molto. Eppure - 
forse più difficili da raccontare che non 
il «colore» del Social forum - ci sono 
anche molti fatti. Dalleparolealle propo¬ 
ste, allecampagne, Nescegliamo una. Ci 
proviamo. Titolo: il Gats, un accordo 
sconosciuto eppure determinante per la 
vita di tutti noi, ignari cittadini di un 
mondo che vive, da N ord a Sud, da Est a 
Ovest, le stesse distorsioni, le stesse im¬ 
posizioni. Dalla critica all'Accordo Gene¬ 
rale sul Commercio del Servizi (Gats, 
appunto) verrà lanciata una campagna 
di pressione contro le privatizzazioni. È 
un accordo firmato nel 1994 chetendea 
liberalizzare tutti i servizi a livello mon¬ 
diale, Per capire il pericolo che incombe 
su di noi dovete sapere che per l'Organiz¬ 
zazione Mondiale del Commercio 
(Wto)i servizi sono tutto ciò cheèimma- 
teriale: banche e turismo, assicurazioni, 
acqua, sanità, educazione. Liberalizzare 
vuol direeliminarelebarrierechecircon- 
dano i servizi pubblici per far entrare gli 
investimenti privati. Ci spiegaAlessando 


poco conosciuti, sono stati ascoltati 
in silenzio perfetto: coi taccuini degli 
appunti in mano e senza che nean¬ 
che una persona lasciasse la sala pri¬ 
ma della fine. 

Ieri la seconda giornata dei dibat¬ 
titi edei seminari è stata caratteri zza¬ 
ta daH'aumento della partecipazione. 
Cheallafineha portato vicino al col¬ 
lasso l'organizzazione, chepureèfor- 
tissima. Nessuno però si aspettava 
un'affluenza coà grande. Ci saranno 


Pelizzari, sociologo italo svizzero, mem¬ 
bro del coordi manente nazionale di At- 
tac svizzera: «Vuol dire ad esempio, per- 
mettereaVivendi (il più grande consor¬ 
zio mondialedeH'acqua) di comprareac- 
qua in America Latina, alla Rwe, il più 
grande consorzio elettrico della Germa¬ 
nia, di comprareleaziendeelettriche co¬ 
munali. 0 permettereallemulti naziona- 
ledella sanità negli Stati Uniti di compra¬ 
re ospedali in Europa. In realtà il Gats 
cercherà di generalizzare una tendenza 


cinquantamila persone. Allesei di se¬ 
ra le cinque aule dei dibattiti princi¬ 
pali erano tutte strapiene, e la gente 
restava fuori, non poteva entrare. So¬ 
no sale-capannone, lunghe settan- 
ta-ottanta metri e larghe quaranta , 
contengono migliaia di persone. 

Poi ci sono le aule più piccole, 
circa una ventina. Anche quelle pie¬ 
nezeppe. 

La mattina c'era stato l'arrivo di 
Epifani, che è stato accolto con mol- 


già in atto. Finora le regolamentazioni 
nazionali non hanno permesso di alzare 
i prezi, ma i prezzi sono già stati alzati». 
Altri rischi: il Gats vorrebbe impedire 
agli Stati di sovvenzionare i servizi pub¬ 
blici perché, ovviamente, per la libera 
concorrenza non è giusto cheleeiende 
pubbliche siano sovvenzionate e le altre 
no, «I n Canada, ad esempio, per gli effet¬ 
ti del Nafta, l'accordo per il commercio 
del NordAmerica, simile al Gats, la Ups, 
noto corriere di trasporto, ha portato il 


to calore e si è fermato a parlare coi 
giornalisti pronunciando paroledi af¬ 
fetto verso i no-global. Ci sono an¬ 
chemolti dirigenti dei Ds, alcuni im¬ 
panati nei dibattiti (come il sindaco 
di Firenze dei Ds Domenici), altri - 
per esempio Gianni Cuperlo, uno de¬ 
gli uomini più vicini a D'Alema e a 
Fassino - che ascoltano e seguono 
con grande attenzione! vari semina¬ 
ri e le assemblee plenarie. Oggi al 
corteo dovrebbe essere presente gran 


le proposte 


governo canadese davanti al tribunale 
della Wto perché sovvenzionava la po¬ 
sta, "Dovete sovvenzionare anche noi". 
Il processo è in corso, ma il governo 
canadese non sovvenzionerà la Ups e 
per questo dovrà tagliare le sovvenzioni 
alla posta pubblica». Il meccanismo è 
infernale e non è facile spiegarlo, ma 
sostanzialmenteawienequesto: ogni pa¬ 
ese presenta in sede di negoziato, una 
lista di settori che vuole aprire al merca¬ 
to estero, mentre i settori che non sono 


parte del gruppo dirigente dellasini- 
straDs, ma ci sarà ancheunadelega- 
zionedella segreteria e probabilmen¬ 
te ci sarà Cofferati. Sarà interessante 
vedere che accoglienza riceverà. Per 
il momento l'uomo politico più po¬ 
polare è sicuramente Bertinotti. Ieri 
ha parlato al dibattito su partiti e 
movimenti, ma prima ancora che 
parlasse, appena è entrato nella sala, 
ha ricevuto una standing ovation di 
diversi minuti. La gente applaudiva e 


nella lista restano, diciamo, interni, I ne¬ 
goziati cominciano proprio sulla discus- 
sionedi questeliste: quello che si vuolee 
quello che si è disposti a dare. Quando 
un settore viene liberalizzato (mettiamo 
l'educazioneo la sanità) nonèpiù possi- 
biletornareindietro, il processo di libera¬ 
lizzazione va avanti sempre più ad ogni 
negoziato e si può tornare indietro solo 
a prezo molto alto. La campagna con¬ 
tro le privatizzazioni viene lanciata uffi- 
cialmentedai vari Attac europei, da mol- 


cantava "Bella Ciao". Il suo discorso 
è stato interrotto decine di volte da 
applausi scroscianti. Bertinotti ha 
parlato della necessità di fare politi¬ 
ca, «politica come azione durevole» 
(citazionedi CheGuevara) e ha det¬ 
to che la grandiosità di questo movi¬ 
mento è proprio quella di avere ri¬ 
messo in moto la politica che era 
scomparsa dalla scena. 

Poco prima, all'interno della For¬ 
tezza, alla conclusione di uno dei se¬ 


te Ong, da tutti i movimenti che aveva¬ 
no manifestato contro il MAI (Accordo 
multilaterale degli investimenti),da sin¬ 
dacati ed è coordi nata dalla rete «Seattle 
to Bruxells»: «Il Gats resta qualcosa di 
molto astratto per la gente. Abbiamo già 
iniziato campagne di sensibilizzazione, 
ma vogliamo legare tutto ciò a qualcosa 
di concreto, mettere insieme le lotte che 
si sono messe in moto in tutta Europa 
contro le privatizzazioni. Nel seminario 
che abbiamo fatto qui a Firenze, per tre 



Due campagne 
Una manifestazione 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE I 40 seminari, così come sono stati pensati 
dagli organizzatori, hanno rappresentato la sintesi 
operativa di tutta la discussione concentrata sui te¬ 
mi della globalilazzione, il neo liberismo e le con¬ 
traddizioni che vive il mondo contemporaneo. «Noi 
lavoriamo intorno ad una serie di iniziative che 
sono il patrimonio del movimento fin da quando è 
nato - spiega uno degli organizzatori SalvatoreCan- 
navò- pensiamo alle merce europee contro la disoc¬ 
cupazione del '97». Il riferimento non è casuale. 
U na delle campagne che ha tenuto in vita il movi¬ 
mento già prima di Seattle èstata proprio quella sul 
precariato. Ieri si è svolta una giornata intensa su 
questo tema. I no global pensano di creare una Rete 
europea sul precariato per poi fissare, intorno a 
marzo del 2003, ad una grandegiornata continenta¬ 
le sulla questione della precarietà ed una vera e 
propria assise europea dei precari e disoccupati. Si 
cerca così di estendere in Italia e nel resto d'Europa 


l'esperienza del la protesta francese che si è i nteressa- 
ta dei lavoratori di M c Donald's, oppure quella dei 
sindacati di base che contestano il ricorso al lavoro 
interi naie da parte delle aziende di telefonia mobile. 

Giornata di mobilitazione contro la guerra II medico 
Gino Strada, fondatore di Emergency, ritienechein 
Italiesi possafareil prossimo 10dicembre. L'appel¬ 
lo solo su internet ha ottenuto già 300 mila adesioni. 
La mobilitazione pensata da Strada prevede delle 
fiaccolate nelle piazze. Domani questa iniziativa po¬ 
trebbe essere sposata a livello continentale 

Campagna di Attac sulle privatizzazioni «Questaè 
forte perché è fatta in Europa da una rete di una 
ventina di associazioni. La parola d'ordine è il pub¬ 
blico partecipato» precisa Cannavò. Anche in que¬ 
sto caso la campagna prenderà il via con la fine del 
Social Forum. Sarà il tema della privatizzazione de¬ 
gli acquedotti ad essere principalmente affrontato. 

Referendum sulla Costituzione europea L'idea è 
quella di una consultazione popolare organizzata 
dal movimento in coincidenza con le europee 2004. 
Anche il Movimento federalista europeo lancia la 
stessa proposta. H a già ottenuto l'appoggio del segre¬ 
tario delle CgiI Guglielmo Epifani, Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio e l'ex sindaco di Firenze, Mario Primice¬ 
rio. Mentre l'Arci sta raccogliendo le firme per tre 
petizioni popolari. 


Foto di Stefano Rellandini/Reuters 


La grande minaccia delle privatizzazioni 

Un accordo siglato nel 1994 prevede la liberalizzazione di tutti i servizi a livello mondiale, compresa r acqua 


minari del primo pomeriggio, al qua¬ 
le tra gli altri c'era Luca Casarini, si è 
formato un corteo di inglesi, quelli 
di "Globalizeresistence", cheli gover¬ 
no aveva segnalato tra i "cattivi". In¬ 
vece sono stati buonissimi, anche se 
ritmavano uno slogan un po' eversi¬ 
vo: «A- Anti- Anti-capi-talism». 

Il seminario sulla paceèstato par¬ 
ticolarmente i mportante perché è av¬ 
venuto mentre rOnu deliberava l'ul¬ 
timatum a Saddam, edopo leelezio- 
ni in Usa i tamburi di guerra rullano 
forte. Luigi Bobba, presidente delle 
Adi - non sospettabile di far parte 
del blocco nero - ha detto che le noti¬ 
zie che vengono dall'America sono 
pessimenotizieechelui non ha pau¬ 
ra di essereconsiderato anti-america¬ 
no, e che l'I tal ia deve rispettare l'arti¬ 
colo 11 della costituzione, quello che 
ripudia la guerra. AncheStrada, Ciot¬ 
ti, Zanotelli, Flavio Lotti (che presie¬ 
deva il dibattito) e quasi tutti gli altri 
hanno insistito sull'articolo 11. Zano¬ 
telli ha criticato D'Alema per averlo 
messo in discussione. Zanotdii ha at¬ 
taccato in modo durissimo Bossi e 
Fini per la leggeanti-immigrati. Ha 
detto che Bossi vorrebbe rendere ob¬ 
bligatorio a scuola il «crocifisso mor¬ 
to» e poi sparare ai «crocifissi vivi», 
cioè agli extracomunitari. Ha dato 
delle cifre. 50 miliardi di dollari all' 
anno chei paesi poveri danno ai ric¬ 
chi come interessi sul debito («non 
solo noi non li aiutiamo, sono loro 
che aiutano noi...»); 750 miliardi di 
dollari all'anno che Europa e Usa 
spendono per armarsi; 13 miliardi 
all'anno (venti volte meno delle spe¬ 
se militari) che basterebbero per de 
bellore la fame nel mondo. Zanotelli 
èstato applaudito per treminuti. Si è 
commosso e imbarazzato. H a messo 
la testa tra le mani, l'ha piegata sul 
tavolo ed è rimasto immobile. 

Gino Strada ha parlato quasi per 
ultimo. Ha attaccato i giornali (i 
«giornali spazzatura» i «giornalisti 
penne vedute») ce l'aveva particolar¬ 
mente col "Corriere della Sera". Ha 
detto che nella classifica della libertà 
di stampa l'Italia risulta quarantesi¬ 
ma, subito dopo il Mali. 

Ha preso in giro i giornalisti che 
dicono che lui vuol fare un partito. 
H a detto; «in politica lo scontro non 
è trai partiti, è tra chi hai principi e 
chi hai soldi». 


clicca su 

www.banchearmate.it 

www.attac.org 

www.bancaetica.com 

www.retelilliput.org 
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giorni,abbiamo ascoltato testimonianze 
tutta Europa, A Palermo c'è una campa¬ 
gna contro la privatizzazione dell'acqua, 
cosi come c'è a Neuchatel, in Svizzera, 
contro Nestlè che vuole comprare l'ac¬ 
qua della cittadina. Non sapevano di fa¬ 
re la stessa lotta. U n altro punto è; siamo 
contro le privatizzazioni, ma per che co¬ 
sa siamo?La risposta non èfacile. Faccio 
un esempio. Se in Italia parli di servizio 
pubblico, di sanità e proponi un model¬ 
lo pubblico, la gente inorridisce pensan¬ 
do a quel che è stato nella propria storia 
nazionale e senza sapere a che cosa va 
incontro con le privatizzazioni. Allora 
vorremmo mettere in rete anche diverse 
esperienzedi riflessionesu possibili alter¬ 
native». Nascecosi lo slogan di discussio¬ 
ne «No al privato, no allo Stato, si ad 
una proprietà partecipativa». Ovvero: 
controllo sociale sulla produzione dei 
servizi pubblici. I servizi pubblici sono il 
nocciolo della questione. Non solo per 
quanto riguarda l'aumento dei costi, ma 
anche per quanto riguarda il mondo del 
lavoro (tagli degli organici, precarietà, 
peggioramento dellecondizioni contrat¬ 
tuali, mobbing) e la qualità del servizi. 
Un servizio pubblico partecipativo: sarà 
il tema di un possibile incontro europeo 
nel prossimo anno in cui mettere insta 
me le riflessioni su questo tema. 
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Un film sul meeting 
dei grandi registi italiani 


ROM A 11 Social forum come un set per un collettivo di 
14 registi raccolti sotto il nomedi Fondazione cinema 
nel presente. Tra loro autori che hanno scritto la storia 
della celluloidecomeM ario M onicelli, Gillo Pontecor- 
vo e Citto M aselli, assieme ai più giovani Francesca 
Comencini, Wilma Labate, Giuliana Gamba, Salvato- 


reM aira, Fulvio Wetzl, aiutati da cineoperatori ediret- 
tori della fotografia. «Vogliamo raccontare questo 
evento - ha detto il coordinatore M aselli, incontrando 
pubblico, stampa e il presidentedellaRegioneClaudio 
Martini, in una libreria del centro - in maniera non 
televisiva, ad esempio, eliminando le interviste e con 
la volontà di elaborare una sintesi poetica che vada al 
fondo del Social forum, non accontentandosi della 
cronaca». «Contiamo di realizzare un documentario 
della durata di un' ora - spiega Pontecorvo - che poi 
potrà essere messo in distribuzione, sicuramente non 
con la M edusa di Berlusconi». 
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Una delegazione «ecumenica» 
incontra Tarcivescovo 


FIRENZE Incontro, nel palazzo arcivescovi le, tra una rappre¬ 
sentanza ecumenica del Social forum e l'arcivescovo di Firen- 
zeEnnio Antonelli. Della delegazionefacevano parteil vesco¬ 
vo ausiliare greco-ortodosso di Atene, HatzopoulosAttana- 
sios Atenagoras, l'esponente della Federazione delle Chiese 
evangeliche Franco Giampiccoli e Rogate M shame, del Consi¬ 


glio Ecumenico delleChiese, che sono a Firenze per parteci¬ 
pare a un seminario sul ruolo delle chiese cristiane nella 
costruzionedeH'Europa neH'ambito del meeting. Ad accom¬ 
pagnarli c'erano il vescovo emerito di Ivrea, Luigi Bettazzi, la 
rappresen tantedellacomunità ebraica fiorentina M iriam Sa- 
dun Paggi e i rappresentanti di Pax Christi, Agesci, Rete 
Lilliput eTavola della Pace. «AH'ardvescovo - ha spiegato il 
coordinatore nazionaledi Pax Christi don Tonio Dall'Olio- 
abbiamo illustrato le ragioni del nostro impegno: portare le 
chiese europee a confrontarsi su tematiche come la pace, la 
giustizia, la salvaguardia del creato che possono costituireun 
terreno di impegno comune per tutti i cristiani». 


Sarà im grande fiume di «no alla ^erra» 

Potenziati i controlli sugli obiettivi sensibili. I vigili delfuoco: ci volevano usare per l’ordine pubblico 


DALL'INVIATO 


Massimo Solani 


FIRENZE Duecentomila persone. Lo ripete¬ 
vano con sicurezza gli organizzatori dd Fo¬ 
rum Sociale Europeo impegnati nella serata 
di ieri adéiniregli ultimi dettagli di qudio 
che si annuncia come un corteo enorme e 
coloratissimo. M oltedi più, rilanciava qual¬ 
cun altro, più di quante non scesero in stra¬ 
da a Genova nd luglio ddio scorso anno 
per il G8, Fra stime e speranze, in ogni caso, 
l'attesa èfinitaed oggi per leviedi Firenze 
fino allo stadio Artemio Franchi si snoderà 
qud corteo tanto temuto da scomodareper- 
sino il ministro ddi'interno Beppe Pisano e 
che potrebbe diventare una ddle più randi 
mobilitazioni pacifista europee. 

Dietro lo striscione «Contro la guerra 
senza se e senza ma», infatti, a partire dalle 
12 si accoderanno i tantissimi giovani prove¬ 
nienti da tutto il mondo chein queste gior¬ 
nate fiorenti ne hanno partecipato con pas¬ 
sione ai numerosi dibattiti che hanno ani¬ 
mato la Fortezza da Basso. Un fiume di 
gente, spiegano gli organizzatori dd'Esf, 
che sarà guidato dalle ddegazioni europee 
che hanno partecipato al meetingcontinen¬ 
tale: fra loro anche i rappresentanti dd con¬ 
tadini di via Campesina a bordo dd trattori 
procurati dall'associazione Altragricoltura. 

Immediatamente dopo di loro la folta rap¬ 
presentanza di operai ddia Fiat, di donnea 
di migranti. Ndia pancia dd corteo, poi, si 
riuniranno tutte le sigle che hanno aderito 
al Forum fra cui anche, nonostante i molti 
distinguo fatti nd giorni scorsi, i Disobbe¬ 
dienti di LucaCasarini, chedice: «Perfortu¬ 
na comunque allafine si èsgonfiatalacam- 
pagna di criminalizzazione pretestuosa che 
è stata condotta nd mesi scorsi dal governo 
nd confronti di questo Forum», Dopo di 
loro sarà poi la volta dd rappresentanti dd 
partiti politici chehanno preso parteai lavo¬ 
ri ddia Fortezza da Basso, ovvero Ds, M ar- 
gherita. Rifondazione Comunista, Verdi e 
Comunisti Italiani, affiancati ai gonfaloni 
degli enti locali che saranno accompagnati 
dal sindaco di Firenze Leonardo Domenici 
e dal presidente dd la RegioneToscana C lau- 
dio Martini. 

M a che la situazione a Firenze sia oggi 

M fcrintervista 

* Edgar Morin * 

sociologo 


Andrea Carugati 
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Una giovane 
durante i lavori 
alla Fortezza da 
Basso 
Foto di Riccardo 
De Luca 


BOLOGNA U na speranza può nasce¬ 
re dalla crisi del mondo neoliberi¬ 
sta. La speranza di una globalizza¬ 
zionediversa, di una «società civile 
mondiale», di una «politica della 
civiltà che possa diffondere quan¬ 
to di meglio èstato pensato in occi¬ 
dente». Ne è convinto il grande 
intellettualefrancese Edgar M orin, 
che ha partecipato a Bologna al 
convegno «Senso della politica e 
fatica di pensare», organizzato dal 
pedagogista Piero Bettolini, echiu¬ 
so oggi dall'intervento di Romano 
Prodi. 

Morin ha ribadito la necessità di 
superare«un pensiero frammenta¬ 
to checi impediscedi vedere! pro¬ 
blemi nella loro dimensione mon¬ 
diale e nella loro complessità». E 
ha descritto il periodo attuale co¬ 
me un'epoca in cui domina «il con¬ 
cetto amoraleeanti-etico di svilup¬ 
po, che ignora ciò che non ècalco- 
labile nè misurabile e prende in 
considerazione solo la crescita eco¬ 
nomica, trascurando passione, 
amore, umiliazione, orgoglio, do¬ 
minio. Un concetto freddo, euro- 
centrico, quello di sviluppo, che 
sottintendel'invitoaimitareil mo¬ 
dello occidentale: ma noi occiden¬ 
tali non abbiamo trovato il benes- 
sereenon possiamo essere un mo¬ 
dello». 

Professor Morin, cosa la por¬ 
ta a vedere una speranza in 
una situazione mondiale co¬ 
me quella di oggi? 


don Mazzi 

Firenze accoglie 
0 dissenso creativo 


F! 


irenzevi accogli e con un grande 
abbraccio. Non è retorica. Ci so¬ 
no radici comuni tra i movimen¬ 
ti impegnati nella costruzione di un 
mondo fondato su valori condivisi di 
socialità, solidarietà e cooperazione, e 
coloro che nei momenti più alti della 
storia di questa città hanno alzato la 
testa, lanciato gesti di sfida, costruito 
processi di liberazione. Firenze, cit¬ 
tà-mondo in cui si sono incontrati e 
parlati lingue e dialetti diversi, città 
del dialogo e ambasciatrice di pace, è 
con voi, è con coloro che praticano il 
dissenso creativo, la disobbedienza e 
la lotta contro gli esiti disastrosi del 
liberismo e della guerra, che costrui- 
sconogiornopergiorno«un'altra Euro¬ 
pa» in un mondo di verso.Ci sono forze 
che vogliono immobilizzare la città, 
che vogliono fare di Firenze una im¬ 
mensa necropoli, che chiedono recinti 


e al I ontanamenti, che al i mentano sce¬ 
nari di paura e ossessioni securitarie 
per proteggere la gigantesca rendita 
parassitaria costruita sul patrimonio 
artisti co del la città. La storia della cit¬ 
tà a cui fan no riferimento è quel la del¬ 
le gerarchie, delle corti e dei palazzi 
del potere, dei bastioni e dei borghi 
fortificati, della cancellazione dei se¬ 
gni edegli spazi in cui si esprimeva la 
vita e la libertà delle classi popolari. 
L'altra storia di Firenze è scritta, con 
le sue sconfitte e i suoi successi, nel 
protagonismo popolare e sociale, nel 
suo tessuto civile di associazionismo 
solidale e di volontariato, nelle nuove 
prati che di aggregazi one che affi orano 
dal basso, nelle esperienze di parteci¬ 
pazione e democrazia diretta. L'altra 
storia di Firenze è scritta in tanta par¬ 
te del la sua architettura e del suo pa¬ 
trimonio artistico, negli edifici e nelle 
pi azze, come nella storia delle idee e 
nelleconquistedella sua cultura. L'al¬ 
tra storia di Firenze ha bisogno di una 
nuova linfa e nuova scrittura, di capa¬ 
cità critica edi confronto senza pregiu¬ 
dizi, ha bisogno di progetto. E voi con¬ 
tribuite a questo. Grazie di essere qui. 

Enzo Mazzi 


la ragazza-albero 


Siete voi gli eroi 
del nostro tempo 

J | ulia "Butterflf Hill èia ventottenne eco- 
I logsta americana che ha vissuto duean- 
I ni su un albero per protestare contro la 
acific Lumber, un'azienda di legname che 
stava abbattendo intere foreste nella contea di 
Humboldt, in Caiifornia. Resistendo su una 
piattaforma a sessanta metri d'altezza einta- 
volando, via telefonino, discussioni con i diri¬ 
genti dél'azienda e con i giornaiisti, li 18 
dicembre 1999, ottenne un accordo di grande 
vaienza àmboiica che obbligava l'azienda a 
fermare li di sboscamento. Pubblichiamo alcu¬ 
ni stralci della sua lettera: «Sebbene non mi 
arrogi li diritto di parlareper voi, sento cheè 
mio dovere, comecittadina americana, dimo¬ 
strarvi tutto a mio supporto e il mio rispètto. 
Siètecoà coraggoà da sognare un mondo in 
cui d sa più giustizia economica, sociale, 
culturaleeambientale. Un mondo in cui aria 
pulita, acqua edbo siano un diritto per tutti 
e non solo per quelli che possono permetterse¬ 
lo. Volete impegiarvi per cambiare un siste¬ 


ma che trae profitto a ^ese ddle persone e dd 
pianéta, per sostituirlo con formedi demoaa- 
zia più vere, in cui d sia spazio per rdazioni 
padfichetra gli uomini. Per tuttequesteragio- 
ni voi venite chiamati eco-terroristi, frange 
radicali, idealisti non ancorati alla realtà. La 
maggioranza ddle persone in tutto il mondo 
non saprà molto dd Social Forum, a meno 
che qualcuno vestito di nero non dedda di 
esternare le proprie frustrazioni e la polizia 
non dedda, a sua voita, di colpevolizzaretutti 
coloro che si impeciano per la pace, come è 
gà successo a Genova, a Praga, a Seattle I 
mass media diranno che i black-bloc sono 
una grave minacda, in reaità sono ragazzi 
arrabbiati perché sentono che quaicuno gli 
sta rubando il futuro. La minacda reaie non 
si trova nd cuori dd ragazzi arrabbiati vestiti 
di nero, ma nd comportamenti ddlecorpora- 
tion edd governi corrotti. Lepersonesi stan¬ 
no riunendo a Firenze per la pace, per la 
gustizia sociale E non sono soli. M oitissimi 
hanno gà manifestato per gli stessi prindpi. 
E qudii che vogliono farlo aumentano ogni 
giorno. Side voi i veri eroi dd nostro tempo. 
E per questo voglio rin^aziarvi. Ogni scdta 
che facciamo può cambiareil mondo. Grazie 
per aver scdto la pace». 

Julia Hill 

testo raccolto da M assimo Santucci 


«Spesso l'improbabile accade, 
basti pensareallabattagliadegli ate¬ 
niesi contro l'impero persiano: Ate¬ 
ne era davvero sfavorita, eppure la 
flotta persiana è stata sconfitta e 
sono potutenascerelafilosofiaela 
democrazia. Fio sempre riposto 
nell'improbabile tutte le mie spe- 
ranzeenon mi considero néottimi- 
sta né pessimista. FI olderline dice 
va che quando cresce il pericolo 
cresceanche la possibilità di salvez¬ 
za: è vero perché il pericolo può 
aiutareaprenderecoscienza. E tut¬ 
tavia non è sicuro che si prenda la 
strada giusta per impedire la cate 
strofe». 

In questi giorni si sta svolgen¬ 
do a Firenze il Forum sociale 
europeo. Come valuta que¬ 
sto appuntamento? 

«L'incontro èancora in corso e 
non sono in grado di poter fare 
un'analisi. Al limite posso com- 
mentarequello che ha scritto Oria¬ 
na Fallaci». 


Cosa ne pensa? 

«Quello che pensale!» 

(sorrideil professore). 

Torniamo al Forum di Firen¬ 
ze. 

«M i auguro che sia come Porto 
Aiegre, dove, oltre alla protesta, si è 
cercata una possibilità alternativa, 
dando vitaaun importantelabora- 
torio di idee per una mondializza¬ 
zionedemocratica. Il problema, in¬ 
fatti, non è essere "anti", ma cerca¬ 
re un'altra via, anche se fragile: 
quella dei diritti umani. Non si 
può sfatare la superiorità del mer¬ 
cato e del capitalismo, ma tentare 
di limitarla e non solo attraverso le 
regole e il diritto, ma anche con 
l'economia stessa: ad esempio con 
il commercio equo, iniziato in M es- 
sico con i contadini che produco¬ 
no il caffè e che hanno eliminato 
gli intermediari. Bisogna introdur- 
reun minimodi moralità nell'eco¬ 
nomia. Oggi l'immoralità e la spe¬ 
culazione, lo dimostra il caso En¬ 


ron, sono i sintomi di una crisi: 
tutto quello chesi può fare per mo¬ 
ralizzare, per introdurre un'econo¬ 
mia plurale, mutualistica, va fatto: 
adesso è il momento per aprire un 
cantiere e pensare. Così come per 
sviluppare la democrazia e una cit¬ 
tadinanza planetaria. A questo pro¬ 
posito Porto Alegreèmolto interes¬ 
sante: una partedel budget del mu¬ 
nicipio vienediscusso con i cittadi¬ 
ni enon solo dal consiglio comuna¬ 
le. Il punto è ri uni re tante esperien¬ 
ze disperse per mostrare che esiste 
un'altra via». 

Però il neoliberismo non 
sembra avere intenzione di 
autolimitarsi. E si preparano 
nuove guerre. 

«Eppurestanno nascendo criti¬ 
che anche dal cuore del sistema, 
anche da esponenti deH'Fmi. Il si¬ 
stema, così com'è oggi, non può 
continuare». 

I giovani che manifestano og¬ 
gi sono cresciuti in un ven¬ 


tennio dominato dai media e 
da messaggi di forte consumi¬ 
smo. Da dove è passato il se¬ 
me della contestazione? 

«C'è un'aspirazione, nella gio¬ 
ventù, a più autonomia e alla co¬ 
munità: il 68'avevaunagrandeillu- 
sione e un modello socialista che 
era sbagliato. Eppure ancora oggi i 
giovani cercano il gruppo, anche 
con i rave party: è un'aspirazione 
alla comunità, alla poesia della vi¬ 
ta. Credo che la cultura di massa, 
soprattutto attraverso la musica 
rock, abbia permesso ai ragazzi di 
vari paesi di comunicare, di capir¬ 
si. Credo ancheche, nei nostri pae¬ 
si cosiddetti sviluppati, occorra 
sfruttarefino in fondo l'eliminazio¬ 
ne del servizio di leva: ad esempio 
istituendo un servizio civile plane¬ 
tario cheaiuti il mondo diseredato, 
perché l'aiuto tra i governi rischia 
di degenerare nella corruzione». 
C’è però il dato delle elezioni 
americane^ dove vota meno 


molto più tranquilla di quanto non fosse 
nei giorni scorsi lo dimostra anche l'atteg¬ 
giamento tenuto dalle autorità, primo fra 
tutti il prefetto Achille Serra che, pur senza 
abbassare la guardia, si è detto molto fidu¬ 
cioso che la giornata possa concludersi sen¬ 
za problemi di ordine pubblico, ma a scan¬ 
so di equivoci ieri sera sono scattati control¬ 
li a cassonetti, tombini, condutturesotterra¬ 
nea, si tuatelungo l'itinerario. Vigilanza con- 
tinua anche sui 72 obiettivi sensibili indivi¬ 
duati nelle scorse settimane, mentre le strt- 
tuure sottoposte a particolare sorvqlianza 
sonoBSO, A presidiare la manifestazione, in 
ogni caso, ci saranno oltre sei mila uomini 
delleforzedell'ordineaffiancati da circa 600 
vigili urbani. Uno spiegamento di forze im¬ 
pressionante per un appuntamento al quale 
i fiorentini ancora oggi guardano con so¬ 
spetto, Nessun servizio d'ordine, invece, è 
stato predisposto dagli organizzatori del¬ 
l'Est anche se, ci tengono a precisare, a ga¬ 
rantire «l'autotutela» da manifestanti ci 
penserà ciascuna sigla per la parte di corteo 
di propria competenza. Fra questi anche la 
Cgil,chena sei chilometri della manifesta- 
zionechiuderà il lungo serpentone colorato 
con una porteci pazionedi ci rea 40 mi la per¬ 
sone strette intorno al vecchio e al nuovo 
corso della Confederazione, rappresentanti 
rispettivamente dal segretario Guglielmo 
Epifani e Sergio Cofferati. Avegliare su di 
loro e a controllare molti altri punti del 
corteo ancheun buon numero di lavoratori 
portuali di Livorno e Genova. 

Non saranno inveceaFirenzeper presi¬ 
diare la sicurezza delle strade i Vigili del 
Fuoco, che in una conferenza stampa han¬ 
no denunciato ieri il tentativo delleautorità 
di coinvolgerli nella gestione della piazza. 
«Ci volevano impiegare per servizi di veroe 
proprio ordine pubblico, ricorrendo ai no¬ 
stri idranti - hanno spiegato alcuni rappre¬ 
sentanti - e non solo per quelle che sono le 
nostre specifiche competenze in caso di in¬ 
terventi di emergenza». Una proposta che 
venneavanzataancheall'indomani del con- 
troverticedi Genova e che allora come oggi 
i Vigili del Fuoco hanno rifiutato categorica¬ 
mente, 


clicca su 


www.fse-esf.org 
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www.romasocialforum.org 


www.unita.it 


www.manitese.it 


L’intellettuale francese: «Mi auguro che a Firenze vi sia la capacità propositiva di Porto Aiegre, nelle crisi c’è sempre anche la speranza» 

La nuova sfida è la moralità nell’economia 


del 40% dei cittadini ei’asten- 
sione colpisce soprattutto i 
più giovani. 

«C’èun aggravarsi ddl'astensio- 
nismo in vari paesi. È il fenomeno 
della depoliticizzazione: i partiti so¬ 
no puramente pragmatisti, econo- 
micisti, hanno perso il senso del 
cammino verso il futuro. Siamo in 
una situazione di sclerosi del pen¬ 
siero politico e dei partiti che agi¬ 
scono solo in una prospettiva elet- 
toralista: questo provoca un disin¬ 
canto generale. Una rigenerazione 
èdifficile: in passato abbiano avuto 
un'inversione di pensiero forte, 
con figure come M arx e Bakunin. 
Oggi non c'è più niente, nessuna 
riflessionesulla storia: così una po¬ 
litica essicata crea il disinteresse». 
Manca la capacità di guarda¬ 
re il mondo nella sua com¬ 
plessità? 

«Manca la coscienza che il 
mondo vive una forte indipenden¬ 
za, chei pericoli enormi riguarda¬ 


no tutti, dal nucleare all'ambiente: 
bisogna prendere coscienza che il 
problema è enorme e necessita 
molta buona volontà». 

Lei ha definito quella in gio¬ 
co oggi una grande causa, pa¬ 
ragonabile all'impegno con¬ 
tro il nazifascismo. 

«È ancora più importante: allo¬ 
ra era tutto più visibile, l'obiettivo 
era cacciare i nazisti. Oggi è tutto 
più diffuso e serve un pensiero su 
scala mondiale, altrimenti non si 
può far niente». 

Lei ha criticato aspramente 
il concetto di sviluppo, decli¬ 
nabile in indicatori come il 
Pii. Però le sinistre, nel mon¬ 
do occidentale, adottano que¬ 
sto tipo di strumenti. 

«La formula di sviluppo soste- 
nibilevieneripetutacomeun pap¬ 
pagallo senza pensare che questa 
formula mutila un'azione politica 
afavoredell'umanità. È un peccato 
che la sinistra si adegui, continua¬ 
no a parlaredi sviluppo sostenibile 
enon fanno lo sforzo necessario di 
ripensarci concetti più fondamen¬ 
tali della politica». 

Oggi, a Firenze^ ci sarà una 
grande manifestazione con¬ 
tro la guerra. Cosa vorrebbe 
dire ai partecipanti? 

«Li inviterei a continuarea pen¬ 
sare che è necessaria una politica 
umana a livello globale, per fare 
della Terra una patria. E a non di¬ 
menticare che le critiche, anche le 
più giuste, non bastano se non si 
indicano proposte per una via nuo¬ 
va». 
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Musei pubblici aperti e gratuiti 
per gli aderenti al Social Forum 


Sei negozianti appiicano lastredi metailo aiieioro vetri¬ 
ne per proteggerie da eventuaii danni nel corso delle 
manifestazioni del Social Forum i musei statali fiorentini 
(fra cui anche gli Uffizi) saranno aperti e gratuiti fino a 
domenica per gli iscritti al Social Forum, Lo ha deciso il 
Soprintendente al Polo M usealedi Firenze, Antonio Pao- 


lucci che, in passato, aveva sollevato dubbi sull'idoneità 
di Firenze ad ospitare la manifestazione. L'andamento 
pacifico delle manifestazioni devono aver convinto il 
soprintendente, «Ho deciso di tenere! musei aperti - ha 
dichiarato Paolucci- perché mi sembrava una decisione 
giusta per quanti giungevano a Firenze da tutta Europa. 
Vista la situazione, mi sembra un gesto doveroso per 
permettere a tutti di visitare i nostri capolavori. Del 
resto, la bellezza vince su tutto: basta avere gli occhi per 
guardareed il cuore per emozionarsi». Per accederegra- 
tuitamenteai musei èsufficientepresentare, allebigliette- 
riedei musei, il cartoncino di accredito al Social Forum. 


P o. 

vV>furV 




Concerto a Campo di Marte 
otto gmppi per sei ore di musica 


Sei oredi musica per chiudere il Forum sociale europeo. 
Oggi la zona di Campo di M arte, attorno al piazzale del 
Palasport si trasformerà in un grande spazio musicale. 
Otto gruppi si alterneranno sul palco per una lunga notte 
di note. Tutti hanno aderito gratuitamente all'iniziativa. 
Tra i protagonisti la Bandabardò e i Modena city ram- 


blers, i Casa del vento. Le Lout Garou, i Tamales de 
ChipiI, i Roots Connection, il cantautore Max Gazzè, 
PaolaTurci eFolkabbestia. Il concerto, secondo gli orga¬ 
nizzatori, dovrebbe cominciare intorno alle 18 per chiu¬ 
dersi alle24. NeH'organizzazionesaranno impanati oltre 
cento volontari che si occuperanno del servizio d'ordine 
soprattutto intorno al palco. Tragli avvenimenti culturali 
vi è anche lo spazio espositivo alla stazione Leopolda, 
dove sino al 10 novembre,dal leore 9 al le pre 20, è possi bi¬ 
le visitare la mostra «Exodus in cammino» di Sebastiao 
Salgano, «Il sonno della ragione - vent'anni di manifesti 
politici»di Rauch, «Palestina»di I. BalenaeB.Orlandi. 


«Non è come a Genova», parola di poliziotti 

Storie dal Social fonim/3. Gli agenti raccontano: persino gli anarchici ci hanno stretto la mano 


Marco Bucciantini 


FIRENZE In piazza ci saranno anche 
loro. Riconoscibili nelle loro divise. 
Avranno gli occhi del mondo addos¬ 
so, proprio comegli "altri". E loro, i 
poliziotti, proprio come i ragazzi 
del Social forum, hanno tutto da 
perdere. Hai voglia di truccarla per 
una vigilia «serena». 

«N 0 , guardi, qui siamo tranquil¬ 
li» assicura Alessandro, della Mobi¬ 
le. È di Milano: nel curriculum ha 
molte partite calde e un'esperienza 
certo più grandedi San Siro. Lui era 
a Genova. «È tutta un'altra vigilia. 
C'èpiù informazione, c'èpiù consa¬ 
pevolezza che davanti a noi ci sono 
bravi ragazzi, chevogliono cose giu¬ 
ste. Ragazzi con i quali condividia¬ 
mo molti valori. Sono i giornali, le 
televisioni, che danno una dimen¬ 
sione sproporzionata alle tensioni, 
ai fatti. Il lavoro di ordinepubblico, 
in tutte le sue sfaccettature, si somi¬ 
glia molto: cambiano le percezioni 
che la gente ne ricava guardando la 
tv». Quanto si guadagna in prima 
linea? «Sui mille euro. Ma che c'en¬ 
tra? Basta con questa storia degli 
stipendi datarne». 

Poi c'è Renato, uno dei pochissi¬ 
mi sopra i 40: «Quarantaquattro an¬ 
ni, un'anomalia, la polizia si è rin¬ 
giovanita». Esperienze: «Venti anni 
alla Digos. Sono andato tante volte 
alle manifestazioni, allo stadio, al¬ 
trove: non sono mai riuscito a 
"darle". M agari le ho prese, un paio 
di volte sono andato all'ospedale». 

Renato ha il compito di infor- 
mareesensibilizzareleforzedi poli¬ 
zia. Non sarà operativo, ma sfilerà 
accanto ai colleghi e sfilerà perché 
«molti degli ideali dei manifestanti 
sono anche i miei». È convinto che 
tutto andrà bene, cosi comeèconsa- 
pevole dell'Imponderabile, che ac¬ 
compagna qualsiasi manifestazione 
collettiva. Renato èottimista perché 
ha potuto scorgere le differenze fra 
questa manifestazione e quelle di 
Genova e Napoli. «Ci sono stati 
molti incontri fra gli organizzatori, 
il prefetto, il questore e i rappresen¬ 
tanti delle forze deH'ordine. Una 
buona abitudine che negli ultimi an¬ 
ni si era persa». Però molti protago¬ 
nisti, da una parte e dell'altra sono 
gli stessi di Genova: «Quello chesuc¬ 
cesse allora non può ripetersi. Le 
differenze sono troppo evidenti. Al- 
leforzedeH'ordinemancavasereni- 
tà, ed erano state messe in condizio¬ 
ni difficili: era caldo, facevano turni 
di di ci assetto ore, in strada già alle 5 
del mattino. Costipati datutestret- 


Non si ripeterà il G8, 
lì eravamo stressati da 
turni di 17 ore, dalle 
maschere antigas 
indossate troppo 
a lungo 



Ovazioni per Fallaci-Guzzanti (Sabrina) 


FIRENZE Ecco Oriana Fallaci. 
Arriva all’improvviso alla 
Fortezza da Basso, dove 9 tiene il 
Forum SocialeEuropeoeun 
brivido percorre i presenti. Va in 
sala dtampa, sale su un palco 
improvvisato e 3 mette a parlare 
Indossa occhiali sairi, un foulard 
nero e perfino un dm^o. 
Qualcuno dalla platea grida: ti 
tiriamo un pomodoro. Allora si 
rivda: è Sabina Guzzanti, 
ndl'imitazione, irresistibile di 
Oriana Fallad. «Amo la pace 
di ce Oriana-Sabina - la amo forse 
più di voi, la porterd in tutto il 
mondo, anche a costo di 
bombardarlo e sparga-e il sale 
sulle rovine. M a devo dire la 
verità, non mi sono mai sentita 
C 09 viva come in guerra». E 
ancora, ha proseguito con un forte 
accento toscano, «non capisco i 
pad fisti, cerco di parlarci ma più 
li ^ardo e più mi viene vog//a di 
prenderli a cald ndle gengive». E 
agg'un^: «M anco avete avuto le 
palladi sfondare un bancomat, 
branco di smidollati». «Voi non 
conoscetela fatica di v/vere/n un 
attico a Manhattan e di pagare 5 
mila dollari di affitto al mese, 
scrivendo romanzi senza esserci 
portata». Gli applausi. 


ovviamente si sprecano 
soprattutto quando la Guzzanti 
parla da' pad fisti comedd 
marziani e allora dice, sempre 
imitando la Fallad, «è vergogioso 
die esseri verdi eappicdcaticd 
cachino dalle loro astronavi sui 
monumenti di M ichéangelo e 
Leonardo, gettino i loro 
presavativi né nostri bicchieri di 
Coca-col a, vuotino i loro 
portacenere sulle teste da 
passanti, con la complicità déla 
sinistra italiana». Sabina 
Guzzanti dà vita eoa, al Forum 
Sodale Europeo, ad «Un'altra 
Oriana Fallad èposàbil&>, gioco 
di parole che a rifà al titolo délo 
stesso meeting «U n 'altra Europa è 
posa bile»: una pseudo conferenza 
Stampa con Curzio M aitese 
coautore dé suo ultimo spettacolo 
«Giuro di dire la varietà». 

C urzio M aitese ha spi egato poi 
chea è trattato di uno scherzo 
fatto per Oriana Fallad che, «non 
parla da dodid anni e non ride da 
dnquanta. Speriamo di strapparle 
un sorriso». Poi la Guzzanti, 
esaurita l'imitazioneddia Fallaci 
è passata al suo cavallo di 
battaci a, quéla dé preadente dé 
Conaglio. Un veroeproprio 
esilarante fi urne di battute. 



diario/l 


diario/2 


VENTIMILA 

BELLISSIME 

ZANZARE 

Lidia Bavera 

S i doveva arrivare fin qui, al Sodai Forum, per asSStere, 
fra coéaneeallegramentesbigottiteefiglievirtuali osses- 
avamente attente, ad un dibattito femminista sul tema, 
vecchio, ma mai risolto, dé rapporto fra le donne e il potere. 
Si dove/a veni re fin qui per riprovare il brivido dé numero! 
un minialo di personé, déla compostone éerogmeafm 
ordine di presenze: ragazze, donne ragazzi, uomini), déla 
partedpazione emotiva. La canzone cantata dalle réatrid 
non aggunge/a g-andièal gà detto. Ci sono délecoSanti: se 
la differenza sessuale d renda estranee al potere in quanto 
donne, sedeSderiamo davvero il 50% dé nulla maschile, se 
le quote d fanno schifo o d inducono in tentazione se il 
problema è il capitalismo o il maschilismo, e eoa via. Avevo 
20 anni e gà se ne parlava. Non avevamo potere e non ne 
abbiamo. Ne avranno le noSre figlie? Certo, le noSre figlie 
applaudono. Dice Lidia Cirillo: «Potere non àsolo un soSan- 
tivo, ma anche la voce di un verbo. La democrazia è la 
presunzione che tutti abbiano accesso al verbo potere, possa¬ 
no fare». Ovazioni. Sono ingenue? No, non sono ancora 
lo^ratedalla ripéizione. Attraverso di toro, d a può riappro¬ 
priare di qualche verità, messa da parte per snobismo. E poi, 
piccola notazione margnale tutte le volte die a parla dé 
«fare» serpegga una contentezza generazionale. Noi siamo 
aesdutecon una overdose di parole, qui piace conaéizzare 
Mi dice Evita, 23 anni, venuta da Roma ad osservare «Mi 
dispiace de non è venuto Noam Chomsky, perdé quando 
parla, quandoscrive mi dà sempredegli dementi, dati su cui 
riflèttere mi fa capire». Mi dice Stéla, bibliotecaria: «lo 


credo né boicottaggio di certe merd, né sostegno al commer- 
do equo e solidale, aedo né gesti e néle scéte pasonali de 
segnano un rifìuto, un gudizio, una piccola guerra contro 
grandi nemid». La guardo con simpatia e maternalismo: 
«Certo eoa i tempi déla rivoluzionasi allungano... » . Mi 
restituiscalo sguardo, consapevole dé mio scatti davo. «La sai 
quéla storiéla? Se aedée di essere troppo piccoli per dare 
fastidio, provatea ricordarequéla notte destate in cui caca¬ 
vate di dormire mentre néla vostra stanza daa una zanza¬ 
ra». La méafora è calzante. Qui, in una giornata di sole 
freddo, né cortili déla fortezza, si muovono, colorate, pallide 
dinoccolate molto spesso béle ventimila zanzare ambosessi. 
Gente de ronza contro. Che dà fastidio, de si prepara a 
resistae Sul palco dé palacong-esà, s alternano ragazze 
polaode, irlandesi, basche, bèghe inglesi, olandesi. Si parla 
ancora di aborto. Si parla déle donne affane de reàdono 
«alla più spaventosa dittatura di genae», con la scéta di 
insane alle bambine di nascosto, a leggae e a saivae 
Risdiando la vita. Chiede la parola un donna africana, 
testimone di una condizione femminile lontana anche dall' 
emancipazione Gli appiana scalano una déle variabili, 
déle novità di questo dibattito, rispéto a tanti altri attravasa- 
ti né corso de^i anni: la dimensione M ondiale, sovranazio- 
nale. Ilpensare^obaleimpedisceledaivelocalistide Tocca 
fare un passo indietro, tocca guardare ande fuori di casa, 
andelontano. inutilespaccareil capélo in quattro a M ilano, 
se in Nigeria lapidano le donne È questo il messaggo déle 
più govani alle maestrine "over forty"? Certo la seconda 
variabile è, davvero, l'intrecdo genaazionale. Chi ha fatto 
politica pa 30 anni, di ha fondato esfondato il femminismo, 
di è stata massimalista pa poi minimizzarsi fino a quéla 
forma colta di rassegnazione de a conforta d'essaeipaaiti- 
ca, ricevedalla parola mataialista déleragazze, dall'innocen¬ 
za mai ingenua déle loro domande dalla loro partedpazione 
denon caca leadaismi, una béla provocazione U n' iniezio¬ 
nericostituente, de potrebbe portarle a ricomindareda capo. 


Radio 

IN CORTEO 

eunaTv 

Vito Di Marco 

FIRENZE Giornata di corteo, è il 
momento delle radio. Ormai è 
unaabitudineandarein manife 
stazionecon una radio sintoniz¬ 
zata su Radio Gap o Popolare 
Network. Le due radio che ven¬ 
gono percepite come la voce del 
movimento. A Genova il loro la¬ 
voro è stato preziosissimo per 
migliaia di manifestanti. Gap e 
Popolare s^uiranno per tutto il 
giorno in diretta l'arrivo, la pre¬ 
parazione e lo svolgimento del 
corteo. Le redazioni collocate 
nel M edia Center, e praticamen¬ 
te confinanti coordineranno il 
lavoro degli inviati sparsi in cit¬ 
tà. RadioGap, grazie all'ingresso 
nel network di Novaradio,emit- 
tentefiorentina, si potràascolta- 
resullafrequenza 101.5 FM. Po¬ 
polare Network, con la "rivale " 
fiorentina Controradio sui 93.6 
Fm. Un lavoro difficile quello 
finora svolto dalledue radio, ten¬ 
tare di raccontare i contenuti 
del Forum. Danilo DI Biasio che 
di Popolare è caporedattore af¬ 


ferma che è impossibile fare una 
sintesi del lavori dei seminari, «bi¬ 
sogna scegliere, gli ascoltatori 
esprimono un forte interesse per i 
contenuti del forum e non si av¬ 
verte la paura». Confidando nelle 
antennelunghedi chi facendo ra¬ 
dio è abituato ad una continua 
empatia con gli ascoltatori, regi¬ 
striamo la nascita di una nuova 
voce del movimento. 

Se ne parlava da mesi, era di¬ 
ventato per molti un dibattito uto¬ 
pico, un traguardo irraggiungibi¬ 
le, costruireunatelevisionecon le 
energie, la tecnica e i pochi capita¬ 
li di cui i gruppi di movimento 
possono disporre. Dopo mesi di 
sperimentazioni web, di tv di 
quartiere, è arrivata la prova del 
fuoco, reai izzaree mandare in on¬ 
da un canale televisivo satellitare. 
Per ora solo un esperimento di 
due giorni per raccontare senza 
censure e strumentalizzazioni le 
discussioni dei 28.000 partecipan¬ 
ti al Forum. Una scommessa per 
riappropriarsi del mezzo cultural¬ 
mente più potente, e dimostrare 
che la tecnica permette ciò che i 
capitali finanziari vogliono preclu¬ 
dere. 

Global TV ha iniziato le tra¬ 
smissioni ieri alle 14, oggi conti¬ 
nua con altre 10 ore di program¬ 
mazione. 


te, giubbotti pesanti, maschereanti- 
gas che è consigliabile calzare per 
non più di mezz'ora e che a Genova 
i poliziotti indossarono per ore. 
Qre e ore senza mangiare. Cosi è 
dura lavorare. Qui sono stati allesti¬ 
ti gruppi di intervento rapido di 
venti agenti, in modo da poter ga¬ 
ranti re turni di sei orein questi gior¬ 
ni: i ragazzi sono riposati, hanno 
potuto vivere tranquilli, visitare Fi¬ 
renze, mangiare bene. E dormire 
quanto necessario, in buoni alber¬ 
ghi». 

Cosa significa "informare"? 
«U n esempio aiuta: prima di questo 
approccio l'idea dominante era che 
il Social forum sarebbe stato un ma¬ 
tch fra poliziotti picchiatori eblack 
bloc sfasciatutto. Ecco, ieri ho visto 
gli anarchici stringere la mano ai 
poliziotti. Erano andati dai com¬ 
mercianti a ringraziarli per essere 
rimasti aperti in questi giorni. Poi si 
sono awinacinati alle nostre pattu¬ 
glie fisse in piazza della Signoria e 
hanno teso la mano. Stiamo in piaz¬ 
za, noi e voi, stiamoci per la pace. 
Questo ci hanno detto, e noi quella 
mano l'abbiamo stretta». Cosi Rena¬ 
to si permette la battuta migliore di 
questi quattro giorni di forum: 
«L'opera d'informazione è riuscita, 
ora conosciamo i no global. Siamo 
più informati dei commercianti fio¬ 
rentini...». Hanno visto il program¬ 
ma del forum, ieri hanno addirittu¬ 
ra partecipato ad una sessione dei 
lavori. «E lastoriadimostracheTor- 
dine pubblico militarizzato non è 
vincente». Non sono sprovveduti, 
non sono "rifugiati" nelle divise: 
«Freud spiega bene come cambia il 
comportamento delle persone 
quando si mescolano nella folla. In 
Psicoioga déle masse, analia dé- 
l'Io», cita Renato. Per questo parla 
d'imponderabile: «Il livello intellet¬ 
tuale della folla èsempreinferiorea 
quello dell'Individuo, il suo com¬ 
portamento morale può sia essere 
superiore al livello morale di que 
sto, sia scendere molto al di sotto», 
scriveva il padre della psicanalisi. 

Con questo irrazionale dovrà 
misurarsi M ariella, 30 anni, da cin¬ 
que nella polizia. Si è messa la divi¬ 
sa per passione: «Il lavoro di intelli¬ 
gence affascina, anche se non sono 
tutte rose e fiori ed sono momenti 
di tensioneedi rischio. Comequel- 
lodi oggi. Per meè la prima grande 
manifestazionecon centinaia di mi¬ 
gliaia di persone». È stata mandata 
qua per "l'occasione": «Avrei prefe 
rito venire in gita, Firenze è una 
bel la città». Che gli siadolceil ricor¬ 
do. 

Molti ideali dei 
manifestanti li 
condivido. A Firenze 
molta più 
informazione e 
dialogo 



Anche un principe fra i sovversivi 

Amedeo D Aosta gira per la Fortezza da Basso: «L ’80%o delle ricchezze in mano a pochi ricchi» 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Cammina in mezzo alla gen¬ 
te. Uno dei tanti, nella folla dei 40mi- 
la. A differenziarlo è soltanto l'età (un 
po' più alta della media del popolo di 
Seattle) e il look in giacca e cravatta 
che si discosta dal cliché più comune 
del classico no global. 

Quella del duca Amedeo d'Aosta 
alla Fortezza da Basso èstata una pre¬ 
senza discreta e al tempo stesso parte¬ 
cipata. Alla faccia deH'etichetta di casa 
Savoiachefa bella vista sul passd'ordi- 
nanzaeche rimandaaben altreidee. 
Principe^ mi scusi, ma cosa ci fa 
a Firenze in mezzo a tutta que¬ 
sta gente? 

Come cosa ci faccio? (sorride, 
Ndr), noi Savoiasiamo sempre stati in 
mezzo alla gente, era il nostro dovere. 


A parte le battute, sono nato a Firenze 
evi sono rimasto per25anni. Mi sen¬ 
to molto fiorentino e credo sia giusto 
essere presenti oggi. 

Ma lei non ha paura? A leggere 
certi giornali pare che a Firenze 
ci sia la guerra... 

No, assolutamente. Non ho paura 
e non credo che ci sia bisogno di avere 
paura. Anzi. Sono qui anche con la 
volontà di portare questo messaggio. 
Sono stato molto contento di vedere la 


maggior parte dei negozi che sono ri¬ 
masti aperti. Spero chequesto splendi¬ 
do clima resti anche nella manifestazio- 
nedi domani (oggi, Ndr). 

Oriana Fallaci non sembra pen¬ 
sarla allo stesso modo... 

Stimo molto Oriana e la ammiro 
come persona. Credo però che sia sta¬ 
ta eccessivamente pessimista nei con¬ 
fronti di Firenze Spero davvero tanto 
chei fatti riescano a smentirla. 
Domani sarà al corteo? 


No, ma seguirò lo snodarsi del cor¬ 
teo guardandolo dall'esterno. Firenze 
la conosco bene, so come muovermi. 

A sentirla pariaresi direbbequa- 
si un principe no global. Lei si 
sente così? 

Diciamo chein certe occasioni mi 
sento più no global che global. Laglo- 
balizzazioneè importante nei traspor¬ 
ti, nella comunicazione e nella ricerca 
scientifica e meteorologica. Per il resto 
gli effetti sono negativi a partire dal 


fatto cher80% della ricchezza mondia- 
lesia in mano al 20% della popolazio¬ 
ne. Sono poi d'accordo col principe 
Carlo: si sta diffondendo la tendenza a 
portare le fabbriche nei paesi poveri 
dovesi paga meno ein cambio si lascia 
più sporco. 

C’èqualcunochelepiacein par¬ 
ticolare tra i no global? 

J osé Bovè ha sovrapposto la saggez¬ 
za contadinaallacontestazione del glo¬ 
balismo. Anch'io sono stato un conta¬ 


dino e capisco le sue ragioni anche se 
non farei mai leazioni chefa lui. M a in 
tutte le rivoluzioni si va un pò fuori 
dalle righe. 

Favorevoleo contrario alla guer¬ 
ra all’Iraq? 

Sono un militareemi hanno inse¬ 
gnato che se si i mpara bene si è armati 
per la pace II deterrente è avere le 
armi, non combattere. L'esercito sviz¬ 
zero è il più organizzato e quello me 
gl io addestrato. Eppure non combatte 


da trasecoli. Credo sia necessario fare 
di tutto per non dover ricorrere alla 
guerra, lo ho il vanto di essere il primo 
Savoia a non avere combattuto. Non 
sono un pacifista, sono per la pace 
Cosa vuol dire ai no global? 

Due cose: ringraziarli per quanto 
hanno fatto finora e spronarli perché 
organizzino un secondo meeting con 
questi contenuti. 

Ancora a Firenze? 

E perché no? Speriamo... 


clicca su 

www.radiogap.net 




www.ondarossa.info 


www.arci.it 


www.altraecononnia.it 
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Ma il cuore resta su in montagna, nella tendopoli, dove c’è ancora il municipio e dove si toma facendo la spola «perché la vita è là» 

San Giuliano ora è sceso fino al mare 

Sconfitti dal freddo, gli abitanti del paese terremotato vengono trasferiti nei residence del litorale 



Un gruppo di bambini mentre giocano in una tenda a San Giuliano 


La scuola assicumta contro il terremoto 


SAN GIULIANO Una teffadddestino die 
sembra l'ultimo capitolo di un brutto 
copione. Ed invece è la realtà: la scuola 
aollata a San Giuliano era assicurata 
contro il rischio terremoti. La struttura 
chenon era stata progettata ecostruita 
per resistere alle scosse telluriche a 
«carichi orizzontali» ma solo verticali 
era coperta da una polizza che 
pr&edeva il risardmento in caso di 
danni a persone arrecato da terremoti. 

E dò grazie al buon senso dell'ex 
preside dd plesso scolastico, che 
comprend&a dementaci, medie e 
materne il professor Nicola Di Falco e 
dd suo successore il professor Giuseppe 
Colombo. Poco più di 50 mila euro - 
100 milioni ddle vecchie lire- 
andranno la prossima settimana alle 
fami^ieddle27 vittime- 26bambini e 
una maestra - sarà il risardmento cheli 
professor Colombo, diritte 
ddi'istituto dall'inizio di qudio che poi 
3 èrivdato un anno scolastico trageo, 
consegnerà alle mamme dd bimbi ddia 
Francesco]ovine morti seppdiiti dalle 
pietreil31 ottobre scorso. «Almeno 


avranno un pò di denaro, questa è 
gente che ha perso tutto, oltre che ai 
propri figli: casa, soldi, mobili», dice il 
preside Colombo spiegando di aver 
confermato la stipula ddia polizza 
assicurativa con la Ras «M i sembrava 
una misura precauzionale gusta da 
adottare», spiega. Colombo nd gorni 
scorsi è stato a Termoli per constare 
l'denco eie generalità dd bambini 
morti ad un funzionario ddia Ras 
«Ora sto facendo il grò d^i ospedali 
ddia zona ■ spiega il preside- per 
racco^ierei nomi di tutti i feriti, 
saranno risardti anche loro. Non 
saranno dfre che potranno cambiarela 
vita di questa povera gente ma è 
me^iodi niente». Colombo dicepoi che 
«sono in corso trattativecon l'Inail»per 
poter ottenere un risardmento che 
appare, dopo le polemiche dd gorni 
scorsi tra il ministro M aroni e l'istituto 
di previdenza, ancora incerto. 
«Speriamo di poter sbloccare anche 
qudia situazione-spie^ il preside 
ddia scuola chenon dèpiù - noi d 
proveremo». 


Enrico Fierro 


CAMPOMARINO (Campobasso) San 
Giuliano ora ha II mare. Lecasetutte 
uguali dai nomi esotici, gli alberghi e 
le pensioni tutto compreso, con i ne¬ 
gozi e le boutique e le pizzerie ri stu¬ 
rante chiuse sbarrate. Riapriranno 
d'estate. E la spiaggia vicina senza gli 
ombrelloni colorati, con le onde dell' 
Adriatico che si mangiano l'arenile. 
Campomarino lido, cinquechilo- 
metri da Termoli, è qui che hanno 
trasferito i terremotati di San Giulie 
no.CenesonogiàSlO, bambini, vec¬ 
chi, ma anche giovani: tutti quelli che 
non ce l'hanno fatta a resistere sotto 
le tende di tela grezza malamente ri¬ 
scaldate messe a disposizione della 
Protezionecivile, Se nesono andati, e 
se ne andranno tutti, in quel villano 
di vacanze, di fronte a quel tristissimo 
mare d'inverno. I «residence» hanno 
riaperto le porte e oggi in quelle case 
tutte ugual i costru i te per ospitare tu ri - 
sti foggiani, romani e torinesi che 
d'agosto fanno lievitare la popolazio- 
nedel borgo fino a BOmila abitanti, ci 
sono i terremotati. "Aloha park ho¬ 
tel", "Hotel Acquario", "Happyfami- 
ly": questi sono i nomi delle nuove 
case dei sangiulianesi, E l'ironia della 
sorteha voluto chegli abitanti di quei 
paese di montagna scivolato in riva al 
mare, vivessero a Campomarino, l'an¬ 
tica Cliternia, che nei 1125 venne to¬ 
talmente distrutta, pensate un po', 
proprio da un terremoto, 

11 "ResidenceAloha" ha lafacciata 
maestosa, sembra una cattedrale, ma 
dentro non ci sono santi da pregare. 
All'ingresso i volontari hanno sistema¬ 
to un gioco di gomma, banchetti di 
plastica e macchinine a pedali per i 
bambini. Lo spazio è scarso, mai bim¬ 
bi giocano, finalmente. Lungo i viali 
deserti qualche ambulanza e volonta¬ 


ri con letutegiallee la scritta "Prote 
zione civile". Nessun altro passeggia 
lungo quei viali di cemento ched'esta- 
tesono affollati di macchinee vacan¬ 
zieri. Giu^peFerranteèun ragazzo 
di 19 anni che studia economia azien¬ 
dale a Campobasso. «Ora siamo qui, 
in queste case confortevoli, calde, do¬ 
po giorni abbiamo potuto lavarci, fa¬ 
re una doccia. Ci servono la colazio¬ 
ne, il pranzo e la cena. Tutto bene. 
Ma solo in apparenza», «Che vita è 
questa?Quanto tempo dovremo con¬ 
tinuare a farei terremotati? Per quan¬ 


ti mesi ancora dovremo stare qui al 
mare d'inverno?», si chiede Lisa, una 
ragazza che fr^uenta l'ultimo anno 
del liceo scientifico. «Devono costrui¬ 
re subito i prefabbricati, dobbiamo 
tornaredi nuovo tutti insieme, i giova¬ 
ni ei vecchi, lenostrefamigliesi devo¬ 
no ricomporre. Solo così potremo 
contribuire alla ricostruzione del no¬ 
stro paese». Pensieri di ragazzi. Proget¬ 
ti per un futuro che ancora non c'è. 
La realtà sono questi residenceei tec¬ 
nici che ieri hanno visionato San Giu¬ 
liano, L'ondad'urto dei sisma ha sfari¬ 


nato le mura del paese. «Qui almeno 
il 90 per cento delle case deve essere 
abbattuto», dice un vigile del fuoco. 
La zona più danneggiata è quella di 
Corso Vittorio Emanueie, la via dello 
"struscio"edellepasseggiatedei ragaz¬ 
zi, dei loro amori di paese e delle loro 
lunghe discussioni sulla vita che ver¬ 
rà, ma anche la via della scuola della 
morte, dovrà essere tutta rasa al suo¬ 
lo. «Qui è impossibile finanche pun¬ 
teilare lecase, si rischiano crolli», dice 
il vigile. La ricostruzione sarà lunga e 
difficile. Un processo doloroso. 


Nella tendopoli dentro il recinto 
del campo sportivo resistono gli uffici 
comunali, le tende dei volontari, il 
tendone della mensa, poche le tende 
di queili che resistono, «Comesi fa a 
non andare vi a, qui fa freddo, di notte 
la temperatura scende sotto le zero, 
stiamo cercando di convincerelagen- 
tead andare nei residence. Ma la ten¬ 
dopoli deve rimanere, deve essere un 
punto di riferimento per i paesani», 
dice M atteo Pilla, assessore al comu¬ 
ne. Hanno organizzato pulmini-na¬ 
vetta che tre volte al giorno fanno la 


spola tra la tendopoli e Campomarl- 
no. Chi vive al mare la mattina può 
fare ritorno in paese. Così, per stare 
insieme. «Qgni mattina torno lassù - 
racconta Donatella, chea Campobas¬ 
so studia Scienze della comunicazio¬ 
ne- per Incontrare! miei amici e per 
avere l'illusione di ricreare la vita co¬ 
me era prima. Prima della scossa». 
«Queste case sono confortevoli - dice 
Giuseppe Ferrante - ma non sono le 
nostre case, non hanno anima. Certo, 
lo ero andato via dal paese, mi ero 
appena trasferito a Campobasso per 


studiare. I miei erano contenti e pure 
io, che final mente vivevo da solo. Ma 
ora no, rivoglio il mio paese». Anche 
il marito di Antonietta, che ha 25 an¬ 
ni e un bambino di un anno torna 
lassù. «Se non avessi avuto lui - dice 
indicando suo figlio che è in braccio 
ad una ragazza - io e mio marito sa¬ 
remmo rimasti in tenda», 11 marito di 
Antonietta ha un'officina meccanica 
danneggiata dal terremoto, vorrebbe 
un container eia possibilità di ripren¬ 
derei! lavoro. 

La pioggia e la bora - che I conta¬ 
dini della montagnachiamano il "ven¬ 
to pugliese" - spazzano I viali del vil¬ 
laggio turistico di Campomarino li¬ 
do, I vecchi con le giacche a vento 
deil'esercito e le vecchie coperte con 
le poche cose che sono riuscitea recu¬ 
perare dopo la scossa, si avviano ver¬ 
so i ristoranti degli alberghi. È l'ora 
del pranzo e si mangiatutti Insieme. 
Pasta col su^, acqua minerale, pollo 
con patate. Insalata. «CI trattano be 
ne, c'è tutto. M a a me basterebbe an¬ 
che solo un pezzo di pane se potessi 
mangiarlo nelle quattro mura di casa 
mia», dice un vecchietto mentre con 
tristezza aspetta chequalcuno gli por¬ 
ti il piatto. «La nostra vita è sconvolta. 
Il terremoto cl sta cambiando. Noi 
non siamo così, pranzare tutti assie¬ 
me non rientra neile nostre abitudini. 
Per noi il pranzo è un momento di 
raccoglimento della famiglia... », Do¬ 
natella, la ragazza che studia Scienze 
delle comunicazioni, si guarda Intor¬ 
no e scuote la testa, «La verità è che i I 
freddo ci ha sconfitti», conclude con 
amarezza. 

Intanto altre macchine cariche 
deilepochecosedi casa strappate al le 
macerie e dei doni della solidarietà, 
entrano nel villaggio. San Giuliano 
continua a scendere al mare. Dove 
soffia "Il vento pugliese" e dove la vita 
non è vita. 


L’evaso tipo è un immigrato 


Una circolare del ministero di Castelli traccia CidentMt del potenziale fuggitivo. I sindacati: razzista e inutile 


Vladimiro Polchi 


ROMA Giovane, extracomunitario, 
prestante e con ottimi «requisiti di 
agilità fisica». Sembra il profilo di un 
immigrato alla ricercadi lavoro, inve¬ 
ce è l'evaso-tipo delle carceri italiane. 
11 pericoloso detenuto sempre pronto 
a «svignarsela» dalla sua cella. M a ora 
basta: ci ha pensato il ministero della 
Giustizia a descriverne nel dettaglio i 
caratteri, raccomandando con una 
circolare interna la massima sorve¬ 
glianza. La vicenda, a prima vista di¬ 
vertente, è purtroppo seria e profon¬ 
damente discriminatoria. 

La circolare è stata spedita a tutti 
i provveditori regionali degli istituti 
penitenziari, il 25 ottobre di questo 
anno. Porta la firma di Sebastiano 
Ardita, capo della Direzione generale 
«Detenuti eTrattamente»del Diparti¬ 
mento deH'amministrazione peniten¬ 
ziaria. L'oggetto ("evasioni") prende 
spunto dalla fuga di «sei detenuti ex¬ 


tracomunitari albanesi avvenuta in 
due distinte circostanze, che hanno 
mostrato una recrudescenza del feno¬ 
meno in oggetto». 

La più recente di queste evasioni 
è quella del 15 ottobre, nella Casa 
circondariale di Vallo della Lucania, 
nel Salernitano. Nel cuore della notte 
tredetenuti, condannati per reati ses¬ 
suali, hanno scavato un foro nella pa¬ 
rete del bagno della loro cella. Arriva¬ 
ti sul muro perimetrale del peniten¬ 
ziario, si sono calati giù con dellecor- 
de, hanno evitato abilmente le teleca¬ 
mere e si sono dileguati nel centro 
storico della città. L'allarmeèscattato 
nelle prime ore della mattina, quan¬ 
do gli agenti penitenziari hanno tro¬ 
vato vuota la loro cella. Tutti e tre 
erano albanesi, giovani (il più vec¬ 
chio aveva 34 anni) ein buonasalute. 

L'episodio ci aiuta a capire cosa 
ha guidato l'Amministrazione peni¬ 
tenziaria nella scelta dei «caratteri ri¬ 
correnti fra gli autori delle evasioni». 
Deve trattarsi innanzitutto di un dete¬ 


nuto straniero, o meglio, extracomu¬ 
nitario. Si leggeinfatti: «Cittadinanza 
non italiana, né deU'Unione Euro¬ 
pea», I reclusi nostrani dunquesareb- 
bero meno tentati alle evasioni, così 
comequelli provenienti dai Paesi dell' 
Unione.Tutti gli altri sarebbero inve¬ 
ce dei fuggitivi incalliti. Particolar¬ 
mente pericolosi poi sarebbero quelli 
che«proven^no da uno Stato vicino 
al I a Repu bbl i ca I tal i an a». GI i al danesi 
sembrano dunque i primi indiziati. 
L'evaso-tipo sarebbe poi di «età giova¬ 
nile, fino ai 35 anni circa», indipen- 
dentementedallasua posizione giuri¬ 
dica (condannato 0 in attesa di giudi¬ 
zio) edallagravitàdel reato commes¬ 
so (ladruncolo e terrorista pari so¬ 
no). 

Parti colarmentesorprendente ap¬ 
pare l'ultimo carattere tipico tra gli 
evasi: «Ricorrenti requisiti di agilità 
fisica». Tornano alla memoria le teo¬ 
rie, non proprio recenti, di Cesare 
Lombroso: l'antropologo che nella 
sua celebre opera ("L'uomo delin¬ 


quente" del 1878) studiò la morfolo¬ 
gia tipica del criminale. 

Secondo il Dipartimento autore 
della circolare, tutti I detenuti che ri¬ 
spondono a questi requisiti andrebbe 
ro opportunamente «suddivisi all'in¬ 
terno degli istituti penitenziari». Ma 
non basta. Tali reclusi meriterebbero 
anche una «osservazione preventiva» 
euna «superioreattenzione»da parte 
del personale di custodia. 

Qra, a parte i dubbi di razzismo 
che sol leva tale circolare, appare mol¬ 
to difficile la sua stessa applicabilità. I 
caratteri propri dell'evaso tipico indi¬ 
viduano infatti una fetta piuttosto 
ampiadi popolazionedetenuta. Qual¬ 
che dato: il 52,4 per cento dei reclusi 
rientrano nella fascia giovanile (con 
un'età compresa tra i 18 e i 35 anni), 
mentre poco più del 28 per cento 
sono immigrati. M igliaia di persone 
dunqueandrebbero trattate come po¬ 
tenziali fuggitivi? 

I nuovi dirigenti del Dap ci aveva¬ 
no già abituato a qualche stranezza: 
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come il dossier fantasma pubblicato 
il 24 settembre dal CorrieredellaSera 
che accusava la sinistra di fomentare 
le proteste nellecarceri, U n copia-in- 
colla di agenzie giornalistiche, presto 
smentito. Qra questa circolare pone 
nuove domande sulla stessa capacità 
del Dap di gestire la grave situazione 
in cui versa il nostro sistema peniten¬ 
ziario. 

«È un'iniziativa assolutamentede- 
vastante per la sicurezza delle struttu¬ 
re detentive», sbotta Fabrizio Rosset¬ 
ti, responsabilenazionaleFpCgil-set- 
tore penitenziario, «perchéfar veico¬ 
lare l'attenzione degli agenti di custo¬ 
dia su una sola tipologia di detenuto, 
può provocare di fatto un abbassa¬ 
mento dei livelli di guardia per altri e 
ben più pericolosi soggetti». C'è di 
più. Secondo Rossetti, «è un atto che 
nasconde un approccio culturale al 
problema penitenziario degno delle 
più avanzate dottrine lombrosiane. 
M anca solo - aggiunge il sindacalista 
- il riferimento alle misure del cranio 
dei detenuti e il quadro ècompleto». 
«L'attuale ministro della Giustizia si 
dimostra ancora una volta indegno 
di rappresentare lo Stato italiano», af¬ 
ferma Francesco Carboni, deputato 
Ds e componente del Comitato Car¬ 
ceri alla Camera, «questa circolare è 
espressione di una vera e propria fo¬ 
bia razzista, chiedo che il ministro 
rassegni le proprie dimissioni». 


Pesanti richieste di condanna del pm per i medici Marcello e Ilio Spallone 



Lunedi arriva in libreria «Mi raccomando», di Daniele Martini. Un viaggio nella tradizione più consolidata in Italia 

«Caro onorevole collega ti raccomando...» 


ROMA Siamo all'epilogo del processo 
per gli aborti clandestini praticati alla 
clinica dell'Eur a Roma «Villa Gina» 
dall'aprile del '93 all'aprile del 2000 e 
con richieste di condanna pesanti. 
Trentanni di reclusione con l'accusa 
di omicidio volontario premeditato 
per lasoppressionedi feti anche all'ot¬ 
tavo mese di gestazione per i medici 
M arcello e I lio Spallone, 20 per l'oste¬ 
trica Assunta Caccia, 18 per l'anestesi¬ 
sta Giuseppe Capozzi e 16 per la se¬ 
gretaria di Spallone, Isola Di Vita so¬ 
no le principali richieste formulate, 
ieri, dal pm Roberto Staffa nella requi¬ 
sitoria del processo, 

I cinque imputati accusati di omi¬ 
cidio devono rispondere, a seconda 
delle posizioni, anche di associazione 
per delinquere, estorsione, concussio¬ 
ne, falso, truffa semplice e truffa ag¬ 
gravata per il conseguimento delle 
erogazioni pubbliche, lesioni e viola¬ 
zione della legge sull'aborto, Le posi¬ 


zioni più gravi sono quelledegli Spal¬ 
lone I Ilo e M arcello, la cui famiglia è 
proprietariadella clinica romana, per 
i quali il pm hachiestodi non ricono¬ 
scere attenuanti «vista la gravità del 
loro comportamento» nei sedici casi 
di aborti illegali loro contestati. 

H achiesto, invece, di riconoscere 
attenuanti equivalenti a Caccia e Di 
Vita e prevalenti per Capozzi (perché 
«ha mostrato un briciolo di umanità 
anche per il suo comportamento pro¬ 
cessuale»). 

Le richieste sono state ridotte per 
i benefici del rito abbreviato, agli un¬ 
dici imputati per i quali sono state 
avanzate le richieste di condanna. Il 
pm Staffa ha quindi chiesto cinque 
anni e quattro mesi per il ginecologo 
di Cassino, Giuseppe Pavia - accusa¬ 
to di associazione per delinquere, 
estorsione, concussione e violazione 
della legge sull'aborto - un anno per 
la ginecologa Anna Panico anche lei 


di Cassino, due mesi perladipenden¬ 
te deU'ospedale San Camillo Anto¬ 
nietta Basiliche avrebbero dirottato 
delle gestanti alla clinica dell'Eur, 
quattro mesi per Vito Genco (compa¬ 
gno di una donna che si é sottoposta 
all'interruzione di gravidanza), quat¬ 
tro mesi per Donatella Bonanni edue 
per Donatella Lazzari, tutti per viola¬ 
zione della legge sull'aborto. 

Nella sua requisitoria il pubblico 
ministero Staffa ha ripercorso quelli 
che ha definito «omicidi volontari e 
premeditati»di feti chesarebbero na¬ 
ti vivi. Il pm ha ricordato cornei peri¬ 
ti nominati dal tribunale da Roma 
abbiano accertato che era nato vivo 
l'unico feto su cui è stato possibile 
svolgere un esame istologico, per le 
condizioni di conservazione dei resti. 

La sentenza del giudice per 
l'udienza preliminare, Pierfrancesco 
DeAngelis, èattesa per il 25 novem¬ 
bre. 


La raccomandazione, pratica ormai 
entrata di diritto nd costume de^i 
italiani. Persapernedi più, ddleori- 
gini, le varianti oltre confine, le mo¬ 
dalità con cui da secoli s esplica, in 
libreria dall'll novembre arri va «M i 
raccomando», di Danide M artini, 
edito da Baldini&Castoldi. Neantid- 
piamo alcuni brani. 

LA PRATICA DE MITA 
«Anche Ciriaco De M ita è stato se¬ 
gretario della De, ma quando scrive 
la raccomandazioneseguenteèsot- 
tosegretario all'Interno. È il mese 
di maggio 1969eil suo interlocuto¬ 
re è ancora l'onorevole Nicola Di 
Lisa, politico che ri corre spesso nel¬ 
le faccende di segnalazioni e affini 
di marca de. La raccomandazione 
di DeMitapiùcheper il contenuto 
(un «aiutino» a un dirigente del- 
rinadel. Istituto di assistenza per i 
dipendenti degli enti locali, che 


vuole fare carriera) è interessante 
per due piccoli particolari: nono¬ 
stante si tratti di una lettera di rac- 
comandazioneatutti gli effetti non 
solo è contrassegnata da regolarissi¬ 
mo numero e sigla di protocollo. E 
fin qui siamo ancora quasi nella 
norma, ma porta addirittura stam- 
p^giata la classica frase: «Si prega 
di citarequesto numero della rispo¬ 
sta». Come se si trattasse proprio di 
ordinaria corrispondenza burocra¬ 
tica tra un ufficio e un altro. Segno 
cheaquel livello etra quelle perso- 
nelaraccomandazioneeraconside- 
rata una pratica statale come un'al¬ 
tra, faccenda di ordinaria ammini¬ 
strazione. L'altro particolare è nelle 
prime due parole: «Caro Nicola» 
scritteoriginariamentea macchina, 
probabilmente da qualche segreta¬ 
rio 0 segretaria di De M ita. Prima 
di firmare De M ita interviene con 
unapennaeil Nicola scritto a mac¬ 


china viene corretto in un Nicola 
scritto amano: per ri marcare la vici¬ 
nanza, l'amicizia, lafamiliarità. 

M a l'affare va a monte: il vice 
direttore dell'lnadel fa presente a 
De Mita che «in riferimento alle 
premure da Lé significatemi in fa¬ 
vore del dottor Rero, sono spiacen¬ 
te di comunicarLe che nonostante 
ogni mia benevola predisposizione, 
il punteggio riportato dal suo ina¬ 
lato in sede di esame da titoli, non 
è stato sufficiente a consentire il 
suo inserimento nel ristretto grup¬ 
po di promossi alla qualifica di Di¬ 
rettore di divisione». Insomma, 
gentile De M ita, io l'avrei ancheac- 
contentata volentieri, ma il suo be¬ 
niamino era così scarso, ma così 
scarso che promuoverlo non si po¬ 
teva proprio. 

Chissà checosa ha provato, per 
esempio, Valter Veltroni, ministro 
da Beni culturali, quando la segre¬ 


taria gli ha depositato sulla scriva¬ 
nia una lettera su carta spessa ed 
elegante con tanto di stemma aral¬ 
dico principesco impresso a secco: 
lo stemma del principeAlessandro 
Torlonia. Il nobile rappresentante 
di una delle famiglie più famose di 
Roma, una schiatta che un tempo 
sarebbe stata definita nobiltà nera e 
papalina, scrive per raccomandarsi 
a un postcomunista, ancorchébuo- 
nista come Veltroni. Il 6 luglio 
1998 il nobile^nala al ministro il 
«progetto per il contenitore di una 
collezioneeperii parcheggio sotter¬ 
raneo» a Villa Albani. La lettera è 
chiaraedirettaevadirittaallosco- 
po: «Sarebbe mio vivo desiderio di 
poter arrivare in tempi brevi ad 
unaconclusionesul progetto e con¬ 
siderando determinante l'indirizzo 
che Lei vorrà dare alla soluzione 
del problema, sono a pregarLa di 
voler disporre quanto necessario». 
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Al via ieri il XVI congresso. Presenti 2120 delegati, tra gli ospiti anche il Panchen Lama e il vescovo cattolico della capitale 

Jiang apre le porte ai capitalisti rossi 

Svolta a Pechino, il partito comunista allarga la base sociale agli imprenditori privati 


Lina Tamburrino 


Leattesedella vigilia non sono state 
smentite. Grazie alla relazione con 
la quale]iangZemin ha aperto ieri 
mattina i lavori, il sedicesimo con¬ 
gresso del partito comunista cinese 
viene consegnato alla storia come 
quello che ha compiuto una rottura 
radicalecon il proprio passato deci¬ 
dendo di «allargare la base sociale» 
e di aprirsi a tutti quelli che hanno 
contribuito a fare «forte e prospera 
la madrepatria». Ecco dunque il 
benvenuto agli imprenditori priva¬ 
ti, piccoli egrandi, impropriamente 
definiti «capitalisti rossi» perché 
non sono loro a essersi piegati al 
partito, le cui regole pure dovranno 
rispettare È il partito che ha biso¬ 
gno del loro contributo. E infatti 
J iang Zemin si è affrettato a garan- 
tirne«i diritti legittimi egli interes¬ 
si». 

I congressi del Pcc, almeno quel¬ 
li dell'era denghista, sono stati sem¬ 
pre dominati dai temi economici. 
Questo in corso da ieri mattina nel 
massiccio palazzo dell'Assemblea 
del popolo, in un tripudio di ban¬ 
diererosse, davanti a 2120 delegati, 
150 invitati non comunisti, il quin¬ 
dicenne Panchen Lama, il vescovo 
di Pechino Michele Fu Tieshan, 
non poteva non avere le stesse carat¬ 
teristiche. M a con un peso politico 
molto maggiore. 

L'apertura di Jiang al mondo 
dell'imprenditoria privata èstata, in 
realtà, l'approdo obbligato del per¬ 
corso che in questi anni ha cambia¬ 
to la Cina. 

La scoperta del privato vieneda 
lontano, ma è sufficiente ricordare 
che nel 1999 la costituzione è stata 
modificata per riconoscerenell'eco- 
nomianon statale una «componen¬ 


te importante» del «socialismo di 
mercato». Il congresso dunque sta 
sanzionando lo spazio politico do¬ 
vuto a una realtà fatta di quindici 
milioni di impreseprivatecon venti- 
duemilioni di addetti. In quei quin¬ 
dici milioni ci sono tutti, i miliarda¬ 
ri che hanno la Ferrari nel cortile di 
casa e vestono made in Italy e i 
Brambilla locali che prosperano sul 
lavoro nero e sulla totale assenza di 
norme di sicurezza. Che cosa cam¬ 
bierà ora nel partito e fuori, dopo 
questa iniezione di vitalità? 

Quando] iang Zemin ha annun¬ 
ciato un anno fa l'apertura ai capita¬ 
listi, in Cina si èmolto discusso sull' 
eventualità, in un futuro non lonta¬ 
no, addirittura di un cambiamento 
del nome del partito. Ipotesi natu¬ 
ralmente respinta. Ma è ovvio che 
«l'allargamento» della base sociale 
ponedelleesigenzedi, per così dire, 
ristrutturazione del partito, del suo 
ruolo di governo, deilesue relazioni 
con leistituzioni statali. Basta garan- 
tiresoloagli imprenditori il rispetto 
di «diritti e interessi»? Il segretario 
uscente ha accennato a una maggio- 
redemocrazia interna di partito ma 
ha confermato il centralismo demo¬ 
cratico, ha auspicato la formazione 
di una leadership che facci a fare un 
balzo in avanti alla «capacità di go- 

Rispettiamo 
il desiderio 
dei eittadini 
di Taiwan di essere 
padroni nel loro 
paese 




vernare», ha ribadito che il paese 
verrà governato rispettando il ruolo 
della legge. Ha però rivendicato la 
tutela assoluta e indiscutibile del 
partito su tutto e su tutti, società, 
sindacato, istituzioni. 

Il leader uscente ha appoggiato 
la scelta dell'«allargamento» della 
base sociale sulla sua teoria delle 
«tre rappresentanze», richiamando¬ 
la ossessivamente e ponendola ac¬ 
canto al «marxismo leninismo, al 
pensiero di M ao Zedong e alla teo¬ 
ria di Deng Xiaoping», avanzando 
la propria candidatura a occupare 
un posto nella scansione liturgica 
della propaganda di partito evinco- 
lando le scelte future della nuova 
leadership. La convivenza di tre an¬ 
zi quattro blocchi teorici diversi co¬ 
si come l'ha configurata Jiang Ze 
min però o èun puro rituale propa¬ 
gandistico e quindi è ininfluente. 
Qppure - ed è più probabile - è il 
s^no di un groviglio di contraddi¬ 
zioni teorico-politiche che toccherà 
alla nuova leadership sciogliere, se 
ne ha la voglia, la capacità, la neces¬ 
sità. 

A Hu Jintao e compagni Jiang 
Zemin lascia in eredità, tra le altre 
cose, anche uno sguardo più aper¬ 
to, più sensibile, alla spinosa situa- 
zionetaiwanese. lerijiangha ripetu- 


II presidente einese 
critica ogni forma 
di egemonismo 
planetario 

e invita a mantenere 
le diversità 




to il solito invito alla ripresa del dia¬ 
logo tra le due sponde dello stretto, 
con, però, due novità: ha detto di 
essere disposto a parlare con i lea¬ 
der di Taiwan, indipendentemente 
dal loro schieramento ehaaggiunto 
di «rispettare il desiderio dei taiwa- 
nesi di esserei padroni del loro pae 
se». E se allora si arrivasse a un refe 
rendum suirindipendenza?Checo- 
sa direbbe la Cina? 

La relazione di J iang è stata lar¬ 
gamente dedicata ai temi interni ed 
è chiaro perché. Non ha presentato 
perciò grosse novità sul fronte della 
politica internazionale. Si sono col¬ 
te però dellesfumature, delleaccen- 
tuazioni. Il ^retarlo uscente ha ri¬ 
petuto le già note posizioni cinesi a 
favore della pace e per la soluzione 
dei conflitti attraverso il dialogo. 
H a ribadito l'avversità a ogni forma 
di «egemonismo», espressione soli¬ 
tamente utilizzata per bollarela poli¬ 
tica degli Stati Uniti. 

Ma questa volta] iang Zemin ha 
insistito sulla necessità di rispettare 
e mantenere «le diversità» che esi¬ 
stono sull'arena mondiale (anchese 
non appare disposto a tollerare le 
«diversità» interne al suo paese), 
comprese le diversità nei modelli di 
sviluppo, e di lavorare per un nuo¬ 
vo ordì ne internazionale non esclu¬ 
dendo «le culture delle altre nazio¬ 
ni». 

Qbiettivo di tali osservazioni e 
suggerimenti sono certamente Ge 
orge W. Bush e il suo unilaterali- 
smo. Ma anchesejiang ha confer¬ 
mato l'impegno cinese a partecipa¬ 
re alla lotta contro il terrorismo, dal¬ 
le sue parole non appare abbastan¬ 
za chiara la maturazione di un pen¬ 
siero cinese che leghi il rispetto del¬ 
la «diversità» mondialealla consape 
volezza della portata del fenomeno 
terroristico. 


Giscard: la Turchia mai in Europa 

Secondo rautorevole leader della Ue, al massimo si potrà arrivare ad una forma di partnership 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES La Turchia? Resti dov'èln 
un'intervista (Le Monde di ieri pome 
riggio) Valéry Giscard d'Estaing, presi¬ 
dente della Convenzione che sta discu¬ 
tendo sulle riforme istituzionali neces¬ 
sarie all'Unione europea in vista del 
nuovo allargamento, ha gettato una pie 
tra nello stagno che, forse, èdestinata a 
provocare alti flutti. «La Turchia - ha 
detto - èuna nazione vicina all'Europa, 
un paese importante, che vanta una 
vera élite, ma non èun paese europeo». 
E cosa accadrebbeseAnkara entrassea 
far partedeU'Ue? La risposta, senza ve 
li, èstata: «Sarebbe la finedeH'Unione 
europea». Parole pesanti. Che sono im¬ 
mediatamente entrate nel dibattito in 
corso, che hanno fatto irruzione nello 
stato attuale dei rapporti tra Bruxelles, 
Ankara e le altre capitali all'Indomani 
della vittoriaelettoraledel nuovo parti¬ 
to islamico del discusso leader Recep 
Tayyip Erdogan. L'intervista èstata, ef¬ 
fettivamente, una bomba politica. «Po¬ 
co utile e imprudente», l'ha bollata il 
presidente del parlamento europeo in 
visitaa Roma. Giscard ieri, aconclusio- 
nedi una nuova tornata di lavori della 
Convenzione, avrebbe dovuto tenere 
una conferenza stampa. Non si è pre¬ 
sentato. Ufficialmente perché «aveva 
impani in Francia». Una bugia diplo¬ 
matica. Che, infatti, non ha impedito 
al suo vice, il belga Jean-Luc Dehaene, 
di prendere le distanze: «lo - ha detto 
l'ex premier fiammingo - non l'avrei 
fatta quell'intervista, del resto l'allarga¬ 
mento non rientranellenostrecompe 
tenze». Non ci si attendeva, in verità, 
cheGiscard d'Estaing, personalità pru¬ 
dente e che conosce! limiti istituziona¬ 
li, potesse esprimersi in maniera cosi 
dird:ta in una vicenda molto comples- 


II presidente del 
Parlamento di 
Strasburgo: quelle 
dichiarazioni sono 
poco utili e 
imprudenti 



sa, ricca di numerose implicazioni di 
politica internazionale e non solo. C'è 
stato stupore e imbarazzo. M a ci sarà, 
indubbiamente, un dibattito. Perché, 
volenti 0 nolenti, i leader europei, tra 
poco più di un mese, al Consiglio euro¬ 
peo di Copenaghen (dal 12 dicembre) 
dovranno dare una risposta al nuovo 
governo di Ankara che vuole si a fissata 
unadata per l'inizio dei negoziati. 

La Turchia, è noto, non farà parte 
dei paesi chea Copenaghen riceveran¬ 
no il via libera per l'ingresso nell'Unio¬ 
ne. L'elenco di quei paesi è definitivo: 
sono dieci (Polonia, Ungheria, Repub¬ 
blica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Litua¬ 
nia, Lettonia, Estonia, Cipro e Malta) 
ed entreranno dal 1 gennaio del 2004, 
salvo sorpresedell'ultima ora. La Bulga¬ 
ria e la Romania entreranno nel 2007. 


La Turchia può vantare, per adesso, 
soltanto il titolo di «paese candidato» 
conquistato, non senza contrasti, al 
Consiglio europeo di Helsinki, nel di- 
cembredel 1999. LaTurchianon èan- 
cora pronta, ha detto di recente il rap¬ 
porto della Commissione Prodi, anche 
se ha compiuto «importanti progressi» 
verso il rispetto dei criteri d'adesione. 
M a per Giscard d'Estaing l'Europa non 
ha nulla da spartire con un paese che 
ha il «95% della sua popolazione fuori 
dall'Europa», l'Unione non può esten¬ 
dere i propri dibattiti a paesi che «per 
ragioni del tutto rispettabili, hanno un' 
altra cultura, un altro approccio, un 
altro modo di vita». E ha aggiunto che 
una volta entrati i turchi, si farebbe 
avanti il M arocco, che peraltro ha già 
chiesto di entrare nell'Unione. La solu- 


l'analisi 



Sostenitori 
di Recep Tayyip 
Erdogan 
domenica 
festeggiavano 
per le vie 
di Ankara la 
vittoria elettorale 


Finalmente Ankara si muove 
Assurdo bloccarla proprio ora 


Gabriel Bertinetto 


Un fuoco di sbarramento vi enea!ia¬ 
to in questi giorni da varie parti 
contro i'eventuale adesione turca al- 
l'Unioneeuropea. Gli spari proven¬ 
gono soprattutto da parte francese, 
edi cecchini sono persona^' autore¬ 
voli, dall'ex-ministrode^i Esta'i so- 
cialista Vedrine allo Storico M ax 
Gallo, sno, solo ieri, a Giscard 
d'Estaing, presdente della Conven¬ 
zione europea. Quest'ultimo, in un 
recente colloquio con il papa, aveva 
eqoosto le ragioni di coloro che nella 
futura Costituzione europea vorreb¬ 
bero fossero sottolineati i principi 
laid edemoaatid che informano la 
dviltà dé nostro continente diversa- 
mente da altri che insistono perché 
nesano esplidtamente menzionate 
leradid cristiane La laidtà di Gi¬ 
scard evidentemente s spinge sno 
alo Stretto da Dardandii e non ol¬ 
tre, se arriva ad affermare che l'in¬ 


gresso della Turchia ndia Ue rap¬ 
presenterebbe «la fmeddI'Europa». 

Tutti g// iscritti all'eterogeneo 
partito anti-turco avanzano inoppu¬ 
gnabili motivazioni geografiche (la 
capitale è in Asa, cos come gran 
parte dd territorio) o storiche (nu- 
meros conflitti contrapposero in 
passato l'impero ottomano agli Sta¬ 
ti europd). Inoppugiabili ed ovvie, 
tanto quanto è ovvio e incontestabi¬ 
le ricordare che in base alle stesse 
motivazioni bisognerebbe rifiutare 
l'ing'ess) in Europa ai territori d'ol¬ 
tremare frances, tralasdandoii fat¬ 
to che le guerre indoeuropee sono 
state più frequenti e disastrose di 
qudie che possono avere contrappo¬ 
sto qualche pezzo dd nostro conti- 
nenteai sultani di Istanbul nd seco¬ 
li trascors. 

La debolezza di queste argomen¬ 
tazioni è ancora più evidente alla 
luce dd fatto che da anni Bruxdles 
incalza Ankara affinché realizzi ri¬ 
forme assolutamente necessarie e 


prdiminari alla sua adeSone A lun¬ 
go lo Stato turco ha puntato 1 piedi, 
redstendo ai pressanti inviti, ed ha 
continuato a reprimerela minoran¬ 
za curda, ed a violare in maniera 
platealei diritti umani con una legi- 
slazione che ammetteva la pena di 
morte e asolava abud di polizia 
inammissibili in un paese demoaa- 
tico. Poi, finalmente, g-azie anche 
alla incessante spinta europea («o 
vi adeguate 0 per voi non c'è spazio 
fra noi») il ^iacdo ha comindato a 
sdo^ierd: la pena capitale è stata 
abolita, alle minoranze etniche so¬ 
no state riconosciute libertà di lin¬ 
gua, di cultura, di pensiero, di infor¬ 
mazione, di insegiamento. 

Non hanno fatto tutto dò che 
veniva loro chiedo, ma hanno rea¬ 
lizzato prog'ess significativi, non 
meri aggiustamenti cosmétid. Non 
soltanto, A nkara s è spinta lungo la 
drada dolorodsdma dd risanamen¬ 
to economico e finanziario. I codd- 
détti parametri di Maadricht, che 
vari governi europd faticano a ri- 
spettare, vidi dall'Anatolia erano 
addirittura un miraggio. Ankara 
ha capito che non poteva continua¬ 
rea reggerd in piedi a lungo, men- 
treaffondava in una paludedi ddsi- 
ti einflazione E attraverso non fad- 
li accordi con il Fondo monetario 


internazionaleha accettato di sotto- 
pord ad una cura tanto ddoilitante 
nd presente quanto, auspicabilmen¬ 
te, ricodituente nd prosarne futu¬ 
ro. 

Ed arriviamo eoa all'attualità 
di quedi giorni, al terremoto detto- 
rale che proietta il partito di ispira¬ 
zione idamica al governo dd paese. 
Poteva essere un evento traumatico, 
comelo fu dnqueanni fa l'interven¬ 
to dd militari per codringere alle 
dimisdoni il premier Necmddn Er- 
bakan, leader dd partito rdigoso di 
allora. Inveceecco il capo ddia nuo¬ 
va formazione idamica, Erdogan, 
indderesul carattere«laicoedemo- 
aatico» ddia sua organizzazione e 
riconfermare immediatamente la 
vocazione europea ddia Turchia. 
EccoD eniz Baykal, leader dd repub¬ 
blicano-popolari, unico partito d'op- 
podzione rappresentato nd nuovo 
Parlamento eda sempredrenuo di¬ 
fensore ddi'ortodosda secolari da e 
«kemalida», tendereil ramo d'olivo 
all'avversario ed asdcurarechecon- 
tribuirà a modificare l'articolo 76 
ddia Codituzione. Un articolo im¬ 
portante, che prevede l'ind^bili- 
tà e quindi l'imposdbilità di guida¬ 
re il governo, per chi (come lo desso 
Erdogan) da dato condannato per 
reati «Ideologo» contro la laidtà e 


l'unità ddio Stato. «Non dé alcun 
bisogno di preoccupard in merito 
-afferma Baykal-. Al livdio demo¬ 
cratico cui la Turchia è gunta, d 
posdamo permettere di superare 
quedi problemi. Nessuna minaeda 
allo Stato ne deriverebbe». E anco¬ 
ra, ecco Ozkok, capo di stato mag 
gore delle forze armate, che ddia 
laidtà dello Stato fondato da A tatu- 
rksonoi garanti, riconoscere la pie¬ 
na legttimità dd voto popolare 
In altre parole, da ogni settore 
dd mondo politico e idituzionale 
turco gungono sanali di saggezza. 
Altrddanto sanamente Bruxdles 
chiede ulteriori garanzie e forse ne- 
ancheal verticedi Copenaghen fisse¬ 
rà la data per l'avvio dd n^ziati 
verso un'eveituale ammisdone di 
Ankara nd la Ue 

È giudo essere cauti e avanzare 
a piccoli pasd. Sarà inevitbile, ad 
esempio, porre la quedionedd ruo¬ 
lo politico riconsduto ai militari dal¬ 
la Codituzione turca. Un odacelo 
davvero grosso, che va rimosso, per 
armonizzare l'assetto idituzionale 
di ankara con pi dandard europd. 
N on ha senso invece, e lo ha meno 
che mai alla luce degli sviluppi di 
quedi ultimi tempi, chiuderela por¬ 
ta in faccia alla Turchia in maniera 
pregudiziale 


zione suggerita dal presidente della 
Convenzione è di dar vita, con la Tur¬ 
chia, ad un rapporto di «partenariato e 
di cooperazione», come quello che ri¬ 
guarda l'Ucraina. M a Giscard d'Estaing 
sospetta che nessuno avrà il coraggo di 
proporlo ai dirigenti turchi. Nell'inter¬ 
vista, ha detto: «La maggioranza dei 
leader europei ècontro l'adesione della 
Turchia ma nessuno lo ha mai detto ai 
turchi». Una frase che contiene, se fos¬ 
severo l'assunto, una dura accusa d'ipo¬ 
crisia edi codardia ai capi di Stato edi 
governo che, al contrario e pubblica¬ 
mente, si sono impegnati a incoraggia¬ 
re la Turchia nei suoi sforzi di riforma 
tesi all'ingresso, un giorno, nell'Unio¬ 
ne. 

U na parola di verità ci sarà a Cope¬ 
naghen. Intanto, proprio mercoledì 
scorso davanti al parlamento europeo 
doveèandato a riferi re sui risultati del 
Consiglio europeo straordinario di Bru¬ 
xelles, il presidente di turno dell'Ue, il 
danese Anders Fogh Rasmussen, ha ri¬ 
badito cheIaTurchia «dovrà esseretrat- 
tata come tutti gli altri paesi candida¬ 
ti». Dalla Commissione, il portavoce 
ha espresso con un secco «no» il disac¬ 
cordo con la tesi espressa da Giscard 
d'Estaing. «La Commissione non ha al¬ 
cuna intenzione di contestare lo status 
dellaTurchiaquale paese candidato. Si 
tratta di una buona cosa». Fonti comu¬ 
nitarie non hanno voluto confermare 
né smenti re se i I tema del l'adesi one al I a 
Turchia sia stato oggetto del recente 
incontro tra l'intero collegio dei com¬ 
missari eil presidentedellaConvenzio- 
ne. Il rappresentante del governo di 
Ankara alla Convenzione, EmreKocao- 
glu, ha chiesto ieri le dimissioni di Gi¬ 
scard d'Estaing perché il suo atteggia¬ 
mento «non è compatibile con la cari¬ 
ca di presidente. H a perduto la sua neu¬ 
tralità». 


Prende le distanze 
anche il 

vicepresidente della 
Convenzione europea: 
quelle cose io non le 
avrei dette 
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Scuote la testa, cammina nervosa- 
mentelungo i corridoi ormai deser¬ 
ti del Palazzo di Vetro. Sono passati 
solo pochi minuti dal voto dd Con¬ 
siglio di Sicurezza, eia prima reazio¬ 
ne irachena è affidata aH'ambascia- 
toredi Baghdad all'Onu, Moham- 
med al Douri. «Sono molto pessimi¬ 
sta - dice -, Questa risoluzione è 
scritta in modo da impedire agli 
ispettori di tor- 
narein Iraq». Ai 
giornalisti che 
lo incalzano 
chiedendogli se 
la sua è un'anti¬ 
cipazione di un 
«no» di Saddam 
H ussan, l’amba¬ 
sciatore rispon¬ 
de con un laco¬ 
nico «no com- 
ment». Un «no 
comment» intri¬ 
so di rabbia e di ddusione. Qud- 
l'unanimità registratasi al Consiglio 
di Sicurezza sembra aver spiazzato 
Baghdad; spiazzato e irritato: «N on 
capisco l'assenso siriano, non lo ca¬ 
pisco proprio...», si lascia sfuggire, 
con evidente disappunto, l’amba- 
sciatoreiracheno. L'ultima conside- 
razioneèun avvertimento: un attac¬ 
co alll'Iraq, afferma al Douri, co¬ 
stringerebbe Baghdad a bloccare le 
sue esportazioni di petrolio. «Se ci 
fosse una guerra- conclude- il pro¬ 
gramma (di scambio tra petrolio e 
cibo, su pervi sio nato dall'Onu, 
ndr.) avrebbe fine». 

Di certo il documento ancor pri¬ 
ma di essere adottato aveva già su¬ 
scitato dure critiche del regime e, 
ieri, anche le ire dei leader religiosi 
del Paese. La stampa ufficiale l’ha 
infatti definita senza mezzi termini 


Delusione 
ww e irritazione 

nelle prime reazioni 
a ealdo dei dirigenti iraeheni 
L’ambasciatore all’Onu: 
sono pessimista 



Per ora nessuna esplicita 
accettazione o rifiuto della 
risoluzione Onu 
Il principale telegiornale 
della sera ha del tutto 
ignorato la notizia yy 


L’Iraq: così ci dichiarate guerra 

Nelle moschee di Baghdad alcuni predicatori esortano i concittadini alla jihad 


«una risoluzione di guerra» mentre 
nelle moschee, durante la tradizio¬ 
nale preghiera del venerdì, gli 
imam iracheni hanno tuonato con¬ 
tro gli UsaelaGran Bretagna, inci¬ 
tando i loro fedeli alla jihad contro 
«gli infedeli e i nuovi crociati» e 
sostenendo che scatenare la guerra 
contro l’I raq equivale è come scate¬ 
narla contro tutto l'IsIam. Durissi¬ 
mo il quotidiano ufficiale «Al Iraq»: 
«I tentativi degli Usa di portare il 
Consiglio di Sicurezza ad adottare 
una risoluzione di guerra contro 
l’Iraq - scrive - hanno mascherato 
lereali intenzioni americane». Si ac¬ 
cusa inoltre Washington di «servir¬ 
si dell’Onu per realizzare le proprie 
ambizioni colon lai iste». Accuse in¬ 
fuocate, toni ultimativi, ma il gior¬ 
nale non si avventura sino al punto 
di ipotizzare un'accettazione 0 me¬ 


no della risoluzione 1441 da parte 
di Saddam Hussein. Come non si è 
sbilanciato nemmeno il ministro 
del Commercio M ohammad M eh- 
di Saleh il quale, conversando con i 
giornalisti, si è limitato a dire che 
l’obiettivo della nuova risoluzione 
«non è quello di verificare la situa¬ 
zione ci rea learmi di distruzionedi 
massa irachene, bensì quello di offri¬ 
re pretesti agli Usa per attaccare 
l'Iraq». «Sfortunatamente gli Usa e 
la Gran Bretagna hanno ostacolato 
il ritorno degli ispettori dell’Onu si¬ 
no a che non c'è stata una nuova 
risoluzione delTOnu che consente 
un'aggressione militare contro 
l'Iraq sotto una copertura interna¬ 
zionale», aggiunge Saleh il qualesi è 
però decisamente rifiutato di dire 
se Baghdad accetterà la risoluzione 
cheoffreal suo Paeseun'ultima pos- 


icl I I tcuil 


gft ispettori 

Un mini -esercito di esperti 
guidati dallo svedese Blix 


M ohammed El Baradei, dovrebbero ar¬ 
rivare nella capitale irachena il 18 no¬ 
vembre, pochi giorni dopo il a di Sad¬ 
dam alle ispezioni. Insieme a loro ci 
saranno inizialmente anche una venti¬ 
na di tecnici per organizzare gli uffici, i 
laboratori, lecomunicazioni ei traspor¬ 
ti del team ispettivo. 



abilità di disarmare 0 di subire un 
attacco. Tutti attendono il pronun¬ 
ciamento del rais che tarda a mani¬ 
festarsi. La parola d’ordine nei pa¬ 
lazzi del poteresembraesserequella 
del prendere tempo. Indicativo in 
proposito èli teiegiornaledellasera: 
nemmeno una parola sull'awenuta 
approvazione della risoluzione 
1441. Al silenzio dei big del regime, 
fa da contraltare 
la ruomorosa 
scesa in campo 
dei leader reli¬ 
giosi, i quali, nel 
primo venerdì 
di Ramaadan (il 
mese sacro del¬ 
l'IsIam), non 
hanno perso 
l'occasione per 
lanciare dai pul¬ 
piti delle mo¬ 
schee! loro stra¬ 
li contro gli UsaelaGran Bretagna, 
accompagnati dall'invocazione alla 
jihad a difesa dell’Iraq e dell'IsIam. 
Uno dei sermoni più duri è stato 
quello pronunciato da sheikh Bakr 
Abdel Razzak Samare! nella mo¬ 
schea «M adre di tutte le battaglie». 
Rivolgendosi idealmente al capo 
della Casa Bianca davanti a migliaia 
di fedeli, lo sheikh ha tuonato: «Bu¬ 
sh, chi sei tu, piccolo nano, che osi 
minacciare il profeta M aometto e i 
figli di Maometto?». Per chiudere 
poi con l'immancabile invocazione 
alla guerra santa: «La jihad - scandi¬ 
sce- èundovereper ogni musulma¬ 
no. Con l'aiuto di Dio vi sconfigge¬ 
remo prima con le parole e poi con 
le armi...». Ma la parola, l'unica, 
che conta non è stata ancora pro¬ 
nunciata: la parola di Saddam H os¬ 
sei n. u.d.g. 


La preghiera 
di una donna 
irachena 
durante 
il Ramadan 


Per il segretario delPorganizzazione Noble la rete terroristica prepara attacchi in serie 

Interpol, Al Qaeda pronta a colpire 


La risoluzione sull'Iraq approvata ieri 
dal Consiglio di Sicurezza deirOnu as¬ 
segna agli ispettori del disarmo, coordi¬ 
nati dallo svedese Hans Blix, un ruolo 
centrale. Gli esperti avranno il delicato 
compito di ispezionare, senza impedi¬ 
menti, qualsiasi luogo del paeseeaccer- 
tare se Saddam dispone di armi di di¬ 
struzionedi massa, 

Hans Blix È il capo deH'Unmovic, la 
Commissione delle Nazioni Unite per 
la verifica, l'ispezione e la vigilanza in 
Iraq, La commissioneèstata istituita a 
New York nel 1999 dal Consiglio di 
sicurezza deH'Onu al posto della prece¬ 
dente commissione Onu per l’Iraq, 
l’Unscom, guidata dall'australiano Ri¬ 
chard Butler. L’intenzioneeradi rende¬ 
re la commissione più indipendente 
dai paesi membri dell’Onu, in prima 
linea dagli Stati Uniti che offrivano la 
collaborazione gratuita dei propri 
esperti. Originario di Upsala, Svezia, 


Blix (74 anni), ex ministro degli Esteri, 
è stato per 16 anni a capo dell'Alea, 
l'agenzia deirOnu per l’energia atomi¬ 
ca con sedeaVienna,anch’esa incari¬ 
cata di effettuare! controlli in Iraq in¬ 
sieme aH'Unmovic, Il diplomatico sve¬ 
dese è sempre stato ottimista. Anche 
nei momenti più difficili del dibattito 
al Palazzo di Vetro, il capo degli ispet¬ 
tori dell’Onu ha sempre espresso la 
convinzione che, alla fine, si sarebbe 
arrivati ad una risoluzione unica che 
consentisse il rientro degli ispettori a 
Baghdad, Il 22 ottobre scorso durante 
un suo viaggio a M osca per incontrare 
il ministro degli esteri russo Ivanov, 
Blix affermò: «Se l'Iraq ci aiuterà a po¬ 
ter stabilire con certezza che (sul suo 
territorio) non ci sono armi di distru¬ 
zione di massa, allora la guerra non ci 
sarà». 

Arrivo a Baghdad II capo degli ispettori 
deirOnu, Blix, e il direttore dell'Alea, 


Le ispezioni La data d'inizio delle 
ispezioni non èancoracerta. La risolu- 
zionedeirOnu prevede che esse debba¬ 
no riprendere non oltre 45 giorni dal¬ 
l'approvazione della risoluzione, non 
oltre cioè i 123 dicembre, ma è possi bi- 
leche inizino prima, A Baghdad è pre¬ 
visto l'arrivo di circa 190 ispettori adde¬ 
strati per scoprire se l'Iraq dispone di 
armi di sterminio di massa. Il team 
Onu è formato da esperti di armi chi¬ 
miche e biologiche dell'U nvomic e da 
funzionari dell’Alea specializzati in ar¬ 
mi nucleari. Con loro ci saranno anche 
traduttori, per analizzare! documenti, 
ed esperti di export-import, per poter 
«scovare» ogni possibile importazione 
di materialesospetto, magari celata sot¬ 
to le spoglie di importazioni permesse 
nell'ambito della risoluzione «petrolio 
in cambio di cibo». Gli ispettori do¬ 
vranno riferire al Consiglio entro 60 
giorni dall’inizio del loro lavoro, c.z. 


PARIGI Al Qaeda sta preparando «un' 
operazione terroristica di grandepor¬ 
tata», che prevede attentati simulta¬ 
nei in diversi paesi. Intervistato dal 
quotidiano francese«LeFigarò», il se¬ 
gretario generaledell'Interpol l'ameri¬ 
cano Ronald Noble sostiene che Bin 
Laden è ancora vivo e pronto a colpi¬ 
re. L'attentato di Bali e la presa di 
ostaggi di M osca farebbero parte di 
«un contesto di globalizzazione del 
terrore». «Tutti gli specialisti dei servi¬ 
zi - spiega Noble- sono d'accordo nel 
dire che in questo momento Al Qae¬ 
da sta preparando un'operazione ter¬ 
roristica di grande portata, attacchi 


simultanei che non avrebbero nel mi¬ 
rino soltanto gli Stati U niti, ma diver¬ 
si paesi insieme». 

Per Noble «il rischio è a livello 
planetario». Diversi gruppi terroristi¬ 
ci di media importanza, spiega, crea¬ 
no diversivi attaccando obiettivi na¬ 
zionali modesti, maciò tiene in piedi 
il terrore e indirettamente fa gioco 
all'organizzazione di Osama Bin La¬ 
den. I recenti attentati «lontani», so- 
stieneil responsabiledell'Interpol, so¬ 
no un messaggio ai governi occidenta¬ 
li, un modo per dire: «la vostra guer¬ 
ra contro il terrorismo ètutt'altro che 
finita». Noble sottolinea più volte. 


neil'intervista, chela minacciaterrori- 
stica non si è assolutamente allonta¬ 
nata dall'Europa, anche se la coopera¬ 
zione fra le polizia di Francia, Italia, 
Spagna, Germania e Gran Bretagna 
ha permesso di smantellare diverse 
celluleedi impedire attentati. 

Leaffermazioni di Noblesembra- 
no perfettamente in sintonia con una 
nota diffusa giovedì sera per errore 
dal governo britannico. Il documen¬ 
to sottolineava il rischio di possibili 
attentati terroristici con bombe nucle¬ 
ari sporche o gas letali contro centri 
urbani, chiamando in causa Al Qae¬ 
da: 30 minuti più tardi, però, quando 


il testo aveva giù raggiunto le redazio¬ 
ni dei giornali edelletv, il documen¬ 
to è stato depurato di qualsiasi riferi¬ 
mento al possibile impiego di armi di 
distruzionedi massa. Autore del pa¬ 
sticcio è stato il ministro dell'Interno 
David Blunkett, la cui clamorosa mar¬ 
cia indietro è finita ieri sulle prime 
pagine di tutta la stampa nazionale. 

Nel testo originale si sottolineava 
che la rete del terrore di Bin Laden 
potrebbe attaccare in qualsiasi mo¬ 
mento con le armi micidiali, utiliz¬ 
zando nuovi metodi «sorprendenti». 
Tra questi, il ministero dell'Interno 
citava il possibile impiego di navi o 
treni carichi di ordigni nucleari spor¬ 
chi 0 gas velenosi per raggiungere il 
cuore delle città. Nella versione più 
annacquata, si parla invece più in ge- 
neraledi possibili attacchi terroristici 
«anche più drammatici e devastanti» 
rispetto a quelli sferrati in passato, 
senza scendere in dettagli. 


fc fcPiiitervista 

I ^hoooon I 


Ghassan 
Khatib 


Il ministro deU’Anp accusa i kamikaze di fare il gioco dei falchi e toma a chiedere una forza d’interposizione Onu nei Territori 

«Gli attentati non aiutano un governo di pace in Israele» 


Al Cairo emissari di Arafat e Hamas trattano la tregua «anti-Sharon» 


U n incontro in «campo neutro» pertrovareuna (impro¬ 
babile) intesa sullo stop agli attacchi suicidi. Il futuro 
dell’Intifada sarà discusso oggi al Cairo da del^azioni 
dell'Anpedi Hamas, alla presenza di ufficiali dei servizi 
di sicurezza egiziani. I colloqui tra ledue parti si svolgo¬ 
no sotto il patrocinio dell'U nioneEuropea che ha eserci¬ 
tato pressioni nelle ultime settimane affinchè l'Anp e 
Hamas avviassero discussioni sul futuro di Cisgiordania 
eGazaesu altri temi scottanti al centro dell'inarrestabi- 
leesemprepiù sanguinoso conflitto israelo-palestinese. 
Uno dei temi centrali sarà certamente lacessazioned^li 
attacchi suicidi, compiuti in maggioranzada militanti di 
H amas, che hanno provocato centinaia di vittime tra i 
civili israeliani durante! due anni di Intifada palestinese. 
Yasser Arafat badato incarico ai suoi dalmati - il consi¬ 
gliere economico M ohammed Rashid e il segretario di 
Al-Fatah a Gaza, Zakaria Al-Agha - di ottenere da Ha- 


mas una sospensione degli attentati in modo da creare 
un clima idoneo alla eventuale ripresa di trattative per 
non favorire la campagna elettoraledella destra israelia¬ 
na guidata dal premier Ariel Sharon (che tutti i sondag¬ 
gi danno per vincente) che punta proprio sulla sicurezza 
dello Stato ebraico, M afonti di H amaslasciano intende¬ 
re che è improbabile che al Cairo venga sottoscritta, 
come spera l'anziano rais, una tregua a tutti gli effetti. È 
possibile invece che il movimento islamico accetti di 
sospendere temporaneamene le «operazioni di marti¬ 
rio» contro Israele per motivi di opportunità politica. La 
composizione della delegazione di H amas peraltro non 
favorisce scelte moderate. A capo dei rappresentanti 
islamici ci saranno Khaied M eshal e M usa Abu M arzuk, 
due esponenti della cosiddetta «leadership in esilio» che 
sostengono apertamente gli attentati contro obiettivi 
israeliani, civili e militari. u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


La^eranza: «Vorrei chegli israe¬ 
liani riflettessero su quest'anno e 
mezzo trascorso con Sharon al pote- 
reesul baratro in cui sono stati spin¬ 
ti dal loro premier. Vorrei che riflet¬ 
tessero sul fatto che la forza militare 
èdivenuta in tutto eper tutto sostitu¬ 
tiva dell'azionepolitica, un suo tragi¬ 
co, devastante surrogato». Laconvin- 
zione: «Sharon ha fallito su tutto: 
non è riuscito a spegnere l'I ntifada e 
la repressione brutale della rivolta 
palestinese non ha portato sicurezza 
agli israeliani». L’amaro disincanto: 
«Tutto ciò dovrebbe spingere l’opi¬ 
nione pubblica israelainaanon con¬ 
fermare questa leadership al potere, 
ma non mi faccio illusioni. Sharon 
la sua campagna elettorale la farà so¬ 
prattuto nei Territori, rafforzando 
l'occupazione delle nostre città. E la 
nomina di due super falchi a mini¬ 
stro della Difesa (l’ex capo di stato 
maggiore Shaul Mofaz, ndr.) e degli 
Esteri (Benyamin Netanyahu, ndr,) 
fa presagire un ulteriore imbarbari¬ 
mento del conflitto». A parlare è 
Ghassan Khatib, ministro del Lavo¬ 
ro dell'Anp, considerato tra i più au¬ 
torevoli eindipendenti analisti politi¬ 
ci palestinesi. 


Israele va alle elezioni antici¬ 
pata Un fatto interno per alcu¬ 
ni dirigenti palestinesi. 

«Non sono d'accordo. La crisi 
del passato governo di unità naziona¬ 
le è avvenuta sul nodo cruciale degli 
insediamenti; la campagna elettorale 
sarà centrata sul comefar fronte alla 
questione palestinese. Sharon la sua 
campagna elettorale la farà soprattut¬ 
to nei Territori, inasprendo l'occupa¬ 
zione del le nostre città. È il pugno di 
ferro contro la rivolta palestinese il 
suo marchio elettorale; una repres- 
sionecheil suo avversario interno al 
Likud vorrebbe ancor più devastan¬ 
te. Come vede, vi sono tante ragioni 
perdirechequesteelezioni interessa¬ 
no i palestinesi». 

Nel momento della sua elezio- 
nea premier, Sharon aveva ga¬ 
rantito pace e stabilità. 

«I risultati ottenuti segnalano su 
ogni versante un fallimento. Nono¬ 
stante il pugno di ferro, Sharon non 
è riuscito a soffocare l'I ntifada e la 
brutale repressione dei palestinesi 
non ha portato sicurezza agli israelai- 
ni. La situazione di guerra ha pesan¬ 
temente aggravato le condizioni di 
vita non solo di tutti i palestinesi ma 
anche di moltissimi israeliani. La 
miasperanzaèchegli israeliani riflet¬ 
tano su quest’anno e mezzo trascor¬ 


so con Sharon al potere e sul baratro 
in cui sono stati spinti dal loro pre¬ 
mier». 

Un premier chetuttì i sondag¬ 
gi danno per vincente. 

«La forza di Sharon sta soprattu¬ 
to nella debolezza dei suoi avversari. 
I laburisti hanno finito per assecon¬ 
dare la politica di chiusura di Sha¬ 
ron, ne sono stati del tutto subalter¬ 


ni, Dovevano liberarsi prima dell'ab¬ 
braccio mortale dei falchi e proporre 
una politica alternativa, sulla strada 
indicata dagli accordi di Qslo. E in 
politica la mancanza di coraggio edi 
linearità si paga a caro prezzo». 

Non crede che a rafforzare 
Sharon siano stati soprattutto 
i kamikaze palestinesi che han¬ 
no seminato mortee distruzio¬ 


ne nello Stato ebraico? 

«Non ho mai avuto dubbi sul 
fatto che gli attacchi suicidi contro 
civili non solo fossero eticamente 
inaccettabili ma finissero per fare il 
gioco dei sostenitori di una soluzio¬ 
ne militare della questionepalestine¬ 
se, M a anche qui non bisogna con¬ 
fondere l'effetto con la causa: e la 
causa del radicamento dei gruppi 


estremisti, chefa leva sulla disperata 
volontà di vendetta che spinge tanti 
giovani a trasformarsi in strumenti 
di morte, sta nella logica militarista 
che ha guidato il governo Sharon, 
sta nei rastrellamenti quotidiani, nel 
coprifuoco permanente, nelle puni¬ 
zioni collettive, nell’aver trasforma¬ 
to lecittà palestinesi, con i tre milio¬ 
ni di abitanti di Gaza e Cisgiordania, 
in grandi prigioni acielo aperto. Fin¬ 
ché tutto ciò durerà le parole pace e 
sicurezza non avranno senso per pa¬ 
lestinesi e israeliani». 

Quale è la speranza dei palesti¬ 
nesi in vista delle elezioni in 

Israele? 

«Più che di speranza parlerei di 
un sogno: laformazionein Israeledi 
un governo di pace. Di un governo 
consapevole che la nascita di uno 
Stato palestinese indipendente, a 
compimento del processo di pace, 
non solo non minerebbe ma al con¬ 
trario rafforzerebbe la sicurezza di 
Israele. Ma non mi faccio illusioni. 
La nomina di due estremisti allaDi- 
fesaeagli Esteri (Shaul MofazeBen- 
yamin Netanyahu, ndr.) indica chia¬ 
ramente cheli peggio per i palestine¬ 
si deve ancora arrivare, E il peggio 
potrebbe scattare con l'imminente 
guerra contro l’Iraq, occasione che 
Israele, ha ribadito ancora oggi (ieri. 


ndr.) Netanyahu per regolarei conti 
con i palestinesi e per eliminare il 
presidente Arafat. Del nuovo gover¬ 
no varato da Sharon fanno parte tut¬ 
ti i più tenaci avversari d^li accordi 
di Qslo e i sostenitori più accaniti 
della liquidazione dell’Anp e del¬ 
l'espulsione di Arafat dalla Palesti¬ 
na». 

Cosa chiedete in questo fran¬ 
ate aiia Comunità interna¬ 
zionale? 

«Cheassumaal più presto lemi- 
sure necessarie per arrestare l’aggres¬ 
sione israeliana e porrefine all’occu¬ 
pazione. M ofaz, Netanyahu, lo stes¬ 
so Sharon non hanno nascosto la 
volontà di "chiudere” manu militari 
la partita con i palestinesi. Per evita¬ 
re un nuovo bagno di sangue occor¬ 
re l'invio di unaforzad’interposizio- 
ne Q nu a protezione del la popolazio¬ 
ne civile palestinese». 

In ultimo vorrei ritornaresul- 
le elezioni israeliane. La lea- 
dershipdi Sharon vieneconte- 
stata, da destra, dall'ex pre¬ 
mier Netanyahu. 

«Tra i due vi sono differenze di 
stileedi personalità, ma nella sostan¬ 
za non vi alcuna differenza: ambe¬ 
due ritengono che la forza, e non il 
negoziato, sia il modo migliore per 
trattare con i palestinesi». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Una dura risoluzione 
contro l'I raq èstata approvata dal 
Consiglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite. Dopo otto settimane 
di estenuanti trattative sulla for¬ 
mulazione del documento, è sta¬ 
to posto a Saddam Hussein un 
ultimatum: o il 


Air unanimità 
approvato un testo 
che impone agli iracheni 
di consentire senza ostacoli 
i controlli intemazionali 
sui propri arsenali 



Chirac: abbiamo offerto una 
chance per evitare il conflitto 
Mosca: nulla in ciò che 
abbiamo votato autorizza 
un ricorso automatico 
alla forza yy 


disarmo o sarà 
guerra. U na de 
cisione unani¬ 
me, quindici 
voti a favore, 
nessuno contre 
rio, nessuna 
astensione. Ha 
detto sì perfino 
la Siria, che pa¬ 
reva orientata 
ad astenersi, e 
che si era vista 

negare una richiesta di rinvio per 
consultazioni con gli altri Paesi 
arabi, di cui è l'unico rappresen¬ 
tante in Consiglio. 

H ans Blix, capo degli ispettori 
deirOnu, ha annunciato che è 
pronto a partire con il suo team 
per Baghdad il prossimo 18 no¬ 
vembre. Il governo iracheno ha 
sette giorni di tempo per rispon¬ 
dere. 

Il segretario generale del- 
rOnu, Kofi Annan, presente du¬ 
rante tutta la durata della riunio¬ 
ne, aveva ammonito: «Dagli svi¬ 
luppi di questa crisi dipendono la 
pace e la sicurezza nella regione e 
in tutto il mondo. Raccomando 
al Consiglio di agire oggi (ieri, 
ndr) con il proposito di risolver¬ 
la». 

GeorgeW. Bush si èaffrettato 
a sottolineare che gli Stati Uniti e 
i loro alleati, perché della Gran 
Bretagna parla sempre al plurale, 
sono decisi a disarmare a qualun¬ 
que costo l'Iraq se Saddam H us- 
sein non accetterà le richieste del 
Palazzo di Vetro. «La sua coopera¬ 
zione dev'essere immediata e in¬ 
condizionata -ha minacciato il 
presidente Usa- o andrà incontro 
alle più serie conseguenze. La co¬ 
munità internazionale ha deciso 
che a questo regime fuorilegge 
non è consentito produrre o dete¬ 
nere armi chimiche, biologiche o 
nucleari. Se vogliamo evitare una 
guerra, tutti i Paesi devono conti- 
nuareafarepressionesu Saddam 
Hussein perché accetti la risolu¬ 
zione e rispetti gli obblighi che 
pone a suo carico». 

«Il voto unanimeoffre airi raq 
una chance per disarmarsi in pa¬ 
ce-ha commentato il presidente 
francese, JacquesChirac-. Questo 
è stato il nostro obiettivo sin dall' 
inizio dei negoziati». Chirac ave¬ 
va avuto una lunga conversazio¬ 
ne al telefono con Bush prima 
che avesse inizio la seduta all' 
Onu. Ha curato gli ultimi dettagli 
dell'Instancabile iniziativa diplo¬ 
matica di Parigi per mantenere la 
discussionedellacrisi irachena all' 
interno delle Nazioni Uniteefre- 
nare la corsa di Washin^on ver¬ 
so un conflitto per rovesci are Sad¬ 
dam Hussein. 

Gli esperti di diritto hanno su¬ 
bito notato che il compromesso 


A sorpresa 
ha detto sì 
anehe la Siria, 
che sembrava 
orientata 
ad astenersi 


Accordo all’Onu: ispettori a Baghdad 

Bush: ma se Saddam non disarma rapidamente glielo imporremo noi con la forza 


» 



Gli ambasciatori di Stati Uniti, Gran Bretagna e Siria votano la risoluzione dell’Onu sull’Iraq 


Honda/Ansa 


lo scenario 



Non è guerra, ma quasi 
Ci aspettano tre mesi d’ansia 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Non è la guerra, ma d 
manca poco. La risoluzione del Consilio 
di sicurezza sull'Iraq wntienedueespressio- 
ni da cui dipendeil futuro: «ultima occasio¬ 
ne» e «gravi conseguenze», A Saddam vie- 
neofferta una (remota) possibilità di soddi- 
sfaretuttelecondizioni dél'Onu eottenere 
la r&oca déle sanzioni, M a il primo segno 
di reticenza provocherà le gravi conseguen¬ 
ze che ha in mente Bush: invasione dèi' 
Iraq e distruzione del regme Perché Bran¬ 
da e Cina hanno votato 3, dopo aver mi- 
nacdato di porre il veto? Perché Washin¬ 
gton ha accettato di cambiare il testo. Non 
avrà diritto di deddereda sola chel'Iraqha 
violato la consegna edi scateiareautomati- 
camentela rappresaglia. Gli ispettori dell' 
Onu dovranno se^alareogni inadempien¬ 
za al Consilio di sicurezza, che «si riunirà 
immediatamente per valutare la situazio¬ 
ne». Ora cominda il conto alla rovesda. 
George Bush ha il dito sul grilletto, ma 
potrà aprireil fuoco soltanto se Saddam gf/ 
fornirà un pretesto. Sul calendario deila 
Casa Bianca sono segnate alcune date ded- 
sive 

15 novembre- Scadel'ultimatum di 1 


giorni concesso dal Consilio di sicurezza 
all'Iraq per accettare la risoluzione ap¬ 
provata ieri. Baghdad ha definito leded- 
sioni dél'Onu «un malvagio complot¬ 
to», ma dovrà piegarsi. Se no, la sua 
sorte sarébe segnata. 

20 novembre - Gli ispettori dèi' 
Onu con ogni probabilità arriveranno in 
Iraq entro questa data (il loro capo H ans 
Blix ha detto che partirà per Bagdad il 
18 novembri. La risoluzionepredsa che 
dovrebbero mettersi al lavoro entro 45 
gorni ma Blix ha assicurato che sarà 
pronto motto prima. 

8 dicembre - Scade il mese concesso 
all'lraqperfornirea^i ispettori un éen- 
co di tutte le sue risorse par la produzio¬ 
ne di missili odi armi chimidiq biolog- 
cheonudeari. Washin^on aededi ave- 
reun'id& abbastanza predsa déla situa¬ 
zione Oltre alle immagini riprese dai 
satéliti spia ha ie informazioni fornite 
da dissidenti iracheni edai servizi segréi 
isradiani. La risoluzione chiarisce che 
ogni dichiarazione falsa o rèicente sareb¬ 
be considerata una «violazione ^ave». I 
consiglieri di Bush sono convinti che in 
questa fase l'Iraq cercherà di barare e si 
esporrà alle conseguenze 

23 dicembre - Scadono i 45 gorni 


B 


L'ULTIMATUM 








L Iraq è in violazione flagrante della risoluzione Onu 

del 1991 che prevede ispezioni aH'armamento 
iracheno e il suo smantellamento. A Baghdad viene 
data un'ultima opportunità per adempiere ai suoi obblighi 

LE ARMI _ 

Entro 30 giorni dall'approvazione della risoluzione, 
l'Iraq deve fornire al Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
una dichiarazione dettagliata e aggiornata 
sui suoi programmi di sviluppo delle armi 

LE ISPEZIONI_ 

Entro 45 giorni dall'adozione della risoluzione 
riprenderanno le ispezioni. Gli ispettori dovranno 
aggiornare il Consiglio di Sicurezza 60 giorni dopo 
L'ACCESSO Al SITI_ 

Accesso immediato, incondizionato e senza restrizioni 
ad ogni sito (compresi quelli presidenziali), struttura, 
attrezzatura (anche sotterranea), documento o mezzo 
di trasporto e possibilità di effettuare interviste 
a chiunque aH'interno del territorio iracheno 

LA VALUTAZIONE_ 

In caso dì mancata collaborazione, omissione 
di informazioni o false notizie, gli ispettori 
riferiranno al Consiglio di Sicurezza 
che si riunirà per la valutazione 

7 GIORNI 

L'Iraq ha a disposizione 7 giorni, cioè fino al 
15 novembre, per accettare la risoluzìnna 


Consiglio di Sicurezza: 
Quindici Paesi membri 
di cui 5 permanenti 

Il Consiglio di Sicurezza dél'Onu è 
composto da 15 paesi membri, 5 da 
quali ne fanno parte in permanenza 
ed hanno diritto di veto, mentre 10 
sono detti dall'Assemblea ferale 
per un periodo di due anni. Per 
essere adottata una risuluzioneha 
bisogno di nove voti favorevoli (su 
15) e nessun veto da parte dé 5 
membri permanenti. 

Membri Permanenti;Stat; Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Russia e 
Cina. 

Paesi con scadenza dei mandato a 
dicembre 2002; Maurit;u§ 

Norvegia, Singapore, Colombia e 
Irlanda. 

Paesi con scadenza dei mandato a 
dicembre 2003; M essico, Siria, 
Bulgaria, Camerun e Guinea. 


stabiliti come termine massimo per l'ini¬ 
zio déle ispezioni. Se Blix e i suoi non 
incontreranno opposizioni a qué punto 
avranno già visitato buona parte de^i 


impianti sospetti. Tuttavia è verosimile 
chel'Iraqsoll&i qualche obi&ione, spe 
dalmente quando verrà il momento di 
frugarené palazzi di Saddam. La risolu¬ 


zione dél'Onu esige un diritto di accesso 
«immediato, senza impedimenti, condizio¬ 
ni 0 restrizioni». Anche in questa fase è 
possi bile che un inddenteprovochi la guer¬ 
ra. 

18 gennaio - Secondo l'interprdazione 
americana, scade il termine di 60 gorni 
entro il quale ^i ispettori dovranno riferire 
al Consilio di sicurezza. Secondo altrein- 
terpréadoni il conteso dé 60 giorni deve 
comindaredalla data di iniziodéleispezio- 
ni, e non da quéla in cui èstata approvata 
la risoluzione In teoria, Blix ei suoi esperti 
potrebbero assicurare il Consiglio che tutte 
le armi di sterminio irachene sono state 
distrutte ed è arrivato il momento di pro¬ 
porre la revoca déle sanzioni. In pratica 
potrebbero chiedere altro tempo per inda^- 
re ma g(/ Usa non sono disposti ad aspetta¬ 
re a lungo. Oppure potrebbero riferire che 
l'Iraq ha ostacolato il loro lavoro. In questo 
caso, la risoluzione afferma «la necessità di 
far rispettare pienamente tutte le risoluzio¬ 
ni dél'Onu» rivolteall'lraq. Il Consilio di 
scurezza deve «riunirsi immediatamente», 
ma in nessuna parte è scritto che g(/ Usa 
dé)bano attenderne la decisione 

Per molto tempo, gf/ Usa hanno invo¬ 
cato il diritto di autodifesa per attaccare 
l'Iraq. Hanno sostenuto che Saddam é in 
combutta con Al Oaeda, senza fornire le 
provecherenderebberolegttima una rispo¬ 
sta militare Ora hanno lassato a^i ispetto¬ 
ri la re^onsbilità di decidere se l'Iraq ha 
adempiuto o no agli obbli^i imposti dall' 
Onu. Credono che la risposta sarà negativa 
e in nessun caso accetterebbero una rispo¬ 
sta evasiva. 


sulla risoluzioneèstato raggiunto 
pagando un alto prezzo aH'ambi- 
guità. Esattamente come avvenne 
nel 1967 per la guerra arabo-israe 
liana, quando il Consiglio di Sicu¬ 
rezza ha partorito un documento 
che negli anni ha dato origine a 
interpretazioni contrastanti e di¬ 
spute internazionali mai risolte 
Il testo approvato non prevedala 
necessità di ul¬ 
teriori autoriz¬ 
zazioni per un 
intervento mi li- 
tare in Iraq, ma 
trasformando 
una « 0 » in «e» 
attenua una fra¬ 
se che i giuristi 
considerano 
una specie di 
grilletto nasco¬ 
sto per aprireil 
fuoco contro 

Baghdad. 

L'amministrazione Bush ha 
vinto la sua partita al Palazzo di 
Vetro, ma la risoluzione che por¬ 
ta il numero 1441 si presta ad 
essere letta come un successo an¬ 
che da chi avversa l'ipotesi di un 
nuovo conflitto in Medio Orien¬ 
te. «Datelecircostanze, si ètratta- 
to della migliore soluzione possi¬ 
bile-si l^ge in una nota affidata 
all'agenzia Interfax dal ministero 
degli Esteri russo- Su una questio¬ 
ne così grave era estremamente 
importanteavereil consenso una¬ 
nime del Consiglio. Nella risolu¬ 
zioneadottata non c'èalcuna mi¬ 
sura checonsenta l'uso automati¬ 
co della forza». Mosca non na¬ 
sconde le sue preoccupazioni per 
una risoluzione che continua co¬ 
munque a ritenere pericolosa. 

Lo spagnolo Javier Solana, re¬ 
sponsabile per la politica estera e 
la sicurezza dell'Unione Europea, 
ha dichiarato che la risoluzione 
Onu sull'Iraq «riflettepienamen¬ 
te la visionedell'U e, ovvero di mi¬ 
rare con forza al disarmo dell' 
Iraq e farlo nel quadro del Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
U nite». Solana ha rinnovato il so¬ 
stegno dei Paesi europei al segre 
tarlo generale delle Nazioni Uni¬ 
te, al capo degli ispettori eal diret¬ 
tore deH'Agenzia atomica interne 
zinnale per il loro lavoro. 

Il ministro degli Esteri tede 
SCO, Joschka Fisher, ha salutato 
con favore l'esito della votazione 
e ha dichiarato che «ora tocca a 
Saddam Hussein dimostrare che 
fa sul serio a proposito delle ispe 
zioni e sulla volontà di mantene 
re la pace». 

Il premier britannico, Tony 
Blair, l'unico interventista reclute 
tosi sin dal principio con la Casa 
Bianca, ha voluto ancora una vol¬ 
ta ricordare che nessuno più di 
lui comprende e condivide le ra¬ 
gioni di Bush e lo ha fatto citando 
testualmente un passaggio che il 
presidente U sa aveva letto duran¬ 
te l'Assemblea generale deH'Onu 
e quindi si è speso in decine di 
comizi elettorali sino a questa set¬ 
timana. «Non ci devono essere 
dubbi per nessuno. Se l'I raq deci¬ 
derà di sfidare la decisione delle 
Nazioni Unite, penseremo noi a 
disarmarlo con la forza». 


Blair; non ci devono 
essere dubbi che se 
l’Iraq sfiderà la 
decisione delle Nazioni 
Unite, lo costringeremo 
a piegarsi 


» 


La sconfitta accentua le divisioni interne, tre i candidati alla successione a Dick Gephardt, capogruppo alla Camera 

I democratici Usa cercano un nuovo leader 


NEW YORK L'uscita di scena di Dick Gephardt, per dieci 
anni un figura di primo piano ndia leadership del 
gruppo democratico alla Camera, ha aperto i giochi per 
lasuccessioneemesso in chiaro ledivisioni nel partito, 
che la sconfitta elettorale ha reso più nette. Irei candi¬ 
dati alla poltrona di capogruppo: Nanci Pelosi, M artin 
Frost e H arold Ford J r., considerato un outsider. 

La prima è quella che parte in vantaggio: 62 anni, 
deputato della California, lo Stato roccaforte e cassafor- 
tedei democratici, reputazione di donnatenaceecapa- 
ce, sempre attenta a curare buoni rapporti personali 
con i coll^hi, attivista nella lotta contro l'Aids. Si è 
fatta avanti proclamando «tutto il rispetto per l'eredità 
cheGephardt lascia», ma chiede mandato per una svol¬ 
ta: «È il momento di tracciare una linea fra noi e le 
politiche di estrema destra portate avanti dai repubbli¬ 
cani. Non possiamo più far finta di credere che in 
fondo condividano i nostri valori e poi stare zitti men- 


treli calpestano a colpi di legge, Dobbiamo riparti redai 
temi economici per mostrare ai cittadini americani che 
siamo determinati a difenderei loro interessi». Il texa¬ 
no Frost, 60 anni, rappresenta il cambiamento nella 
continuità: è un moderato che difende la previdenza 
sociale, ma sulle riduzioni fiscali vuole andar dritto a 
un accordo con i repubblicani. «Sono convinto che il 
partito per vincere debba parlare con il grande centro 
deH'America»,Frost rappresenta la comunità nera econ 
i suoi 32 anni è uno dei deputati più giovani degli Stati 
Uniti al Congresso. Non ha risparmiato criticheai verti¬ 
ci del partito ben prima del risultato elettoralee rappre¬ 
senta le istanze più radicali di rinnovamento del parti¬ 
to. 

11 voto sarà giovedì prossimo, con la prima riunio- 
nedel nuovo Congresso. Leindiscreioni chegiungono 
da Washington sostengono chePelosi si è già assicurata 
più da 110 voti necessari per diventare il leader dei 


democratici, ma la partita non è ancora chiusa. 

Nel partito sono volate le quotazioni di John Ed- 
wards, eletto nel Nord Carolina al Senato, machediffi- 
cilmente potrà dedicare molto tempo ai lavori dell'au¬ 
la. 11 suo nomeèentrato nella rosa dei possibili candida¬ 
ti alle presidenziali del 2004, Un record lo ha già stabili¬ 
to: è riuscito a raccogliere oltre 5 milioni di dollari 
mentre mancano ancora due anni per tentare di strap¬ 
pare la Casa Bianca a Gorge W. Bush. Far parte dell'op¬ 
posizione, per lui potrebbe addirittura rivelarsi un van¬ 
taggio. Un conto che hanno fatto altri due possibili 
candidati presidenziali: il senatore Joseph Lieberman 
del Connecticut eil senatorejohn Kerrydel M assachus- 
setts. «Essere in minoranza può essere un fatto liberato¬ 
rio - spiega Bill Carrick, uno stratega californiano del 
Partito democratico - Significa sganciarsi dal dibattito 
congressualeepoter girare perii Paese». 
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Un moderno sistema di riscaldamento non può prescindere 

daU'utilizzo dell'energia SOLARE! 


Oggi si riscalda così! 

Sanìciibe GasSolarllnit, un concentrato rii teGnDlo|Ia 
in soli 0,S4 n‘: jna caldaia a condensatone. ^ '{ ^ 
un igienico produttore d'acqua calda 
aduntermoaccirnulatoiD 



ROTEX Heatline^ : 


Il programma completo di riscaldaiìiento 
a basso consumo 



Vogliamo intervenire ? 
Puoi fare la tua parte? 
Non aspettare 

chiamaci 


Riscaldamento a pavimento ROTEX Systema 711 

Termoaccumulatoiì ROIEX Sanicube 

''Sistema salare ROTEX Solaris 

ROTEX GasSolarUnit 

Caldaie a cendensarione ROTEX AT 

Stoccaggio del gasolio ROTEX Varlosafe 

Raccolta e slruttamento acqua piovana ROTEX Variocistern 

Sistema d'adduziane per sanitari e riscaldamento ROTEX Vif 

E-mail a aenergy@a Iternativeadva n ced energy. com 
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Uscita La Loggia Km 32 
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McDonald’s chiude 175 ristoranti 


1 




Londra 



$ 23,47 




MILANO McDonald's, la prima catena di ristorazione 
veloce del pianeta, ha reso noto che gli utili previsti per 
l'intero anno saranno inferiori alleaspettativebissando 
- nel giro di brevissimo tempo - l'annuncio dello scorso 
settembre quando aveva deciso di tagliare le stime per 
l'esercizio fiscale spinta dalla debolezza dei due mercati 
principali: quello americano e quello europeo. 

Parole che hanno avuto immediatamente effetto 
sull'andamento del titolo scambiato a Wall Street, in 
flessione del 9% intorno al passaggio di metà seduta (- 
37% n^li ultimi sei mesi). McDonald’s ha annunciato 
che chiuderà 175 ristoranti in 10 Paesi eelimineràuna 
forza lavoro compresa tra i 400 e i 600 dipendenti. I 
profitti alla fine del 2002 saranno di 350 milioni di 
dollari invece dei previsti 425 milioni. 


Il gruppo guidato dal presidente e amministratore 
delegato Jack Greenberg dovrà ora procedere a una 
attenta riorganizzazione per non perdere la corsa con 
concorrenti agguerriti e in forte crescita sul panorama 
mondialecomeWendy International. 

All'interno del proprio piano strategico di recupe¬ 
ro, la multinazionale deH'hamburger, ha deciso di ri¬ 
strutturare in America Latina e Medio Oriente quattro 
mercati nazionali e di uscire da tre (senza fornire, per 
ora, indicazioni più precise) oltreatrasferirela proprie¬ 
tà dei ristoranti ai licenziatari che saranno così gestori 
diretti dei propri affari. Questi (nelle due aree sono 
operativi 200 ristoranti in sette Paesi) dovranno pagare 
«royalties» a McDonald's basate sulle percentuali di 
vendita. 
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Governo battuto: no al «pizzo» per i medici 

L'Ulivo sconfigge il centrodestra sulla sanità. Le Regioni rompono con Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROM AI dueflop sono arrivati pressappo¬ 
co alla stessa ora: intorno alle 16 di po¬ 
meriggio. A queU'ora, mentrel’alasini- 
straddl'emiddo di M ontecitorio esplo¬ 
deva in un boato per lo stop all’emenda¬ 
mento che concedeva ai medici degli 
ospedali pubblici la possibilità di lavora¬ 
re in privato pagando 5mila euro alla 
AsI, da Palazzo Chigi uscivano i presi¬ 
denti delle Regioni confermando la rot¬ 
tura con il governo. U n doppio capitom¬ 
bolo che la dice lunga sullo stato dell’ar¬ 
te nella maggioranza sulla Finanziaria: 
si procede a tentoni, con strappi che 
somigliano a profonde lacerazioni. 

11 resto della giornata parlamentare 
registra lunghi tempi morti, in cui si 
cerca di ricucireedi far quadrarei con¬ 
ti. Mentre in aula si dibatte sul ticket 
termaleesui farmaci, il ministro Giulio 
Tremonti con i tecnici deH’Economia 
incontra diversi collabi di governo (tra 
gli altri Gianfranco Fini, Gianni Aleman¬ 
no, Igazio La Russa, Pietro Lunardi, An¬ 
tonio Marzano). Obiettivo: sciogliere i 
nodi ancora aperti, M aafinegiornatasi 
sta peggio di prima. La sensazione è da 
sabbiemobili. I tempi in aulasi allunga¬ 
no tanto da provocare l’allarme di Pier 
Ferdinando Casini, «Abbiamo svolto so¬ 
lo 23 votazioni - dichiara il presidente- 
Secontinuiamocosi non so quando fini¬ 
remo». Dunque, altra notte di vertici 
per trovare una quadratura impossibile 
da riassumere in un altro maxi-emenda¬ 
mento. M a i fronti aperti si moltiplica¬ 
no: Regioni, Nord, Mezzogiorno, Fon¬ 
dazioni bancarie, terremoto, sicurezza 
dellescuole. Il tempo allaCameraècon- 
tingentato: non si andrà oltre lunedì se¬ 
ra. La questione non è il quando, ma il 
come se ne esce 

Ormai tutti pensano che i giochi 
veri si faranno in Senato. M a dopo la 
giornata di ieri il passaggio alla Camera 
non si può certo archiviare come «nota¬ 
rile». L’agguato che le opposizioni unite 
hanno teso alla maggioranza èstato effi¬ 
cace e incisivo. «Il provvedimento pre 
sentato dal relatore di maggioranza era 
stato giudicato vergognoso dall’ordine 
dei medici - dichiara Grazia Labate(ds) 
- Stesso giudizio da parte del tribunale 
del malato. Eppureil ministro della Salu¬ 
te ha insistito». «Sirchia voleva questo 



Un gruppo 
di medici 
nei viali del 
Policlinico 
Umberto I 
a Roma 

Cristiano Laruffa 


provvedimento ma non ha avuto il co¬ 
raggio di presentarlo - aggiunge Augu¬ 
sto Battaglia -11 voto è una sonora boc¬ 
ciatura del ministro, chea questo punto 
dovrebbe trarre le conseguenze». Ad es¬ 
sere bocciato (con 177 voti contro 171) 
è stato il primo comma deH’articolo 
24-bis, in cui sostanzialmente si dava la 
possibilità a primari edirigenti di lavora¬ 
re in strutture pubbliche e private con¬ 
temporaneamente, pagando cinquemi¬ 
la euro di tassa. Evidente il rischio di 
mettere in grandi difficoltà il servizio 
sanitario nazionalecon l’obiettivo di far 
cassa (circa 1,5 miliardi di euro) e di 
farla fare anche ai primari. Con un solo 


emendamento, è caduto l’intero castello 
introdotto in corsa da Girolamo Sirchia 
(attraverso il «portavoce» Alfano). Pro¬ 
babile che in Senato la materia venga 
riproposta, ma dopo lo scivolone di ieri 
non sarà tanto facilesalvare la faccia. 

Sempre sul terreno della sanità si 
gioca in parte lo scontro con le Regioni, 
che ieri si sono rifiutate (tutte) di ritira¬ 
re il «pacchetto» dei loro emendamenti. 
Continueremo a insistere auspicando 
cheal Senato gli emendamenti del gover¬ 
no, ma anche il lavoro del Senato, riesca¬ 
no a modificare la Finanziaria su quei 
punti per noi irrinunciabili», dichiara 
Vasco Errani, presidentedell’EmiliaRo- 


La Ue smentisce il ministro: più basse le stime di crescita 


MILANO La Commissione U e stima la 
aesdta dèi'Itali a pari allo 0,5% né 2002 ed 
all'1,9% né 2003. Sono le dfre contenute in 
una bozza (ancora passibile di qualche 
limatura) déle previ soni economiche 
autunnali che sarà resa pubblica il 13 
novembre Nél'edizione primaverile, ad 
aprile, la Commissione europea aveva 
stimato l'aumento dd Pii italiano pari 
all'1,4% per l'anno in corso eal 2,7% per il 
2003. Le più recenti previsioni di crescita dd 


governo, ndia nota di aggornamento al 
Dpé, sono rispettivamenteddio 0,6% edd 
2,3%. Netto 9 annunda anche il ta^io ddle 
Stime per l'ins'enedi Eurolandia: il Pii 
aumenterà quest'anno ddio 0,7-0,8% 
contro l'l,4% previsto ad aprile Per il 2003, 
la Commissione ridurrà di drca un punto 
percentualela dfra di aprile (2,9%o), 
portandola all'1,9-2,0%. La vera ripresa in 
Europa è infatti rimandata alla seconda 
metà dd prossimo anno. 


magnaevicedellaConferenza Stato-Re¬ 
gioni. Rimangono irrisolte «questioni ri¬ 
levantissime - continua Errani - finan¬ 
ziamento di tutti i trasferimenti della 
Bassanini, infrastrutture, politicheindu¬ 
striali, diritto allo studio». U nico risulta¬ 
to (si fa per dire) il riconoscimento che 
il patto dell’B agosto 2001 va rispettato: 
a parole il governo si è impegnato a 
farlo. M a sulla sanità (e non solo) il 
presidentedell’Emilia pretendechei cit¬ 
tadini sappiano con chiarezza di chi so¬ 
no le responsabilità. «Servirebbe più cor¬ 
rettezza nella comunicazione su ciò che 
compete allo Stato e su ciò che compete 
alle Regioni», afferma Errani al tavolo. 
Anche sul fronte delle Regioni di cen¬ 
tro-destra il climaèfosco. Risultati «in¬ 
sufficienti», dichiara Roberto Formigo¬ 
ni, mentre Francesco Storacechiedeall’* 
alleato» Rocco Buttiglione: «Oggi quan¬ 
to ci avetetoltoTC’èchi vieneachiedere 
soldi, io vengo a chiedere di non tagliar¬ 
meli». Peggio di cosi. 

I ntanto M ontecitorio dà il via libe¬ 
ra all'articolo 33 sulla razionalizzazione 
della spesa sanitaria. L'articolo è passato 
con la modifica proposta dall'emenda¬ 
mento del relatoreAngelino Alfano che 
innalza al 7% lariduzionedel prezzo dei 
farmaci a carico del Servizio sanitario 
nazionale Passa anche l’aumento del tic¬ 
ket per le cure termali a 50 euro, rispet¬ 
to agli attuali 36,15. 


Nervi tesi nella maggioranza mentre non c’è ancora accordo sul maxi emendamento 

Fini perde la pazienza, la Lega minaccia 


ROMA È ancorai! rapporto Nord-Sud a spac¬ 
care la maggioranza. E anche quel Patto che 
somiglia sempre più a un «cappio» per l’Ita¬ 
lia. Divisa tra chi finge di tirare la coperta 
(meglio: copertina) verso il Mezzogiorno e 
chi tentadi ritagliareun pezzetto per il Nord, 
la maggioranza mette in mostra le sue due 
«anime»: quella «barricadera» della L^a, l’al¬ 
tra «diplomatica»incarnata dal doppio petto 
di Gianfranco Fini. 

Il vice-premier si è sbracciato fino a tar¬ 
da sera, ieri, per trovare la strada che condu¬ 
ce al maxi-emendamento alla Finanziaria, ov¬ 
vero alla soluzione di quei «nodi» che ancora 


restano irrisolti. Tra tutti, quello sul Mezzo¬ 
giorno è il più delicato, se non altro perché 
somiglia molto a un rompicapo in cui ciascu¬ 
no è inchiodato al proprio ruolo. Il fatto è 
che quelli del «superpatto»non possono per¬ 
dere la faccia, dopo aver perso l’appoggio di 
una quarantina di sigle associative (da Con- 
fcommercio alla Cna, passando per la Cia) e 
di larghefettedei propri iscritti. Cosi Confin- 
dustria, CisI eU il sorvolano sui lacci burocra¬ 
tici imposti ai (miseri) stanziamenti ripropo¬ 
sti in corsa dal governo per le aree meridiona¬ 
li, L’importante è che quelle risorse vadano 
solo al Sud. Mala Lega - alleato strategico del 


governo e soprattutto del «cassiere» Giulio 
Tremonti - ai suoi elettori qualcosa dovrà 
pure raccontare. Anche lei avrebbe una fac¬ 
cia da salvare che forse il trio D’Amato-Pez- 
zotta-Angeletti ha sottovalutato. 

Come uscire dallo stallo Mezzogiorno? 
Fini ci ha provato per l’intera serata di ieri. È 
andato avanti e indietro, il leader di An, tra il 
Transatlantico e una saletta riservata dove 
Tremonti in maniche di camicia «armeggia¬ 
va» con i conti di bilancio attorniato dai 
tecnici dell’Economia, Ogni tanto concedeva 
qualche battuta ai giornalisti. «Le Regioni? 
Con loro si può trattare fino alla fine. Non 


c'èmotivo di essereparticolarmente preoccu¬ 
pati. Bisogna continuare ad approfondire 
sperando di risolvere la questione», I nsom- 
ma: mediare, mediare, mediare. 

Ma intanto in Transatlantico il Carroc¬ 
cio ha risposto con le cannonate, «M iccichè 
dovrebbe prendere atto, i nsieme a Confindu- 
stria e sindacati, che non conviene a nesuno 
umiliareil nord», hanno dichiarato Giancar¬ 
lo Pagliarini eM assimo Poliedri, «Si tratta di 
fare un investi mento-ha osservato Poliedri - 
pari a circa 30 milioni di euro, una miseria 
rispetto a tutto quello che si sta concedendo 
per lo sviluppo del sud. Per il meridione 


abbiamo continuante a concedere fondi, dai 
finanziamenti per la 488, fino ai 100 milioni 
di euro predisposti per la ricostruzione delle 
aree industriali post terremoto dell'lrpinia. 
Per colmare la dose, la proposta di dareanco- 
ra 80 milioni per i lavoratori socialmente 
utili della Sicilia». Per la Legaèdawero trop¬ 
po. Senza contare che con l’Ulivo il bonus 
investimenti era previsto anche per le aree in 
crisi del Nord, Ed ora che sta al governo cosa 
vaadireai sub-alpini poveri?Ci vorrà davve¬ 
ro un gioco di prestigio per risolverei! nodo 
M ezzogiorno. 

b. di g. 


Per il presidente nazionale Ivano Barberini «rischiamo che la situazione si aggravi nel giro di pochi mesi». Dati soddisfacenti dai congressi di Reggio, di Lombardia e della Puglia 

Legacoop: «Manovra inadeguata, nonostante i correttivi» 


Laura Matteucd 


MILANO «Abbiamo dato atto chela 
Finanziaria nei suoi progressivi cor¬ 
rettivi è migliorata, tuttavia la rite¬ 
niamo tuttora inadeguata per af¬ 
frontare la situazione economica 
ed il basso livello di sviluppo sia al 
Sud cheal Nord». 

Il presidentenazionaledellaLe 
gacoop Ivano Barberini, a Bari per 
il congresso della Legacoop puglie¬ 
se, boccia la Finanziaria e spiega: 
«C’è bisogno di operare scelte tali 
da incoraggiare di più lo sviluppo 
portando avanti nel contempo il 
risanamento». «Il rischio che cor¬ 


riamo- ha aggi unto Barberini solle¬ 
citando interventi più strutturali- 
è di dover affrontare la situazione 
con misurechesono troppo basate 
suN’una tantum, per ritrovarci poi 
tra qualche mese in una situazione 
aggravata sia per i conti pubblici 
che in termini di sviluppo». Nel 
complesso nazionale, Legacoop ha 
dato lavoro nel 2001 a 292.125 ad¬ 
detti, tra soci lavoratori edipenden- 
ti, e ha realizzato un fatturato di 
circa 36 miliardi di euro. 

Critico nei confronti della Fi¬ 
nanziaria in discussionealla Came¬ 
ra anche il movimento cooperati¬ 
vo reggiano, il cui presidenteM au¬ 
ro Degola presenta oggi il suo di- 


Marzotto, mobilitazione contro la chiusura 

M A N ERB10 Circa trecento persone hanno preso parte ieri a M anerbio alla 
manifestazione contro la chiusura ddio stabilimento ddia M arzotto, apeto drca 
70 anni fa nd comune ddia Bassa Bresdana. La messa in mobilità dd 273 
dipendenti ddio Sabilimento è stata comunicata solo ne gorni scora, quando era 
già stata dedsa. La chiusura è prevista nd gennaio dd 2003. Alla manifestazione 
che ha compreso uno sdopero di due ore erano presenti il sindaco di M anerbio e i 
primi dttadini di altri comuni ddia zona, i segretari generali bresdani di Cgl, CisI 
e LI il e rappresentanti politid dd centrosinistra. Per Dino Greco, segretario ddia 
Camera dd lavoro di Bresda, «è un atto che grida vendetta, dal momento chela 
M arzotto di M anerbio solo un anno fa era stata definita di importanza strategca 
dalla proprietà. Un comportamento davvero fraudolento». Venerdì prossimo, 
partiranno pullman di lavoratori da M anerbio per Valdagno, il comune vicentino 
sededdla M arzotto, per una manifestazione di protesta. 


ciottesimo congresso con un filot- 
to di dati (37% in più di imprese 
associate, 17% in più di occupati, 
fatturato diretto salito fino a 3,6 
miliardi di euro), e una duplice 
stoccata. U na al governo: «Si ri con¬ 
trattino le priorità e ci dia una Fi¬ 
nanziaria coerente, visto chequella 
attuale non si capisce dove vada». 
E una a Legacoop nazionale: «L’at- 
tualesistemadi rappresentanza de¬ 
gli interessi cooperativi r^giani è 
obsoleto, basato su distinzioni non 
più utili e strutture che nel tempo 
si sono burocratizzate». 

A congresso, intanto, tra oggi e 
domani, anche Legacoop Lombar¬ 
dia, che snocciola dati «più che sod¬ 


disfacenti», comeli definisceil pre¬ 
si dente G ui do G alardi. «N onostan- 
teil momento difficile- diceinfatti 
- sia dal punto di vista economico 
che culturale, in cui di certo il mo¬ 
dello solidaristico proposto dal mo¬ 
vimento cooperativo non sembra 
vincente, abbiamo raggiunto la 
quota di oltre 1 milione di soci e 
1.400 imprese. Mentre il numero 
degli occupati cresce del 10% al¬ 
l’anno». 

Per oltre il 91% dei casi si trat¬ 
ta di contratti a tempo indetermi¬ 
nato, mentre il tasso di presenza 
femminile è pari al 53% (contro 
un dato regionale lombardo fermo 
al 33%), consentito da un utilizzo 


concordato ed equilibrato dei con¬ 
tratti part-timecheafineanno do¬ 
vrebbero attestarsi attorno al 38%. 

Presente al congresso lombar¬ 
do ancheGiuliano Poletti, vicepre¬ 
sidente nazionale e futuro presi¬ 
dente (la ratifica della nomina av¬ 
verrà nel corso del congresso nazio¬ 
nale, in calendario a Roma a fine 
novembre), che si sofferma in par¬ 
ticolare sulla riforma organizzativa 
in atto nellecoop: «Il tratto comu¬ 
ne- dice Poletti - dev’essere l’affer- 
mazionedella specificità cooperati¬ 
va. Di certo, non possiamo copiare 
alcun modello esistente, tantome¬ 
no quello di realtà comeConfindu- 
stria». 
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La situazione finanziaria del gruppo Cragnotti è drammatica. Il titolo della holding ancora sospeso in Borsa. Crolla la Lazio 

Cirio, un disperato spello alle banche 

Insolvenza per il prestito non rimborsato. Perieolo fallimento. La Consob «insoddisfatta» 


Roberto Rossi 


MILANO II gruppo Cirio è insolvente. 
A sei giorni dalla scadenza deH'obbli- 
gazioneda 150 milioni di euro, ii Tru- 
stee, l'organo rappresentantedegli ob¬ 
bligazionisti (in questo caso la società 
iondinese The Law Debenture Trust 
Corporation), ha dichiarato «de¬ 
fault», l'insolvenza appunto, per la so¬ 
cietà di Sergio Cragnotti. 

Un passo alla volta ii croiio finan¬ 
ziario è vicino per l'imprenditore ro¬ 
mano. Braccato dai creditori e dalla 
Consob, Cragnotti ieri ha lanciato un 
appello alle banche che sa molto da 
ultima spiaggia. «Cirio - si legge nella 
nota - ha rinnovato i'invito al sistema 
bancario a sostenere le attività del 
gruppo e ha preso atto della dichiara- 
zionedi Sergio Cragnotti, del suo per- 
sonaleimpegnoedi quello deH'azioni- 
stadi controllo alla più ampia disponi¬ 
bilità a porre in essere ogni iniziativa 
utile alla prosecuzione delle attività 
del gruppo». Unadichiarazionechela 
Consob ha considerato «insoddisfa¬ 
cente» e che pressuppone «l'acquisi- 
zionein tempi brevissimi uiteriori ele¬ 
menti informativi». 

La dichiarata insolvenza potrebbe 
essere i I col po defi n iti vo per C ragnot- 
ti. Perché in grado di innescare una 
reazione a catena 
chiamata «cross 
defauit». Che co¬ 
sa si gnifica?Signi- 
fica che da que¬ 
sto momento tut¬ 
te le obbligazioni 
non scadute del 
gruppo (in que¬ 
sto caso sette per 
un totaie di 
1,125 miiiardi di 
euro) potranno 
essere esigibili, 
compresi gii inte¬ 
ressi maturati. 

Tra le condi¬ 
zioni dell'emis¬ 
sione delTobbli- 
gazione, infatti, 
si prevedeva che 
in caso di manca¬ 
to rimborso «adi- 
screzioneesenza 
alcun avviso ulte¬ 
riore» ii Trustee 
potesse procede¬ 
re contro l'emit¬ 
tente, oppure 
contro i garanti 
dell'emissione 
(in questo caso 
Cirio Finanziaria e Cirio Del Monte 
Italia), per rafforzare e tutelare le ob¬ 
bligazioni eil pagamento degli interes¬ 
si. M a questo non senza una extraordi- 
nary resolution, cioè un atto formale 
da parte del Trustee (ieri sera riunito¬ 
si «urgentemente») o di almeno il 
20% dei portatori dei bond. 

Il «crossdefault» aleggia, quindi, 
sopra la testa del presidente della La¬ 
zio. M a se arrivasse non si avrebbe 
automaticamente il fallimento. Per 
questo è necessario l'intervento di un 
tribunalechericonoscalostatodi in- 

Da questo momento 
tutte le obbligazioni 
della soeietà potranno 
essere esigibili 
Mereoledì un nuovo 
consiglio 


solvenza, una situazione nella quale il 
debitore non è più in grado di fare 
fronte regoiarmente alla proprie ob¬ 
bligazioni. Se è vero dunque che il 
mancato pagamento di un'obbligazio¬ 
ne non comporta necessari mente la 


richiesta di fallimento è anche incon- 
futabilechei margini di manovra per 
ii finanziere romano si restringono 
sempredi più. 

Nona caso i IT rustee avrebbe po¬ 
tuto in teoria anche non dichiarare ii 


MILANO Sembra ancora di vederlo. 
Arrivava accanto a Raui Cardini, 
insieme saiivano ie scale del palaz¬ 
zo dei Ferruzzi nel centro di Raven¬ 
na. Raui, il valoroso pirata di tante 
batterie, aveva in mano i'insepara- 
bile sigaretta. Il più giovane Cra¬ 
gnotti sorrideva sempre e, per la 
verità, spesso non si capiva ii moti¬ 
vo. Leassembleedegli azionisti del- 
l'Agricoia Finanziaria erano una 
speciedi riunionedi famiglia. I so¬ 
ci si conoscevano tutti, c'era un 
aria di paternaiismo finanziario 
che rendeva tutti più buoni e sere¬ 
ni. 

Anche se Cragnotti aveva qual¬ 
che incertezza neli'eloquio, forse 


«default». Il rappresentantedegli ob¬ 
bligazionisti ha un certo margine di 
discrezionaiità neli'awiareia procedu¬ 
ra se intravede i pressupposti di 
un'imminenza del pagamento. Pre¬ 
supposti che evidentemente, sono sai- 


per una congenita timidezza, il cli¬ 
ma era così familiare che tutto fiia- 
va iiscio. I guai, per Cardini e per 
Cragnotti, sarebbero arrivati più 
avanti con ie temerarie scalate alia 
Montedison e alla Fondiaria, poi 
con lacreazionedi Enimont, la vo¬ 
glia di farela «chi mica mondiaie» e 
la madre di tutte ie tangenti. 

Cragnotti stava benecon Cardi¬ 
ni, era un coliaboratore fedele ed 
efficiente. Il patron dei Ferruzzi io 
spediva in giro perii mondoacon- 
durreoperazioni strategiche, li suo 
terreno di batteria era i'America 
Latina, i Ferruzzi avevano proprie¬ 
tà enormi in Argentina - Cardini e 
i suoi amici ogni tanto partivano e 


tati 0 erano assenti. 

Cirio, sospesa anche ieri in Borsa, 
èin coma e attende di sapere se aii'ui- 
timo momento si troverà un donato- 
redi sanguecapacedi rianimarla. Co¬ 
me le banche alle quali, come detto. 


facevano grandi battute di caccia- 
e interessi in Brasile. Forse è pro¬ 
prio da questo girovagare per ii 
mondo che Cragnotti ha preso con¬ 
fidenza con le società off-shore, di 
cui oggi il suo gruppo è dotato in 
quantità. 

li proprietario della Cirio edel- 
la Lazio, però, divenne un perso¬ 
naggio di primissimo piano nel 
mondo economico itaiiano quan¬ 
do fu nominato amministratorede¬ 
legato di Enimont, la joint venture 
chimica tra Eni eM ontedison. Cra¬ 
gnotti rappresentava la Ferruz- 
zi-M ontedison, il presidente Loren¬ 
zo Necci proveniva, invece, dal- 
i'Eni. Quel progetto non ebbegran- 


Cragnotti si èappdlato. In verità que¬ 
ste gli avevano già garantito la metà 
dei 150milioni in attesa che i'ex pupii- 
lo di Raul Cardini trovasse il resto. 
Cosa che non è avvenuta. Sembra pe¬ 
rò difficile ipotizzare che i maggiori 


defortuna equesta non è l'occasio¬ 
ne per rivangare storie doiorose. 

Cragnotti continuava ad essere 
fedelea Cardini, ma aveva bisogno 
di giocaredasolo, di difendersi nel¬ 
la giungla della chimica e della fi¬ 
nanza italiana. Fu così che chiese 
un aiuto a Carlo Rossella, giornali¬ 
sta di Panorama poi famoso diret- 
toredi Stampa Sera (chiusa), TCl, 
La Stampa, eoggi dello stesso Pano¬ 
rama. Rossella avrebbe dovuto da- 
reuna mano, comesi dicenel mon¬ 
do della comunicazione, a curare 
l'immagine di Cragnotti che ri- 
schiavadi essere intaccata negativa- 
mente da quelia brutta avventura. 
Rossella, in questo campo, era un 


istituti - una parte dei quali Capitalia 
(delTamico Cesare Ceronzi) e Bnl e 
in misura molto più ridotta Credem e 
Antonvenetà risulterebbero invischia¬ 
te nel possibile crack Cirio - siano 
disposte a fornire materiale fresco a 
una società il cui indebitamento, lo 
scorso 31 dicembre, rappresentava il 
123% del fatturato consolidato, 

I ntanto il consiglio Cirio ha asse¬ 
gnato l'incarico adueadvisor per met¬ 
tere a punto un piano di ristruttura¬ 
zionefinanziaria. Il progetto dovrà es¬ 
sere redatto «di concerto con il siste¬ 
ma bancario e ii rappresentantedegli 
obbligazionisti (Trustee)», con i quali 
èprevistaunaseriedi incontri la pros¬ 
sima settimana per di iiiustrare, con 
gli advisor, il piano di ristrutturazio¬ 
ne «e concordare I e i n i zi ati ve successi - 
ve». 

Basterà per salvarela società agro¬ 
alimentare Cirio? Di sicuro serve a 
prendere tempo. Almeno fino a mer¬ 
coledì, per quando èfissato un nuovo 
cda. La Cirio ha ormai però l'acqua 
alla gola. E quando la situazione si fa 
difficile i creditori cominciano a bus¬ 
sare alla porta. Manchester United e 
Vaiencia insegnano. E per ia Lazio 
(-3,78%) in Borsaèstato un altro gior¬ 
no da incubo con il titolo non ammes¬ 
so in mattinata negli scambi per ecces¬ 
so di ribasso. 


mago: se c'era bisogno non n^ava 
mai una mano ai fratelli Casti gl io¬ 
ni della Cagiva, o alla Fiat, ali'Aiita- 
lia, a Della Valle. Si impegnava, i 
nostri vecchi taccuini sono densi di 
episodi che chissà se potremo usa¬ 
re in futuro, mangiava un pizza al¬ 
la «Ranarita» e i mmaginava intervi¬ 
ste strepitose. M a per tutelarel'im- 
maginedi un top manager di Eni¬ 
mont, in quegli annni, ci sarebbe 
voluto un chirurgo plastico, non 
un bravo giornalista. 

Cragnotti, quasi per miracolo, 
uscì senza gravi conseguenze dal 
dramma di Enimont. Anzi, avviò 
unastagionedi imprenditoreauto¬ 
nomo tra Italia eBrasile, tra pomo- 
dori e finanza, tra la Cirio, banche 
d'affari e una rete un po' comples¬ 
sa di società off-shore. Comprò la 
squadra di calcio della Lazio, ci mi¬ 
setanti miliardi. La portò in Borsa, 
vinseancheuno scudetto. Si diceva 
che Cragnotti gravitasse, sotto il 
profilo finanziario, attorno aiia 
Banca di Roma e, politicamente, 
nei pressi della destra, del leader di 
An Fini edelia sua signora Daniela, 
nota tifosa laziale. 

Forseèancheper queste simpa- 
tiechecome uomo immagineCra- 
gnotti prese Guido Paglia, un (ex?) 
fascista di Avanguardia Nazionale 
che, fiutato ii disastro in arrivo, ha 
lasciato il timonierelazialeehatro¬ 
vato riparo nella grande madre 
Rai. Un segno da tempi. Così co- 
m'è un s^no dei tempi che i vec¬ 
chi alleati bancari, come la banca 
di Geronzi, siano scomparsi: ie ban¬ 
che devono stare molto attente ai 
conti, lesofferenzesono un perico¬ 
lo devastante e la generosità di un 
tempo è svanita. Ieri Cragnotti ha 
lanciato un appello alle banche. 
Chissà se risponderanno. 

rg- 


Giocatori 
della Lazio 
durante 
una partita . ■ 

all’Olimpico. • 

Sotto Sergio V— 

Cragnotti \ 

presidente 
del gruppo Cirio 
che detiene 
la maggioranza 
delle azioni 
della società 
sportiva 

Giuseppe 
Calzuola/Ap 



L’industriale di riferimento della destra 

Quando Carlo Rossella curava la sua immagine. Poi toccò all’avanguardista Paglia 



calcio e debiti 

Manchester United e Valencia 
già bussano alle casse di Formello 


Edoardo Novella 


ROMA L'acqua alla gola di Cragnotti ri¬ 
schia di allagare anche i campi di allena¬ 
mento della Lazio. A Formello in molti 
hanno già cominciato a bussare. Valencia 
e M anchester U nited battono cassa. I due 
club reclamano ancora il pagamento di 
crediti relativi ai trasferimenti di M endie- 
ta (12 milioni di euro) e Stam (18), e 
hanno già citato la Lazio al tribunale civi- 
ledi Roma. Altraquestionequellarelativa 
all'affa/reChievo. Forsein questo momen¬ 
to saranno solo piccoli fastidi, ma merco¬ 
ledì scorso la commissione vertenze eco- 


nomichedellaFedercalcio ha condannato 
la Lazio al pagamento di 1 milione e 50 
mila euro per il mancato passaggo di Eri- 
berto-Luciano eM anfredini in biancocele¬ 
ste, con il secondo poi sbarcato a Formel¬ 
lo con la formula del prestito. Il grande 
arteficedi quella operazione, con contrat¬ 
ti già firmati tra Cragnotti e Campedelli 
che furono rivisti e corretti, era stato il 
presidente di Lega Galliani. Lo stesso che 
a fine estate aveva ripescato la Lazio - 
inizialmente respinta per inadempienze 
economiche insieme alla Roma - per 
l'iscrizione al campionato. Cragnotti, per 
rientrare nella serie A, aveva dovuto pro¬ 
cedere ad una ricapitalizzazione. Il setti¬ 


manale spagnolo Ei Mundo, nell'ultimo 
numero, riferiva di un aumento da 47,7 a 
81,1 milioni sottoscritto per il 49% da Bnl 
eCapitalia, il gruppo di cui fa parte anche 
la Mcc guidata del presidente della Figc 
Franco Carraro. Operazione riuscita? Il 
patron della Lazio il 16 settembre precisa¬ 
va con un poco tranquillo «non compieta- 
mente». E il calendario ricorda che il 31 
agosto N està era già finito al M ilan eCre- 
spo all'lnter. 

Comunqueieri èstato proprio Gallia¬ 
ni a voler rassicurare che «per quanto ri¬ 
guarda la Lazio è tutto a posto, perché il 
problema è della controllante, cioè della 
Cirio». Anche il tecnico Mancini, reduce 
dal l'esperienza fallimentare con la Fioren¬ 
tina, si dice fiducioso. Ed esclude qualsia¬ 
si parallello con il crac della società di 
Cecchi Gori. Madi sonni tranquilli èdiffi- 
cileparlare. Non solo per la dichiarazione 
di Carraro che tra Lazio e Ci rio vede «una 
correlazione», ma soprattutto perché il 
consiglio federale ieri ha introdotto il 


principio che le irregolarità amministrati¬ 
ve devono essere punite anche con una 
sanzione sportiva. A partire dal prossimo 
gennaio varrà «l'obbligo di integrale co¬ 
pertura finanziariao di garanziefidqusso- 
rie per i contratti di acquisizione dei cal¬ 
ciatori». La mancata esecutività dei con¬ 
tratti comporterà «oltre alle sanzioni già 
previste, anchel'applicazioneacarico del¬ 
la società responsabile di una penalizza¬ 
zione in classifica, non inferiore a due 
punti da scontarsi nel campionato in cor¬ 
so». Ed allora diventa urgentissimo reperi¬ 
re fondi. L'interessamento delle banche 
rimane incerto. La Lazio sperava di poter 
attuare lo scorporo della società in quat¬ 
tro diverse holding (attività sportiva, pa¬ 
trimoniale, diritti di immagine e diritti 
commerciali), in modo da attrarre nuovi 
investitori interessati solo ad una determi¬ 
nata area. Per questo serviva il via libera 
della Federcalcio per le apposite modifi¬ 
cheregolamentari ma tutto èstato riman¬ 
dato alla prossima riunione. 



Per il presidente dell’ente l’offerta di Energia per Pacquisto della terza «genco» non è congrua 

Interpower, Enel chiede il rilancio 


MILANO Per cedere Interpower, la 
terza delle genco messe all'asta, 
l'Enel chiede di più. Ieri mattinai! 
comitato formato da ente energeti¬ 
co, ministero delleAttività produt- 
tiveeTesoro, ha chiesto alla corda¬ 
ta guidata da Energia (gruppo 
Gir-De Benedetti) e che vede la par¬ 
tecipazione di Acea e della belga 
Electrabel, che la scorsa settimana 
aveva avanzato la propria offerta 
d'acquisto, un rilancio sul prezzo. 

A dichiararlo è stato lo stesso 
presidente dell'Enel, Piero Gnudi. 
«Abbiamo scritto al l'offerente eh le¬ 
dendo un rilancio - ha detto -. Ci 


aspettiamo una risposta in tempi 
brevissimi». Cioè entro i primi gior¬ 
ni della prossima settimana. 

Con la decisione di ieri il pro¬ 
cesso di cessione di Interpower si 
avvia alla fase finale. 

Secondo quanto spiegato da 
fonti finanziarie si tratterebbe di 
una richiesta di rilancio cosiddetta 
«al buio», senza cioè l'indicazione 
esatta di una cifra. Il rilancio non 
dovrebbe comunque essere troppo 
oneroso per il consorzio. Secondo 
quanto riferito nei giorni scorsi da 
fonti di mercato infatti, la prima 
offerta presentata si aggirerebbe tra 


gli 850 e i 900 milioni di euro, ri¬ 
spetto al miliardo indicato come 
prezzo base. La «forchetta», insom¬ 
ma, sarebbedi circa 100/150 milio¬ 
ni di euro. 

L'ipotesi della richiesta di un 
ri I an ci 0 si era affacci ata gi à al l'i ndo- 
mani della presentazionedell'offer- 
ta vincolante da parte della cordata 
italo-belga, ritenuta incongrua dal 
gruppo elettrico, controllato al 68 
per cento dal Tesoro. 

Lunedì scorso, il comitato per 
le privatizzazioni aveva «raccoman¬ 
dato» ai ministeri competenti di 
procedere alla cessione della genco 


da parte di Enel puntando alla 
«massimizzazione dell'introito». 
Un invito accolto favorevolmente 
dall'Acea che si era detta disponile 
a un ritocco del prezzo offerto. 

Il consorzio è composto da 
Acea, Electrabel ed Energia Italia¬ 
na, a sua volta composta da Ener¬ 
gia (75 per cento della Cir e 25 per 
cento dell'austriacaVerbund), Sea- 
bo Bologna, Amga Genova, M onte 
paschi e Bnl. 

Interpower, la più piccola delle 
tre genco messe in vendita dal¬ 
l'Enel in esecuzionedel decreto Ber- 
sani sulla liberalizzazionedell'ener- 
gia elettrica, ha una capacità pro¬ 
duttiva installata di 2.600 mw e dà 
lavoro a934 dipendenti. 

Il presidente Gnudi ha infine 
ribadito che l'Enel non ha nessun 
i nteresse per l'acquisto della divisio¬ 
ne gas della spagnola U nion Peno¬ 
sa. 


L’azienda è nota per essere stata sponsor della Pallacanestro Cantù. In 107 rischiano il posto 

Mobilgirgi verso la chiusura 


COMO La Mobilgirgi, storia azienda del l'arredamento 
con sede a Cantù, nel Comasco, chiude i battenti e, se 
non si troveranno in fretta soluzioni alternative - le 
procedure per la messa in mobilità sono già state avvia¬ 
te- i 107 dipendenti resteranno senza lavoro. Di questi, 
spiega Marco Fontana, segretario Fillea-CgiI di Cantù, 
solo una decina possono raggiungerela pensionetrami- 
tela mobilità, tutti gli altri - tra i quali una quindicina 
di donne - hanno dai 40 anni in su, e per essi si 
prospettano gravi difficoltà di ricollocazione. Ieri matti¬ 
na la crisi è stata discussa in assemblea. La M obilgirgi, 
fondata l'il maggio del '65 dalla famiglia Girgi, in 
pochi anni è diventata azienda leader nel settore, facen¬ 
dosi conoscere anche come sponsor della Pallacanestro 
Cantù. Negli ultimi dueanni lacrisi che l'ha coinvolta- 
una crisi di mercato maanchedi prodotto edi organiz¬ 


zazione del lavoro - si è fatta sempre più pesante: que¬ 
st'anno il fatturato è calato del 30 per cento sul 2001, 
l'occupazioneda 150 a 107, un 2002 di cassa integrazio¬ 
ne. Fontana: «Per un vero rilancio occorre rifinanziare 
l'attività, mali settoreèin calo: hanno venduto anche! 
capannoni, da mettere in vendita è rimasta solo la 
palazzina degli uffici». 

L'attività potrebbe proseguire, quanto a ordinazio¬ 
ni, ma scarseggiano le materie prime, perché! fornitori 
hanno chiuso i crediti. M ercoledì prossimo il sindacato 
incontra il sindaco di Cantù e l'amministrazione pro¬ 
vinciale e i lavoratori effettuano un sit-in davanti al 
Comune. Urgono soluzioni, la crisi è drammatica: 
l'azienda ha fretta di concluderel'accordo sulla mobili¬ 
tà, ma il sindacato intende sollecitare sia la fami^ia 
Girgi siagli enti locali a cercare sbocchi non traumatici. 
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Nei primi nove mesi incrementata anche la raccolta premi del 14 per cento 

Unipol raddoppia l’utile netto 


Il numero uno di Telecom smentisce vantaggi fiscali dai pagamenti anticipati 

Tronchetti Proverà: «Olimpia è solida 
e non ha bisogno di corposi dividendi» 


sabato 9 novembre 2002 


(CAMBI 

1 euro 

1,0107 dollari 

+0,009 

1 euro 

121,9500 yen 

-0,030 

1 euro 

0,6375 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4633 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4292 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

30,9610 cor. ceca +0,043 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,3320 cor. norvegese 

-0,022 

1 euro 

9,1215 cor. svedese 

-0,018 

1 euro 

1,7861 dol. australiano 

+0,010 

1 euro 

1,5752 dol. canadese +0,022 

1 euro 2,0299 dol. neozelandese 

+0,018 

1 euro 239,0300 fior, ungherese 

-0,120 

1 euro 

0,5717 lira cipriota +0,000 

1 euro 

229,2650 tallero sloveno 

-0,010 

1 euro 

3,9716 zloty poi. 

+0,014 


BOT 

Bota 3 mesi 99,69 

2,89 

Bota 12 mesi 97,27 

2,66 


Borsa 

Mercati europei sulle monta¬ 
gne russe^ prima con i futu¬ 
res americani, poi con Wall 
Street: il risultato per Piazza 
Affari è un Mibtel a -0,86% 
(meno 2,36 il Numtel), dopo 
aver invertito la tendenza a 
singhiozzo, al traino delle 
borseeuropee. Gli scambi so¬ 
no stati meno consistenti di 
giovedì e si sono fermati a 
2,474 miliardi di euro. Anco¬ 
ra al centro dell'offerta i ban¬ 
cari, con in testa Capitalia, 
Bnl, I ntesaBci, ma soprattut¬ 
to il risparmio gestito, con 
Mediolanum e Fineco. Nel 
Mib 30 maglia nera St 
(-4,40%), ma perdono oltre il 
4% anche Pirellona e Medio¬ 
lanum. Contrastati gli assicu¬ 
rativi con Generali a -2,70% 
e Ras a +1,84% in rimbalzo 
tecnico. Limita i danni Fiat 
(-0,44%). Resta a cavallo del 
prezzo dell'opa Autostrade 
(-0,49% a 9,521 euro). 


MILANO Primi nove mesi dell'anno 
con il segno positivo per il gruppo 
Unipol, che ha registrato un utile 
netto di 61,8 milioni di euro 
(+123,1% rispetto al periodo corri- 
spondentedel 2001). I premi conso¬ 
lidati sono inoltre saliti a 4.038 mi¬ 
lioni di euro (+14%), di cui il 60% 
relativi ai rami Vita (+19%). 

Questi i dati principali contenu¬ 
ti nella relazionetrimestraleconsoli- 
data al 30 settembre, che è stata ap¬ 
provata dal cda di U nipol Assicura¬ 
zioni, riunitosi a Bologna sotto la 
presidenza di Giovanni Consorte. 

Nei rami Danni il volume dei 
premi afinesettembrerisulta pari a 
1.613 milioni di euro (+7,3%). La 
raccolta complessiva nel lavoro di¬ 
retto èstatadi 4.000 milioni di euro 
(+14,3%), dei quali 1.203 milioni 
relativi alla capogruppo (+9,2%) e 
2.797 milioni alle società controlla¬ 
te (+16,7%). 


Saliti del 4,9% incavi 
del gruppo Autostrade 

MILANO Utili in salita ne primi 
novemea del 2002 per 
Autostrade L'utile netto 
ammonta Infatti a 366,5 milioni 
di euro, con un inaemento di 
35,8 milioni di euro ( + 10,8%) 
rispetto lo stesso periodo dello 
scorso anno. In salita anche! 
ricavi consolidati che toccano 
quota 1.778,6 milioni, con un 
aumento del 4,9% rispetto 
l'analogo periodo dé 2001 
(1.694,9 milioni di euro). 

Il margne operativo lordo 
(Ebitda), pari a 1.142 milioni di 
euro, evidenzia un incremento dé 
+ 10 %). 


In miglioramento i risultati tec¬ 
nici, con un saldo positivo a fine 
periodo di 71,7 milioni di euro con¬ 
tro i 22,4 milioni al 30/9/01 
(+220,1%). 

Gli investimenti eledisponibili- 
tà liquide del Gruppo hanno rag¬ 
giunto i 16.504 milioni di euro 
(+11,4% rispetto al 31/12/01, 
+3,3% rispetto al 30/6/02). 

Al netto delle imposte, l'utile di 
pertinenza del Gruppo risultaafine 
settembre di euro 61,8 milioni di 
euro in crescita del 123,1% rispetto 
al risultato dei primi nove mesi del 
2001 . 

In stretta sinergia con leagenzie 
assicurative del Gruppo - si l^ge 
nella nota della società - continua 
l'attività di sviluppo ed il rafforza¬ 
mento della retedistributiva di Uni- 
poi Banca, che al 30 settembre di- 
sponedi 108filiali, 54negozi finan¬ 
ziari e396 promotori finanziari. 


MILANO Olimpia ha soci solidi e non 
necessita di corposi dividendi, su cui 
«spetta al board di Olivetti decidere, 
tenuto conto di tutti gli elementi e dell' 
interesseddlasodetàedi tutti i soci»e 
senza che esistano bisogni particolari 
dapartedi Olimpia. 

Cosi il numero uno dd gruppo 
Pirdii-Tdecom, Marco Tronchetti 
Proverà, che illustrando la trimestrale 
ha voluto replicare a quanti avevano 
letto ndiadecisionedi anticipare! divi¬ 
dendi di Tdecon eTim un mezzo per 
portare soldi freschi dalle società con¬ 
trollate (Telecom,Tim eSeat) allecas- 
sedi Olivetti equindi ddlacontrollan- 
teOlimpia. 

«La vera ragioneddia distribuzio¬ 
ne anticipata dd dividendo non ha nul¬ 
la a che fare con vantaggi fiscali. 
Avremmo avuto la stessa struttura fi¬ 
scale anche in caso di versamento la 
prossima primavera», ha spiegato M ar¬ 
co Tronchetti Proverà sottolineando 


che «se si è deciso è perchè, al di là 
ddle svalutazioni decise per Is tim 
(Turchia) e in Venezuda, la società ha 
un'importante generazione di cassa e 
volevamo dare a tutti gli azionisti l'op¬ 
portunità di beneficiare di un dividen¬ 
do cash, oltre che dd credito di impo¬ 
sta per l'anno fiscale 2002». 

Parlando all'indomani ddl'annun- 
cio di Tdecom di voler attingere alle 
riserve, al pari ddia controllata Tim, 
per distribuire anticipatamente parte 
del dividendo (1,6 miliardi di euro per 
Tim e 1 miliardo per Tdecom), Tron¬ 
chetti ha quindi ribadito che è «inten- 
zionesiadi Tdecom siadi Tim confer¬ 
mare la politica di dividendo ddio 
scorso anno». 

«Non prevediamo alcuna ulterio¬ 
re svalutazione straordinaria. Abbia¬ 
mo pulito il bilancio» - ha aggiunto il 
numero uno di Tdecom-Pirelli, ricor¬ 
dando che «esiste ancora l'opzione put 
su Seat di cui dispone) P M organ». 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3348 

1,73 

1,76 

1,15 

-41,29 

18 

1,34 

3,75 


89,91 

ACEA 

9085 

4,69 

4,64 

-2,40 

-37,93 

265 

4,29 

7,58 

0,1800 

999,23 

ACEGAS 

9701 

5,01 

5,03 

0,40 

-25,74 

5 

4,30 

7,35 

0,3400 

178,24 

ACQ MARCIA 

513 

0,27 

0,26 

0,08 

-3,46 

53 

0,20 

0,30 

0,0207 

102,44 

ACQ NICOLAY 

4347 

2,25 

2,25 

-4,22 

7,67 

1 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,13 

ACQ POTABILI 

27998 

14,46 

14,40 

-2,70 

8,72 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

117,89 

ACSM 

3021 

1,56 

1,55 

-2,70 

-33,70 

22 

1,23 

2,57 

0,0500 

58,03 

ACTELIOS 

11714 

6,05 

6,04 

-0,49 


23 

1,79 

9,26 


102,85 

ADE 

19607 

10,13 

10,28 

2,20 

-24,24 

1 

9,27 

15,97 

0,2400 

91,49 

AEDES 

6335 

3,27 

3,27 


-10,89 

22 

3,03 

4,45 

0,1400 

304,37 

AEDES RNC 

5770 

2,98 

2,98 

-0,33 

1,90 

0 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,52 

AEM 

2304 

1,19 

1,20 

-0,50 

-46,90 

769 

1,00 

2,24 

0,0420 

2142,06 

AEMTO 

2182 

1,13 

1,12 

-1,50 

-37,00 

79 

0,97 

2,33 

0,0340 

390,29 

AIR DOLOMITI 

30605 

15,81 

15,76 

0,01 

71,88 

8 

9,20 

15,89 


131,58 

ALITALIA 

500 

0,26 

0,26 

-0,65 

-63,43 

5649 

0,21 

0,73 

0,0413 

999,47 

ALLEANZA 

14477 

7,48 

7,40 

-2,04 

-39,34 

4735 

5,98 

12,53 

0,1600 

6328,10 

AMGA 

1452 

0,75 

0,74 

-1,45 

-33,23 

66 

0,64 

1,15 

0,0150 

244,44 

AMPLIFON 

36216 

18,70 

18,64 

3,69 

-2,83 

0 

16,86 

24,45 

0,0500 

366,99 

ARQUATI 

1547 

0,80 

0,80 

1,20 

-21,28 

3 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,61 

ASM BRESCIA 

3214 

1,66 

1,64 

-1,32 


28 

1,61 

1,85 


1216,08 

ASTALDI 

4436 

2,29 

2,31 

0,43 


32 

2,09 

3,05 


225,49 

AUTOTO MI 

14592 

7,54 

7,50 

0,35 

10,04 

66 

6,07 

8,56 

0,3600 

663,17 

AUTOGRILL 

16935 

8,75 

8,76 

2,65 

-15,98 

669 

6,77 

13,06 

0,0413 

2224,98 

AUTOSTRADE 

18464 

9,54 

9,52 

-0,49 

22,27 

18618 

7,58 

9,63 

0,2300 

11282,55 

BAGRMANTOV 

17825 

9,21 

9,19 

-0,73 

-7,83 

14 

8,17 

10,47 

0,4600 

1236,38 

B ANTONVENET 

29664 

15,32 

15,30 

-0,23 


170 

14,07 

21,63 

0,6000 

3622,55 

B BILBAO 

18768 

9,69 

9,65 


-26,57 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

30977,39 

B CARIGE 

3873 

2,00 

2,01 

0,70 

2,72 

122 

1,87 

2,00 

0,0723 

1759,81 

B CHIAVARI 

9356 

4,83 

5,10 

12,84 

13,48 

465 

3,75 

5,42 

0,2000 

338,24 

B DESIO-BR 

4335 

2,24 

2,24 

1,59 

-14,64 

5 

2,02 

2,91 

0,0680 

261,96 

B DESIO-BR R 

3470 

1,79 

1,86 


-4,48 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

23,66 

B FIDEURAM 

9122 

4,71 

4,73 

-0,84 

-48,04 

8609 

3,50 

9,55 

0,2300 

4618,15 

B LOMBAR W04 

84 

0,04 

0,04 

-1,56 


279 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19274 

9,95 

9,85 

-1,38 

5,07 

42 

9,29 

11,63 

0,3300 

3142,76 

B NAPOLI RNC 

2023 

1,04 

1,04 

-9,66 

-14,55 

27 

0,92 

1,30 

0,0494 

133,84 

B PROFILO 

2585 

1,34 

1,36 

-0,07 

-49,01 

69 

1,12 

2,83 

0,1130 

161,90 

B SANTANDER 

11747 

6,07 

6,07 

-5,19 

-38,66 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 

28929,90 

BSARDEGRNC 

14365 

7,42 

7,39 

0,35 

-15,35 

6 

6,60 

9,88 

0,6200 

48,97 

BTOSCANA 

6887 

3,56 

3,52 

-3,13 

-11,34 

193 

3,40 

4,55 

0,1800 

1129,87 

BASICNET 

1522 

0,79 

0,79 

-1,52 

-26,53 

25 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,10 

BASTOGI 

194 

0,10 

0,10 

-1,37 

-32,00 

225 

0,09 

0,18 


67,80 

BAYER 

37730 

19,49 

19,75 

0,46 

-46,01 

10 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4968 

2,57 

2,56 

-2,29 

-64,76 

40 

2,33 

7,43 

0,0800 

230,94 

BEGHELLI 

1014 

0,52 

0,52 

-3,79 

-41,68 

37 

0,46 

1,03 

0,0258 

104,74 

BENETTON 

19552 

10,10 

9,99 

-3,56 

-19,27 

343 

8,47 

16,08 

0,4100 

1833,38 

BENI STABILI 

944 

0,49 

0,48 

-1,38 

-8,15 

2586 

0,43 

0,63 

0,0150 

829,99 

BIESSE 

5280 

2,73 

2,81 

-0,04 

-41,73 

10 

2,42 

4,73 

0,0900 

74,70 

BIM 

6889 

3,56 

3,55 

-0,98 

-22,40 

21 

3,09 

5,68 

0,1290 

444,36 

BIM 04 W 

268 

0,14 

0,14 

-2,30 

-74,87 

17 

0,13 

0,59 



BIPIELLE INV 

6378 

3,29 

3,34 

-2,11 

5,31 

9 

2,92 

4,40 

0,0300 

1954,22 

BNL 

1909 

0,99 

0,98 

-2,46 

-57,32 

28062 

0,79 

2,66 

0,0801 

2121,36 

BNLRNC 

2021 

1,04 

1,07 

3,17 

-52,61 

24 

0,85 

2,50 

0,0415 

24,22 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 

1,05 

38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

20408 

10,54 

10,69 

7,34 

22,75 

9 

8,36 

10,72 

0,1800 

52,70 

BREMBO 

8649 

4,47 

4,45 

-1,05 

-39,26 

37 

4,15 

7,35 

0,1100 

311,50 

BRIOSCHI 

377 

0,19 

0,20 

2,42 

-0,46 

90 

0,17 

0,28 

0,0025 

93,77 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

-1,79 

-35,12 

60 

0,02 

0,06 



BULGARI 

7623 

3,94 

3,79 

-9,24 

-54,97 

4010 

2,97 

10,08 

0,0620 

1165,08 

BURANI F.G. 

14028 

7,25 

7,27 

-0,38 

-0,59 

58 

6,04 

7,45 

0,0550 

202,86 

BUZZI UNIC 

12425 

6,42 

6,34 

-1,69 

-13,56 

192 

5,47 

9,71 

0,2300 

816,30 

BUZZI UNIC R 

12077 

6,24 

6,05 


5,86 

0 

5,24 

8,18 

0,2540 

79,36 

CLATTE TO 

4312 

2,23 

2,23 

-2,84 

-12,67 

1 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,27 

CALP 

6293 

3,25 

3,25 

-1,22 

26,66 

0 

2,56 

3,29 

0,1100 

90,79 

CALTAG EDIT 

10653 

5,50 

5,52 

-0,38 

-20,56 

130 

4,74 

7,98 

0,2500 

687,75 

CALTAGIRON R 

8307 

4,29 

4,29 


-0,23 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,90 

CALTAGIRONE 

8059 

4,16 

4,20 

-0,10 

-6,11 

8 

3,83 

5,17 

0,0500 

450,70 

CAMFIN 

5249 

2,71 

2,77 

3,06 

-26,53 

12 

2,22 

5,01 

0,0520 

264,07 

CAMPARI 

61690 

31,86 

31,85 

-1,12 

21,33 

26 

25,44 

37,89 

0,8800 

925,21 

CAPITALIA 

2337 

1,21 

1,22 

-2,49 

-45,41 

28568 

0,77 

3,13 

0,0500 

2663,63 

CARPARO 

2579 

1,33 

1,34 

0,60 

0,99 

20 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,94 

CATTOLICA AS 

43818 

22,63 

22,88 

0,48 

-5,79 

4 

20,64 

28,69 

1,0000 

974,97 

CEMBRE 

4163 

2,15 

2,15 

-0,32 

-10,42 

2 

1,96 

2,85 

0,1000 

36,55 

CEMENTIR 

4593 

2,37 

2,37 

-0,17 

-1,78 

28 

2,18 

3,11 

0,0600 

377,43 

CENTENAR ZIN 

2519 

1,30 

1,30 

-5,72 

-18,18 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

18,54 

CIR 

1677 

0,87 

0,88 

2,15 

-6,19 

826 

0,66 

1,38 

0,0413 

667,22 

CIRIO FIN 

371 

0,19 

0,19 


-38,40 

0 

0,18 

0,34 

0,0129 

70,92 

CLASS EDIT 

3439 

1,78 

1,84 

-1,97 

-50,21 

381 

1,14 

4,06 

0,0440 

163,81 

COFIDE 

739 

0,38 

0,39 

1,71 

-21,44 

934 

0,33 

0,69 

0,0155 

274,38 

CR ARTIGIANO 

6630 

3,42 

3,42 

-0,23 

-4,14 

12 

3,06 

3,62 

0,1229 

386,63 

CR BERGAM 

27991 

14,46 

14,45 


1,70 

3 

13,42 

16,26 

0,6500 

892,32 

CR FIRENZE 

2405 

1,24 

1,27 

1,85 

7,16 

312 

1,01 

1,41 

0,0520 

1349,11 

CR VALTEL 

16061 

8,29 

8,30 

0,55 

-7,43 

21 

7,99 

9,04 

0,3615 

434,81 

CREDEM 

9097 

4,70 

4,66 

-2,08 

-17,08 

547 

3,95 

7,45 

0,2000 

1284,01 

CREMONINI 

2484 

1,28 

1,27 

-2,15 

-19,76 

79 

1,25 

1,83 

0,0230 

181,96 

CRESPI 

1196 

0,62 

0,62 

2,04 

-43,60 

29 

0,59 

1,22 

0,0671 

37,06 

CSP 

3549 

1,83 

1,85 

-0,54 

-34,14 

31 

1,79 

2,94 

0,0500 

44,91 

CUCIRINI 

1665 

0,86 

0,86 

-1,38 

-22,45 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,32 

DALMINE 

268 

0,14 

0,14 

0,36 

-32,54 

927 

0,11 

0,22 

0,0023 

159,97 

DANIELI 

3960 

2,04 

2,04 

-2,80 

-32,58 

1 

1,74 

3,43 

0,0300 

83,60 

DANIELI RNC 

2686 

1,39 

1,40 

-0,78 

-21,37 

56 

1,19 

1,96 

0,0516 

56,07 

DANIELI W03 

50 

0,03 

0,03 

-1,85 

-82,97 

9 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12199 

6,30 

6,30 


29,63 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

140,97 

DE FERRARI R 

5218 

2,69 

2,69 


-11,64 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,60 

DE'LONGHI 

9246 

4,78 

4,84 

0,77 

40,23 

7 

3,37 

5,66 

0,0330 

713,86 

DUCATI 

3574 

1,85 

1,84 

0,44 

3,01 

890 

1,40 

2,04 


292,59 

EDISON 

3698 

1,91 

1,86 

-5,16 

-26,14 

170 

1,62 

2,72 

0,0200 

5506,37 

EDISON R 

3352 

1,73 

1,72 

-4,44 

-14,81 

4 

1,59 

2,23 

0,0500 

134,00 

EMAK 

4469 

2,31 

2,33 

0,78 

-1,79 

18 

2,08 

2,85 

0,1300 

63,82 

ENEL 

9437 

4,87 

4,85 

-0,82 

-22,26 

13279 

4,52 

6,80 

0,3600 

29551,43 

ENERTAD 

7859 

4,06 

4,05 

-0,49 

185,04 

5 

1,38 

4,16 

0,0207 

203,33 

ENI 

26535 

13,70 

13,77 

2,27 

-1,34 

21256 

13,22 

17,15 

0,7500 

54839,75 

EPLANET W03 

292 

0,15 

0,15 

0,46 

-63,73 

84 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

391 

0,20 

0,21 

0,68 

-50,47 

127 

0,12 

0,45 



ERG 

6930 

3,58 

3,58 

-2,05 

-11,21 

627 

3,24 

4,73 

0,2000 

579,02 

ERICSSON 

35321 

18,24 

18,07 

-3,88 

-32,06 

6 

16,15 

32,20 

0,2400 

469,55 

ESAOTE 

9892 

5,11 

5,10 

0,20 

50,26 

2 

3,21 

5,17 

0,0600 

240,11 

ESPRESSO 

6012 

3,10 

3,10 

1,27 

-7,84 

983 

2,37 

4,84 

0,0850 

1337,20 

FERRETTI 

8442 

4,36 

4,36 

-0,46 

17,62 

0 

3,31 

4,46 

0,0300 

677,58 

FIAT 

15881 

8,20 

8,39 

-0,44 

-53,67 

2727 

8,01 

18,16 

0,3100 

3553,27 

FIAT PRIV 

8909 

4,60 

4,75 

1,54 

-61,76 

297 

4,48 

12,28 

0,3100 

475,25 

FIAT RNC 

9071 

4,68 

4,79 

1,76 

-58,30 

64 

4,54 

11,55 

0,4650 

374,39 

FIATW07 

575 

0,30 

0,30 

-3,37 


174 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1611 

0,83 

0,84 

4,22 

-29,72 

8 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,86 

FIN PART 

1402 

0,72 

0,73 

-2,50 

-30,18 

275 

0,52 

1,08 

0,0168 

169,52 

FIN PART W 

135 

0,07 

0,07 

-0,85 

-27,15 

112 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2761 

1,43 

1,44 

-0,28 

-32,42 

4 

1,21 

2,21 

0,0362 

71,41 

FINCASA 

698 

0,36 

0,36 

-1,12 

-4,35 

234 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,26 

FINECO 

897 

0,46 

0,46 

-3,59 

-52,30 

23310 

0,32 

1,10 

0,0671 

1625,34 

FINMECCANICA 

1099 

0,57 

0,56 

-2,33 

-40,86 

27978 

0,39 

1,04 

0,0100 

4783,88 

FONDASSIC 

4970 

2,57 

2,54 

-2,69 

-53,46 

527 

1,99 

5,89 

0,1050 

987,96 

FONDASSICR 

3797 

1,96 

1,95 

-0,36 

-55,47 

4 

1,89 

4,66 

0,1260 

26,37 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GARETTI 

3143 

1,62 

1,60 

-3,85 

-20,17 

69 

1,62 

2,88 

0,0500 

51,94 

GANDALFW04 

522 

0,27 

0,29 

5,00 


94 

0,24 

0,95 




GARBOLI 

1578 

0,82 

0,82 


0,12 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

22,00 


GEFRAN 

7608 

3,93 

3,90 

0,26 

-8,48 

0 

3,40 

4,40 

0,2000 

56,58 


GEMINA 

1497 

0,77 

0,77 

-1,25 

9,46 

100 

0,69 

1,07 

0,0100 

281,78 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 


-29,11 

5 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,54 


GENERALI 

34034 

17,58 

17,51 

-2,70 

-43,55 

8618 

14,35 

31,27 

0,2800 22423,05 


GEWISS 

4893 

2,53 

2,55 

0,04 

-28,74 

40 

1,90 

4,78 

0,0500 

303,24 


GIACOMELLI 

1463 

0,76 

0,76 

4,57 

-61,98 

619 

0,46 

2,43 


41,36 


GIM 

1645 

0,85 

0,84 

-0,98 

-0,04 

122 

0,78 

1,06 

0,0310 

126,31 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7224 

3,73 

3,74 

-0,27 

-3,27 

14 

3,35 

4,42 

0,1376 

186,55 


GRANDI NAVI 

3030 

1,56 

1,58 

1,81 

-29,91 

7 

1,55 

2,49 

0,0700 

101,72 


GRANDI VIAGG 

1374 

0,71 

0,65 

-7,79 

15,25 

911 

0,42 

1,08 

0,0129 

31,93 


GRANITIFIAND 

13937 

7,20 

7,20 

-0,28 

2,00 

4 

6,29 

8,12 

0,0900 

265,34 

m 

GRUPPO COIN 

11532 

5,96 

6,05 

2,33 

-34,54 

169 

4,48 

9,37 


391,96 

HDP 

4087 

2,11 

2,10 

0,19 

-37,66 

490 

1,76 

3,80 

0,0400 

1543,58 

HDP RNC 

2349 

1,21 

1,21 

-1,70 

-42,62 

12 

1,03 

2,17 

0,0600 

35,60 

n 

IFI PRIV 

19192 

9,91 

9,89 

-2,47 

-58,65 

44 

9,91 

25,33 

0,6300 

306,03 


IFIL 

6310 

3,26 

3,28 

0,68 

-37,15 

115 

2,97 

5,32 

0,1800 

839,70 


IFILRNC 

4579 

2,37 

2,37 

1,19 

-40,67 

167 

2,15 

4,14 

0,2007 

435,36 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 


-60,53 

0 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

208 

0,11 

0,11 

-0,65 

-22,13 

73 

0,10 

0,19 


64,36 


IMA 

23626 

12,20 

12,22 

2,45 

40,08 

3 

8,40 

13,76 

0,3600 

440,49 


IMMSI 

1440 

0,74 

0,75 

3,53 

6,02 

496 

0,51 

0,91 


163,57 


IMPREGILRNC 

844 

0,44 

0,44 

1,15 

-27,26 

12 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,04 


IMPREGILW03 

85 

0,04 

0,04 

-0,44 

-47,62 

40 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

786 

0,41 

0,41 

2,28 

-30,04 

1075 

0,34 

0,70 

0,0100 

293,22 


INTBCIW PUT 

10653 

5,50 

5,49 

0,60 

46,92 

1382 

2,36 

5,66 




INTEK 

771 

0,40 

0,40 

-0,25 

-5,72 

98 

0,33 

0,44 

0,0155 

65,83 


INTEK RNC 

751 

0,39 

0,38 

0,61 

-6,59 

86 

0,32 

0,43 

0,0206 

14,23 


INTERBANCA 

33070 

17,08 

17,13 

1,25 

15,60 

19 

14,49 

19,92 

1,7500 

851,90 


INTERPUMP 

7749 

4,00 

4,00 


-4,78 

49 

3,80 

4,70 

0,1000 

331,53 


INTESABCI 

3015 

1,56 

1,54 

-2,72 

-43,34 

63970 

1,44 

3,70 

0,0450 

9210,76 


INTESABCI R 

2182 

1,13 

1,12 

-1,75 

-42,97 

4748 

1,05 

2,76 

0,0800 

1050,92 


IPI 

7013 

3,62 

3,64 

-0,16 

-2,58 

3 

3,28 

4,19 

0,1800 

147,72 


IRCE 

4816 

2,49 

2,46 

-1,79 

-9,30 

3 

2,27 

3,12 

0,0700 

69,95 


IT HOLDING 

4446 

2,30 

2,31 

0,48 

-27,25 

15 

2,11 

4,31 

0,0258 

564,53 


ITALCEM 

17947 

9,27 

9,31 

0,31 

5,47 

371 

8,45 

10,62 

0,2400 

1641,70 


ITALCEM RNC 

9592 

4,95 

4,91 

-0,57 

15,08 

248 

4,22 

5,70 

0,2700 

522,31 


ITALGAS 

19688 

10,17 

10,08 

-0,96 

-3,95 

1653 

9,26 

11,78 

0,1800 

3543,68 


ITALMOBIL 

64052 

33,08 

32,74 

-1,33 

-2,71 

0 

28,96 

42,86 

0,9400 

733,80 


ITALMOBIL R 

37362 

19,30 

19,59 

1,00 

4,07 

2 

18,18 

24,73 

1,0180 

315,36 

n 

JOLLY HOTELS 

8992 

4,64 

4,61 

0,07 

-7,56 

1 

4,42 

7,38 

0,1033 

92,67 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3578 

1,85 

1,83 

-1,99 

-47,99 

68 

1,71 

3,67 

0,0120 

223,48 

Q 

LA DORIA 

3479 

1,80 

1,77 

-1,44 

-18,69 

4 

1,74 

2,21 

0,0279 

55,71 


LA GAIANA 

1919 

0,99 

0,99 

-0,90 

-19,76 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,79 


LAVORWASH 

5468 

2,82 

2,81 

-1,82 

-33,03 

21 

1,94 

4,22 

0,1100 

37,66 


LAZIO 

1023 

0,53 

0,55 

-3,17 

-64,94 

780 

0,50 

1,53 


82,99 


LINIFICIO 

2041 

1,05 

1,05 

-5,23 

-27,76 

1 

0,96 

1,46 

0,0200 

12,52 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 

-3,62 

-23,08 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1309 

0,68 

0,67 

-0,91 

-6,19 

120 

0,59 

0,85 

0,0325 

366,15 


LOTTOMATICA 

14948 

7,72 

7,69 

-0,67 

30,03 

92 

5,94 

10,01 

1,5000 

1360,75 


LUXOTTICA 

29395 

15,18 

15,18 

1,11 

-17,13 

222 

11,91 

22,91 

0,1700 

6895,56 


MAFFEI 

2360 

1,22 

1,22 

-0,16 

-0,97 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,57 

MANULI RUB 

2366 

1,22 

1,24 

1,23 

24,89 

15 

0,83 

1,27 

0,0260 

102,20 


MARANGONI 

5809 

3,00 

3,00 


12,78 

0 

2,16 

3,01 

0,0516 

60,00 


MARCOLIN 

2446 

1,26 

1,26 

-1,87 

-4,32 

12 

1,16 

1,79 

0,0250 

57,31 


MARZOTTO 

10444 

5,39 

5,39 

-0,26 

-40,33 

43 

4,96 

10,81 

0,3200 

357,83 


MARZOTTO RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-27,17 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

21,15 


MARZOTTO RNC 

9997 

5,16 

5,19 

0,58 

-32,44 

7 

5,16 

8,73 

0,3800 

12,87 


MEDIASET 

13538 

6,99 

6,94 

-1,42 

-13,74 

3277 

5,57 

10,38 

0,2100 

8259,14 


MEDIOBANCA 

14115 

7,29 

7,15 

-2,63 

-42,12 

2293 

6,20 

12,60 

0,1550 

5675,63 


MEDIOLANUM 

10142 

5,24 

5,18 

-4,25 

-48,51 

11370 

3,80 

10,71 

0,1000 

3799,49 


MELIORBANCA 

9017 

4,66 

4,68 

0,84 

-5,98 

34 

3,89 

5,84 

0,2300 

342,27 


MERLONI 

22155 

11,44 

11,44 

3,05 

94,16 

254 

5,59 

12,31 

0,2200 

1235,27 


MERLONI RNC 

13761 

7,11 

7,07 

-0,04 

69,46 

6 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,79 


MILASSW05 

116 

0,06 

0,06 

-4,46 

-62,12 

37 

0,05 

0,17 




MILANO ASS 

3592 

1,86 

1,85 

-0,86 

-47,69 

283 

1,66 

3,72 

0,2100 

628,97 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

33842 

17,48 

17,34 

-3.00 

-42.58 

16 

14,11 

33.56 

0.4000 

72.88 


AlSOFTWARE 

7708 

3.98 

4.00 

-3.61 

-51.99 

70 

2,81 

8.77 


27,19 


ALGOL 

9945 

5.14 

5.26 

9.66 

-29.69 

25 

3,61 

7,49 


18.07 


ART'E' 

39442 

20,37 

20,49 

0,79 

-31,53 

1 

18,91 

30,17 

0,4000 

72,92 


BB BIOTECH 

81769 

42,23 

41,99 

-2.82 

-48.87 

4 

33,73 

82,59 


1173,99 


BIOSEARCH IT 

35428 

18,30 

18,29 

-2,44 

10,85 

24 

11,36 

19,48 


222,50 


CAD IT 

24122 

12,46 

12,40 

-5,49 

-51,07 

6 

10,11 

25,60 

0,6500 

111,87 


CAIRO COMMUN 

34936 

18,04 

18,46 

2,76 

-34,29 

8 

16,72 

29,33 

0,4000 

139,83 


CARDNET GR 

7977 

4,12 

4,06 

-2,82 

-38,43 

6 

3,06 

7,04 


21,30 


CDB WEB TECH 

3882 

2,00 

2,01 

-3,18 

-46.39 

117 

1,65 

3,83 


202,10 


CDC 

13887 

7,17 

7,23 

-6,71 

-37,59 

65 

4,82 

11,96 


87,94 


CHL 

4312 

2,23 

2,22 

2,21 

-64,85 

456 

1,88 

6,34 


22,82 


CTO 

5683 

2,94 

2,92 

-3,35 

-73,34 

97 

2,73 

11,11 

0.2453 

29,35 


DADA 

10603 

5,48 

5,46 

-4,81 

-52,57 

16 

4,01 

12,93 


72,57 


DATA SERVICE 

71642 

37,00 

36,97 

0,35 

-26.82 

3 

25,71 

54,19 

0.5200 

185,69 


DATALOGIC 

17907 

9,25 

9,53 

2,41 

-23,56 

1 

7,93 

12,15 

0,0500 

110,08 


DATAMAT 

8028 

4,15 

4,18 

-0,07 

-47,77 

4 

3,62 

8,56 


111,29 


DIGITAL BROS 

6161 

3,18 

3,18 

-1,67 

-51.80 

20 

2,43 

6,79 


41,05 


DMAIL GROUP 

7929 

4,09 

4,23 

1,39 

-56,87 

36 

2,95 

9,89 

0,0200 

26,41 


E.BISCOM 

36708 

18,96 

18,97 

-3,41 

-62,83 

186 

12,06 

52,73 


918,52 


ELEN. 

22194 

11,46 

11,37 

-1,12 

-0,32 

2 

10,15 

15,85 

0,2000 

52,73 


ENGINEERING 

28277 

14,60 

14,56 

-0,53 

-53,61 

1 

12,49 

31,48 

0.2510 

182,55 


EPLANET 

1202 

0,62 

0,62 

-2,58 

-62,98 

991 

0,46 

1,82 


82,46 


ESPRINET 

25363 

13,10 

12,81 

2,61 

2,22 

15 

11,04 

15,78 

0,5000 

62,62 


EUPHON 

13755 

7,10 

7,05 

-5,24 

-66,93 

46 

5,20 

25,53 

0.6000 

33,82 


FIDIA 

14946 

7,72 

7,84 

0,50 

-23,77 

0 

7,33 

10,73 

0.1400 

36,28 


FINMATICA 

18675 

9,64 

9,63 

-3,19 

-48.92 

181 

8,67 

20,06 

0.0258 

446,56 


FREEDOMLAND 

25464 

13,15 

12,90 

-7,43 

12,17 

71 

7,79 

19,46 


189,52 


GANDALF 

4484 

2,32 

2,34 

-0,47 

-62,43 

92 

2,20 

9,65 


13,30 


I.NET 

107250 

55,39 

55,97 

-0,25 

-36,27 

3 

41,49 

88,66 


227,10 


INFERENZA 

12594 

6,50 

6,29 

-7,82 

-63,47 

11 

4,41 

18,11 


60,66 


ITWAY 

7551 

3,90 

3,79 

-3,61 

-68,07 

13 

3,18 

12,23 

0.1300 

17,23 


MONDOTV 

40236 

20,78 

20,73 

-3,13 

-39,01 

11 

19,42 

37,98 

0,3000 

79,38 


NOVUSPHARMA 

37320 

19,27 

19,34 

-0,84 

-42,50 

6 

18,97 

35,66 


126,56 


ON BANCA 

65659 

33,91 

34,90 

2,08 

9,11 

1 

24,22 

35,17 


87,56 


OPENGATE GR 

10603 

5,48 

5,42 

-3,06 

-68,35 

23 

4,74 

18,04 

0.2066 

48,84 


POLIGRAFSF 

49046 

25,33 

25,60 

2,24 

-39,85 

0 

24,65 

42,36 

0.3615 

22,80 


PRIMA INDUST 

12249 

6,33 

6,26 

-3,84 

-50,58 

0 

5,73 

13,05 


26,25 


REPLY 

20321 

10,49 

10,47 

-2,98 

-41,55 

11 

10,29 

18,01 


85,66 


TAS 

37475 

19,35 

19,15 

-1,82 

-52.93 

0 

17,61 

42,24 

1.0000 

33,57 


TC SISTEMA 

15674 

8,10 

8,08 

-2,01 

-67,86 

6 

8,10 

26,37 


34,97 


TECNODIFFUS 

10493 

5,42 

5,42 

-2,01 

-75,08 

50 

4,36 

22,18 


44,57 


TISCALI 

9135 

4,72 

4,71 

-3,52 

-53,59 

4042 

3,75 

10,78 


1706,66 


TXT 

35043 

18,10 

17,72 

-4,45 

-52.34 

9 

15,08 

40,29 


45,24 


VITAMINIC 

14203 

7,34 

7,19 

-6,82 

-66,29 

154 

7,34 

22,37 


51,00 


B 


B 


B 


B 


B 

B 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3687 

1,90 

1,87 

-3,70 

-38,76 

45 

1,71 

3,35 

0,2300 

58,53 

MIRATO 

9852 

5,09 

5,10 

-0,82 

26,72 

30 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,51 

MITTEL 

6576 

3,40 

3,39 

-2,19 

8,16 

5 

2,84 

3,66 

0,2000 

132,44 

MONDADORI 

11461 

5,92 

5,88 

-2,78 

-15,09 

559 

4,91 

8,69 

0,6200 

1534,67 

MONDADORI R 

17620 

9,10 

9,10 


1,87 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,38 

MONRIF 

1005 

0,52 

0,53 

0,53 

-40,37 

7 

0,49 

1,03 

0,0258 

77,86 

MONTE PASCHI 

3933 

2,03 

2,06 

-3,02 

-27,07 

15938 

1,80 

3,81 

0,1033 

5278,01 

MONTEFIBRE 

1193 

0,62 

0,61 

-2,79 

3,35 

65 

0,44 

0,70 

0,0300 

80,11 

MONTEFIBRE R 

1325 

0,68 

0,68 

-2,86 

7,95 

4 

0,53 

0,76 

0,0500 

17,79 

NAV MONTAN 

2031 

1,05 

1,06 

-0,37 

-10,27 

36 

0,90 

1,29 

0,0500 

128,88 

NECCHI 

160 

0,08 

0,08 

0,36 

-62,50 

1452 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,81 

NECCHIW05 

85 

0,04 

0,04 

-5,38 

-69,06 

20 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4858 

2,51 

2,49 

-1,39 

-12,03 

3 

2,18 

2,85 

0,0400 

55,20 

OLCESE 

730 

0,38 

0,38 

-2,70 

-16,20 

56 

0,22 

0,55 

0,0775 

24,18 

OLI EXTEC04W 

222 

0,11 

0,12 

0,52 

-52,37 

956 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3290 

1,70 

1,70 

-5,20 

-36,98 

19 

1,33 

2,97 

0,0909 

57,77 

OLIVETTI 

2085 

1,08 

1,06 

-2,66 

-24,84 

56424 

0,84 

1,48 

0,0350 

9526,30 

OLIVETTI W02 

13 

0,01 

0,01 

-20,00 

-95,89 

5865 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35211 

18,18 

18,16 

0,31 

-0,35 

84 

17,86 

22,51 

1,0000 

2470,79 

P BG-C VA W4 

645 

0,33 

0,34 

-0,15 

-18,63 

5 

0,32 

0,51 



P COM IN 

12326 

6,37 

6,34 

-2,04 

-34,50 

456 

5,37 

10,34 

0,6197 

837,35 

P COM IN W 

87 

0,05 

0,05 

-2,39 

-67,18 

6 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23212 

11,99 

12,01 

0,34 

41,09 

48 

7,97 

12,91 

0,1700 

402,62 

P ETR-LAZIO 

21520 

11,11 

11,08 

-0,59 

7,86 

9 

9,99 

12,19 

0,3700 

285,52 

P INTRA 

24902 

12,86 

12,90 

0,78 

16,07 

52 

10,30 

13,16 

0,4000 

385,41 

PLODI 

14774 

7,63 

7,59 

-1,67 

-11,47 

129 

7,35 

12,19 

0,1800 

1131,28 

P MILANO 

6657 

3,44 

3,36 

-3,53 

-12,12 

630 

3,06 

4,89 

0,2272 

1321,18 

P SPOLETO 

10649 

5,50 

5,50 


-2,10 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

83,14 

P VER-NOV 

22451 

11,60 

11,60 

-0,60 


477 

10,34 

13,89 


4290,64 

PAGNOSSIN 

2730 

1,41 

1,40 

-1,41 

-54,22 

5 

1,40 

3,08 

0,0250 

28,20 

PARMALAT 

5050 

2,61 

2,61 

-2,61 

-14,04 

6752 

2,53 

3,99 

0,0200 

2099,10 

PARMALATW03 

1254 

0,65 

0,65 

-3,53 

-23,73 

123 

0,59 

1,32 



PERLIER 

324 

0,17 

0,17 


-14,97 

0 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,12 

PERMASTEELIS 

28239 

14,58 

14,49 

-2,44 

-9,95 

16 

13,67 

21,99 

0,2000 

402,52 

PININFAR RNC 

37932 

19,59 

19,59 

3,11 

9,69 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

36005 

18,59 

18,55 

-1,33 

-0,88 

2 

13,98 

24,89 

0,3400 

172,02 

PIRELLI 

1758 

0,91 

0,90 

-4,33 

-53,71 

14273 

0,77 

2,10 

0,0800 

1741,81 

PIRELLI R 

2060 

1,06 

1,05 

-0,19 

-41,41 

8 

0,96 

1,90 

0,0904 

93,64 

PIRELLI REAL 

37136 

19,18 

19,20 



17 

16,32 

24,40 


778,76 

PIRELLI&CO 

2447 

1,26 

1,26 

-1,49 

-54,19 

310 

1,16 

3,55 

0,0800 

781,52 

PIRELLI&CO R 

2322 

1,20 

1,22 

1,75 

-53,45 

14 

1,10 

3,05 

0,0904 

41,27 

POL EDITOR 

2190 

1,13 

1,14 

0,35 

9,59 

17 

0,90 

1,57 

0,0413 

149,29 

PREMAFIN 

1461 

0,75 

0,75 

0,03 

-29,29 

19 

0,66 

1,27 

0,1033 

234,58 

PREMUDA 

1688 

0,87 

0,88 

-0,52 

-22,17 

12 

0,87 

1,41 

0,0800 

53,98 

R DEMEDICI 

1671 

0,86 

0,87 

1,49 

-34,31 

44 

0,79 

1,59 

0,0165 

116,79 

R DEMEDICI R 

1996 

1,03 

1,05 

5,76 

-19,45 

37 

1,03 

1,61 

0,0275 

3,41 

RAS 

22699 

11,72 

11,77 

1,84 

-10,26 

2825 

9,84 

15,32 

0,3700 

8434,71 

RAS RNC 

26846 

13,87 

13,86 


27,98 

6 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,59 

RATTI 

1181 

0,61 

0,61 

2,35 

-21,39 

0 

0,54 

0,89 

0,0516 

19,03 

RECORDATI 

43953 

22,70 

22,64 

0,44 

1,75 

32 

18,05 

28,50 

0,2500 

1134,65 

RICCHETTI 

779 

0,40 

0,40 

-3,37 

-22,69 

42 

0,33 

0,53 

0,0100 

86,20 

RICH GINORI 

1712 

0,88 

0,87 

-1,09 

-39,45 

8 

0,86 

1,47 

0,0530 

80,28 

RINASCENTE 

8599 

4,44 

4,44 

-0,02 

14,08 

1413 

2,92 

4,45 

0,1064 

1327,53 

RINASCENTE P 

8634 

4,46 

4,45 


13,61 

2 

3,35 

4,65 

0,1064 

14,03 

RINASCENTE R 

8016 

4,14 

4,14 


23,91 

50 

2,85 

4,14 

0,1376 

425,72 

RISANAMENTO 

3075 

1,59 

1,58 

-1,37 

-29,42 

13 

1,52 

2,39 

0,0504 

180,20 

ROLAND EUROP 

1677 

0,87 

0,88 

1,93 

-0,93 

35 

0,69 

1,41 

0,0780 

19,05 

RONCADIN 

552 

0,29 

0,28 

-6,63 

-30,12 

388 

0,27 

0,67 

0,0413 

11,57 

SABAF 

27400 

14,15 

14,22 

-0,41 

11,40 

4 

11,99 

15,69 

0,3400 

160,38 

SADI 

3809 

1,97 

1,99 


-28,24 

0 

1,97 

2,75 

0,1500 

20,26 

SAECO 

6413 

3,31 

3,31 

3,28 

23,31 

1628 

2,53 

3,48 

0,0300 

662,40 

SAESGETT 

15242 

7,87 

8,02 

2,83 

-34,30 

3 

6,31 

12,91 

0,2500 

109,22 

SAESGETTR 

10295 

5,32 

5,36 

-1,63 

-34,90 

1 

4,38 

8,69 

0,2650 

51,18 

SAI 

28153 

14,54 

14,49 

-2,00 

2,59 

3 

12,81 

20,13 

0,4000 

892,03 

SAI RIS 

9122 

4,71 

4,67 

-2,36 

-40,68 

22 

4,31 

9,11 

0,4414 

171,38 

SAIAG 

5673 

2,93 

2,93 

-4,25 

-23,06 

0 

2,71 

3,87 

0,0650 

51,00 

SAIAG RNC 

3985 

2,06 

2,03 

-6,16 

-18,46 

1 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,05 

SAIPEM 

10996 

5,68 

5,76 

5,20 

4,13 

3631 

4,68 

7,66 

0,1270 

2501,50 

SAIPEM RIS 

10843 

5,60 

5,60 

1,82 

5,22 

1 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,20 

SAV DEL BENE 

4095 

2,12 

2,12 

0,81 

-0,66 

7 

1,95 

2,90 

0,0800 

77,64 

SCHIAPPAREL 

192 

0,10 

0,10 

-0,30 

-31,96 

36 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,28 

SEAT PG 

1297 

0,67 

0,66 

-1,71 

-26,55 

24950 

0,55 

0,94 

0,1048 

7489,54 

SEAT PG RNC 

932 

0,48 

0,48 

0,04 

-27,89 

148 

0,36 

0,68 

0,0013 

90,32 

SIAS 

8324 

4,30 

4,29 

-0,35 


28 

3,64 

4,51 


378,31 

SIRTI 

2068 

1,07 

1,06 

-1,48 

37,18 

525 

0,69 

1,56 

0,5000 

234,96 

SMI METAL R 

870 

0,45 

0,44 

-1,77 

-14,83 

11 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,70 

SMI METALLI 

864 

0,45 

0,45 

-2,55 

-11,79 

673 

0,42 

0,60 

0,0180 

287,52 

SMURFIT SISA 

2569 

1,33 

1,34 

-0,52 

108,16 

14 

0,60 

1,36 

0,0100 

81,74 

SNAI 

3448 

1,78 

1,81 

0,11 

-64,22 

63 

1,57 

5,04 

0,0387 

97,85 

SNAM GAS 

6028 

3,11 

3,13 

1,00 

6,03 

4779 

2,70 

3,21 

0,0936 

6085,91 

SNIA 

3458 

1,79 

1,81 

-0,22 

18,59 

54 

1,42 

2,17 

0,0650 

899,41 

SNIA RIS 

4593 

2,37 

2,40 

1,74 

62,24 

1 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,55 

SNIA RNC 

4550 

2,35 

2,35 


67,50 

1 

1,40 

2,79 

0,1070 

35,68 

SOGEFI 

3797 

1,96 

1,97 


-4,01 

5 

1,74 

2,37 

0,1240 

213,35 

SOL 

4670 

2,41 

2,45 

0,49 

33,26 

15 

1,75 

2,60 

0,0543 

218,77 

SOPAF 

460 

0,24 

0,24 

0,42 

-20,07 

33 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,75 

SOPAF RNC 

378 

0,20 

0,19 

0,47 

-17,08 

24 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,94 

SPAOLO IMI 

12226 

6,31 

6,33 

-0,57 

-47,74 

6086 

5,29 

13,77 

0,5700 

9147,93 

STAYER 

610 

0,32 

0,32 

-0,31 

-29,17 

32 

0,25 

0,45 

0,0258 

6,78 

STEFANEL 

2428 

1,25 

1,27 

0,16 

-39,30 

7 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,78 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


-6,84 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

39055 

20,17 

19,84 

-4,40 

-44,69 

17930 

11,50 

39,10 

0,0450 

18148,91 

TARGETTI 

5606 

2,90 

2,89 

-3,12 

0,52 

1 

2,71 

3,37 

0,0800 

51,24 

TECNODIF W04 

577 

0,30 

0,31 

2,67 

-84,31 

74 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

15651 

8,08 

7,98 

-2,06 

-16,42 

30369 

7,15 

9,89 

0,3125 

42539,49 

TELECOM IT R 

10462 

5,40 

5,33 

-2,43 

-8,99 

8613 

4,93 

6,36 

0,3237 

11093,02 

TERMEACQR 

407 

0,21 

0,21 


-8,54 

5 

0,19 

0,30 

0,0100 

11,43 

TERME ACQUI 

565 

0,29 

0,29 

-2,45 

-10,41 

5 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,82 

TIM 

9366 

4,84 

4,77 

-2,37 

-22,45 

72416 

3,82 

6,42 

0,2342 

40795,28 

TIM RNC 

8276 

4,27 

4,25 

-1,32 

-0,05 

620 

3,62 

4,64 

0,2462 

564,46 

TOD'S 

60489 

31,24 

31,00 

-3,06 

-31,84 

30 

25,11 

57,69 

0,3500 

945,01 

TREVI FIN 

1909 

0,99 

0,99 

-0,67 

-45,40 

67 

0,86 

1,92 

0,0150 

63,10 

UNICREDIT 

7298 

3,77 

3,77 

-0,71 

-16,08 

31566 

3,17 

5,25 

o 

o 

23582,22 

UNICREDIT R 

6388 

3,30 

3,27 

-1,03 

-8,82 

40 

3,02 

4,57 

0,1560 

71,61 

UNIMED 

2519 

1,30 

1,30 

-0,69 

-5,72 

1 

1,03 

1,99 

0,0800 

113,02 

UNIPOL 

7753 

4,00 

4,01 

0,15 

3,76 

59 

3,83 

4,18 

0,0950 

1280,13 

UNIPOL P 

3286 

1,70 

1,71 

2,34 

0,06 

439 

1,57 

2,04 

0,1002 

312,98 

UNIPOL P W05 

187 

0,10 

0,10 

4,40 

-9,48 

440 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

294 

0,15 

0,15 

1,32 

1,13 

232 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4235 

2,19 

2,20 

1,62 

25,69 

62 

1,61 

3,36 

0,0700 

71,08 

VEMERSIBER 

5321 

2,75 

2,72 

-2,58 

-78,94 

20 

2,49 

13,50 

0,0516 

14,70 

VIANINIIND 

4463 

2,31 

2,27 

-1,30 

-1,12 

8 

1,98 

2,49 

0,0300 

69,39 

VIANINI LAV 

9184 

4,74 

4,77 


1,17 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,73 

VITTORIA ASS 

6885 

3,56 

3,56 

0,85 

-14,95 

2 

3,25 

4,34 

0,1100 

106,68 

VOLKSWAGEN 

69706 

36,00 

36,15 

-0,25 

-30,49 

55 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

20927 

10,81 

10,88 

1,05 

-8,88 

45 

7,82 

15,94 

0,5500 

270,20 

ZUCCHI 

6883 

3,56 

3,64 

-2,41 

-21,00 

0 

3,39 

4,50 

0,2500 

86,66 

ZUCCHI RNC 

7263 

3,75 

3,72 


-11,53 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,86 






































































































































































































































































































































































































20 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 9 novembre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,980 

104,460 

BTP GE 00/03 

100,220 

0,000 

BTP MZ 01/06 

103,720 

103,670 

BTP ST 95/05 

118,620 

118,580 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,560 

BTP AG 02/17 

102,730 

101,960 

BTP GE 93/03 

100,770 

0,000 

BTP MZ 01/07 

102,780 

102,620 

CCTAG 00/07 

100,910 

100,940 

CCT MG 96/03 

100,280 

100,320 

BTP AG 93/03 

104,840 

104,870 

BTP GE 94/04 

106,100 

106,080 

BTP MZ 02/05 

101,580 

101,540 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,950 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,540 

BTP AG 94/04 

108,540 

108,500 

BTP GE 95/05 

112,430 

112,420 

BTP MZ 93/03 

102,140 

0,000 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,890 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,760 

BTP AP 00/03 

100,700 

100,730 

BTP GN 00/03 

101,140 

101,140 

BTP NV01/11 

90,000 

90,000 

CCTAP 02/09 

100,900 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,570 

BTP AP 94/04 

107,270 

107,260 

BTP GN 93/03 

104,080 

104,240 

BTP NV 93/23 

149,110 

147,880 

CCTAP 96/03 

100,250 

100,260 

CCT MZ 99/06 

100,850 

100,850 

BTP AP 95/05 

116,070 

115,980 

BTP LG 00/05 

103,400 

103,350 

BTP NV 96/06 

114,710 

114,460 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,300 

100,330 

BTP AP 99/04 

100,320 

100,330 

BTP LG 01/04 

102,240 

102,230 

BTP NV 96/26 

127,780 

126,520 

CCTDC 95/02 

100,030 

100,040 

CCT OT 02/09 

100,980 

100,990 

BTP DC 00/05 

105,120 

105,060 

BTP LG 02/05 

101,600 

101,500 

BTP NV 97/07 

109,160 

108,890 

CCTDC 99/06 

100,880 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,840 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,190 

117,000 

BTP NV 97/27 

117,650 

116,410 

CCTFB 96/03 

100,150 

100,160 

CCT ST 01/08 

100,920 

100,950 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,750 

111,850 

BTP NV 98/29 

99,990 

98,910 

CCTGE 95/03 

100,100 

100,100 

CCT ST 96/03 

100,560 

100,570 

BTP FB 01/04 

102,430 

102,450 

BTP LG 98/03 

100,970 

101,010 

BTP NV 99/09 

99,730 

99,340 

CCTGE 96/06 

102,250 

102,150 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,630 

BTP FB 01/12 

102,940 

102,380 

BTP LG 99/04 

101,470 

101,490 

BTP NV 99/10 

107,000 

106,560 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,470 

CTZ DC 01/02 

99,581 

99,589 

BTP FB 02/13 

100,400 

99,860 

BTP MG 02/05 

102,740 

102,680 

BTP OT 00/03 

102,030 

102,080 

CCTGE 97/07 

101,920 

101,940 

CTZDC 02/03 

96,715 

96,739 

BTP FB 02/33 

107,330 

106,140 

BTP MG 98/03 

100,790 

100,850 

BTP OT 01/04 

101,540 

101,530 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,900 

CTZGN 01/03 

98,283 

98,287 

BTP FB 96/06 

117,940 

117,780 

BTP MG 98/08 

104,770 

104,460 

BTP OT 02/07 

104,730 

104,450 

CCT LG 00/07 

101,150 

100,910 

CTZ GN 02/04 

95,179 

95,160 

BTP FB 97/07 

111,430 

111,210 

BTP MG 98/09 

101,600 

101,250 

BTP OT 93/03 

105,210 

105,200 

CCTLG 01/08 

100,990 

100,990 

CTZ MZ 01/03 

98,855 

98,873 

BTP FB 98/03 

100,450 

100,500 

BTP MG 99/31 

110,840 

109,570 

BTP OT 98/03 

100,890 

100,900 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,950 

CTZ MZ 02/04 

95,975 

95,958 

BTP FB 99/04 

100,310 

100,320 

BTP MZ 01/04 

101,950 

101,950 

BTP ST 02/05 

100,280 

100,180 

CCTLG 96/03 

100,430 

100,460 

CTZ ST 01/03 

97,563 

97,580 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCONAPOLICA0311,5% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/19SDITSE 

75,000 

0,000 

INTERB/13 351 CAL 

81,750 

81,310 

MEDIOB 98/08 n 

97,960 

98,000 

BEI 96/03 ZC 

97,100 

97,510 

CENTROB 96/06 ZC 

84,180 

83,460 

INTERB/19 362 UP 

72,990 

72,620 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

81,500 

80,100 

BEI 96/16 ZC 

48,250 

48,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,800 

99,880 

INTERB/21 359 CR 

71,000 

71,810 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

114,510 

0,000 

BEI 97/04 INO 

100,000 

100,100 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,780 

98,700 

INTERB/06 403 IN 

90,000 

91,600 

MEDI0CRC/13TF 

96,440 

95,620 

BEI 97/17 ZC 

42,300 

42,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,540 

97,580 

IRFISBULLET/06 53 

97,610 

0,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,750 

18,740 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

99,010 

98,610 

COM IT 98/28 ZC 

19,480 

19,010 

MEDCENT/04EQL 

98,000 

98,000 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

90,320 

0,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

91,400 

90,920 

CRBO 98/08 341 TV 

100,200 

100,450 

MED CENT/11 TV 

96,500 

96,490 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,650 

0,000 

BEI 99/29 FIXED 

78,240 

75,020 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,160 

99,210 

MEDLOM /0518 

97,720 

97,770 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,550 

100,900 

BEI/15AM0RTISIN 

100,500 

100,200 

CRPPLLOP06 4IND 

100,010 

100,030 

MEDLOM /09 33 

96,050 

0,000 

MPASCHI/08 7A5,35% 

103,200 

0,000 

BIRS 97/04 IND 

100,100 

100,310 

CREDIOP/05 TMT9 

99,320 

99,510 

MEDLOM /14FC71 

91,790 

92,200 

MPASCHI99/09 2 

96,320 

96,500 

BIRS 97/07 ZC 

84,690 

84,200 

CREDIOP/19 FL0AT1 

71,000 

69,100 

MED LOM /18RFC75 

73,900 

73,940 

OPERE 97/04 2 IND 

99,500 

99,490 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,730 

98,810 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

72,100 

72,130 

MED LOM /19 3RFC 

69,500 

0,000 

P LODI/04 IND DC 

93,940 

94,190 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,500 

96,480 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,980 

99,990 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

91,100 

0,000 

PARMALAT/07 2 

95,000 

96,590 

BNU04 DOP CEN 3 

96,440 

96,710 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

90,600 

90,200 

M EDIO/04 TV CAP 

100,250 

100,200 

PARMALATF/07 7,25% 

95,000 

96,670 

BNL/04 NIKBARC 

97,600 

97,900 

FIATSTEPUP/11 

79,000 

79,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,480 

91,760 

PARMALATFIN/03IND 

0,000 

99,950 

BNL/05 DOP CEN 5 

91,020 

91,720 

FINEC0/16REVFL 

78,000 

77,910 

MEDI0CEN18STEP DOWN 

75,490 

74,880 

POPLODI/06IND 

89,440 

89,600 

BNL/05 FAR EAST 

99,600 

0,000 

FINECO4/04 ZC 

94,350 

94,840 

MEDIO/06TRIOPZ 

91,540 

92,090 

SPAOLO/04 34 

106,150 

106,500 

BNU06 BIS OICR 

88,780 

88,800 

GRANAROLO/03TV 

99,750 

99,800 

MEDIO/07VPURO 

93,800 

94,250 

SPAOLO/05 CONO 

89,860 

89,800 

BNU06 FUND LINK 

85,700 

85,400 

IMI 96/03 ZC 

97,610 

97,510 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,210 

98,150 

SPA0L0/13STD0WN 

84,650 

84,250 

BNL/07 VAL PURO 

94,390 

94,530 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

114,350 

114,350 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

97,650 

97,650 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

85,010 

84,900 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,950 

99,940 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

98,120 

98,600 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,390 

SPAOLO CF 0 6% 

100,000 

100,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,440 

100,300 

INTBCI01/04 DC 

95,690 

95,910 

MEDIOB 96/03 7% 

100,090 

0,000 

TECNODIFF/05 

77,270 

0,000 

CENTR0B/13RFC 

88,260 

88,250 

INTBCI01/06 DC 

93,120 

93,720 

MEDIOB96/11ZC 

62,200 

61,780 

UNICR/10IND 

85,120 

85,000 

CENTR0B/14RF 

80,500 

79,920 

INTERB/04 384 

107,210 

107,510 

MEDIOB 97/04 IND 

100,500 

100,500 

UNICR/10S-U 

103,560 

103,570 

CENTR0B/15RFC 

82,500 

82,500 

INTERB/09 367 CAL 

97,200 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,520 

100,570 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,780 

99,760 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.412 

6.580 

12415 

-18.443 

ALBOINO RE 

5.754 

5.901 

11141 

-21.059 

APULIAAZ.ITALIA 

9.387 

9.564 

18176 

-14.655 

ARCAAZITALIA 

16.651 

16.951 

32241 

-15.184 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.037 

4.134 

~1W 

-8.333 

AUREO PREVIDENZA 

15.407 

15.740 

29832 

-17.001 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.603 

19.010 

36020 

-16.180 

BIM AZION.ITALIA 

5.905 

6.025 

11434 

-11.720 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.343 

19.665 

37453 

-13.843 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.896 

10.068 

19161 

-11.047 

BIPIEMME ITALIA 

12.560 

12.799 

24320 

-11.964 

BN AZIONI ITALIA 

10.266 

10.441 

19878 

-13.861 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.069 

4.169 

7879 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.136 

13.382 

25435 

-15.377 

BPVI AZ. ITALIA 

3.732 

3.798 

7226 

-14.187 

C.S. AZ. ITALIA 

9.771 

9.975 

18919 

-17.495 

CAPITALO. ITALIA 

14.102 

14.387 

27305 

-17.623 

CENTRALE ITALIA 

11.789 

11.996 

22827 

-15.587 

CISALPINO INDICE 

11.090 

11.353 

21473 

-18.855 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.876 

11.047 

21059 

-16.945 

DWS AZ. ITALIA 

9.564 

9.709 

18518 

-15.122 

DWS CRESCITA AZION. 

12.088 

12.303 

23406 

-16.812 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.224 

14.475 

27542 

-14.534 

EFFE AZ. ITALIA 

5.289 

5.390 

10241 

-15.847 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.975 

10.140 

19314 

-16.296 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.326 

3.401 

6440 

-3.983 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.098 

9.286 

17616 

-17.500 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.908 

18.317 

34675 

-16.745 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.214 

17.520 

33331 

-14.933 

F&FLAGEST ITALIA 

3.254 

3.307 

6301 

-16.968 

F&FSELECT ITALIA 

10.265 

10.446 

19876 

-14.806 

FONDERSEL ITALIA 

15.372 

15.660 

29764 

-13.181 

FONDERSEL P.M.I. 

11.309 

11.595 

21897 

-1.326 

GEPOCAPITAL 

14.285 

14.505 

27660 

-13.387 

GESTIELLE ITALIA 

11.725 

11.930 

22703 

-18.429 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.581 

11.833 

22424 

-14.619 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.876 

9.053 

17186 

-14.972 

GRIFOGLOBAL 

9.035 

9.405 

17494 

-23.419 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.063 

4.126 

7867 

-14.946 

IMI ITALY 

16.594 

16.927 

32130 

-15.310 

ING AZIONARIO 

18.662 

19.072 

36135 

-12.716 

INVESTIRE AZION. 

15.890 

16.207 

30767 

-16.275 

ITALY STOCK MAN. 

10.879 

11.116 

21065 

-13.952 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.917 

7.040 

13393 

-13.015 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.698 

6.810 

12969 

-12.684 

MIDA AZIONARIO 

16.252 

16.580 

31468 

-14.503 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.177 

4.236 

8088 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.962 

10.166 

19289 

-15.875 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.461 

14.695 

28000 

-14.157 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.731 

3.778 

7224 

-2.711 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.404 

3.485 

6591 

-19.811 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.631 

7.768 

14776 

-16.216 

OPTIMA AZIONARIO 

4.624 

4.711 

8953 

-15.171 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.477 

4.568 

8669 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.337 

9.500 

18079 

-16.633 

PRIME ITALY 

14.835 

15.121 

28725 

-14.059 

PRIMECAPITAL 

40.326 

41.102 

78082 

-13.678 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.837 

4.906 

9366 

-16.603 

RAS CAPITAL 

17.911 

18.214 

34681 

-13.914 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.433 

7.559 

14392 

-13.579 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.327 

13.553 

25805 

-12.345 

ROLOITALY 

9.833 

9.993 

19039 

-13.979 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.109 

24.625 

46682 

-16.110 

ROMAGEST se ITALY 

3.358 

3.445 

6502 

-4.111 

romagestsel.az.it 

3.300 

3.371 

6390 

-15.036 

SAI ITALIA 

15.411 

15.671 

29840 

-12.017 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.536 

22.948 

43636 

-16.650 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.604 

3.675 

6978 

-13.407 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.308 

11.494 

21895 

-12.961 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.236 

11.422 

21756 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.925 

14.151 

26963 

-13.659 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.864 

14.090 

26844 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.562 

8.775 

16578 

-18.858 

ZETA AZIONARIO 

15,790 

16,088 

30574 

-13,379 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.546 

3.668 

6866 

-29.080 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.101 

7.187 

13749 

-25.954 


ALTO AZIONARIO_13.594 13.726 26322 -10,211 

AUREO E.M.U._i699_8,941 16844 -25,483 

BIPIELLE F.EURO_8.627 8.846 16704 -24.430 

BIPIELLEF.MEDITERAN_11,231 11,388 21746 -20,154 

BPBPRUM.AZ.EURO_1618_1ZQ9_ZQQ5_1000 

BSI AZIONARIO EURO_3.779 3.885 7317 -28.224 

CAPGESFFEURSECT._1739_1844_Z240_1000 

CISALPINO AZIONARIO_10,347 10,560 20035 -27,945 

CISALPINO EURO VALUE 4.088 4.199 7915 -26.116 

DWSAZ. EURO _1502_1568_ 6781 -20,481 

EPSILONQEQUITY_1300_1369_6390 -18,839 

EUROM. EUROEQUITY_1918_1986_5650 -25,731 

KAIROSPARTNERSS.C. 5.301 5.308 10264 0.000 

LEONARDO EURO_4.166 4.235 8067 -18.696 

MIDA AZIONARIO EURO_1989_iQZQ_7724 -25,425 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.861 10.093 19094 -24.965 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.197 3.291 6190 -26.471 

PRIME EURO INNOVAI. _1060_1098_ 3989 -22,205 

SANPAOLO EURO _ 12.342 12.643 23897 -27.147 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.161 

7.328 

13866 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.121 

7.290 

13788 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,855 

3,976 

7464 

-27,741 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.267 

5.339 

10198 

-19.068 


ANIMA EUROPA_3.194 3.256 6184 -23.934 

ARCAAZEUROPA_1138_8,281 15757 -23,772 

ARTIG.EUROAZIONI_1930_19Z5_5673 -22,955 

ASTESE EUROAZIONI_4.289 4.367 8305 -25.718 

AZIMUT EUROPA_11,663 11,887 22583 -16,543 

BIPIELLE H.CON.EUR._1556_1510_6885_UM 

BIPIELLE H.EUROPA_5.556 5.659 10758 -21.057 

BIPIEMME EUROPA_10,562 10,710 20451 -22,303 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1022_1054_ 7788 -8,880 

BN AZIONI EUROPA_6.519 6.618 12623 -22.988 

BPVIAZ. EUROPA _139S_IMS_ 6579 -22.099 

CAPITALO. EUROPA_5.604 5.680 10851 -20.947 

CENTRALE EUROPA_15,807 16,034 30607 -24,843 

CONSULTINVEST AZIONE 7.363 7.534 14257 -18.802 

DUCATO ON.MERCATI_0.897 0.916 1737 -46.415 

DUCATO AZ. EUROPA_L347_7,432 14226 -19,608 

EFFE AZ. EUROPA_2.528 2.574 4895 -24.356 

EPSILON OVALUE_3.923 3.979 7596 -24.266 

EPTASELEZ. EUROPA_1118_12Z5_8167 -22,205 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.430 4.513 8578 -25.857 

EUROM. EUROPE E.F._12.655 12.846 24503 -24.429 

EUROPA 2000_13,726 13,945 26577 -20,183 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 18.300 18.555 35434 -20.929 

F&FPOTENZ. EUROPA_5.224 5.299 10115 -22.504 

F&FSELECT EUROPA_15.146 15.357 29327 -20.705 

F&FTOP 50 EUROPA_1842_1902_5503 -27,314 

FONDERSEL EUROPA_10.379 10.560 20097 -23.390 

FSBESTOF EUR._4.002 4.025 7749 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY_1175_1175_6148 -16,906 

GEOEUROPEANETHICAL 3.429 3.429 6639 -21.551 

GEPOEUROPA_3.535 3.588 6845 -22.187 

GESTIELLE EUROPA_10,156 10,307 19665 -22,086 

GESTNORDAZ.EUROPA 7.469 7.570 14462 -23.707 

GESTNORD AZ.N.MERC._3.350 3.395 6487 -45.090 

GRIFOEUROPE STOCK_1496_1628_8705 -7,011 

MS TRADING AZ.EUR. _lfifi3_1717_7 Q93 -24,753 

IMI EUROPE_14.693 14.920 28450 -23.020 

ING EUROPA_14.477 14.727 28031 -24.907 

ING SELEZIONE EUROPA_10,194 10,424 19738 -22,443 

INVESTIRE EUROPA_9.562 9.715 18515 -23.283 

INVESTITORI EUROPA_3.851 3.922 7457 -23.863 

LAURIN EUROSTOCK_1913_1962_5640 -25,460 

MC EU-AZ EUROPA_3.091 3.143 5985 -23.584 

MCGES. FDF EUR._4.676 4.691 9054 0.000 

NEXTAMP.AZ.EUROPA_1107_1157_Z952_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.994 5.063 9670 -24.436 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 14.894 15.097 28839 -24.955 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_151!_1569_4901 -21,858 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1350_9,483 18104 -22,284 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1030_1080_5867 -25,808 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.167 3.212 6132 -25.464 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.707 4.732 9114 -23.982 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1053_1086_5911 -21,516 

OPTIMA EUROPA_2.607 2.646 5048 -26.418 

PRIME EUROPA _1311_13Z5_ 6450 -22,929 

PRIME FUNDS EUROPA _ 18,551 18,778 35920 -19,382 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.024 7.114 13600 -22.119 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,124 11,291 21539 -21,975 

RAS EUROPE FUND_12,378 12,607 23967 -24,436 

ROLOEUROPA_7.783 7.908 15070 -21.104 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.092 10.245 19541 -24.068 

SAI EUROPA_8.597 8.751 16646 -23.859 

SANPAOLO EUROPE_1658_6,759 12892 -25,132 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.283 13.484 25719 -20.845 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.211 13.415 25580 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA_1782_1865_7323 -24,360 

ZETA EUROSTOCK _ 3.772 3.843 7304 -24.119 


ZETASWISS 

19,278 

19,564 

37327 

-13,899 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.860 

4.955 

9410 

-25.265 

AMERICA 2000 

10.414 

10.649 

20164 

-25.111 


ANIMA AMERICA_3.741 3.831 7244 -18.603 

ARCAAZAMERICA_16,505 16,931 31958 -26,095 

ARTIG.AZIONIAMERICA _11I3_1396_ 6415 -23,522 

AUREO AMERICHE_116Z_1211_6132 -24,198 

AZIMUT AMERICA_9.778 10.023 18933 -20.491 

BIPIELLE H.AMERICA_LUO_7,488 14154 -24,428 

BIPIEMME AMERICHE_1408_8,680 16280 -22,989 

BN AZIONI AMERICA_6.718 6.860 13008 -22.019 

BPB PRUM.AZ..USA 3,551 3,643 6876 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.112 

8.318 

15707 -28.059 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,981 

14.262 

27071 -20.800 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.898 

5.010 

9484 -26.412 

EFFE AZ. AMERICA 

2.618 

2.676 

5069 -25.434 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.240 

4,354 

8210 -26.744 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.956 

5.066 

9596 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.796 

16.128 

30585 -25.066 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,882 

3,962 

7517 -22.746 

F&FSELECT AMERICA 

10.723 

10.949 

20763 -23.939 

FONDERSEL AMERICA 

11.387 

11.656 

22048 -23.756 

FS BEST.OF.AM. 

3,726 

3,733 

7215 0,000 

GEO US EQUITY 

2.697 

2.697 

5222 -24.390 

GEPOAMERICA 

1412 

3.483 

6607 -26.354 

GESTIELLE AMERICA 

12.384 

12,706 

23979 -24.010 

GESTNORD AZ.AM. 

13.265 

13.554 

25685 -25.136 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.507 

3.611 

6790 -25.367 

IMIWEST 

16,983 

17.442 

32884 -24.318 

ING AMERICA 

14.712 

15.038 

28486 -24.553 

INVESTIRE AMERICA 

15.946 

16.351 

30876 -23.801 

INVESTITORI AMERICA 

3,740 

3,835 

7242 -26.508 

KAIROS US FUND 

5.025 

5.060 

9730 0.000 

MCGEST. FDF AME. 

4.793 

4.760 

9281 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,824 

3,890 

7404 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.031 

6.211 

11678 -26.763 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.114 

18.639 

35074 -24.650 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.932 

15,303 

28912 -18.489 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.959 

2.981 

5729 -23.599 

OPTIMA AMERICHE 

4.376 

4.487 

8473 -18.887 

PRIME FUNDS AMERICA 

17,076 

17,590 

33064 -29,280 

PRIME USA 

2.627 

2.690 

5087 -27.330 

PUTNAM USSMC VAL 

4.849 

4.959 

9389 -10.584 

PUTNAM USSMC VALS 

4,855 

4,937 

0 -10,584 

PUTNAM USAEQ-$ 

6.002 

6.078 

0 -17.959 

PUTNAM USA EQUITY 

5.994 

6.105 

11606 -17.957 

PUTNAM USAOP.-S 

5,366 

5,440 

0 -20.431 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.359 

5.465 

10376 -20.430 

PUTNAM USAV.S USA 

4.038 

4.115 

0 -14.688 

PUTNAM USAV.EURO 

4,033 

4.134 

7809 -14,681 

RAS AMERICA FUND 

14.023 

14.388 

27152 -26.167 

ROLOAMERICA 

9.406 

9.675 

18213 -24.776 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,605 

10,880 

20534 -24.973 

SAI AMERICA 

11.558 

11.762 

22379 -17.595 

SANPAOLO AMERICA 

8.674 

8.904 

16795 -26.185 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,789 

8,008 

15082 -24.157 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.738 

7.964 

14983 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.750 

3.855 

7261 -25.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,951 

4,051 

7650 -23,989 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.124 

4.148 

7985 -13.777 

ANIMA ASIA 

3.883 

3.881 

7519 -6.433 

ARCA AZFAR EAST 

4.766 

4.797 

9228 -16.032 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.832 

2.849 

5484 -10.606 

AUREO PACIFICO 

2.969 

2.989 

5749 -16.460 

AZIMUT PACIFICO 

5.362 

5.392 

10382 -12.471 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.068 

3.088 

5940 -3.034 

BIPIEMME PACIFICO 

3.623 

3.648 

7015 -14.992 

BN AZIONI ASIA 

6.002 

6.036 

11621 -15.903 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.131 

4.158 

7999 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.894 

2.901 

5604 -21.444 

DUCATO AZ. ASIA 

3.726 

3.762 

7215 -6.146 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.888 

2.900 

5592 -19.464 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.681 

2.692 

5191 -9.118 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.723 

5.768 

11081 -11.119 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.748 

2.759 

5321 -22.350 

EUROM. TIGER 

8.011 

8.032 

15511 -5.150 

F&FSELECT PACIFICO 

5.973 

6.004 

11565 -7.653 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.008 

1012 

5824 -1.247 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.804 

4.844 

9302 -12.399 

FONDERSEL ORIENTE 

3.740 

3.761 

7242 -21.969 

FSBESTOFJAP. 

4.274 

4.282 

8276 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.367 

2.367 

4583 -24.231 

GEPOPACIFICO 

2.894 

2.915 

5604 -18.890 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.246 

4.271 

8221 -21.355 

GESTIELLE PACIFICO 

7.512 

7.597 

14545 -5.876 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.553 

5.587 

10752 -14.909 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.034 

4.076 

7811 -6.814 

IMI EAST 

5.087 

5.128 

9850 -18.254 

ING ASIA 

3.891 

3.908 

7534 -13.725 

INVESTIRE PACIFICO 

4.995 

5.034 

9672 -16.106 

INVESTITORI FAR EAST 

3.974 

4.010 

7695 -17.122 

MCGEST. FDF ASIA 

4.463 

4.461 

8642 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

1163 

1188 

6124 -15.450 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.380 

5.429 

10417 -3.515 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.271 

3.296 

6334 -17.772 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.366 

4.401 

8454 -17.591 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.745 

2.756 

5315 -14.910 

OPTIMA FAR EAST 

2.727 

2.748 

5280 -14.754 

ORIENTE 2000 

6.560 

6.622 

12702 -14.136 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.547 

11.626 

22358 -19.155 

PRIME JAPAN 

2.461 

2.484 

4765 -21.748 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.093 

4.080 

0 -8.863 

PUTNAM PACIFIC EQUI! 

4.088 

4.098 

7915 -8.851 

RAS FAR EAST FUND 

4.470 

4.507 

8655 -17.861 

ROLOORIENTE 

4.269 

4.303 

8266 -17.171 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.999 

4.029 

7743 -17.015 

SAI PACIFICO 

2.977 

2.999 

5764 -4.029 

SANPAOLO PACIFIC 

4.249 

4.281 

8227 -15.104 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.174 

4.202 

8082 -22.228 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.146 

4.175 

8028 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.724 

3.749 

7211 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.767 

7.820 

15039 0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,343 

4,388 

8409 -13,140 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.114 

4.124 

7966 -18.502 

DWS FRANCOFORTE 

8.027 

8.277 

15542 -28.227 

DWS LONDRA 

4.694 

4.709 

9089 -19.222 

DWS NEW YORK 

7.767 

7.918 

15039 -14.891 

DWS PARIGI 

10.594 

10.839 

20513 -23.031 

DWS TOKYO 

4.349 

4.370 

8421 -12.459 

F&FSELECT GERMANIA 

7.422 

7.632 

14371 -26.185 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,525 

5,556 

10698 9,427 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.121 

4.124 

7979 

0.438 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.196 

4.206 

8125 

-2.960 

AUREO MERC.EMERG. 

3.406 

1418 

6595 

-4.325 

AZIMUT EMERGING 

3.504 

3.523 

6785 

-8.821 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.225 

4.275 

8181 

-21.248 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.475 

7.501 

14474 

-11.944 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.837 

3.853 

7429 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.698 

10.691 

20714 

0.460 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.845 

2.855 

5509 

-7.869 

DWS AZ. EMERGENTI 

1199 

3.208 

6194 

-3,001 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.622 

5.633 

10886 

-4.045 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.177 

4.185 

8088 

-10.345 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.200 

4.205 

8132 

-6.291 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.151 

6.174 

11910 

-3.725 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.463 

4.468 

8642 

-7.214 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.124 

5.151 

9921 

-2.026 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.407 

4.422 

8533 

-2.392 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.170 

4.200 

8074 

-0.191 

LEONARDO EM MKTS 

3.298 

3.304 

6386 

-10.720 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.594 

4.589 

8895 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.809 

5.843 

11248 

-22.381 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.935 

5.913 

11492 

1.609 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.952 

3.968 

7652 

-4.839 

PRIME EMERGING MKT 

5.092 

5.099 

9859 

-7.619 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.670 

3.645 

0 

-4,513 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.665 

3.661 

7096 

-4.532 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.415 

4.421 

8549 

-3.391 

ROLOEMERGENTI 

5.112 

5.112 

9898 

-5.560 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.008 

3.026 

5824 

-1.923 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.541 

4.554 

8793 

-3.934 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.825 

4.844 

9343 

-21.862 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.880 

4.898 

9449 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.496 

4.497 

8705 

-7.318 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.470 

4.471 

8655 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.259 

6.135 

12119 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,223 

6,100 

12049 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.115 

5.174 

9904 0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.878 

3.931 

7509 -29.554 

ANIMA FONDO TRADING 

9.697 

9.817 

18776 -13.827 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.032 

6.151 

11680 -23.548 

ARCA 27 

10,764 

10,993 

20842 -24.463 

ARCA5STELLEE 

1188 

1185 

6173 -18.880 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.907 

3.892 

7565 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.640 

3.699 

7048 -24.528 

AUREO GLOBAL 

8.468 

8.613 

16396 -20.637 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.121 

5.173 

9916 0.000 

AZIMUT BORSE INI. 

10.399 

10.617 

20135 -17.859 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.070 

1125 

5944 -26.677 

BIM AZION.GLOBALE 

3.236 

3.299 

6266 -24.445 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.302 

15.607 

29629 -22.435 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.687 

3.703 

7139 -19.917 

BIPIEMME GLOBALE 

17.564 

17.978 

34009 -21.561 

BIPIEMME TREND 

2.865 

2.910 

5547 -22.462 

BN AZIONI INTERN. 

9.493 

9.675 

18381 -21.713 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.678 

2.680 

5185 -22.801 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,460 

3,482 

6699 -19,553 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.779 

3.852 

7317 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.624 

3.705 

7017 0.000 

BPB RUBENS 

6.856 

6.999 

13275 -24.234 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.370 

3.437 

6525 -22.953 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.404 

4.471 

8527 -19.532 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.498 

6.634 

12582 -24.852 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.958 

4.047 

7664 0.000 

CARICE AZ 

5.541 

5.653 

10729 -24.023 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,162 

8,344 

15804 -25.427 

CENTRALE GLOBAL 

12.190 

12.436 

23603 -24.407 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.232 

3.291 

6258 -20.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18,931 

19,262 

36656 -24,339 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.361 

3.353 

6508 -20.242 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.228 

6.243 

12059 -9.817 

DUCATO MEGATRENDS 

3.359 

3.370 

6504 -20.383 

DUCATO TREND 

2.629 

2.680 

5090 -25.629 

DWS PANIERE BORSE 

5.078 

5.193 

9832 -21.888 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.782 

2.837 

5387 -25.235 

EFFEAZ. TOP 100 

2.703 

2.753 

5234 -25.843 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.561 

3.573 

6895 -17.968 

EPTA CARICE EQUITY 

2.557 

2.608 

4951 -25.146 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.583 

3.592 

6938 -20.887 

EPTAINTERNATIONAL 

9.855 

10.052 

19082 -25.233 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5.067 

5.162 

9811 -30.455 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.019 

11.220 

21336 -25.712 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.546 

6.633 

12675 -26.581 

F&F GESTIONE INTERN. 

12,004 

12.258 

23243 -21.619 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10.341 

10.555 

20023 -21.552 

F&FTOP 50 

4.946 

5.030 

9577 -17.594 

FIDEURAM AZIONE 

11.202 

11.443 

21690 -21015 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,530 

3.528 

6835 -21.222 

GEPOBLUECHIPS 

4.784 

4.865 

9263 -23.529 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.013 

10.219 

19388 -24.753 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.359 

9.544 

18122 -24.754 

GESTNORD AZ.INT. 

2.558 

2.610 

4953 -23.090 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.529 

6.692 

12642 -8.876 

ING INDICE GLOBALE 

11.018 

11.253 

21334 -24.358 

ING WSF GLOBALE 

3.270 

3.276 

6332 -22.731 

ING WSF TEMATICO 

3.386 

3.408 

6556 -20.869 

INTERN. STOCK MAN. 

10.498 

10.711 

20327 -25.450 

INVESTIRE INT. 

8.420 

8.603 

16303 -23.405 

LEONARDO EQUITY 

2.812 

2.854 

5445 -22.470 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.836 

4.817 

9364 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.944 

4.923 

9573 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.438 

3.522 

6657 -18.181 

MGRECIAAZ. 

4.985 

5.087 

9652 -24.090 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2,769 

2.823 

5362 -23,019 

ML MSERIES EQUITIES 

3.805 

3.798 

7368 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.992 

3.994 

7730 -20.840 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.942 

4.003 

7633 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,311 

3.325 

6411 -21.391 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.813 

10.014 

19001 -24.253 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.295 

18.658 

35424 -24.310 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,486 

13.771 

26113 -25.061 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.320 

5.424 

10301 -23.934 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.005 

10.164 

19372 -21.896 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.549 

17.935 

33980 -25.377 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.868 

3.930 

7489 -24.732 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.847 

2.870 

5513 -23.074 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.434 

4.513 

8585 -25.315 

PADANO EQUITY INTER. 

3.604 

3.676 

6978 -24.269 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

67.880 

68.095 

131434 -22.398 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

67.053 

67.277 

129833 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.453 

3.452 

6686 -20.161 

PRIME GLOBAL 

11.953 

12.174 

23144 -22.018 

PRIME WORLD TOP 50 

2.958 

3.017 

5727 -28.740 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.614 

4.653 

0 -16.223 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.882 

4.926 

0 -12.799 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.608 

4.674 

8922 -16.218 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.876 

4.948 

9441 -12.788 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,614 

3.653 

0 -19.429 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.609 

3.670 

6988 -19.441 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.552 

6.578 

0 -17.228 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,543 

6.608 

12669 -17.240 

RAS BLUE CHIPS 

3.354 

3.433 

6494 -22.504 

RAS GLOBAL FUND 

11.431 

11.681 

22134 -22.179 

RAS MULTIPARTNER90 

3.340 

3.395 

6467 -23.023 

RAS RESEARCH 

2.994 

3.061 

5797 -23.348 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.406 

11.610 

22085 -24.408 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.210 

14.451 

27514 -22.217 

ROLOTREND 

8.303 

8.478 

16077 -24.442 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.545 

7.713 

14609 -24.753 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.870 

2.924 

5557 -25.512 

SAI GLOBALE 

9.553 

9.714 

18497 -21164 

SANPAOLO INTERNAI. 

10.697 

10.933 

20712 -24.759 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

4.154 

4.185 

8043 -16.920 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.923 

5.006 

9532 -22.861 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.063 

3.110 

5931 -24.797 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.738 

11.980 

22728 -24.470 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,650 

11.898 

22558 0,000 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.971 

5.022 

9625 0.000 

ZETA GROWTH 

2.652 

2.704 

5135 -23.396 

ZETASTOCK 

11,640 

11,869 

22538 -23,566 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.957 

4.019 

7662 -16.747 

AUREO FINANZA 

3.731 

3.802 

7224 -18.944 

AUREO MATERIE PRIME 

3.907 

3.969 

7565 -17.101 

AUREO PHARMA 

4.024 

4.059 

7792 -21.406 

AUREO TECNOLOGIA 

1.781 

1.821 

3448 -30.995 

AZIMUT CONSUMERS 

4.631 

4.696 

8967 -12.308 

AZIMUT ENERGY 

4.269 

4.319 

8266 -11.247 

ÀZIMUT GENERATION 

4.886 

4.999 

9461 -20.925 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.828 

2.909 

5476 -26.181 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.773 

4.784 

9242 0.209 

BIPIEMME BENESSERE 

4.324 

4.368 

8372 -16.347 

BIPIEMME FINANZA 

3.672 

3.771 

7110 -18.598 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.650 

6.853 

12876 -31.647 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.236 

4.305 

8202 -12.605 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.839 

3.930 

7433 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.812 

8.856 

17062 -6.484 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.306 

8.435 

16083 -18.432 

BN FASHION 

9.306 

9.481 

18019 -9.773 

BNFOOD 

10.291 

10.356 

19926 -7.321 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.227 

8.245 

15930 -10.585 

CAPITALG. C. GOODS 

12.147 

12.312 

23520 -17.936 

CAPITALG. H.TECH 

1.694 

1.735 

3280 -33.724 

DUCATO HIGH TECH 

2.807 

2.809 

5435 -28.356 

DUCATO WEB 

1.391 

1.427 

2693 -35.780 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.468 

2.531 

4779 -28.793 

EPTAFINANCE FUND 

3,785 

3.907 

7329 -21.014 

EPTAH. CARE FUND 

3.711 

3.760 

7185 -18.421 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.762 

1.817 

3412 -30.493 

EPTA UTILITIES FUND 

2.948 

3.028 

5708 -29.759 

EUROCONS.TECNOL. 

3,664 

3.777 

7094 0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.524 

9.606 

18441 -20.214 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.348 

10.671 

20037 -34.836 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,365 

4.378 

8452 -9.421 

F&FSELECT FASHION 

4.170 

4.241 

8074 -5.205 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.482 

1.509 

2870 -28.886 

F&F SELECTN FINANZA 

3.715 

3.813 

7193 -20.940 

FS INFO TECNOLOG. 

3.414 

3.401 

6610 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.610 

1.659 

3117 -31305 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.928 

4.968 

9542 -18.491 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.730 

3.819 

7222 -19.991 

GEPOENERGIA 

4.347 

4.424 

8417 -20.588 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.742 

1.809 

3373 -33.889 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.953 

2.996 

5718 -28.740 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.283 

4.337 

8293 -15.871 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.724 

5.778 

11083 -28.610 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,732 

3.831 

7226 -19.948 

GESTIELLE WORLD NET 

1.303 

1.336 

2523 -34.850 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.689 

3.757 

7143 -20.972 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.468 

3.533 

6715 -21.253 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.784 

5.815 

11199 -20.066 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.908 

9.101 

17248 -11.801 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.216 

3.277 

6227 0.000 

GESTNORD AZ.ED. 

4,068 

4.107 

7877 0,000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.100 

4.161 

7939 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.963 

3.999 

7673 -21.400 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.052 

1.086 

2037 -36.281 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.673 

3.718 

7112 0.000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.202 

3.340 

6200 -29.300 

ING COM TECH 

0.892 

0.916 

1727 -44.596 

INGGLOBAL BRANDNAM 

4.295 

4.379 

8316 -16.860 

ING I.T. FUND 

4.278 

4.428 

8283 -42.126 

ING INTERNET 

2.196 

2.247 

4252 -27.115 

ING QUALITÀ'VITA 

4.722 

4.762 

9143 -21.924 

ING REAL ESTATE FUND 

4.489 

4.510 

8692 -3.916 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.008 

2.042 

3888 -27.456 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.929 

3.006 

5671 -25.960 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.952 

1.969 

3780 -23.600 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.247 

6.362 

12096 -18.286 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.572 

5.679 

10789 -21.465 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.545 

5.707 

10737 -21.314 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.400 

5.440 

10456 -9.335 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.572 

4.664 

8853 -24.616 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,696 

6.792 

12965 -20.114 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.269 

3.384 

6330 -41.162 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.890 

6.968 

13341 -27.143 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.966 

4.063 

7679 -34.119 

NEXTRA AZ.WEB 

1.536 

1.592 

2974 -36.868 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.658 

2.755 

5147 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.322 

3.401 

6432 -24.551 

PRIME HEL. EUROPA 

3.606 

3.625 

6982 -20.291 

PRIME IMI EUROPA 

2.553 

2.603 

4943 -31.130 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.999 

4.040 

7743 -14.824 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.328 

2.375 

4508 -27.476 

RAS CONSUMER GOODS 

5.919 

6.001 

11461 -11.471 

RAS ENERGY 

5.255 

5.356 

10175 -20.727 

RAS FINANCIAL SERV 

4.228 

4.335 

8187 -21.134 

RAS HIGH TECH 

1.972 

2.045 

3818 -34.397 

RASINDIVID. CARE 

6.680 

6.759 

12934 -22.658 

RAS LUXURY 

3.241 

3.334 

6275 -24.364 

RAS MULTIMEDIA 

4.303 

4.439 

8332 -35.390 

SANPAOLO FINANCE 

20.942 

21.531 

40549 -21.406 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.841 

3.977 

7437 -36.784 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.422 

9.587 

18244 -25.488 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.461 

15.630 

29937 -21.918 

SPAZIO EURO.NM 

1.166 

1.189 

2258 -45.716 

ZENIT INTERNETFUND 

1,488 

1,542 

2881 -33,273 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.571 

3.653 

6914 -24.900 

AUREO FF AGGRESSIVO 

1134 

1121 

6068 -17,504 

AUREO MULTIAZIONI 

6.700 

6.817 

12973 -21.975 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.557 

3.623 

6887 -29,508 


BIPIELLE H.LEADER 3,815 3,902 7387 -25,122 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

BIPIELLE H.VALORE 

3.885 

3.976 

7522 -22.977 

BN NEW LISTINO 

5.893 

5.931 

11410 -10.981 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.812 

2.844 

5445 -17.464 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.744 

4.854 

9186 -3.459 

DUCATO AMBIENTE 

3.307 

3.375 

6403 -22.480 

DUCATO COMMODITY 

3.676 

3.663 

7118 -12.829 

DUCATO FINANZA 

3.388 

3.480 

6560 -18.752 

DUCATO INDUSTRIA 

2.870 

2.913 

5557 -20.233 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.601 

2.643 

5036 -18.310 

DUCATO SMALL CAPS 

3.500 

3.500 

6777 -18.013 

EUROM. RISK FUND 

24.843 

25.420 

48103 -17.541 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.914 

5.005 

9515 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.078 

4.153 

7896 -21.091 

MS AZIONI PMI 

4.416 

4.510 

8551 -12.761 

MS AZIONI VALUE 

3.870 

3.972 

7493 -24.132 

ING INIZIATIVA 

15,909 

16.230 

30804 -18,665 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.651 

3.729 

7069 -2.510 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.805 

3.797 

7368 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.619 

1.686 

3135 -37.634 

PARITALIA O.MEG.L 

66.361 

66.629 

128493 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

67.961 

68.228 

131.591 -22.969 

PRIME SPECIAL 

7.994 

8.110 

15479 -24.420 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.246 

4.272 

8221 -14.360 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.252 

4.253 

0 -14.348 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.946 

6.073 

11513 -23.915 

UNICREDIT-PH-A 

11.631 

11.775 

22521 -22.697 

UNICREDIT-PH-B 

11.540 

11.684 

22345 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.453 

4.485 

8622 -7.190 

UNICREDIT-RISN-B 

4.351 

4.382 

8425 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.409 

11.657 

22091 -25.382 

UNICREDIT-SERV-B 

11.308 

11.564 

21895 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,969 

4,028 

7685 -14,016 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.014 

13.144 

25199 -8.171 

ARCA5STELLEB 

4.374 

4.372 

8469 -8.070 

ARCA5STELLEC 

4.028 

4.025 

7799 -11.101 

ARCABB 

26.504 

26.753 

51319 -10.895 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.266 

4.257 

8260 0.000 

ARTIG. MIX 

4.046 

4.092 

7834 -11.794 

AUREO BILANCIATO 

20,936 

21.145 

40538 -11,080 

AZIMUT BIL. 

17.184 

17.400 

33273 -7.825 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.899 

5.972 

11422 -8.740 

BIM BILANCIATO 

16.828 

16.984 

32584 -11.594 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.710 

10.814 

20737 -13.545 

BIPIEMME COMPARTO .50 

4.248 

4.271 

8225 -12.231 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.679 

10.816 

20677 -14,362 

BN BILANCIATO 

7.179 

7.242 

13900 -12.493 

BNL BUSS.FDF CRESCI! 

3.944 

3.956 

7637 -9.166 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.445 

3.462 

6670 -13.485 

BNL SKIPPER 3 

4.210 

4.259 

8152 -12.564 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.278 

4.332 

8283 0.000 

CAPITALO. BILANC. 

17.000 

17.186 

32917 -15.401 

CISALPINO BILANCIATO 

15.646 

15.859 

30295 -12.587 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,335 

4.368 

8394 -13.213 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.504 

4.538 

8721 -12.763 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.106 

4.100 

7950 -12.020 

DUCATO EQUITY 50 

4.123 

4.116 

7983 -11.694 

DWS FINANZA P.25 

4.373 

4.423 

8467 -10.864 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.044 

4.055 

7830 -12.220 

EPSILON LONG RUN 

4.147 

4.169 

8030 -11.483 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.225 

4.211 

8181 -12.070 

EPTACAPITAL 

12.352 

12.430 

23917 -10.873 

ETIF ETICO BILARM. 

4.919 

4.919 

9525 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.283 

5.324 

10229 -14.872 

EUROM. CAPITALEIT 

25.087 

25.406 

48575 -12.886 

E&FEURORISPARMIO 

18.524 

18.664 

35867 -9.643 

F&FLAGEST PORI. 2 

4.690 

4.741 

9081 -14.789 

F&F PROFESSIONALE 

47.482 

48.027 

91938 -9.971 

FIDEURAM PEREORMANCE 

10.808 

10.938 

20927 -13.811 

EONDERSEL 

38.378 

38.696 

74310 -8.094 

FONDERSELTREND 

8,278 

8.346 

16028 -12.318 

FONDO CENTRALE 

16.563 

16.737 

32070 -13.792 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.150 

4.148 

8036 -12.113 

GEO GLOB BALG8 

5.274 

5.274 

10212 0.000 

GEPOREINVEST 

14.438 

14.546 

27956 -6.082 

GEPOWORLD 

9.078 

9.157 

17577 -15.364 

GESTIELLE BIL 70 

10.613 

10.701 

20550 -13.511 

GESTNORD BIL.EURO 

11.851 

11.909 

22947 -12.435 

GESTNORD BIL.INT. 

11.379 

11.475 

22033 -11.585 

GRIFOCAPITAL 

15.439 

15.650 

29894 -5.554 

IMI CAPITAL 

26.386 

26.688 

51090 -9.726 

ING PORTFOLIO 

27.702 

27.999 

53639 -11.656 

INO WSF MODERATO 

3.985 

3.989 

7716 -14.411 

INVESTIRE BIL. 

12.104 

12.219 

23437 -11.887 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.002 

4.994 

9685 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.415 

4.422 

8549 -12.712 

NAGRACAPITAL 

16.534 

16.634 

32014 -12.253 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.732 

4.759 

9162 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.273 

8.360 

16019 -13.813 

NEXTRA BILANCIATO 

26.539 

26.800 

51387 -8.429 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.405 

28.667 

55000 -8.305 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.080 

4.081 

7900 -9.834 

OPEN FUND BILINT. 

3.973 

3.991 

7693 -11158 

OPEN FUND GESTNORD 

3.937 

3.971 

7623 -12.549 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

83.519 

83.810 

161715 -12.640 

PARITALIA O.ADAGIOL 

82.810 

83.103 

160343 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.225 

4.222 

8181 -10.789 

PRIMEREND 

21.687 

21.839 

41992 -13.064 

PUTNAM GL BAL 

4.505 

4.543 

8723 -6.690 

PUTNAM GL BAL-S 

4.511 

4.523 

0 -6.688 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.369 

8.424 

16205 -13.969 

RAS BILANCIATO 

21,996 

22.227 

42590 -12,696 

RAS MULTI FUND 

10.730 

10.860 

20776 -12.070 

RAS MULTIPARTNER50 

4.147 

4.187 

8030 -12.529 

ROLOINTERNATIONAL 

10.910 

11.031 

21125 -14.565 

ROLOMIX 

10.791 

10.895 

20894 -11.787 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.660 

4.697 

9023 -14.053 

SAI BILANCIATO 

3.495 

3.528 

6767 -14.338 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.208 

5.247 

10084 -8.982 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.545 

21.762 

41717 -11.769 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.507 

4.526 

8727 -9.860 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.335 

5.369 

10330 -7.858 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.982 

19.164 

36754 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.893 

19.076 

36582 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.962 

13.091 

25098 -14.802 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.888 

13.016 

24955 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.406 

15.585 

29830 -14.019 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,550 

3,586 

6874 -17,480 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.590 

3.587 

6951 -14.949 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.085 

4.076 

7910 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,333 

3.326 

6454 -14.974 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.002 

4.022 

7749 -15.426 

BIPIEMME VALORE 

3.835 

3.908 

7426 -17.366 

BN INIZIATIVA SUD 

10.499 

10.604 

20329 -6.592 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,085 

3.104 

5973 -17,820 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.927 

4.001 

7604 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.038 

4.087 

7819 -17.152 

DUCATO EQUITY 70 

3.831 

3.824 

7418 -15.486 

DWS EINANZA P.35 

3.383 

3.451 

6550 -20.809 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.884 

3.880 

7520 -16.311 

F&F LAGEST PORI. 3 

4.499 

4.575 

8711 -20.399 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.771 

3.769 

7302 -17.447 

IMINDUSTRIA 

10.746 

10.915 

20807 -15.024 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.669 

3.675 

7104 -17.624 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.198 

4.204 

8128 -17.231 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.562 

3.560 

6897 -14.947 

PARITALIA O.ALLEG.L 

72.483 

72.860 

140347 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

73.777 

74.153 

142852 -20.169 

PRIME ALLSERV.COM.B 

3.775 

3.773 

7309 -16.111 

RAS MULTIPARTNER70 

3.730 

3.779 

7222 -17.913 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.867 

3.918 

7488 -22.224 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.225 

17.478 

33352 -16,795 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,563 

6,690 

12708 -21,738 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.748 

4.742 

9193 -5.191 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.669 

4.662 

9040 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.441 

4.432 

8599 0.000 

ARCATE 

14.030 

14.108 

27166 -7.891 

AUREO FF PONDERATO 

4.494 

4.491 

8702 -6.042 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.350 

6.374 

12295 -2.247 

BIPIELLE F.70/30 

7.179 

7.210 

13900 -7.807 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.871 

4.895 

9432 -3.429 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.512 

4.539 

8736 -8.756 

BIPIEMME MIX 

4.742 

4.746 

9182 -5.424 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.500 

26.638 

51311 -5.657 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.482 

4.488 

8678 -4.577 

BNL SKIPPER 1 

4.943 

4.958 

9571 -2.716 

BNL SKIPPER 2 

4.550 

4.586 

8810 -8.155 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.718 

4.745 

9135 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.688 

4.717 

9077 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.616 

4.630 

8938 -8.557 

DUCATO EQUITY 30 

4.383 

4.377 

8487 -8.458 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.815 

4.835 

9323 -9.270 

DWS FINANZA P.15 

5.009 

5.034 

9699 -4.535 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.544 

4.549 

8798 -5.372 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,562 

4.551 

8833 -7,670 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.013 

5.017 

9707 -1.974 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.341 

4.358 

8405 -7.736 

F&F LAGEST PORI. 1 

5.442 

5.465 

10537 -9.239 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.735 

4.733 

9168 -4.343 

GESTIELLE BIL. 40 

11.335 

11.392 

21948 -7.665 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.887 

4.896 

9463 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.519 

4.527 

8750 -10.603 

PARITALIA O.PIANOC 

93.136 

93.259 

180336 -5.842 

PARITALIA O.PIANOL 

92.681 

92.806 

179455 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.809 

4.807 

9312 -3.472 

RAS MULTIPARTNER20 

4.840 

4.861 

9372 -4.234 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.129 

10.162 

19612 -5.442 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,606 

4.610 

8918 -8,792 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.943 

4.948 

9571 -2.773 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,921 

5.935 

11465 -1,217 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,137 6,156 11883 -3,430 
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SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,840 

4,847 

9372 

-3,200 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.055 

7.051 

13660 

1.657 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.458 

14.492 

27995 

-2.145 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.772 

6.762 

13112 

-0.776 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,607 

5,613 

10857 

-2.283 

AZIMUT SOLIDITY 

6.822 

6.826 

13209 

0.161 

BIM GLOBAL CONV. 

4.831 

4.845 

9354 

-4.051 

BIPIELLE F.80/20 

8.333 

8.348 

16135 

-2.833 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.581 

9.584 

18551 

2.350 

BIPIEMME PLUS 

5.094 

5.091 

9863 

-2.057 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.865 

7.869 

15229 

-1.957 

BN OBB. DINAMICO 

11.589 

11.611 

22439 

-4.914 

BNLPERTELETHON 

4.935 

4.949 

9555 

-3.575 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.957 

4.964 

9598 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.119 

7.110 

13784 

-1.070 

BPCMONTEVERDI 

5.072 

5.080 

9821 

-3.975 

CISALPINO IMPIEGO 

5.511 

5.516 

10671 

-0.970 

CR TRIESTE OBBL. 

5.649 

5.653 

10938 

-1.039 

DUCATO EURO PLUS 

17.695 

17.713 

34262 

-1.798 

DWS RENDIMENTO 

5.061 

5.071 

9799 

-2.485 

EPSILON LIMITED RISK 

5.145 

5.143 

9962 

-1.906 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,166 

5,166 

10003 

-0.596 

EUROCONSULTOBBLMI 

5.979 

5.980 

11577 

-4.090 

GEPO CORPORATE BOND 

5.447 

5.438 

10547 

-1.125 

GEPOBONDEURO 

5.386 

5.387 

10429 

-1.174 

GESTIELLE OBB. 20 

7.645 

7.646 

14803 

-0.039 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.411 

9.405 

18222 

-0.254 

GRIFOBOND 

6.734 

6.781 

13039 

-0.163 

GRIFOREND 

7.453 

7.474 

14431 

0.746 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.781 

18.833 

36365 

-4.203 

LEONARDO 80/20 

5.210 

5.211 

10088 

0.482 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.527 

4.534 

8765 

0.000 

NAGRAREND 

8.407 

8.417 

16278 

-1.279 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.058 

5.061 

9794 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,159 

4,186 

8053 

-8.291 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.095 

7.123 

13738 

-7.904 

NEXTRA RENDITA 

6.069 

6.088 

11751 

-1.781 

NEXTRA RISPARMIO 

4.765 

4.782 

9226 

-4.403 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,431 

5,430 

10516 

-2.073 

PADANO EQUILIBRIO 

5.156 

5.177 

9983 

-8.484 

PRIMECASH 

5.394 

5.390 

10444 

-1.945 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.111 

7.130 

13769 

-10.856 

RAS LONG TERM BONDF 

5.582 

5.590 

10808 

-0.887 

ROLOGEST 

15.477 

15.496 

29968 

-1.583 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.351 

5.358 

10361 

-1.309 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.185 

5.187 

10040 

1.289 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.567 

5.567 

10779 

-1.434 

TEODORICO MISTO INT. 

5.003 

5.016 

9687 

-3.973 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,436 

7.440 

14398 

-1.549 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.419 

7.423 

14365 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,734 

6,740 

13039 

-0,340 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.182 

6.179 

11970 

2.708 

ARCA BT 

7.665 

7.664 

14842 

2.350 

ARCAMM 

12.303 

12.296 

23822 

2.850 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.417 

5.415 

10489 

2.342 

ASTESE MONETARIO 

5.451 

5.449 

10555 

2.974 

AUREO MONETARIO 

5.694 

5.693 

11025 

1.456 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.237 

5.235 

10140 

2.585 

BIMOBBLIG.BT 

5.541 

5.540 

10729 

2.877 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.515 

12.511 

24232 

2.213 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.272 

8.268 

16017 

0.498 

BIPIEMME MONETARIO 

10.344 

10.342 

20029 

2.792 

BIPIEMME TESORERIA 

5.874 

5.874 

11374 

3.324 

BN EURO MONETARIO 

10.712 

10.708 

20741 

2.203 

BN REDDITO 

6.154 

6.152 

11916 

2.276 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.160 

5.157 

9991 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.372 

5.369 

10402 

2.754 

C.S. MON. ITALIA 

6.824 

6.823 

13213 

2.339 

CAPITALO. BOND BT 

8.977 

8.974 

17382 

2.535 

CARICE MON. 

9.909 

9.906 

19186 

2.609 

CENTRALE CASH EURO 

7.708 

7.705 

14925 

2.581 

CISALPINO CASH 

7.796 

7.794 

15095 

2.350 

CR CENTO VALORE 

5.959 

5.957 

11538 

1168 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.407 

5.404 

10469 

1.159 

DUCATO OBBL. TV 

5.308 

5.308 

10278 

2.313 

DWS FAMIGLIA 

6,484 

6,484 

12555 

2.271 

DWS MONETARIO 

8.408 

8.404 

16280 

2.299 

EFFEOB. EURO BT 

5.429 

5.427 

10512 

2.048 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.381 

5.380 

10419 

2.749 

EPTA CARICE CASH 

5.490 

5.488 

10630 

2.866 

EPTA TV 

6.086 

6.085 

11784 

2.388 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.548 

7.544 

14615 

2.318 

EUROM. CONTOVIVO 

10.681 

10.680 

20681 

1.976 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.299 

6.298 

12197 

1.892 

EUROM. RENDIFIT 

7.250 

7.246 

14038 

2.604 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.210 

7.208 

13961 

2.182 

F&F MONETA 

6.238 

6.236 

12078 

2.632 

F&F RISERVA EURO 

7.302 

7.298 

14139 

2.225 

FIDEURAM SECURITY 

8.569 

8.568 

16592 

2.291 

FONDERSEL REDDITO 

12.158 

12.152 

23541 

2.772 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.661 

5.661 

10961 

3.302 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.674 

5.674 

10986 

3.295 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,658 

5,658 

10955 

3.078 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.647 

5.647 

10934 

3.443 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.675 

5.675 

10988 

1181 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.681 

5.681 

11000 

3.422 

GEPOCASH 

6.346 

6.344 

12288 

2.206 

GESTIELLE BT EURO 

6.485 

6.485 

12557 

2.093 

GESTIFONDI MONET. 

8.731 

8.729 

16906 

2.057 

GRIFOCASH 

6.115 

6.114 

11840 

4.031 

IMI 2000 

15.174 

15.173 

29381 

2.236 

ING EUROBOND 

7.785 

7.783 

15074 

2.058 

INVESTIRE EUROBT 

6.254 

6.250 

12109 

2.541 

LAURIN MONEY 

5.986 

5.986 

11591 

2.307 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.522 

5.521 

10692 

1.957 

MGRECMON. 

8,344 

8,341 

16156 

2.682 

NEXTRA BREVE!. 

6.618 

6.616 

12814 

2.366 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.794 

6.790 

13155 

2.257 

NEXTRA EURO BT 

11.695 

11.690 

22645 

2.894 

NEXTRA EURO MON. 

13,314 

13,308 

25779 

2.683 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.132 

6.131 

11873 

2.627 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.709 

7.705 

14927 

1.061 

OPTIMA REDDITO 

5.693 

5.692 

11023 

2.428 

PADANO MONETARIO 

6.276 

6.274 

12152 

2.549 

PASSADORE MONETARIO 

6.067 

6.066 

11747 

2.569 

PERSEO RENDITA 

6.079 

6.075 

11771 

2.789 

PRIME MONETARIO EURO 

14.282 

14.279 

27654 

2.859 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.816 

5.815 

11261 

1.059 

RAS CASH 

6.002 

5.999 

11621 

2.040 

RAS MONETARIO 

13,645 

13,641 

26420 

2.232 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.799 

11.795 

22846 

1.873 

ROLOMONEY 

9.643 

9.641 

18671 

2.356 

ROMAGEST MONETARIO 

11.518 

11.515 

22302 

1.902 

ROMAGEST SEL. SHORT! 

5.472 

5,470 

10595 

2.013 

SAI EUROMONETARIO 

14.378 

14.371 

27840 

2.239 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.640 

6.637 

12857 

2.786 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.569 

8.565 

16592 

2.671 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.299 

5.296 

10260 

2.714 

SICILFONDO MONETARIO 

8.101 

8.098 

15686 

3.053 

SPAZIO MONETARIO 

5.922 

5.921 

11467 

2.598 

TEODORICO MONETARIO 

6.297 

6.295 

12193 

2.724 

UNICREDIT-MON-A 

11.260 

11.255 

21802 

2.755 

UNICREDIT-MON-B 

11.234 

11.230 

21752 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.145 

5.144 

9962 

2.900 

ZENIT MONETARIO 

6.445 

6.445 

12479 

1.881 

ZETA MONETARIO 

7,297 

7,295 

14129 

2,442 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.196 

5.181 

10061 

2.002 

ALLEANZA OBBL 

.6.437 

.5.427 

10.527 

1.603 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.312 

6.294 

12222 

2.517 

ANIMA OBBL. EURO 

5.552 

5.547 

10750 

3.062 

APULIA OBB.EURO MT 

6.511 

6.497 

12607 

1,845 

ARCA RR 

7.120 

7.098 

13786 

3?39 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.653 

5.640 

10946 

2,465 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.267 

5.258 

10198 

1.268 

AZIMUT FIXED RATE 

8.272 

8.251 

16017 

2,085 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.413 

5.400 

10481 

2.577 

BIMOBBLIG.EURO 

5,353 

5,338 

10365 

2,430 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.589 

5.566 

10822 


BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.076 

13.039 

25319 

2,661 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.770 

5.759 

11172 

1,907 

BNOBB. EUROPA 

6.262 

6.248 

12125 

1,854 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.226 

5.213 

10119 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.435 

5.423 

10524 

2.779 

BSIOBBLIG. EURO 

5.205 

5.201 

10078 

2,885 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.246 

7.228 

14030 

2.431 

CAPITALG. BOND EUR 

8.794 

8.776 

17028 

2,410 

CARICE OBBL 

8.895 

8.879 

17223 

2.276 

CENTRALE REDDITO 

17.754 

17.722 

34377 

2.387 

CISALPINO CEDOLA 

5.454 

5.438 

10560 

3,118 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.431 

6.427 

12452 

1,243 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.124 

6.112 

11858 

1,508 

DWS EURO RISK 

10.901 

10.886 

21107 

0.692 

DWS OBBL. EURO 

5.743 

5.735 

11120 

-1,356 

DWS OBBL. ITALIA 

11.491 

11.476 

22250 

-0,329 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.256 

6.245 

12113 

2,172 

EPSILON QINCOME 

5.655 

5.637 

10950 

3.005 

EPTA CARICE BOND 

5.553 

5.542 

10752 

2,189 

EPTA LT 

7.084 

7.054 

13717 

2,369 

EPTAMT 

6.586 

6.570 

12752 

2,681 

EPTABOND 

18.428 

18.392 

35682 

2,406 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

4.973 

4.961 

9629 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.664 

6.654 

12903 

2,036 

EUROM. REDDITO 

12.685 

12.650 

24562 

2,505 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.030 

6.020 

11676 

-3.689 

F&F EUROREDDITO 

11.003 

10.982 

21305 

-0,721 

F&F LAGEST OBBL. 

15.452 

15.428 

29919 

-0,936 

FONDERSELEURO 

6,331 

6,314 

12259 

2,526 

GEPOREND 

5.763 

5.753 

11159 

2,465 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.978 

4.966 

9639 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,176 

6,158 

11958 

2,099 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.010 

11.993 

23255 

2.387 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.205 

1189 

10078 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.010 

5.003 

9701 

0.000 

IMIREND 

8.703 

8.688 

16851 

2.438 

ING REDDITO 

15.632 

11591 

30268 

1.684 

INVESTIRE EURO BOND 

5.585 

5.566 

10814 

1.767 

ITALMONEY 

6.723 

1710 

13018 

0.585 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.578 

7.560 

14673 

2.460 

LEONARDO OBBL. 

5.755 

5.737 

11143 

1.356 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.665 

5.632 

10969 

1.359 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.767 

5.759 

11166 

2.342 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.170 

11129 

29373 

2.500 

NEXTRA RONDALA 

8.581 

1565 

16615 

2.545 

NEXTRA BONDEURO 

6.054 

6.034 

11722 

2.280 

NEXTRA LONG BOND E 

7.245 

7.208 

14028 

1.187 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.752 

5.733 

11137 

2.458 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.088 

14.052 

27278 

2.042 

OPEN F.OBB.EURO 

5.092 

5.083 

9859 

0.533 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.652 

5.640 

10944 

2.502 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.191 

1176 

15860 

1.738 

PRIME BOND EURO 

7.994 

7.971 

15479 

2.671 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.811 

11764 

26742 

1.053 

RAS OBBLIGAZ. 

25.589 

25.520 

49547 

1.948 

ROLORENDITA 

5.662 

5.648 

10963 

2.018 

ROMAG EUROBB MT 

5.246 

5.241 

10158 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.602 

7.586 

14720 

1.198 

SAI EUROBBLIG. 

10.408 

11399 

20153 

2.866 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.829 

11802 

20968 

2.634 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.322 

6.303 

12241 

2.496 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.558 

6.548 

12698 

2.757 

TEODORICO OB. EURO 

5.449 

5.439 

10551 

1.926 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.594 

6.577 

12768 

2.232 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.578 

6.562 

12737 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.202 

1190 

10072 

4.040 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.032 

14.996 

29106 

2.251 

ZETA REDDITO 

6,521 

6,511 

12626 

2,418 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.421 

11385 

31795 

0.971 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,956 

12,934 

25086 

2.225 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.468 

6.446 

12524 

1.766 

CAPITALO. B.EUROPA 

1637 

1622 

16724 

1.552 

CISALPINO REDDITO 

12.703 

12.669 

24596 

2.295 

DWS OBBL. EUROPA 

12.093 

12.073 

23415 

0.448 

EPTA EUROPA 

5.952 

5.931 

11525 

1.258 

EUROM. EUROPE BOND 

5.605 

5.594 

10853 

3.052 

EUROMONEY 

6.908 

6.893 

13376 

0.513 

F&F BOND EUROPA 

8.248 

1232 

15970 

1.940 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.023 

7.003 

13598 

2.019 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.461 

6.423 

12510 

0.450 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.139 

7.122 

13823 

1.204 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.798 

5.797 

11226 

1.915 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.721 

5.701 

11077 

2.692 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,708 

5,688 

11052 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.895 

1909 

17223 

-4.621 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.583 

5.592 

10810 

-5.532 

AUREO DOLLARO 

6.055 

6.044 

11724 

-5.287 

AZIMUT REDDITO USA 

6.210 

6.235 

12024 

-5.937 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.942 

7.965 

15378 

-6.000 

BIPIEMME US BOND 

5.036 

5.040 

9751 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.829 

4.819 

9350 

0.000 

CAPITALO. BOND-S5 

7.364 

7.363 

14259 

-5.529 

COLUMBUS INT. BOND 

8.740 

8.817 

16923 

-8.231 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,809 

8,793 

0 

-7.628 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.712 

4.736 

9124 

-7.607 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.605 

7.594 

14725 

-6.675 

DWS DOLLARI 

7.572 

7,567 

14661 

-6.932 

EFFEOB. DOLLARO 

5.871 

5.858 

11368 

-4.722 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.233 

9.187 

17878 

-3.932 

F&F RIS.DOLLARI S 

7,483 

7.472 

0 

-5.280 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.474 

7.506 

14472 

-5.272 

FONDERSEL DOLLARO 

9.115 

9.095 

17649 

-5.768 

GEO USASI BOND 1 

5,911 

5,911 

11445 

5.084 

GEO USASI BOND 2 

5.927 

5.927 

11476 

5.763 

GEPOBOND DOLLARI 

7.506 

7.476 

14534 

-1513 

GESTIELLE BOND-$ 

1539 

1565 

16534 

-3.894 

GESTIELLE CASH DLR 

1123 

1177 

11856 

-7.702 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.949 

4.920 

9583 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,802 

4.781 

9298 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1132 

1134 

11873 

-1510 

NEXTRA AMERICABOND 

1420 

1426 

16303 

-6.734 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.487 

8.403 

0 

-1116 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.776 

8.783 

16993 

-7.201 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.845 

8.759 

0 

-6.422 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11946 

14.066 

27003 

-7.273 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.056 

14.028 

0 

-6.497 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14.320 

14.290 

27727 

-7.169 

PRIME BOND DOLLARI 

6.701 

6.733 

12975 

-5.433 

PUTNAM USA BOND 

6.916 

6.913 

13391 

1.244 

PUTNAM USA BOND-S 

6.925 

6.882 

0 

1.252 

RAS US BOND FUND 

6.363 

6.376 

12320 

-7.460 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.261 

7.265 

14059 

-6.550 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.402 

6.387 

12396 

-4.561 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,400 

6,385 

12392 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.720 

4.726 

9139 

-7.250 

CAPITALG. BOND YEN 

5.414 

5.418 

10483 

-7.705 

DWS YEN 

4.778 

4.781 

9251 

-5.329 

EUROM. YEN BOND 

8.802 

8.814 

17043 

-10.594 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,840 

4,855 

9372 

-7.809 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,150 

6,169 

11908 

-8,861 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.911 

7.872 

15318 

4.712 

AUREO ALTO REND. 

5.773 

5.766 

11178 

-1.618 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.550 

6.545 

12683 

6.417 

CAPITALG. BOND EM 

6.582 

6.584 

12745 

-1918 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.487 

8.477 

16433 

-0.991 

DWS OBBL. EMERG. 

4.890 

4.883 

9468 

-0.040 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.936 

4.931 

9557 

-4.062 

EPTA HIGH YIELD 

5.869 

5.896 

11364 

0.462 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.125 

7.112 

13796 

0.920 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.528 

6.531 

12640 

-1.893 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.031 

7.041 

13614 

-2.225 

ING EMERGING MARKETS 

14.284 

14.283 

27658 

0.035 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.563 

14.585 

28198 

1109 

MCGES. FDFH.Y. 

4.959 

4.950 

9602 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.055 

8.044 

15597 

1.282 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.727 

6.696 

13025 

7.151 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5.991 

5.986 

11600 

-1.528 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.259 

5.241 

10183 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.586 

6.587 

12752 

0.411 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,544 

6,546 

12671 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.649 

5.636 

10938 

-1137 

ARCA BOND 

11.212 

11.206 

21709 

-2.223 

ARCA MULTEIFONDO A 

5.005 

5.002 

9691 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.450 

5.450 

10553 

-3.007 

AUREO BOND 

7.225 

7.215 

13990 

-3.833 

AUREO FF PRUDENTE 

1147 

1142 

9966 

-1.943 

AZIMUT REND. INT. 

1330 

1332 

16129 

-0.584 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.574 

5.559 

10793 

-2.347 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.214 

11221 

19777 

-1.390 

BIPIEMME PIANETA 

7.905 

7.899 

15306 

-0.378 

BNOBBL. INTERN. 

8.439 

8.425 

16340 

-3.993 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.012 

5.002 

9705 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.629 

7.624 

14772 

-2.192 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.241 

5.239 

10148 

-2.147 

BSIOBBLIG. INTER. 

1138 

1127 

9949 

-0.849 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.516 

7.500 

14553 

-2.718 

CAPITALG. GLOBAL B 

1368 

1365 

16203 

-4.256 

CENTRALE MONEY 

11177 

11161 

25514 

-1174 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.541 

4.539 

8793 

-3.094 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.853 

4.848 

9397 

-3.672 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.811 

7.793 

15124 

-4.871 

DWS B RISK 

9.757 

9.738 

18892 

-2.390 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.170 

11.143 

21628 

-2.708 

EFFEOB. GLOBALE 

5.396 

5.385 

10448 

-2.897 

EPTA 92 

11.054 

11.048 

21404 

-4.360 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.678 

6.666 

12930 

-3.343 

EUROM. INTER. BOND 

8.755 

8.743 

16952 

-2.222 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.294 

11.263 

21868 

-0.220 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.467 

7.447 

14458 

-0.625 

FONDERSEL INTERN. 

12.480 

12.454 

24165 

-3.345 

GEPOBOND 

7.722 

7.708 

14952 

-1123 

GESTIELLE BOND 

9.497 

9.499 

18389 

-4.031 

GESTIELLE BTOeSE 

6.503 

6.519 

12592 

-2.033 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.649 

5.650 

10938 

-3.071 

GESTIFONDI OBBL. INT 

1008 

7.993 

15506 

-1.645 

IMI BOND 

11984 

11989 

27077 

-3.285 

ING BOND 

14.405 

14.386 

27892 

-2.589 

INTERMONEY 

7.303 

7.307 

14141 

-4.497 

INTERN. BOND MANAG. 

7,166 

7.148 

13875 

-1.144 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.316 

8.317 

16102 

-6.235 

LAURIN BOND 

5.466 

5.464 

10584 

-2.253 

LEONARDO BOND 

5.248 

5.238 

10162 

-1.018 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.354 

11.330 

21984 

-2.882 

ML MSERIES BND 

4.993 

4.996 

9668 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,755 

6,748 

13080 

-1015 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.826 

6.819 

13217 

-1191 

NEXTRA BONDINTER. 

7.992 

7.984 

15475 

-1185 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.658 

7.648 

14828 

-3.295 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.966 

11.953 

23169 

-2.770 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.765 

5.739 

11163 

0.575 

PADANO BOND 

1438 

8.428 

16338 

-3.322 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11153 

11122 

25468 

-3.767 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.691 

7.674 

14892 

-0.285 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.701 

7,639 

0 

-0.278 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.415 

5.404 

10485 

-5.033 

RAS BOND FUND 

14.542 

14.536 

28157 

-3.822 

ROLOBONDS 

8,601 

8,581 

16654 

-3,381 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.107 

13.085 

25379 

-1.724 

ROMAGESTSELBOND 

5.239 

5.227 

10144 

-1.485 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.971 

7.954 

15434 

-2.459 

SANPAOLO BONDS 

6.887 

6.884 

13335 

-4.080 

SOFIDSIM BOND 

6.598 

6.592 

12776 

-3.198 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.517 

5.510 

10682 

-3.935 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.958 

10.928 

21218 

-2.517 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.926 

10.896 

21156 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.996 

4.987 

9674 

-0.080 

ZENIT BOND 

6.564 

6.558 

12710 

-3.042 

ZETA INCOME 

5.352 

5.342 

10363 

-2.442 

ZETABOND 

14,022 

13,981 

27150 

-2,874 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.795 

14.778 

28647 

2.295 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.557 

4.562 

8824 

0.818 

ARCA BOND CORPORATE 

5,558 

5,538 

10762 

4.277 

AUREO GESTIOBB 

8.988 

8.972 

17403 

-2.832 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.742 

6.743 

13054 

2.027 

AZIMUT TREND TASSI 

7.535 

7.522 

14590 

2.155 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.093 

4.082 

7925 

-7.773 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.580 

5.574 

10804 

-0.107 

BIPIEMME PREMIUM 

5.417 

5.406 

10489 

1.138 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.288 

7.281 

14112 

1.887 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.083 

10.065 

19523 

-0.874 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.811 

11.828 

0 

-3.999 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.336 

4.348 

8396 

-9.798 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.888 

4.877 

9464 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.187 

5.162 

10043 

0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,667 

5,659 

10973 

1.034 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.837 

4.834 

9366 

-1.806 

DWS FINANZA P.CASH 

7.089 

7.088 

13726 

1.882 

EFFEOB. CORPORATE 

5.323 

5.311 

10307 

1.140 

EUROM. RISK BOND 

4.555 

4.542 

8820 

-10.122 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.051 

5.050 

9780 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.496 

5.496 

10642 

2.979 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.457 

5.457 

10566 

2.904 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.299 

5.291 

10260 

1.903 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.782 

5.803 

11196 

-5.569 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.756 

3.756 

7273 

-6.474 

MGRECIAOBB 

6.450 

6.435 

12489 

0.170 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.469 

5.462 

10589 

1.428 

NEXTRA BONDATTIVO 

16,262 

16.242 

31488 

0.197 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.963 

4.968 

9610 

-7.682 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.532 

5.519 

10711 

2.198 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.863 

3.863 

7480 

-30.783 

NEXTRA CORP. BOND 

5.671 

5.658 

10981 

1.412 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.214 

4.216 

8159 

-21.336 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.695 

4.713 

9091 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.728 

5.725 

11091 

1.813 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.769 

4.779 

9234 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.341 

5.331 

10342 

2.889 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.230 

5.222 

10127 

1.238 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.237 

5.199 

Q 

1.234 

RAS CEDOLA 

6.299 

6.292 

12197 

1.962 

RAS SPREAD FUND 

4.464 

4.453 

8644 

-7.174 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.691 

12.693 

24573 

-2.728 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.542 

5.537 

10731 

2.345 

SANPAOLO BOND HY 

5.083 

5.067 

9842 

0.118 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.231 

6.215 

12065 

4.249 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.146 

6.143 

11900 

-4.178 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.430 

5.416 

10514 

1.909 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.133 

6.125 

11875 

1.922 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.284 

5.275 

10231 

-2.921 

VASCO DEGAMA 

10.375 

10.355 

20089 

3.152 

ZETA CORPORATE BOND 

5,572 

5,588 

10789 

2,013 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.120 

4.140 

7977 

-15.400 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.904 

4.901 

9495 

-3.083 

SYMPH. MS AMERICA 

4.079 

4.046 

7898 

-20.826 

SYMPH. MS ASIA 

4.540 

4.530 

8791 

-9.866 

SYMPH. MS EUROPA 

4.063 

4.088 

7867 

-21.122 

SYMPH. MS LARGO 

4,706 

4.702 

9112 

-7.380 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.583 

5.554 

10810 

6.769 

SYMPH. MS VIVACE 

4.336 

4.332 

8396 

-15.477 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.603 

6.729 

12785 

-23.752 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.201 

9.380 

17816 

-15.872 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.055 

3.142 

5915 

-39.312 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.276 

4.382 

8279 

-15.909 

SYMPH. S MONETARIA 

6.356 

6.356 

12307 

2.914 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.306 

7.289 

14146 

2.353 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.962 

5.968 

11544 

0.607 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.493 

4.545 

8700 

-13.161 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,720 

1,751 

3330 

-40,236 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.497 

5.496 

10644 

2.997 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.281 

5.280 

10225 

1.969 

AZIMUT GARANZIA 

10.993 

10.993 

21285 

2.460 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.081 

7.081 


2.787 

BN LIQUIDITÀ' 

6.199 

6.197 

12003 

2.564 

BNL CASH 

19.413 

19.409 

37589 

2.432 

BNL MONETARIO 

8.919 

8.917 

17270 

2.387 

CAPITALO. LIQUID. 

6.324 

6.323 

12245 

2.645 

CASH ROMAGEST 

5.478 

5.478 

10607 

2.545 

CENTRALE C/C 

8.838 

8.838 

17113 

2.481 

DUCATO MON. EURO 

7.409 

7.408 

14346 

1.785 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.478 

6.476 

12543 

2.629 

DWS CRESCITA RISP. 

7.227 

7.226 

13993 

2.336 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.230 

7.228 

13999 

2.859 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.902 

5.902 

11428 

2.323 

EPTAMONEY 

12.321 

12.320 

23857 

2.666 

EUGANEO 

6.507 

6.506 

12599 

2.311 

EUROM. TESORERIA 

9.893 

9.892 

19156 

2.042 

FIDEURAM MONETA 

12.976 

12.975 

25125 

2.229 

FONDERSELCASH 

7.939 

7.939 

15372 

2.531 

GESTIELLE CASH EURO 

6.200 

6.200 

12005 

2.734 

ING EUROCASH 

5.817 

5.817 

11263 

2.502 

MIDA MONETAR. 

10.778 

10.778 

20869 

2.306 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.067 

5.067 

9811 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.536 

5.535 

10719 

2.594 

NEXTRA TESORERIA 

6.682 

6.681 

12938 

2.594 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.410 

5.409 

10475 

2.345 

OPTIMA MONEY 

5.410 

5.409 

10475 

2.210 

PERSEO MONETARIO 

6.515 

6.514 

12615 

2.533 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.739 

5.738 

11112 

2.445 

RISPARMIO IT.MON. 

5.430 

5.430 

10514 

2.312 

ROLOCASH 

7.357 

7.356 

14245 

2.479 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.3.58 

5.3.57 

10375 

2.880 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.756 

9.752 

18890 

3.511 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.508 

6.507 

12601 

2.617 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.483 

6.482 

12553 

2.352 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.302 

7.302 

14139 

2.484 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,285 

7,285 

14106 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,004 

4,998 

9689 

-0.950 

ALARICO RE 

3.818 

3.930 

7393 

-15.324 

ANIMA FONDATTIVO 

10.313 

10.422 

19969 

-11.392 

AUREO FLESSIBILE 

4.158 

4.249 

8051 

-12.352 

AZIMUT TREND 

16.143 

16.500 

31257 

-0.191 

AZIMUT TREND 1 

11.471 

11.738 

22211 

-15.061 

BIM FLESSIBILE 

3.792 

3.834 

7342 

-15.091 

BIPIELLE F.EREE 

3.781 

3.872 

7321 

-21.960 

BIPIELLE F.EREE50/50 

4.390 

4.448 

8500 

-13.955 

BIPIELLE F.EREE70/30 

4.761 

4.796 

9219 

-8.230 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.485 

4.535 

8684 

-12.624 

BNLTREND 

17.188 

17.586 

33281 

-22.056 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.105 

6.102 

11821 

0.032 

CAPITALG. RISK 

6.512 

6.536 

12609 

-15.230 

CISALPINO ATTIVO 

2.923 

2.977 

5660 

-11.798 

DUCATO CIVITA 

4.411 

4.445 

8541 

-12.271 

DUCATO SECURPAC 

9.917 

10.008 

19202 

-14.449 

DUCATO STRATEGY 

4.051 

4.044 

7844 

-12.543 

DWS HIGH RISK 

6.379 

6.514 

12351 

-19.831 

DWSTREND 

3.578 

3.653 

6928 

-19.268 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.100 

3.173 

6002 

-20.226 

EORMULA1 BALANCED 

5.918 

5.926 

11459 

-0.454 

EORMULA1 CONSERVAI. 

6.018 

6.017 

11652 

2.173 

EORMULA1HIGH RISK 

5.438 

5.487 

10529 

-5.606 

FORMULAI LOWRISK 

5.975 

5.976 

11569 

2.294 

FORMULAI RISK 

5.484 

5.529 

10619 

-4.940 

FS GLOBALTHEME 

4.009 

4.006 

7763 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.977 

3.983 

7701 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.181 

5.176 

10032 

3.063 

GEOEUR.EQ.TOTAL REI 

4.223 

4.223 

8177 

-11.892 

GESTIELLE ELESSIBILE 

11.314 

11.426 

21907 

-19.174 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.603 

4.617 

8913 

-8.561 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.713 

4.718 

9126 

-4.998 

GESTNORD ASSE! ALL 

4.795 

4.815 

9284 

-17.921 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.200 

4.256 

8132 

-20.709 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.508 

4.530 

8729 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.696 

4.739 

9093 

-14.102 

INVESTITORI FLESS. 

4.985 

5.005 

9652 

-5.390 

KAIROS PAR. INCOME 

5.472 

5.462 

10595 

3.833 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.159 

4.174 

8053 

-2.645 

LEONARDO FLEX 

2.251 

2.262 

4359 

-16.967 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.987 

4.980 

9656 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.248 

5.248 

10162 

1.293 

NEXTRA PORTEOLI0 2 

4.779 

4.775 

9253 

-2.628 

NEXTRA PORTEOLIO 3 

4.214 

4.209 

8159 

-7.890 

NEXTRA PORTEOLIO 4 

3.599 

3.588 

6969 

-13.589 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.120 

7.132 

13786 

2.431 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.189 

5.234 

10047 

-16.535 

NEXTRATREND 

2.881 

2.906 

5578 

-18.408 

QUADRIFOGLIO ELESS. 

15.934 

16.091 

30853 

-12.537 

RASOPPORTUNITIES 

4.470 

4.503 

8655 

-14.678 

SAI INVESTILIBERO 

6.015 

6.078 

11647 

-11.583 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.160 

4.166 

8055 

-23.879 

SPAZIO AZIONARIO 

4.946 

5.031 

9577 

-13.501 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.800 

2.822 

5422 

-13.553 

UNICREDIT-OPP-A 

3.905 

3.940 

7561 

-20.678 

UNICREDIT-OPP-B 

3.883 

3.918 

7519 

0.000 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.217 

5.287 

10102 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,814 

5,952 

11257 

-17,496 
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□ 

13,25 Dribbling Rai2 

14,00 Basket, Sacramento-Memphis Tele+ 



15,30 Bayern Monaco-Borussia Dortmund SportStream 


15,50 Volley, serie Al Ferrara-Milano Rai3 

è 

1 ^ 

15,55 Middlesbrough-Liverpool Tele+ 

18,00 Basket, Siena-Treviso Rai3 

t 

18,00 Inter-Udinese +Calcio 

& 

20,30 Piacenza-RomaTele+ 

0 

22,35 Sport 2 sera Rai2 


22,50 Rayo Vallecano-Real Madrid Tele+ 



Gaucci pensa in grande, al Catania arriva John Toshack 

Il tecnico gallese, già allenatore del Reai Madrid, prende il posto di Maurizio Pellegrino 


Marzio Cencioni 


CATANIA John Benjamin Toshack è il nuovo 
allenatore del Catania. 

Il tecnico gallese, 53 anni, ex Reai Madrid, ha 
raggiunto l'accordo con la società al termine 
di una riunione con i dirigenti catenesi tenuta¬ 
si negli uffici romani della famiglia Gaucci. Il 
contratto è di un anno. 

Per l’allenatore di Cardiff si tratta della prima 
esperienza nel campionato italiano. Prende il 
posto di Maurizio Pellegrino, che era stato 
esonerato dal presidente Riccardo Gaucci ( 
figlio del patron del Perugia Luciano), al ter¬ 


mine della sconfitta casalinga con il Napoli, 
nell’ultimo turno della serie cadetta. 

Già giocatore del Cardiff e soprattutto del 
Liverpool (con cui dal 70 al 78 ha vinto 
tutto: tre campionati inglesi, due Coppe dei 
Campioni, due Uefa e una Supercoppa euro¬ 
pea), Toshack ha allenato in tutta Europa: 
Sporting Lisbona, Reai Madrid, Reai Socie- 
dad, Deportivo, Besiktas e Saint Etienne, pri¬ 
ma di ritornare nella stagione scorsa ancora 
al Sociedad. Il suo palmares da tecnico vanta 
una Coppa del Re con il Sociedad (1987) e un 
titolo della Liga conquistato con le meren- 
gues (1990). 

L’operazione Toshack ha riscosso grande en¬ 


tusiasmo nella tifoseria. 

Il nuovo tecnico avrebbe dovuto visitare la 
città, ma le difficoltà relative alla chiusura 
dell’aeroporto hanno fatto slittare la prima 
presa di contatto. 

Toshack - lo ha confermato il team manager 
del Catania Maurizio Patti - raggiungerà la 
squadra lunedì direttamente da San Seba- 
stian ma non potrà ancora, per ragioni regola¬ 
mentari, prendere posto in panchina contro il 
Siena, nel posticipo della prossima giornata 
del campionato di serie B. 

Calendario alla mano, la sua prima partita alla 
guida dei catenesi sarà quindi il derby contro 
il Palermo. Non male, come esordio. 
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Caso Lazio, il calcio toma a tremare 

Gestioni allegre, la Figo attacca: penalizzato in classifica chi «bara» sui trasferimenti 


Riforma dei campionati 
Due gironi di serie B 
Solo 60 squadre in C 

La riforma da campionati professionistid di 
caldoèquaa pronta, il progetto è stato 
presentato ieri dal vicepreàdenteGiancarlo 
Abete ne discuterà il 15 novembre 
l'as^blea della Lega di A e B. Secondo 
Camaro i tempi di discussone non 
dovrebbero andare oltre l'inizio del 2003, la 
probabileapprovazionedefinitiva né 
conaglio Figo dél'8 gennaio. Il progetto 
prevede la riduzionedél'area 
profesaoniiica (da 136 a 114 dub), un 
budgé fisso per serie B eC. La A rimarrebbe 
a 18 aquadre la B a sdoppierebbe in due 
groni da 18 (uno settentrionale l'altro 
centro-sud), la C comporterebbe in tutto tre 
groni da 20 squadre. La riforma, secondo il 
progetto Abée dovrebbe andare a regmeil 
30 gugno 2004 con la C, in maniera 
dilazionata per ^i altri due campionati. Ma 
Carraro è convinto che «è bene dare uno 
scossone tutto insieme». 

Malie ondalo federale di ieri ha anche 
stabilito chel'incasso di Italia-Turchia, 
amichevole dé 20 novembre a Pescara, sarà 
interamente devoluto in beneficenza per la 
ricostruzioneddlezoneterremotate. Il4 
g'ugio sarà organizzato un'amichevole a 
Campobasso (avversario da defi ni ré: «La 
nazionale riaccenderà i fari dèi'opinione 
pubblica sullezoneterremotate- ha spiegato 
C arraro - sarà l'occasione per verificare che 
l'impegno di non dimenticare è stato 
mantenuto». Ancora da déinirele modalità 
déla vista azzurra a San Giuliano, il 18 
novembre. 



I presidenti Carraro (Figc) e Galliani (Lega Calcio) corrono ai ripari 


lettera aperta 

Perché non giocate dei derby 
con incasso in beneficenza? 


Max Di Sante 


ROMA Penalizzazione in classifica 
per ie inadempienze economiche 
sui trasferimenti dé giocatori. Di 
aimeno due punti. Entrerà in vigo¬ 
re fin dai periodo di mercato dé 
2-31 gennaio prossimi, ed è ia pri¬ 
ma volta che accade. La Federcalcio 
ha deciso cosi di fare ia faccia feroce 
verso ie irregolarità economiche, in 
un momento in cui inadempienze, 
insolvenze, bilanci in bilico e crisi 
finanziarie, mettono i brividi al 
mondo dé pallone. I nsomma, la ba¬ 
racca scricchiola e il consiglio fede 
rale, chesi èriunito comeèconsue 
tudinea Via Allegri, ha risentito dé 
clima di nervosismo alimentato dal¬ 
le notizie déla grave crisi finanzia¬ 
ria déla Cirio, e di conseguenza 
(probabilmente) déla Lazio. Non si 
è parlato di questo problema, néla 
riunionedi ieri, maCragnotti èste 
to il convitato di pietra dél’incon- 
tro. 

«Abbiamo introdotto un princi¬ 
pio storico: è la prima volta che ad 
una irregolarità amministrativa cor¬ 
risponde una sanzione sportiva. 
Chi sbaglia firmando un contratto 
chenon può ri spettare paga sul pia¬ 
no economico e su quélo sporti¬ 
vo». In sostanza, chi «sbaglia d'ora 
in poi pagherà»; e non solo più con 
multe come quéla alla Lazio ina¬ 
dempiente con il Chievo per Man- 
fredini ed Eriberto, ma anche con 
almeno un -2 immediato in classifi¬ 
ca. Cornea! tempi dé calcioscom- 
messe... 

Naturalmente, la novità non è 
stata adottata in virtù déla crisi dé¬ 
la Cirio ma è indubbio che la situa¬ 
zionefinanziaria délesocietà di cal¬ 
cio preoccupi parecchio i dirigenti 
déla Federcalcio. Anche se tutti i 
dirigenti negano che sia grave la si¬ 
tuazionefinanziaria dé club (diver¬ 
si sarebbero in realtà quéli sull'orlo 
déla crisi... ) e Galliani cerchi di 
rasserenare il clima sottolineando 
che dal punto di vista déla Le^ 
Calcio la «Lazio è assolutamente in 
regola». 

«Sono in continuo contatto con 
Cragnotti - ha detto il presidente 


déla Lega, uscendo dal Consiglio 
federale - per quanto riguarda la 
Lega, la Lazio è assolutamente in 
regola. Non ho informazioni diret¬ 
te sullacrisi Cirio, mali problemaè 
déla società controllantee non dé¬ 
la controllata». Lo stesso discorso, 
in pratica, fatto da Carraro, che ha 
avvertito di non fare di ogni erba 
un fascio anche «se tra la Cirio eia 
Lazio esiste comunque un proble¬ 
ma di corréazione... ». La parola 


chefatremareViaAllegri èFiorenti- 
na: «Calma, calma...», ha detto Gal¬ 
liani escludendo un paralléo tra le 
due storie, vicende che , paventa 
qualcuno, potrebbero avere una 
identica fi ne, il crollo né buco nero 
déla crisi economica. Certo, i casi 
non sono uguali, ma il ricordo fre¬ 
sco dé fallimento déla società viola 
mette in agitazione il mondo dé 
pallone, è inutile nasconderlo. E la 
preoccupazione maggiore è infine 


che il «grande botto» délo sport 
più amato dagli italiani sia dietro 
l'angolo.... 

Sono molte le società sull'orlo 
déla crisi, quéle a rischio. M olti i 
trucchi contabili che, pare, molte 
società mettono in atto (per esem¬ 
pio vendendo e ricomprando i suoi 
giocatori, visto chegli acquisti rien¬ 
trano né bilancio dél'anno seguen¬ 
te mentre la vendita è immediata¬ 
mente scritturabile. Il grido d'allar- 


medi Uckmar, néla qualità di presi¬ 
dente déla Covisoc, sui bilanci in 
disordine, è più che mai attuale. La 
corsafolledé mesi scorsi dài primi 
risultati. Gli scricchiolìi sono segna¬ 
li inquietanti per tutto il mondo dé 
pallone. N on c'è da scherzare. 

Sul contenimento degli ingaggi, 
poi, la Federcalcio è disposta ad 
aprire un tavolo con Lega e Aie (as- 
socalciatori): «Esiste un problema 
pagamento stipendi né calcio italia- 


ari Presidenti, 

questo nostro bé pae 
se, che è capace anche di 
riscoprirei! senso délasolidarie 
tà, è purtroppo colpito periodica¬ 
mente da calamità naturali. Ter- 
remoti, inondazioni, siccità inna¬ 
turali si ripetono periodicamente 
lasciando ferite profonde néla 
natura e sugli uomini. E ad ogni 
evento drammatico si ripetono 
gare di solidarietà che, tuttavia, 
non riescono significativamente 
a rendere sollievo immediato ed 
urgente a chi necessita di qué 
sollievo. 

11 mondo délo sport ha dato 
un segnale di attenzione e, grazie 
anche all'iniziativa di Aldo Bi- 
scardi con la sua trasmissione 
sportiva «Il Processo», qualcosa 
si è mosso. Tra l'altro, alcuneso- 
cietà sportive si sono dichiarate 
pronte ad effettuare partite ami¬ 
chevoli il cui incasso sarà devolu¬ 
to alla ricostruzione del centro di 
barino e alle popolazioni terre¬ 
motate. 

Sappiamo tutti, però, che le 
cosi dette partite amichevoli 
(quéle néle quali non vi è nulla 
in palio) non riscuotono il suo¬ 


no, ma nessuna società può pensare 
che altri risolvano i problemi che 
hanno creato sottoscrivendo certi 
contratti», ha precisato Carraro. Il 
presi dente federai e ha assi cu rato vi - 
gilanzasui conti délesocietà, fatto 
salvo che il caso déla Lazio riguar¬ 
da «una società quotata in Borsa» e 
dunque sottoposta a vincoli e con¬ 
trolli da parte déla Consob prima 
ancora che déla Figc. 

Dalla crisi, «potremo uscirne - 


cesso di quelle«vere»egli incassi 
sono quéli che sono. Quéle ve¬ 
re, quéle néle quali vi sono in 
palio punti 0 trofé, invece, risve¬ 
gliano il tifo e l'interesse degli 
spettatori (con con^uenti incas¬ 
si). Se cosi è, perché non fare par¬ 
tite veredi benéicenza?Un «der¬ 
by», ad esempio, è sempre una 
partita «vera». Roma-Lazio, M i- 
lan-lnter, Juventus-Torino, Ge¬ 
noa-Sampdoria, e, perché no. Ve- 
rona-Chievo sarebbero e sono 
partite che raccolgono intorno al 
pallonetifoserieéevate. E allora, 
perché non farle? Possiamo chie¬ 
dere ai nostri eroi della domeni¬ 
ca (che in fatto di guadagno non 
hanno eccessivi problemi) di gio¬ 
care ogni anno, né periodo nata¬ 
lizio durante il qualeil campiona¬ 
to èsospeso, un «derby déla soli- 
dariéà»il cui incasso sia devolu¬ 
to i nteramente al la Protezione Ci¬ 
vile? Oppure è chiedere troppo? 

L'istituzione dé «derby déla 
solidariéà» sarebbe un atto con- 
créo di partecipazione cosciente 
e impanate da parte délo sport 
edi chi dallo sport ha avuto mol¬ 
to. 

Aw. Oreste Flammini Minuto 


ha déto ottimisticamenteCarraro - 
e senza troppe perdite». Ieri il consi¬ 
glio federale ha varato nuove nor- 
meanti crack per lesociéà, ma gio¬ 
vedì la Figc si era già tutéata in 
altro modo dalla crisi che riguarda i 
propri bilanci: citando presso il tri¬ 
bunale civile di Roma il Coni per la 
mancata corresponsione di 115 mi¬ 
liardi di vecchie lire promessi come 
minimo garantito per ilTotoscom- 
messe e contributi, ma mai arrivati. 



la nota 


Moreno, Corriere e Onore 

Massimo Filipponi 



catenaedo 


Portogallo, Non Passa 
IL Cantante Straniero 

Pippo Russo 


Moreno non arbitrerà più. Il colombia¬ 
no, autore di una pessima direzione in 
Corea del Sud-ltalia ai mondiali, ha 
rassegnato le dimissioni. È deluso per 
la decisione della Fifa che l’ha estro- 
messo dall’elenco degli arbitri interna¬ 
zionali. A questa notizia l’Italia ha gioi¬ 
to, qualcuno si è spinto un po’ più in là 
arrivando ad affermare che la decisio¬ 
ne della Federazione internazionale 
(Corriere della Sera) «ridà l’onore alla 
Nazionale del Trap». Neanche Carraro 
si è sbilanciato fino a tal punto, ieri il 
presidente federale si è definito con¬ 
tento dell’esclusione ma solo perché 


«Moreno è un arbitro pessimo». Du¬ 
rante Corea-ltalia Moreno commise 
parecchi errori ma la colpa più grande 
è quella di essersi ritagliato la parte di 
perfetto parafulmine per la nazionale. 
Indicando nell’arbitraggio insufficien¬ 
te il motivo per l’esclusione dal mon¬ 
diale, molti hanno preferito ignorare i 
limiti della squadra del Trap. Da quel 
18 giugno l’Italia ha giocato 4 gare, 
vincendo solo in Azerbaidjan (grazie a 
un’autorete e una punizione di Del Pie¬ 
ro). E non risulta che gli arbitri di Ita- 
lia-Slovenia 0-1 e Galles-ltalia 2-1 si 
siano ancora dimessi... 


P otrebbero non vincere la sfida 
organizzativa dél'Europeo 
2004, vista la aia economica 
che colpisce il paese e i gravi ritardi 
né lavori di ammodernamento dé 
stadi. Ma su un punto i portoghea 
non hanno voluto cedere l'inno uffi- 
daiedéia manifestazionedovrà esse¬ 
re composto e interpretato da un loro 
connazionale. È questo il risultato di 
una polemica e^losa esodata né g- 
ro di podreore. A scatenarla ha prov¬ 
veduto la notizia, riportata lunedì 
dal quotidiano sportivo spagnolo 
"M arca", dél'annundo dato da Phii 
Collins di aver ricevuto lui l'incarico. 
Di passaggo a M adrid né corso dé 
tour promozionale dé nuovo album 
"Testify", l'ex Geneasha annundato 
ai giornalisti spagnoli di essere stato 
investito dé compito diréttamaite 
dal presidente dél'Uefa, lo svedese 
Lennartjohansson. Pare che, viven¬ 
do entrambi a Ginevra, i due abbia¬ 
no érétto amidzia; e che da tale rap¬ 
porto aa scaturita l'idea di appaltare 


alla rockstar incese l'inno uffidale 
déla manifestazione Collins a con¬ 
forto déla bontà dé suo progetto, ha 
agguato di avere gà una fonte di 
ispirazione lo stile di goco di Luis 
Figo, e le sue suggestioni musicali. 

La notizia, in Portogallo, ha avuto 
giusto il tempo di diffondersi: scate¬ 
nando immediate reazioni di dissen¬ 
so. Intapélati dal gornalista dé quo¬ 
tidiano "Record", Cesar de Olivéra, 
alcuni musasti portoghesi hanno re 


agto con sde^o all'eventualità cheli 
“loro" campionato europeo possa es¬ 
sere mussato da un artista straniero. 
Joao Braga s èchiesto cosa mai den¬ 
tri un cantante di lingua incese con 
una manifestazione che s svolge in 
un paese capace di esprimae artisti 
di fama internazionalecomei M adre 
deus, DulcePonteseRui Véoso. Fe¬ 
dro Abrunhosa ha parlato ^lièta¬ 
mente di «insulto alla creatività na- 
zionale>; un disappunto condiviso 


dai lettori, come testimoniano! com¬ 
menti all'articolo di deOlivéra ripor¬ 
tati sul sito internet di "Record". 

La virulenza déla polemica va piega¬ 
ta anche con la diffidenza che l'opi¬ 
nione pubblica nazionale dimostra 
verso un sstema calcistico die, in un 
momento di bassa aedibilità, pare 
trovare in una vaia esterofila la solu- 
zionedé problemi. Con sempremag 
gioreins'stenza s ipotizza l'assunzio¬ 
ne di un et straniero per la nazionale. 



forseaddirittura FéipeScolari, tecni¬ 
co campione dé mondo col Brasle. 
Un accordo raggunto dalla fedacal- 
cio portoghese con la WarnaBrossui 
diritti di machandisng legati alla 
manifestazione ha provocato i malu¬ 
mori délelobby dél'economia nazio¬ 
nale Octavio Machado, ex tecnico 
dé Porto e polemista di professione, 
ha commentato: : «Perchénon ingag 
gamo anche di ri genti stranieri per la 
federazione?». 

D opo un affannoso consulto fra il pre- 
édente federale Gilberto Madaìl e i 
vertid Uefa, è giunto néla serata di 
mercoledì un comunicato déla éessa 
Uéfa né quale si precisava chea PhiI 
Collins verrà affidato t'incarico di 
saivere un inno valido per tutte le 
edizioni de^i Europe (un corrispéf/- 
vo dél'orrido inno déla Champions 
League), mentrequélo par l'edizione 
2004 v&rà affidato a un artista porto¬ 
ghese La patria, dunque, è salva. La 
faccia dé protagonisti un po' meno. 
catenaccio2002@supereva.it 
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TENNIS 

Masters amaro per Silvia Farina 
La Capriati vince in due set 

Silvia Farina è stata eliminata al primo 
turno del Wta Masterships in corso a 
Los Angeles. La numero 1 italiana, 
alla seconda partecipazione 
consecutiva al torneo che vede 
impegnate le 16 migliori del mondo, 
ha ceduto 7-5 6-1 alla statunitense 
Jennifer Capriati, numero 3 della 
classifica Wta. Dopo Venus Williams, 
Seles, Henin e Clijsters, passano ai 
quarti di finale anche Serena Williams, 
la bulgara Maleeva e la jugoslava 
Dokic. 



VOLLEY 

Gli Europei maschili del 2005 
organizzati da Italia e Jugoslavia 

Italia e Jugoslavia ospiteranno 
congiuntamente la prossima edizione dei 
Campionati europei maschili di pallavolo 
del 2005. 

Lo ha deciso la ieri il consiglio 
d’amministrazione della Confederazione 
europea di pallavolo (Cev) riunita per la 
sua assemblea generale a 
Lussemburgo. La prima fase si disputerà 
in varie città dei due Paesi mentre la fase 
finale si terrà a Roma. 

Gli europei femminili si disputeranno 
invece in Croazia. 


RUGBY 

Boom biglietti per il mondiale 
In Australia stadi insufficienti 

Boom di richieste per i biglietti per la 
Coppa del Mondo di rugby in programma 
l'anno prossimo in Australia. Lo stadio di 
Ballymore, 21 mila posti, è troppo 
piccolo, così gli organizzatori hanno 
deciso di spostare numerosi incontri a 
Brisbane, nel rinnovato stadio Suncorp, 
che può contenere fino a 52 mila 
spettatori. 

Al Mondiale di rugby parteciperà anche 
l'Italia, inclusa in un girone che 
comprende anche Nuova Zelanda, 
Galles, Argentina ed una ripescata. 


1 SVIZZERA, FC WIL-SAN GALL011 -3 

I calciatori acquistano una pagina 
per chiedere seusa ai tifosi 

I giocatori della squadra del San Gallo 
(prima divisione svizzera) hanno 
acquistato una pagina di un giornale per 
scusarsi pubblicamente con i propri 
tifosi per la sconfitta record subita per 

II -3 dalla neopromossa formazione del 
Fc Wil. In uno spazio a pagamento è 
scritto: «Noi, giocatori del San Gallo ci 
siamo coperti di ridicolo. Sappiamo di 
avere i migliori supporter della Svizzera. 
Vi chiediamo scusa. Purtroppo non 
possiamo riportare indietro le lancette 
dell'orologio». 


Per Vieri e lotti un sabato con trappola 


Inter e Roma anticipano contro Udinese e Piacenza. E martedì si gioeano l Europa 


Massimo De Marzi 


V i n cere per cercare I a f u ga ( speran- 
do magari in un pari tra juve e 
Milan), vincere per non perdere 
l'ultima carrozza del treno scudet¬ 
to. Sono questi gli obiettivi con cui 
I nter e Roma affrontano gli antici¬ 
pi del nono turno, avversarie Udi- 
neseePiacenza, squadreimpel aga¬ 
te nei bassifondi della classifica. 

Inter-Udinesa L'Udinese tor¬ 
na a San Siro tre giorni dopo la 
sconfitta-beffa col M ilan. Sulla car¬ 
ta, per la squadra di Spalletti non 
dovrebbe esserci speranze contro 
la capolista. I friulani, attacco più 
anemico della serie A, che spara a 
salve da 309 minuti, contro l'Inter 
che va a segno da 21 partite conse¬ 
cutive e che ha nelle sue fila quel 
Crespo che in carriera ha colpito 
14 volte! bianconeri friulani. Sem¬ 
brerebbe tutto facile, ma Hector 
Cuper veste i panni del pompiere: 
«lo avevo fiducia, sapevo cheli gio¬ 
co sarebbe arrivato, tutti anno vi¬ 
sto che abbiamo fatto bene nelle 
ultimedueotre partite, ma dobbia¬ 
mo proseguire, guai a sbagli are pro¬ 
prio adesso». Se ri nter, reduce dal¬ 
la scorpacciata di gol di Empoli, si 
affiderà ancora al trio delle meravi¬ 
glie Recoba-Vieri-Crespo, Spalletti 
conta sul ritorno al gol di M uzzi, il 


suo attaccantemigliore. Rispetto al¬ 
la gara contro il Milan, l'Udinese 
dovrebbe presentare una sola novi¬ 
tà, M artinez in luogo dello squalifi¬ 
cato Alberto. 

Piacenza-Roma. Quattordici 
mesi fa la Roma cadde pesantemen¬ 
te al "CariIli" e da lì in avanti ina¬ 
nellò una striscia positiva durata 
venti giornate. Fabio Capello met¬ 
terebbe I a fi rma per ri petere I a sto- 
ria, a patto di cambiare il risultato 
della gara di Piacenza. Dopo una 
settimana difficile, tra il caso Cassa¬ 
no, la paura del k.o.col Perugia e la 
risicata vittoria sul Como, gli ex 
campioni d'Italia si presentano alla 
sfida di questa sera con un'assenza 
pesante, quella di Vincent Cande¬ 
la, messo k.o. da un problema al 
gemello sinistro. ProbabilecheCa- 
pello opti a questo punto per una 
difesa a quattro, con Panucci ester¬ 
no di sinistra, mentre in attacco ci 
sarà di nuovo spazio per M ontella, 
tornato nella lista dei convocati da 
cui è stato escluso Batistuta, anco¬ 
ra alle presecon un dolore alla soli¬ 
ta caviglia. U na volta di più, la Ro¬ 
ma si affiderà all'estro e ai gol di 
lotti. A proposito dei paragoni 
che si fanno con alcuni grandi del 
passato, ieri Capello ha liquidato 
l'argomento con una battuta: «Lui 
è lotti e basta». Peccato che pro¬ 
prio Capello, tre anni fa, avesse av¬ 



+ Calcio ore 18,00 

Tele+Nero ore 20,30 

INTER 

UDINESE 

PIACENZA 

ROMA 

1 Toldo 

1 DeSanctis 

99 Guardalben 

1 Antonioli 

4 J. Zanetti 

15 Kroldrup 

3 Cardone 

5 Zebina 

2 Cordoba 

20 Sensini 

77 Lamacchi 

19 Samuel 

23 Materazzi 

3 Manfredini 

24 Mangone 

6 Aldair 

77 Coco 

23 Martinez 

4 Cristante 

23 Panucci 

7 Conceigao 

31 Rossitto 

29 Riccio 

2 Cafu 

14 Di Biagio 

8 Pizarro 

7 Maresca 

17 Tommasi 

5 Emre 

18 Gemiti 

8 Di Francesco 

11 Emerson 

20 Recoba 

10 Jorgensen 

18 Tramezzani 

24 Deivecchio 

9 Crespo 

9 Jancker 

20 Montano 

10 Totti 

32 Vieri 

11 Muzzi 

27 Hubner 

9 Montella 

12 Fontana 

24 Renard 

1 Orlandoni 

22 Pelizzoli 

15 Adani 

27 Caballero 

13 Bosellì 

13 Cufrè 

22 Okan 

4 Bertotto 

2 Gurenko 

31 Dellas 

25 Almeyda 

16 Bedin 

5 Tosto 

28 Guardiola 

26 Pasquale 

21 Jankulovski 

9 Campagnaro 

25 Guigou 

18 Dalmat 

7 Warley 

17 Miceli 

18 Cassano 

10 Morfeo 

79 laquinta 

10 Caccia 

20 Bombardini 

Arbitro: Farina 

Arbitro: Collina 


vicinato il suo numero 10 a Gianni 
Rivera... 

N on ha di questi problemi An¬ 
drea Agostinelli, anzi ne ha ben al¬ 
tri, ad esempio come rivitalizzare 
una squadra reduce da cinque 
sconfitte nelle ultime sei partite e 
salvare la propria panchina. A Pia¬ 
cenza non sembra che si respiri 
aria di ribaltone, ma visti i tempi 
che corrono... «Sono consapevole 
di correrecerti rischi - ha dichiara¬ 


to il tecnico emiliano - tuttavia, 
per quanto riguarda il gioco pres¬ 
so dalla mia squadra, non mi sento 
in colpa». Come usci re dalla crisi è 
presto detto: «Dobbiamo ritrovare 
al più presto H ubner, perchéèfon- 
damentale, lui èli terminale della 
nostra manovra». Il "bisonte" fu 
autoredi uno dei duegol con cui il 
Piacenza stese i giallorossi nel set¬ 
tembre del 2001, anche allora a fi¬ 
schiare c'era Collina. 
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ILMIGLIOR FIUVI DEGLI ULTIMI 25 ANNI 
È«APOCALYPSENOW« 

Apocalypse now è stato votato il miglior 
film degli ultimi 25 anni da una giuria di 
50 critici inglesi. Un sondaggio 
promosso dalla rivista del British Rlm 
Institute, «Sight & Sound», ha visto 
prevalere la pellicola del 1979 di Francis 
Ford Coppola, sulla guerra del Vietnam, 
davanti a Toro scatenato di Martin 
Scorsese e a Fanny e Alexander di 
Ingmar Bergman. Il direttore della 
rivista, Nick James, ha affermato che 
Apocalypse noi/v merita questo 
riconoscimento perchè si tratta di «un 
esperimento riuscito di un nuovo 
genere di film di guerra, che non cade 
mai dal filo su cui cammina in equilibrio 
tra stravaganza e profondità». 


ì 

oi 

I 


GuLP, BONK & CLANGI 

Alberto Gedda 

Fumetti in radio?Sì, grazie M a in modo intéiigente diver¬ 
tente, non dirimente Perché «la ietteratura disegnata», 
per diria con ii grandeH ugo Prati, merita attenzione, consi¬ 
derazione emozioneenon certo iecervéioticheéucubrazio- 
ni di fumettari faiiiti riddatisi in noiosissimi critid. Cosi d 
piace ascoitare, ese^aiare l'informata e piacevole rubrica 
M atite in onda ogni lunedì (dalle 14,35 per dnque minuti) 
su Radio Popolare Network. Autore e conduttore del pro¬ 
gramma èAndrea Piazzi, cheda anni si muove fra radiofo¬ 
nia e fumetto, in diretta dalla bolognese Radio Città del 
Capo, emittenteco-fondatricedé ndworkdi Popolare Par¬ 
lare di fumetti dai miaofoni della radio non è fadle come 
dimostrano alcune trasmissioni estremamente tediose ascol¬ 
tatene! tempo che addirittura, proponevano tavole rotonde 
sul tema con devastanti bla-bla. La formula di Matite 


La radio del futuro 

invece è accattivante perché tematica (ogni puntata èdedi- 
cata ad un singolo autori, completa eben ritmata. Ma c'è 
di più: «L'ascolto del nostro network avviene, per una per¬ 
centuale àgnificativa, tramite Rete in streaming audio - 
spiega Andrea Piazzi - e eoa durante la rubrica il sito 
propone una "visualizzazione" dél'autore di cui parlo con 
una scheda tecnica e la dtazione di alcuni links ai quali 
collegara per vederne le opere e saperne di più». L'interazio¬ 
ne fra parole radiofoniche e immagini in rete é possibile 
andando su www.radiopopolareit/patchanka: un'intelligen- 
teopportunità in più offerta agli ascoltatori esegiatamente 
agli appassionati di fumetto che continuano ad es^euna 
colorata, divertentee magmatica tribù, come ha dimostrato 
anche il successo della recente edizione di Lucca Comics 
storico appuntamento del settore. 


RIPARTE DAI FUMETTI 

£ di parole, di belle parole in radio vociamo ancora parlare 
scialando l'operazione di RadioDue Rai che ha portato il 
mitico Commissario Maigri ai miaofoni proponendo in 
quindici puntateil romanzo di GeorgeSimenon II pazzo di 
Bergerac chea ha tenuti inchiodati all'ascolto ogni giorno 
(dalle 8.45 alle 9) e che si èconduso ieri. Par fortuna, però, 
lunedì si ripartecon la Féide altro romanzo ealtra indile 
dta di Simenon-M aigrét portata in radio con grande profes¬ 
sionalità da Tomaso Sherman che firma sceneggatura e 
regia. E viene, davvero, da chiedersi nuovamente se dii «fa» 
radio la ascolti: paché, se daw&o la ascoltale sarebbe 
impossibile prog-ammare un uso eoa sconàdaato della pa¬ 
rola quale è la «Idtura intesale) di romanzoni senza una 
vara rega, effdti, suoni, musiche... comeawienesulla gemd- 
la Radio!re li responsabile di questa follia d'antan (che 


contrabbanda cuitura con noia) ascolti, per favore, lo sceneg 
gato di R adioD ue con le bdle vod di Renato M ori ( die cuce 
MaigrÉsu misura), Paola Pitagora (esatta Signora Mai- 
gret) e degli altri attori, un'équipe die riesce emozionalmen¬ 
te a trasmettere visioni (senza il ricorso ai link^ e a farti 
entrare néla storia raccontata, tant'é die mentre guidi nella 
nebbia padana immagini d'essere ndia piccola Bergerac 
oppuresul lun^Senna diretti ai Guai desOrfévreso maga¬ 
ri alla brasserie Dauphine Evocando qudie immagini in 
bianco e nero con Gino Cervi eAndrdna Pagiani dirètti da 
MarioLandi eprodotti da Andrea Camilleri ched facevano 
scoprire Parigi e i bistrot. È qui la maga ddia parola che 
precede l'immagine la sottolinea econadtizza plasmando¬ 
ne l'anima. Le letture intesali, per favore lasdamole al 
canale universitario per gli insonni... 
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, il regl- 
uno di 



LOS ANGELES È considerato uno dei 
ginali e innovativi registi americani, 
sta indipendente per antonomasia, 
quelli che mai lavo¬ 
rerebbe per una 
major. JimJarmush 
si racconta e ci rac¬ 
conta il suo punto 
di vista sul mondo: 
la politica, Hollywo¬ 
od, il primo incon¬ 
tro con Roberto Be¬ 
nigni, L'occasione è 
il ritorno nelle sale 
cinematografiche 
italiane di Down by 
law, il film che nel 
1986 fece conoscere 

all' America il talento comico di Roberto 
Benigni eche nella traduzione italiana diven¬ 
ne Daoniba;7ò, parola senza senso, mera tra¬ 
sposizione della pronuncia americana del 
termine «fuorilegge», puro suono musicale, 
a sottolineare l'importanza che la musica 
(quelladijohn LurieeTom Waits, protago¬ 
nisti insieme a Benigni del film) ricopre in 
questa, comein tutte lepellicoledi jarmush, 
La trama racconta di tre compagni di 
cella che riescono ad evadere e l'avventura 
della loro fuga, Mala trama non è importan¬ 
te, àsolo un pretesto per raccontare il mon¬ 
do che jarmush preferisce: queU'America 
popolare vista dagli occhi degli emarginati, 
spesso degli stranieri. 

In Daunbailò lo straniero è Roberto, 
l'italiano che parla un buffo inglese, chenon 
conosce l'America ma che individua meglio 
degli altri l'essenza di quellaterra: «Un mon¬ 
do triste e bel lo» farà d i rej arm ush a Ben i gn i 
in una delle scene del film. 

E ora, a distanza di sedici anni, quei 
mondo è sempre triste e beiio? 

Forse un poco più triste che bello, M a 
c'è ancora una sorta di bellezza, soprattutto 
nelle piccole cose. Il rapporto fra le gente, 
quello inveceè proprio tristeormai. 

Lei ha spesso raccontato i'America vi¬ 
sta dagii occhi degii stranieri. Benigni 
in «Daunbaiiò», 
i'immigrante 
ungherese in 
«Stranger than 
Paradise», ia 
coppia giappo¬ 
nese in «Mistery 
Train». Perché? 

L'America è stata 
fatta da persone pro¬ 
venienti da altri pae¬ 
si, ad eccezione dei 
nativi che sono stati 
praticamente tutti eli¬ 
minati dalla mia gen- 
teedalla mia cultura. 

Malaragioneèun'al- 
tra: penso che coloro 
che hanno una pro¬ 
spettiva diversa, un 


Jarmush: coni è triste 

il mio 
paradiso 




I 


Stranieri, diversi, nativi, 
emarginati: sono loro e i sogni 
a popolare il mio mondo 
(e quello di Benigni), 
dice il regista più indipendente 
d'America 


1 


po 


distanziata spesso 
abbiano un più interessante e più acuto pun¬ 
to di vista. Roberto in Daunbailò mostra di 
capi re e conoscere lo spirito deH'Americain 
maniera più profonda rispetto ai due prota¬ 
gonisti americani, Roberto capisce la poesia 
di Robert Frost e la sua rappresentazione 
dello spirito deH'America, per gli altri si trat¬ 
ta solo di cose noiose che hanno dovuto 
studiare a scuola. 

Cosa ricorda del giovane Roberto Be¬ 
nigni? 


Toma nelle sale, dopo 16 
anni, «Daunbailò»: ancora 
oggi sono stupefatto 
dell’arte di Roberto... 
«Pinocchio» lo andrò a 
vedere di corsa 


» 


/ suoi film 

Visioni, colori e suoni 
per l’epica dei perdenti 


Permanent Vacation (1980) 

La prima volta di jim dietro alla macchina da presa, affiancato da 
quello che sarà suo fedele «complice» in tanti film: il sulfureo 
John Lurie, leader dei LoungeLizardsIn una New York semide 
serta si aggira Aloysius, giovane «turista della vita» pronto a 
prendere e lasciare donne, ad ascoltare i passanti, a rubare auto 
finché non decideràdi scapparea Parigi in cerca della sua Babilo¬ 
nia. 

Stranger Than Paradise ■ Più strano dei paradiso (1984) 

Film rivelazione che ha fatto conoscere il regista al pubblico 
internazionale e, soprattutto, ha affascinato la critica per la sua 
prorompente originalità «minimalista». Girato con gli scarti di 
pellicoladeLostatodd/ecosedi Wim Wendersil film ci descrive 
la vita di unacoppiadi sfaccendati: l'ungherese Bela (John Lurie) 



Johnny 
Depp 
in «Dead 
man» 

Nella foto 
grande, 

Tom Waits, 
John Lurie 
e Roberto 
Benigni 
in 

«Daunbailò» 
In alto 
a sinistra, 
Jim Jarmush 


Ricordo di averlo visto per la prima vol¬ 
ta a Salsomaggiore. N on avevo idea chefosse 
giàfamosoin Italia, ricordo che tutti lo salu¬ 
tavano e ricordo di aver pensato che a Salso¬ 
maggiore tutti dovevano conoscersi. Poi l'ho 
incontrato a Roma, avevo in testa l'idea di 
Daunbailò, ne ho parlato con lui che si è 
i m med i atamente mostrato entusi asta. A ppe- 
naho finito la sceneggi atura abbi amo inizia¬ 
to a gi rare e ho scoperto i I talento di Rober¬ 
to, ancora oggi continuo ad essere stupefatto 
dall'artedi Benigni. 

Cosa pensa di «Pinocchio»? L'ha vi¬ 
sto? 

Non ancora. Voglio vederlo e voglio ve¬ 
derlo in italiano, con i sottotitoli. Non mi 


ed il suo amico col qualetira avanti barando a poker. Con l'arrivo 
di una cugina di Bela i due decidono di partire alla volta della 
Florida, dove, puntualmente giocano e perdono e poi si «perdo¬ 
no» a loro volta. 

Daunbailò (1986) 

Con Roberto Benigni nel cast, il film è di nuovo nelle sale. 
Dunque andatelo a vedere. 

Mistery Train (1989) 


Quattro episodi ambientati in una notte di Memphis vissuta 
attraverso le storie di personaggi molto «jarmuschiani». Appari¬ 
zioni di Elvis Presley e anche di joe Strummer, ex leader dei 
Clash, ma in carne ed ossa. 

Taxisti di notte (1992) 

Ancora un film a episodi. Cinque storie notturne a bordo di un 
taxi in cinque città diverse: LosAngeles, New York, Parigi, Roma, 
H elsinki. N ell'episodio romano torna di scena Benigni, nei panni 
del tassista che si ritrova con un prete a bordo in fin di vita. 

Dead Man (1995) 

U n western «lisergico» dove lo spazio della frontiera diventa un 
limiteinteriore. Una sorta di fuga dal mondo fattadi allucinazio¬ 
ni evisioni, Grandeinterpretazionedi Robert M itchum e strepito¬ 
sa colonna sonora di Neil Young. 

Ghost Dog - Il codice del samurai (1999) 

Noir zen e onirico con tratti surreali col quale il regista 
proseguela sua riflessione sulla morteiniziata con Dead 
Man. Un killer newyorkese al soldo della mafiatrova ispirazione 
neH'Hagakure, il trattato sull'etica dei samurai. Ma quando i suoi 
padrini decidono di farlo fuori si trova di fronte ad un problema 
morale: come ribellarsi ai suoi signori? Ritorno di Jarmush alla 
forza del suo primo cinema. 


accontenterò dell'edizione americana dop¬ 
piata. Troverò un'edizione italiana con i sot¬ 
totitoli a costo di andarlo a vedere in Fran¬ 
cia. 

«Pinocchio» però è moito iontano dai 
suo genere di fiim. Non trova? È un 
koiossai, in America ora verrà pubbii- 
cizzato nei McDonaids, ci hanno spe¬ 
so un sacco di soidi e gii effetti specia- 
ii si sprecano. «Pinocchio» non è un 
po' troppo «hoiiywoodiano» per i 
suoi gusti? 

lo amo il cinema, ogni genere di film, 
non solo il genere di pellicole chefaccio io. 
Qualche volta mi piacciono anche i grandi 
film hollywoodiani, i film d'azione, dell'orro¬ 
re. Non ho preconcetti. E poi amo la storia 
di Pinocchio. H o letto Collodi esono curio¬ 
so di vedere il lavoro di Roberto, Pinocchio 
non è il genere di film che farei ma questo 
non vuol dire che non mi piacerà. 

Però non le piace l'industria hollywo¬ 
odiana. 

lo la chiamo la SantaTrinità: soldi, potè 
re, prestigio... non èia religione che fa per 
me. Trovo che siano anche codardi nelle 
loro scelte, scelte facili, per non sbagliare. 
Capisco che si tratti di affari ma se facessero 
scelte pi ù coraggiose probabi I mente farebbe 
ro anche più soldi. Se facessero cose più 
interessanti, meno dispendiose ma più inte 
ressanti, probabilmente ne avrebbero anche 
un maggiore ritorno economico. 

Più idee e meno soldi? 

Più ideeemeno cliché A Hollywood ogni 
mossa viene testata. Ogni film viene mostrato 
prima dell'uscita ai ragazzi delle scuole o ai 
clienti di un centro commerciale, se qualcosa 
non piaceimmediatamentesi cambia. M aallo¬ 
ra perché, dico io, non fate fare subito i film ai 
ragazzi delle scuole. Bisogna un po' forzare i 
gusti del pubblico, educarlo. Intendiamoci: 
non ho nulla contro i ragazzi o il pubblico di 
un centro commerciale, semplicementenon ca¬ 
pisco Hollywood, 

Torniamo dunqueal suo cinema, qua¬ 
li sono i suoi prossimi progetti? 

Sono molto superstizioso, preferirei non 
parlarne. Comunquefarò dei corti quest'in¬ 
verno e poi un film la prossima primavera e 
forseun altro film il prossimo inverno. Mol¬ 
ti, anche troppi progetti. Ora mi prendo una 
pausa, per dormire. Perché se non dormo 
non sogno e se non sogno non ho i mput per 
i miei film. Le idee mi arrivano dai sogni. 
Parliamo un po' di politica, parliamo 
di Bush, ora ha anche vinto le elezio¬ 
ni di metà mandato. 

E la colpa èdella stampa americana. L^ 
gendo i giornali sembra che tutti in America 
amino Bush, ma non èvero. So di non essere 
l'americano tipo ma possibile che io non 
conosca nessuno, proprio nessuno che so¬ 
stenga la politica di Bush?Non conosco nes¬ 
suno che sia convinto della bontà dell'inva- 
sione dell'Iraq. 

I nvasione? 

Si, certo. Un'invasione che non è altro 
che un modo per distrarre l'opi nione pubbi i- 
ca dai grandi scandali delle corporations 
americane, sto parlando dei casi WorldCom 
e Enron. Il più grande scandalo economico 
della storia dell'umanità, una bancarotta da 
64 miliardi di dollari equi si sente solo paria- 
redi quanto è cattivo Saddam. 

Una bocciatura su tutta la linea, in¬ 
somma. 

Come potrebbe esserealtri menti, l'attua¬ 
le governo americano è al potere grazie alle 
corporazioni del petrolioedellearmi. È logi¬ 
co chefaccia il loro gioco. Non c'è altro da 
dire, se non che tutto questo è molto triste. 


La «santa trinità» di 
Hollywood? Soldi, potere, 
prestigio... eome Bush, 
la cui guerra è un modo 
per distrarre dagli scandali 
finanziari 
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Rete4 21,00 

IL TEXANO DAGU OCCHI DI 
GHIACCIO 

Regia di Glint Eastwood - con Glint 
Eastwood, Ghief Dan George. Usa 
1975. 90 minuti. Western. 

Josey Wales, un contadi¬ 
no sudista che ha visto 
massaaare la sua fami- 
g//a da un gruppo di nor¬ 
disti, non accetta la resa e 
3 da alla macchia in com- 
pagnia di un suo compa- 
gnodi guerra. I duevengo- 
no braccati per vari iati 
prima di vendicarsi e tro¬ 
vare finalmente la pace. 



Raiuno 0,25 

CODICE PRIVATO 

Regia di Francesco M aselli - con Or¬ 
nella Muti. Italia 1988. 93 minuti. 
Drammatico. 

In una vasta mansarda di 
lusso una donna, sola in 

_ casa, passa l'intera dome- 

^ nica al telefono e al perso- 
^ ^ nai computer dell'uomo 
^ ™ che forse l'ha lasdata, in¬ 
terrogandosi sul motivo 
dell'abbandono fino al col¬ 
po di scena finale. Libera 
ridaborazione dd mono¬ 
logo "La voce umana" di 
Cocteau 



EDWOOD 


Raitre 1,05 


DEMONI E DEI 


Raitre 2,40 


kÀ 


Regia di Tim Burton - con Johnny 
Depp, Martin Landau, Bill Murray. 
Usa 1995.127 minuti. Biografico. 

H ollywood anni '50: uno 
scordo ddia vita di Ed 
^ ^ Wood jr, regia senza sol- 

^ di ed eroe dd Z-Movie 
Passato alla ioria dd d- 
nema per la bruttezza dd 
suoi film, 3 drconda di 
una vera e propria corte 
dd miracoli tra cui ^icca 
la personalità di Bda Lo¬ 
gos, ormai alcolizzato e 
alla deriva. 


Regia di Bill Condon - con lan McKel- 
len, Brendan Fraser, Lynn Redgrave. 
Usa 1998.105 minuti. Drammatico. 
1957: James Whale, l'an¬ 
ziano regia di " Franken¬ 
ie n", 3 aggappa alla vi¬ 
ta e tenta di esordzzare il 
passato iniaurando uno 
irano rapporto col giardi¬ 
niere Clayton Paole, una 
versione in bdio dd suo 
moiro preferito; il giova¬ 
notto, per conto suo, è in¬ 
certo tra pietà e turba¬ 
menti. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 UNOMATTINA SABATO 
E DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzariti, Giampiero 
Galeazzi. Con Antonio Lubrano, Fabio 
Campoli, Giancarlo Bonelll, Roberta 
Maresci. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.15 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Isole pontine”. 

Conduce Donatella Bianchi 

15.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentarlo. “La foca 
leopardo”. A cura di Patrizia Limongi 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA. Rubrica 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Il testimone oculare”. Con Horst 
Tappeti, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


6.20 ANIMA LIBRI. Rubrica 

6.30 ANIMA. Rubrica. 

Conduce Gabriele La Porta 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio TImperi, 
Adriana Volpe. All’Interno: 

7.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale; 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale; 

9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale; 

9.30 TG 2 MATTINA L.I.S. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

11.05 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperl, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
14.50 FELICITY. Telefilm. 

“Un nuovo sentimento”. 

Con Keri Russell 

15.40 LA GIOSTRA DELLA QUINTANA. 

Evento. Conducono Sandro Vannucci, 
Federica Moro 

16.45 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 

Contenitore. AH’interno: 

—Disney Club. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm 


7.00 PINZILLACCHERE. Documenti 
Di Sergio Valentini 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 
g.OO IL GIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Contenitore 

10.25 IL SANTO. Telefilm. 

“Il tesoro del pirata” - 
“L’occhio dell’angelo”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
12.55 BUDDY FARO. Telefilm. 
“Portatemi Cody Swift” 

TRIBUNE POLITICHE 
TEMATICHE REGIONALI. Rubrica 
MESSAGGI POLITICI 
AUTOGESTITI GRATUITI. Rubrica 
13.40 MEMO. Videoframmenti 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
Regia di Mia Santanera 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. AH’interno: Euro 3000. 
Automobilismo; Pallavolo. Campionato 
italiano maschiie; 16.10 NBA Action. 
Rubrica; 16.35 Paiiavolo. Campionato 
itaiiano maschiie; 17.25 Equitazione. 
Concorso internazionaie Coppa dei 
Mondo. Salto ostacoli. Verona; 18.00 
Basket. Campionato itaiiano maschiie. 
Siena - Treviso 

19.00 TG3/TGREGÌ0NE 


20.00 TELEGiORNALE. Telegiornale. 

20.35 RAi SPORT NOTIZiE. 

News sport 

20.40 UNO DI NOI. Varietà. 
Conducono Gianni Morandi, 

Lorella Cuccarini. 

Con Paola Cortellesl. 

Regia di Duccio Forzano 
0.05 TG1. Telegiornale 
0.25 CODICE PRIVATO. 

Film (Italia, 1988). Con Ornella Muti 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 RITORNO DALLA QUARTA 
DIMENSIONE. Film (USA, 1985). 

Con Dennis Flopper, Barry Corbin, 
Richard Masur, John Stockwell 

3.35 CONFLITTI DI NATURA: 

IN UNO STAGNO. Documentario 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 VENDETTA DI MEZZANOTTE. 

Film Tv thriller (USA, 2000). 

Con Karl Wuhrer, Jeff Trachta, 

Barbara Crampton, Melissa Stone. 

Regia di Jay Andrews (Jim Wynorski) 

22.35 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.15 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 
Conduce Daniele Renzoni 
24.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.25 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“POSSESSO”. Teatro. 

Con Franca Valeri, Urbano Barberini, 
Sabina VannucchI, Silvia Luzzl 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.30 ANIMA E IL SOGNARE. Rubrica 


20.00 SPECIALE OKKUPATI. Rubrica 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Riccardo Mazzon 

23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 STORIE MALEDETTE. Documenti 
0.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.50 TG 3. Telegiornale 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Vite (del) 
cineasti”. AH’interno: 

-.-Ed Wood. Film (USA, 1994). 

Con Johnny Depp, Martin Landau 
—.— Demoni e dei. Film (USA, 1998). 
Con lan McKelIen, Brendan Fraser 


n 


cine 

movie 

13.15 GIOVANi ATTORI. Rubrica 

13.30 CASTING NEWS. Rubrica 

13.45 IL GRANDE BOTTO. Film. Con 
Carlo Buccirosso. Regia di L. Pompucci 

15.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
16.00 LE PIACEVOLI NOTTI. Film. Con 
Vittorio Gassman. Regia di A. Crispino 

17.45 BESTOFWEEK. Rubrica 

18.15 NEL CONTINENTE NERO. Film. 
Con D. Abatantuono. Regia di M. Risi 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 I POMPIERI. Film. Con Lino 
Banfi. Regia di Neri Parenti 

22.45 ESSI VIVONO. Film. Con Roddy 
PIper. Regia di John Carpenter 

0.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
1.00 TROPPO CORTI. Rubrica 



14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
15.00 SCARFIES. Film. Con Willa 
O’Nelll. Regia di Robert Sarkies 

16.50 SUL FILO DELL’INGANNO. Film. 
Con M. Flemingway. Regia di G. Mihalka 
18.40 STREGHE VERSO NORD. 

Film commedia. Con Teo Mammuccari. 
Regia di Giovanni Veronesi 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 24 ORE DONNA. Film. 

Con Rosie Perez. Regia di Nancy Savoca 
22.25 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 ONEGIN.Film (GB, 1999). Con 
Ralph Fiennes. Regia di Martha Fiennes 
0.45 SOLO CONTRO TUTTI. 

Film azione (USA, 1993). Con Thomas 
lan Griffith. Regia di Jon Fless 


rwmNAL 

m4M4EL 

13.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 

Documentario. “I leoni africani” 

14.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. 
“Madagascar: una terra incontaminata” 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Tombre, Rosa e Gabre” 

19.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “I leoni africani” 

20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Le volpi del Kalaharl”; 
“Predatori perfetti e perfette madri”; 

“I cani dipinti dell’Okovango”; 

“Alla ricerca delle grandi scimmie” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Lupa abissina” 

1.00 REALTÀ PERDUTE. 
Documentario. “Il futuro del passato” 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-12.00-12.10 
- 13.00-15.00- 17.00- 18.49-21.20-23.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.35 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.03 GR1-CULTURA 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK: 

SETTIMANALE DEL BENESSERE 
12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAMTAM LAVORO 
14.08 BAOBAB SABATO SPORT 
17.55 GR SPORT 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 MISTER UFO. Con Maria Amelia 
Monti, Giampiero Bianchi 

9.33 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GRSPORT.gr Sport 

13.00 IL CAMMELLO E LA LOTTERIA. 

Con Francesco Maria Vercillo 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES 
18.00 FRANCESCO RENGA 
IN CONCERTO. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 
19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER. Con Matteo “Ferrato” 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE:! VIRTUOSI 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Bacilli 

10.51 FERRARA MUSICA 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI 

19.47 RADIOTRE SUITE 

20.30 MILANO MUSICA 
21.50 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Assassino al microfono”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Fleather Locklear 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

7.55 COMMISSARIO LES CORDIER 
IL SACRIFICIO DI LAMBERT. 

Film Tv (Francia, ). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey 

10.05 SPECIALE MELAVERDE. Rubrica 
“La montagna”. Conduce Paola Rota 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

15.30 SPECIALE IPOOH E PINOCCHIO. 
Musicale 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 VENTO DI PASSIONE. Telenovela. 
Con Thiago Lacerda, Maria Fernanda 
Candido, Sebastiano Vasconcellos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.15 CARTOLINE DELLO STIVALE 
DELLE MERAVIGLIE. Rubrica 
9.45 ANCORA UNA VOLTA. 

Film (USA, 1991). Con Richard 
Dreyfuss, Holly Flunter, Laura San 
Giacomo, DannyAiello. Regia di Lasse 
Flallstrom. AH’interno: 

10.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il capo della polizia”. 

Con Kyle Chandler, Shanesia Williams 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Fiori d’arancio e crisantemi”. 

Con Luca Laurenti, Paolo Ferrari, 

Marisa Merlini, Barbara Di Bartolo. 
Regia di Marco Maccaferri 
14.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.15 CORTO 5. Contenitore. 
“Facciamo cambio?” 

16.30 POZIONE D’AMORE. Film (USA, 
1992). Con Tate Donovan, Sandra 
Bullock, Anne Bancroft, Mary Mara. 
Regia di Dale Launer. AH’interno: 

17.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


10.30 SHEENA. Telefilm. 

“Futura regina”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

11.30 DUE PAPÀ DA OSCAR. Telefilm. 
“Un futuro incerto”. 

Con William Ragsdale, Sean O’Bryan, 
Justin Cooper, Bess Meyer 
11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 

Conduce Andrea De Adamich. Con 
Giorgio Terruzzi. Regia di Osvaldo Verri 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Guai a fin di bene”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

13.30 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, il mago 
Casanova. Regia di Andrea Fantonelli 
14.10 CANE E GATTO. 

Film (Italia, 1982). Con Bud Spencer, 
Tomas Milian, Marc Laurence, 
Margherita Fumerò. 

Regia di Bruno Corbucci 

16.00 FLINTSTONES - MATRIMONIO 

ABEDROCK. Film Tv (USA, 1993). 

Regia di William Manna 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “E’ nata una stella”. 
Con WIII Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro. 2^ parte 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglla 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

“Tornado”. Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 

9.30 ISOLE. 

Documentario 

10.20 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Telefilm. “Il martire”. Con Greg Morris 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 WEEKEND IN ITALIA. 

Rubrica. “Itinerari per il fine settimana”. 
Conduce Cecilia Romo 

13.00 S.M.A.C. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

13.45 LAW & ORDER. Telefilm 

14.45 SPECIALE TGLA7 
FIRENZE NO GLOBAL. Attualità 

16.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario 

17.40 SPORTISSIMO. Rubrica 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.15 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Reynaldo 
Gianecchini, Qthos Bastos 
21.00 IL TEXANO DAGLI OCCHI 
DI GHIACCIO. Film western (USA, 

1976). Con Clint Eastwood, Sondra 
Locke, Chief Dan George, John Vernon. 
Regia di Clint Eastwood 
23.40 PARLAMENTO IN. Rubrica di 
politica. Conduce Piero Vigorelli 
0.20 L’AMANTE DI LADY 
CHATTERLEY. Film (USA, 1981). 

Con Sylvia Kristei, Nicholas Clay. 
All’Interno: 1.40 Tg 4 Rassegna stampa 
2.05 CONTO ALLA ROVESCIA. 

Film (USA, 1968). Con Robert Duvall, 
Joanna Moore, James Caan 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 
24.00 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.35 TG 5 NOTTE / METEO 5 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 

1.35 2019: DOPO LA CADUTA DI NEW 
YORK. Film (Italia, 1983). Con Michael 
Sopkiw, Edmund Purdom. All’Interno: 

2.35 Meteo 5. Previsioni del tempo 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 HONG KONG - COLPO SU 
COLPO. Film azione (USA, 1999). 

Con Jean-ClaudeVan Damme, 

Rob Schneider, Paul Servino, Lela 
Rochon. Regia di Tsui Mark 
22.50 RTV FILES. Rubrica di attualità 
23.00 RTV-LA TV DELLA REALTÀ. 
Rubrica. Conduce Guido Bagatta 
24.00 STUDIO SPORT. News 
0.35 MARATONA: “CRITTERS”. 
Contenitore. AH’interno: 
-.-Crilters3. Film (USA, 1992). 

Con Aimee Brooks, Leonardo DICaprIo 
2.20 Critters4. Film (USA, 1991). 

Con Don Keith Qpper, Terranee Mann 
4.00 CLASSE DI FERRO. Serie Tv 


20.15 SPORT 7. News 

20.45 L’INFEDELE. Talk show. Conduce 
Gad Lerner. Regia di Michele Mally 

22.45 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti 
23.50 TG LA7. Telegiornale 
0.10 CREA. Rubrica. 

Conduce Ada Tourè 

0.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

1.45 COME FAR CARRIERA... 

MOLTO DISONESTAMENTE. 

Film commedia (USA, 1990). 

Con Michael Calne. Regia di Jan Egleson 
3.25 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


rE££ + 


TELE + 


13.30 NELLA MORSA DEL RAGNO. 

Film thriller (USA, 2001). Con Morgan 
Freeman. Regia di Lee TamahorI 

15.15 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 

15.35 WILL & GRACE. Situation Comedy 
16.00 MONKEYBONE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Brendan Fraser. 

Regia di Flenry Selick 

17.35 24 ORE. Telefilm 

19.00 RONAN KEATING - DESTINATION 
LIVE FROM WEMBLEY. Musicale. 

20.00 TIGRI DA SALOTTO. Documentario 
21.00 HEARTBREAKERS-VIZIO DI 
FAMIGLIA. Film (USA, 2001). Con 
Sigourney Weaver. Regia di David Mirkin 
23.00 I SOLITI AMICI (THE CREW). 

Film (USA, 2000). Con Richard 
Dreyfuss. Regia di Michael DInner 


12.30 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

13.00 NFL GAME DAY. Rubrica. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 
14.00 BASKET. NBA. Sacramento 
Kings - Memphis Grizzlies 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Middlesbrough - Liverpool 
18.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO MASCHILE Al. Pet Company 
Perugia - Copra Piacenza 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Campionato di calcio di serie A” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI CALCIO DI SERIE A. 
Piacenza - Roma 

22.50 CALCIO. LIGA. 

Rayo Vallecano - Reai Madrid 


15.20 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.35 TIGERLAND. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Colin Farrell. 

Regia di Joel Schumacher 

17.20 TUTTA LA CONOSCENZA DEL 
MONDO. Film commedia (Italia, 2001). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 

Regia di Eros Puglielli 
19.00 VERDETTO BIANCO. Film 
drammatico (Francla/Sud Africa, 1999). 
Con Gavin Flood. Regia di Gavin Flood 
20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.15 BREADANDROSES. Film 
drammatico (GB/Francla/Spagna, 2000). 
Con Pilar Padilla. Regia di Ken Loach 
23.05 IL CLUB DEI CUORI INFRANTI. 
Film drammatico (USA, 2000). Con 
Timothy Qlyphant. Regia di Greg Berlanti 


12.00 ENERGY. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 MUSIC MEETING. Musicale. 
“Week end”. Conduce llarlo AlbertanI 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 MONO SPECIALE. Musicale 

17.30 CHIPS. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 INBOX. Musicale 

19.30 BEST OF MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

20.30 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 

21.30 100%OLDIES. Musicale 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, 
ma con tendenza ad ampi rasserenamenti. 

Centro e Sardegna: cielo inizialmente poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvolosità dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: cielo inizialmente nuvoloso con tendenza ad 
ampi rasserenamenti. 





DOMANI 


Nord: sul settore occidentale cielo poco nuvoloso; molto 
nuvoloso sul settore orientale. 

Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso; banchi 
di nebbia nottetempo sulle zone pianeggianti. 

Sud e Sicilia: residui annuvolamenti specie sulle regioni 
ioniche ma con tendenza a schiarite sempre più ampie. 


LA SITUAZIONE 


Situazione: un' area di bassa pressione interessa le regioni centro-meridio¬ 
nali italiane. Sulle regioni settentrionali la pressione è in temporaneo aumen¬ 
to. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

5 9 

TRIESTE 

3 9 

TORINO 

2 7 

GENOVA 

8 11 

FIRENZE 

IO 17 

PERUGIA 

-1 IO 

ROMA 

3 15 

NAPOLI 

5 15 

R. CALABRIA 

11 20 

CATANIA 

6 20 


1 VERONA 


VENEZIA 


MONDOVÌ 


IMPERIA 


PISA 

6 9 

PESCARA 

0 12 

CAMPOBASSO 

0 9 

POTENZA 

1 11 

PALERMO 

12 19 

CAGLIARI 

8 15 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

5 

COPENAGHEN 

2 

4 

VARSAVIA 

-2 

0 

BONN 

4 

9 


GINEVRA 

1 

8 

BARCELLONA 

8 

19 

LISBONA 

7 

20 

ALGERI 

12 

17 


OSLO 

1 

3 

MOSCA 

-1 

2 

LONDRA 

5 

11 

FRANCOFORTE 

4 

7 

MONACO 

3 

D 

BELGRADO 

2 

5 

ISTANBUL 

14 

20 

ATENE 

13 21 

MALTA 

14 

18 


I 


AOSTA 

4 


MILANO 

5 

7 

CUNEO 

5 

B 

BOLOGNA 

2 

8 

ANCONA 

3 

IO 

L’AQUILA 

-2 

IO 

BARI 

4 

14 

S. M. DI LEUCA 

7 

13 

MESSINA 

IO 

16 

ALGHERO 

6 

16 


STOCCOLMA 

1 5 

BERLINO 

0 2 

BRUXELLES 

4 11 

PARIGI 

4 11 

ZURIGO 

BB 

PRAGA 

-1 0 

MADRID 

1 15 

AMSTERDAM 

5 11 

BUCAREST 

5 1 
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UNA GRANDE FESTA 
RICORDANDO LEGEMELLENETE 

Stasera a Trinità, nel Cuneese, vengono 
ricordate le Gemelle Nete, Anna e 
Domenica Costamagna, che per decenni 
hanno interpetato canzoni del repertorio 
storico popolare chiamate anche da 
Arbore per una sigla tv con Non ti fidar 
di un bacio a mezzanotte. Il loro unico 
cd ■ edito nel 2001 in occasione dei 90 
anni di Anna, recentemente scomparsa ■ 
si è classificato quarto al Premio Tenco 
sezione interpreti, precedendo Vanoni, 
Bocelli, Milva. «Sarà una grande festa ■ 
dice il curatore Piero Dadone ■ con un 
concerto a più voci in omaggio 
all’originalità delle Nete che hanno 
sempre vissuto in provincia divenendo 
poi amiche di Petrini, Arbore, Benigni». 


Suoni trasversali: l’elettro-pop degli Air colora le notti western di Baricco 


Silvia Boschero 

La cultura della lettura si sa, i francesi ce l'hanno 
né dna. Entrare in una qualsiaà libreria parigina 
per sperimentarne la vertigine e provare un pizzico 
di invidia. Sarà per questo (o semplicementeperché 
lui stesso ha provato una vertigine ad un loro con¬ 
certo), dieAle^ndro Baricco ha scdto proprio un 
gruppo d'Oltralpe per sonorizzare tre déle nove 
notti di Roma Europa festival dedicate al reading 
tratto dal suo libro City. Dal canto loro, gl/ Air, il 
duo pop-éédronico che ha già sperimentato la so¬ 
norizzazione per il cinema (con l'inquieto esordio 
di Sophia Coppola in Le vergini suicide) e die 
presto si lancerà né mondo dé balletto, hanno 
accolto l'idea con enorme entusiasmo. Loro che 
amano M ichéle H oullebecq e il favoloso mondo 


musical-dnematografico dé sodalizio Morrico- 
neLeone saranno chiamati, solo piano e chitarra, 
a sottolineare le letture di T re storie western; Cac¬ 
cia all'uomo, Bird e La puttana di Closingtown, 
in scena i proemi 14, 15 e 16 al teatro Valle di 
Roma. Esperienza che diventerà un disco. «Negli 
ultimi tempi la letteratura italiana ha conquistato 
le prime pagnedé gornali, e non solo per lepole 
miche allo scorso Salone dé libro - d ha raccontato 
Nicolas Godin dé duo francese - Ma il nostro 
interesse per Baricco è qualcosa che va al di là déle 
mode». Già, pacioni in comune «Stesse curioàtà, 
simileironiaevoglia di sperimentarenuovi linguag 
g. Siamo tutti e tre ragazzi latini. E poi questa 
strana coinddenza déla passione per l'ovest. Uno 


dé racconti parla di una lun^issma cavalcata di 
tre giorni né deserto, ecco quélo è qualcosa che 
conosdamo bene die sentiamo nostro. L'immagi¬ 
nario dé i/i/est sévaggo è la prima cosa die d ha 
affasdnato da bambini, nonché l'influenza die d 
siamo portati dietro fino all'ultimo album, estrema- 
mente intriso di musica americana di frontiera, di 
senso dé viagg'o e déla scoperta». Tre serate per 
unire due mondi, quélo déla letteratura e quélo 
déla musica popolare, die in Franda rappresenta¬ 
no un mercato fiorente «È vero chei franceé leggo¬ 
no molto e che le librerie sono veri punti di incon¬ 
tro, ma questo non agiifica che tutti leggano cose 
pregevoli. Ecco, stessa cosa vale per la musica. La 
Branda è l'unico paese europeo in cui l'industria 


dé disco sia in attivo. Dicono sa grazie alla legge 
protezionista sui prodotti locali. Ma voi avete mai 
sentito cosa va néleradio francesi?Il 90 per cento è 
immondizia commerdale Forse va benecos, forse 
al mattino in macchina la gente preferisce una 
canzonata stupida piuttosto die la Quinta di Be¬ 
ethoven». Poi dèdii, comeBaricco, deddedi divul- 
gareil suo libro ^atissu Internet prima cheméter- 
lo in vendita in libreria: «Siamo d'accordo al concèr¬ 
to di diffondereTartegratuitamentesulla rete, mu¬ 
sica compresa, s tratta di rallungare più gente 
possbile. Quélo che non d piace è la qualità dé 
suono déla musica in rete, die fa perdere molto dé 
lavoro fatto in studio, s/ilisce l'arte., s'amo dé 
perfezionisti!» 


I Police, ultima araba fenice del rock 

Stewart Copeland annuncia a sorpresa due concerti, poi chissà. «Ma prima suono con i Doors» 


Diego Perugini 


MILANO La notiziaèdi quelledafa sussul¬ 
tare i cuori rockettari: tornano i Police. 
Lo annuncia ufficialmente Stewart Cope¬ 
land, che della band inglese fu il pirotec¬ 
nico batterista: «La band si riunirà il 10 
marzo 2003 al Waldorf Astoria di New 
York per l'ingresso dei Police nella 
Rock'n'Roll Hall of Fame. Ma si: dopo 
venticinqueanni sono finaimentediven¬ 
tato un dinosauro del rock! Ci hanno 
chiesto di suonare tre pezzi, ma sicura¬ 
mente faremo qualcosa di più. Magari 
un concerto vero e proprio». E' gasatissi¬ 
mo, Copeland, al pensiero di riprendere 
l'avventura col suo gruppo storico. An¬ 
chesolo per una sera: infatti, per il mo¬ 
mento, non ci sono altre date fissate o 
progetti discografici. «In realtà lo eAndy 
Summers stiamo lavorando per far parte 
cipare la band al concertone «Sending 
Out an Sos» che stanno organizzando 
per celebrare il ventesimo anniversario 
della liberazione di Nelson Mandela. 
Ogni gruppo dovrà ^uireMessage/n a 
Bottle. ovviamente ci hanno contattato, 
ma Sting non ha ancora detto di si. Lui è 
fatto così: sarebbe capace di dire di no 
anche a M andela. Al limite noi suonere 
mo lo stesso e al suo posto chiameremo 


«Ci esibiremo il 10 marzo 
a New York per il nostro 
ingresso nella Rock’n’roll 
Hall of fame... poi forse 
un live in onore di 
Mandela» 




Stewart Copeland. Sotto, un momento di «Gli Eraclidi», in scena al Valle di Roma 


Bonol». 

Ma non è tutto. In tema Police il 
vulcanico Stewart racconta di un bizzar¬ 
ro progettino che sta mettendo a punto. 
«Grazie al metodo da protoois ho fatto 
un assemblaggio di frammenti musicali 
del repertorio da Police: per la parti stru¬ 
mentali ho scéto i più eccitanti momen¬ 
ti live, mentre per le parti vocali ho preso 
le migliori registrazioni in studio. Per 
esempio: in Don't Stand So Close to M e 
ho messo insieme una splendida parte 
vocale del 1996 e una potentissima base 
live del 1999. Il risultato, vi assicuro, è 
straordinario, il m^lio del meglio. Ne 
ho fatto una trentina di copie e le ho 
regalate agli amici: Andy è rimasto subi¬ 
to entusiasta, Sting come al solito non 
mi ha risposto. Alla fine l'ho preso di 
peso e gliele ho fatte ascoltare: beh, ha 
dovuto ammettere che non erano niente 
male. Mio fratello M iles, che è un mana¬ 
ger col fiuto degli affari, mi ha detto di 
farne un disco: sarebbe bello, ma non è 
facile. Perché anche Sting e Andy, per 
correttezza, dovrebbero metterci mano e 
non la finiremmo più... Magari leinseri- 
rò come extra in qualche mio album». 

A proposito di carriera solista, Cope 
land non è stato certo con le mani in 
mano dopo lo scioglimento del gruppo. 
Anzi, si èdedicato con successo allemusi- 
che per balletto e alle colonne sonore, 
lavorando per Francis Ford Coppola e 
Oliver Stone. «Noi batteristi rock, a vol¬ 
te, ci sentiamo un po' sottovalutati, co¬ 
me sefossimo gente chefa rumore e non 
veri musicisti. Così ho deciso di concen¬ 
trarmi sulla musica e dimostrare di esse¬ 
re in grado di fare buone cose anche 
come compositore Così per dieci anni 
non ho più toccato la batteria, poi ho 
incontrato Les Claypool dei Primus e 
TreyAnastasio dei Phish eabbiamo mes¬ 
so in piedi un gruppo, Oysterhead. E ho 
ricominciato ad aver voglia di suonare la 


batteria». E, siccome l'appetito vien man¬ 
giando, Stewart s'è buttato anima e cor¬ 
po in un'altra avventura, questa volta as¬ 
sai più discutibile: la reunion dei Doors. 
«M'ha chiamato Ray M anzarek in perso¬ 
na per invitarmi: per me è stata come 
una telefonata dal Paradiso, dato che sin 
da ragazzino sono un fan dei Doors. Ho 
accettato per puro divertimento e per 
suonare classici comeStrangeDayseLi- 
ghtMyFire. non m'importa se sembria¬ 
mo una cover band, lo mi diverto un 
sacco e il pubblico anche». 

Last but non least, veniamo al moti¬ 
vo per cui l'exPoliceèin Italia. Il batteri¬ 
sta partirà fra poco con un tour dal titolo 
curioso, Stewart Copeland's Orchestralli 
(proprio con la doppia «elle», perironica 
storpiatura), che debutterà lunedì 11 al 
teatro Smeraldo di M ilano. Le altre date: 
il 12 al teatro Colosseo di Torino, il 13 al 
teatro Medica di Bologna e il ISall'Audi- 
torium Parco della M usica di Roma. Fe 
delealla sua vocazionesperimentale, Co¬ 
peland proporrà un concerto particola¬ 
re: una prima parte tutta ritmo e pulsio¬ 
ni afro dove duetterà con i quattro per¬ 
cussionisti deH'Ensemble Bash, e una se¬ 
conda dove, accompagnato dall'Orche¬ 
stra U eca edal sax midi di Amedeo Bian¬ 
chi, proporrà lesueultimecomposizioni 
e il meglio delle sue colonne sonore. 

Grande batterista e 
compositore, Stewart è 
in Italia con la sua orchestra 
sperimentale: appuntamento 
a Milano, Torino, 

Bologna, Roma 



altri 

fattì 


- SACCÀ: PIÙ TURISTI SVEDESI 
GRAZIE A MONTALBANO 

La fiction televisiva del commissario 
Montalbano sta riscuotendo un grande 
successo anche all'estero e in particola¬ 
re in Svezia. Lo ha sottolineato il diretto¬ 
re generale della Rai Agostino Saccà. Si 
sarebbero sestuplicate infatti le presen¬ 
ze degli svedesi in Sicilia in questo ulti¬ 
mo periodo e questo grazie alla trasmis¬ 
sione della fiction in Scandinavia che ha 
fatto conoscere le bellezze naturali dell' 
isola. Del resto i siti della Rai sono subis¬ 
sati da richieste che chiedono dove si 
trovino quei luoghi e «ciò non può che 
far piacere perchè si incrementa il turi¬ 
smo» ha dichiarato Saccà. 

- FIORELLO, ANNULLATO 
UN TOUR DI 50 DATE 

Rorello è stato costretto, dal riacutizzarsi 
di un dolore alla spalla, ad annullare II 
tour teatrale che avrebbe dovuto prende¬ 
re il via il prossimo gennaio per conclu¬ 
dersi alla metà di aprile 2003, in circa 50 
date nei teatri di tutta Italia. L'artista sici¬ 
liano porterà invece a termine, senza va¬ 
riazioni, il programma radiofonico che 
sta conducendo su Radiodue assieme a 
Marco Baldini, per poi diradare gli impe¬ 
gni lavorativi per almeno i primi sei mesi 
dell'anno. Èprevista anche lasua parteci¬ 
pazione alla puntata di sabato 16 novem¬ 
bre dello show di Morandi, Uno di noi. 

- «SWEPTAWAY» DI MADONNA 
NON USCIRÀ IN GRAN BRETAGNA 

SweplAway, il nuovo film di Madonna 
diretto dal marito Guy Ritchie, non usci¬ 
rà nei cinema britannici, ma sarà sola¬ 
mente distribuito in videocassetta. Il re¬ 
make del celebrefilm di Lina Wertmuller 
JravoUi da un insolito destino... nel qua¬ 
le la pop star interpreta il ruolo che fu di 
Mariangela Melato, sarebbe dovuto arri¬ 
vare nelle sale del Regno Unito a marzo, 
mai «deludenti incassi» negli Stati Uniti 
sono stati letali per la pellicola, già prean¬ 
nunciata come un fiasco dalla stampa 
internazionale prima ancora che uscis¬ 
se. 


Le testimonianze che aprono lo spettacolo «Gli Eraclidi» di Sellars: l’odissea di Raoul, insegnante di filosofia nel Congo, in Italia senza alcuna possibilità di lavoro 


«Noi tùggiasclii senza meta, colpevoli per le nostre idee» 


Jolanda Bufalini 


ROMA Non è come il documentario 
che qualche volta, al cinema, prece¬ 
de il film vero. È proprio una parte 
dello spettacolo. La prima parte, se¬ 
condo le corde di Peter Sellars che 
da anni fa palpitare il suo teatro con 
il destino degli immigrati. Una volta 
Peter, gli immigrati lo chiamano tut¬ 
ti così, piazzò a Los Angeles delle 
cabine telefoniche per consentire ai 
clandestini della città di chiamare 
gratis a casa. Si formarono lunghissi- 
mefile. Questa volta, invece, ha mes¬ 
so in scena la tragedia di Eschilo / 
/?gt/ di Erade cacciati dal despota di 
Argo; Sellars, in ogni città dove ap¬ 
proda lo spettacolo, cerca gli attuali 
figli di Erade, cacciati dagli attuali 
despoti dellenovelleArgoeli «scrit¬ 
tura» insieme ai loro figli che salgo¬ 
no sul palcoscenico come coro della 
tragedia: ogni serata porta storie di¬ 
verse, Lastoriacheabbiamo ascolta¬ 
to in occasionedeH'anteprimaèquel- 
ladel «chiedente asilo» Raoul, prove¬ 
niente da Brazaville, Congo. Il dot¬ 
tor Hein, che ha fondato il centro 
italiano rifugiati insieme ai sindaca¬ 
ti, lo intervista e se la cava molto 
bene, con il suo leggero accento tede¬ 
sco, sulla scena del teatro Valle. An¬ 
cor più bravo è proprio Raoul, da 
due anni nel limbo dove stazionano 
i fuggiaschi, che parla a voce bassissi¬ 
ma, con lunghe pause alla ricerca 
delle parole nel suo incerto vocabola¬ 
rio italiano. «Il mio paese non èsco- 
nosciuto, ha vissuto lunghi anni di 
dittatura ma anche lì, un decennio 
fa, ai tempi di Gorbaciov, soffiò il 
vento della perestrojka. Allora, qual¬ 


cuno di noi pensò che fosse giunto il 
momento di parlare liberamente e 
di criticare ciò che non va bene, lo 
ero uno di quelli.» Sei stato messo in 
prigione? 

«Sì, sono stato arrestato. Poi 
non potevo più restare, né fare il 
mio lavoro di insegnante di filosofia 
e sono fuggito». Ieri sei stato ricevu¬ 
to dalla Commissione che vaglia le 
richieste d'asilo. Come è andata? 
«Non lo so, mi sono trovato in diffi¬ 
coltà. M i hanno fatto delle doman¬ 
de, per esempio proprio questa della 


prigione, lo sì, sono stato in prigio¬ 
ne ma non ho potuto spiegare. Le 
domande, io pensavo, fossero solo 
un primo momento, come quande 
si riempie un formulario, credevo 
che poi sarebbe seguito un colloquio 
vero per spiegare meglio perché so¬ 
no dovuto fuggire. Insomma, se mi 
chiedono per quali reati io sono sta¬ 
to arrestato, io non lo so. Non so 
cosa ho commesso, però so, dal mio 
punto di vista, di essere stato incarce¬ 
rato per aver detto la mia opinione, 
pensando chefinalmente fosse giun¬ 



to il momento di farlo. Quindi non 
so che impressione abbia avuto la 
commissione, non so se accetteran¬ 
no la mia domanda» Raoul aspetta 
da due anni e, finché è nella condi¬ 
zione del richiedente asilo, non può 
lavorare, almeno legalmente. Que¬ 
sto è uno dei problemi più gravi per 
i rifugiati chegiungono in Italia. Do¬ 
ve vivi, Raoul? «Vivo in un centro 
d’accoglienza in Romagna. Mi han¬ 
no concesso di stare lì per nove me¬ 
si. Ne sono trascorsi otto, perciò fra 
pochi giorni dovrò andare via». 


lo spettacolo 


Afiica, Europa: 
siamo tutti rifugiati 

Aggeo Savioli 

U na compaglia multi émica, guidata dal regsta 
americano Peter Sélars ha portato al Teatro 
Valle per poche sere né quadro dé RomaEuropa 
festival. Gli Eraclidi di Euripide trapala databile 
versoli 430 a.C., ma dietrova un palese riscontro néla 
situazione attuale dé nostro mondo. Qui è infatti il 
caso dé figli di Erade (l'Èrcole dé Latini), i quali, 
dopo la morte dé padre stroncato dall'ultima déle 
sue fatiche vengono scaodati da Argo e stentano a 
radicarsi altrove per i dividi posti alla loro acco^ien- 
za da parte déle altre dttà. Con essi, esuli e raminghi 
sono il vecchio lolao, già compagio d'avventure di 
Erade, eAIcmena, madre dèi'eroe La storia ha, se 


eoa possiamo dire, un lido fine a sostegno dé profu¬ 
ghi si schiera infatti Atene ed Euristeo, sovrano di 
Argo eM leene, sarà sconfitto in badarla, fattoprigo- 
niero e, dopo varie controversie, giustiziato. D'altron¬ 
de per il solito oracolo strumentale anchela giovanissi¬ 
ma M acaria, figlia di Erade dovrà essere sacrificata. 

Pervenuta a noi in una versione probabilmente 
parziale Gli Eraclidi non è tra le opere maggiori di 
Euripide Filippo Maria Fontani, autorevole gedsta, 
non esita a ddinirla «la più brutta», pur lodandone 
singoli scora. Il testo, che ora vediamo rappresentato 
(recante, per la traduzione inglese e l'adattamento, la 
firma di Ralph Gladstoné, implica un note/ole inser¬ 
to, là dove, al sommo déle via ssi tudi ni dé personagg, 
desti nate a sfociare in uno scontro auento, vienedtata 
in sintesi una Storia Sacra ben remota dal mito degli 
Dé dél'Olimpo: quéla che va da M osé ad Abramo, 
poi a Cristo, senza escludere, quindi, Maometto. E 
potremmo perfino apprezzare un simile sforzo di sin- 
aéismo réigioso, non fosse die, a quanto risuita, nes¬ 
suna fede dal pa^nesmo de^i antichi alle credenze 
monotéstidie è riusdta a moderare la violenza e la 
sopraffazione redproca tra gli uomini. Il lettore vorrà 
scusare il tono sbrigativo di queste parole. Ma si sa che 


il gande Euripide era, di suo, piuttosto irriverente, 
tanto da meritarsi (accusa di atésmo. 

Lo spettacolo di Sélars ha comunque un nobile 
scopo. A walorato da una introduzione fatta di testimo- 
nianzedai vivo di persone provenienti da paesi diversi, 
accomunate da una triste sorte di eqoatrio e di fuga. 
Non per nulla, a incarnarela prole bambina di Erade 
ecco dé piccoli rifugati giunti dall'Europa dél'Est, 
dall'Africa, dall'America Latina. Di varia provenienza 
sono, dé retto, comesi accennava all'inizio, gli inter- 
préi aduiti: in e/idenza Jan Triska cheèloiao. Branda 
Wèlle (Demofonte, die dovréobe essere fi^io di Teseo 
equi assume sembianze femminili) Juiyana Soéistyo, 
né doppio ruoio di Macaria e di AIcmena , Cornai 
Gabara né panni di Euritteo. Da non dimenticare 
l'unio) italiano déla formazione Luca Barbareschi, in 
funzione di Narratore Acciambéiata su un altarino 
Ulzhan Baibussynova intona canzoni popolari dé Ka¬ 
zakistan, accompagiandott con uno strumento a cor¬ 
de I costumi disegiati da Brooke Stanton, ie luci 
curate da James F. Inglis, il sonoro affidato a 
Shahrock Yadegari contribuiscono al buon risultato 
d'insieme sottolineando un éementodi internaziona¬ 
lità néla dittribuzionedé compiti. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore SU 24: 

AL SACRO CUORE Via Mat¬ 
teotti, 29 

DEL BORGOViaELepido, 147 
DELLOSTERLINOViaMurri,16 
COMUNALEP.zzaMaggiore,6 
APERTEmSOàmmM^m 
S.LORENZO Via Ugo Bassi, 25 
BERTELLI ALLA FUNIVIA Via Porrettana, 95 
DEL SOLE Via Pirandello, 22 
B.V.S.LUCAViaD’Azeglio,15 
COMUNALEVia Barbieri, 121 
FOSSOL02C.COMM.LEViaBombicci,6 
APERTEdalle8,30alle 12,30edalle 15,30 Ée 19,30: 
CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 
LODI ViaA.Costa, 45 
COMUNALEViadel Lavoro, 19 
S.LUCIAViaBattindarno, 139 
DELLA PROVVIDENZA Via Massarenti, 254 
nuovaVIA INDIPENDENZA, 29 
COMUNALEVia Standhal, 5 


S.MARIADELLEGRAZIEViadegliOrti,68 

VIGILI DEL FUOCO 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

Ufficio Relazioni 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 

Un medico a casa 1 

COMUNALEViaTriunvirato,28 

- UFRCI051/327777 

15,00-19,00) 

col Pubblico: 051/203040 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

(informazioni per 1 

S.VIOLAViaE.Ponente,90 

PATTUGLIECITTADINI051/233535 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

OSPEDALI E AMBULANZE 

ambulatoriali 051/6364881; 

gli anziani) 051/204307 | 

BETTINI ViadiCorticella, 68 

EMERGENZA TRAFFICO 

SANITÀ’EMILIA ROMAGNA 

Croce Rossa 051/234567; 

Centro raccolta sangue 

Salus 2000, assistenza an¬ 

PARCO NORD Via Stalingrado, 101 

Informazioni sulle misure 

800033033 

Bologna soccorso 

051/6363539 

ziani e infermi a domicilio 

PORTA LAME Via Zanardi, 8 

antinquinamento 

TELEFONO AM ICO 

(coord.ambulanze 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

e in ospedale 24 ore su 

SANCARLOViadeiMille,7 

Centro di Informazione Comunale 

051/580098 

Cri) 118; 

Orario prefestivo 10-20; 

24,051/761616 

S.SALVATOREVia Portanova, 2 

Bologna051/232590-051/224750 

TELEFONO AZZURRO (S.OS. 

Ambulanza "5" 051/505050 

festivo 8-20; notturno 20-8 

Guardia medica 

COMUNALEVia Montefiorino, 2 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 

INFANZIA) 051/222525 

Bellaria 051/6225111; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 

veterinaria: 051/246358 

SS.TRINITA’ViaS.Stefano,82 

radio 051/802888 

TELEFONO AM ICO GAY 

Beretta 051/6162211; 

Porto, Navile 

TRASPORTI 

MORATELLOVia Dagnini, 16 

PREFETTURA: 

051/6446820 

Rizzoli 051/6366111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Dona¬ 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 

IRNERIOVialrnerio,20 

051/6401561 -6401483 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Maggiore051/6478111; 

to, Santo Stefano, Savena 848832832 

051/6479615 

S.RITA Via Massarenti, 179 

SEABO Servizio telefonico clienti 

CASA DELLE DONNE 

Malpighi 051/636211; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

ATC Informazioni e reclami 

S.GIORGIOViaGaravaglia,6 

800257777 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 051/265700 

Maternità 051/4164800; 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 

051/290290 

COMUNALEV.IeFelsina,35 

Acquedotto e Gas 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Otonello (psichiatria) 

festivi compresi. 

AUTOSTRADE 

COMUNALEViadella Battaglia, 25 

■Pronto intervento 800250101 

OMOSESSUALI 

051/6584282; 

ASSISTANCE 051/242913 

Centro Informazioni viabilità 

PONTEVECCHIOViaE.Levante,29 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

051/555661 

Reparti breve degenza 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 

e varie 06/43632121 

CHIAMATE D'URGENZA 

contrattuali 800900800 

ALCOLISTI ANONIMI 

(x Cdn) Clinica psichiatrica II 

dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 

TAXI 051/534141 -051/372727 

POLIZIA STRADALE 

SERVIZI 

335/8202228 

e Comunità protette ex 0. P. " 

stenza specialistica domiciliare gratuita) 

FS Ferrovie dello Stato 

Centralino 051/526911 

A.LD.S. INFORMAZIONI 

FARM ACO PRONTO, CRXE 

Roncati" 051/6584111; 

051/383131 

www.trenitalia.it - 

VIGILI URBANI 

Bologna 167856080 

ROSSA, FEDERFARMA 

S. Camillo 051/6435711; 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21 ) 848-888088 

Informazioni 051/266626 

TELEFONO VERDE AIDS 

800218489 

S. Orsola 051/6363111; 

malati di tumore e le loro famiglie 

FIERE di BOLOGNA 

Rimozione Auto 051/371737 

REGIONALE 800856080 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Centro antiveleni 051/6478955; 

051/524824 

ì/ì/mMo^aM-informazioni 051/282111 


M BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 

250 posti 8 donne e un mistero 

16.00-18.10-20.20-22.30 fE6.50) 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel,05l/6142034 S 

450 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 


15,00-16,45 (E7,00) 


Magdalene 


18.30-20.30-22.30 fE7.00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

XXX 

700 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

2 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

380 costi 

16.00-18.10-20.20-22.30 fE7.50) 

ARL£CCHINOViaLanie,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

Il pianista 

460 costi 

16.30-19.30-22.30 fE7.00) 

C«>ITOLViaMilazzD,lTel,051/241002 S 

1 

B Alamein-La linea del fuoco 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

Pinocchio 

225 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

3 

One Hour Photo 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Il pianista 

115 costi 

15.30-18.30-21.30 fE7.00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

Il mare non c'e paragone 


15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 fE7.50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20Td. 051/580034 S 

Sala Federico 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

450 posti 

15,00-16,50-18,40 (E7,50) 


1 segreti del lago 


20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Acavallo della tigre 

200 costi 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 fE7.50) 

FOSSOLOViaLincoln,3Td.051/540145 S 

813 posti 

Pinocchio 


20.15-22,30 (E7.00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tei, 051/231325 S 

438 posti 

Red Dragon 


15.30-17,50-20.10-22.30 (E7.00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 M 

650 posti 

Insomnia 


15.30-17.45-20.00-22.30 fE7.50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

XXX 


15.30-17.50-20.10-22.30 fE7.50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 T^. 051/6415188 S 

190 posti 

Insomnia 


20.20-22.30 (E 7.00) 

JOLLYViaMarconi,14Td.051/224605 S 

580 posti 

Le quattro piume 


15.30-17.50-20.10-22.30 fE7.20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Red Dragon 


15.30-17.50-20.10-22.30 fE7.50) 

M EDICA C. TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 S 

1150 posti 

Signs 


16.00-18.10-20.20-22.30 fE7.50) 

M EDUSA MULTiaNEMA Viale Europa, 5 Td. 199757757 9 

600 posti 

Insomnia 


15,00-17,30-20,00-22,30-01,00 (E7,25) 

223 posti 

Red Dragon 


17,00-19,40-22,20-00,55 (E7,25) 

198 posti 

Le quattro piume 


16,40-19,25-22,10-00,50 (E7,25) 

198 posti 

Red Dragon 


17,25-20,10-22,50 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


15,00-17,20-19,40-22,05-00,25 (E7,25) 

198 posti 

Snow dogs-8 cani sotto zero 


16,00 (E7,25) 


Signs 


18,00-20,20-22,40-01,00 (E7,25) 

198 posti 

One Hour Photo 


16,15-18,25-20,35-22,45-00,50 (E7,25) 

198 posti 

B Alamein-La linea del fuoco 


17,15-19,45-22,15-00,40 (E7,25) 

223 posti 

XXX 


17,10-19,50-22,25-00,55 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Td. 051/265901 S 

980 posti Insomnia 

15.30-17.50-20.10-22.30-00.30 fE7.00) 

NOSADELLA ViaNosadell^ 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Daunbailo' 

620 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Fortezza Bastiani 

350 posti 

15,00-0,30 (E7,00) 


Minority Report 


16.45-19.45-22.30 fE7.00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

8 donne e un mistero 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Baciate chi vi pare 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Le quattro piume 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Dolls 


15.45-18.00-20.15-22.30 fE7.00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il pianista 


16.30-19.30-22.30 fE7.00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel.051/227926 9 

1 

Intervento divino 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Angela 

128 posti 

16,00-18,10 (E7,00) 


Bowling a Colombine 


20.10-22.30 fE7.00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 S 

208 posti 

Acavallo della tigre 


16.00-18.10-20.20-22.30 fE7.00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 

600 posti 

Hollywood Ending 


15.30-17.50-20.10-22.30 fE7.00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Hollywood Ending 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Aboutaboy 


20.30-22.30 fE5.50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 9 

170 posti 

Lilo & Stitch 


20.30 fE4.50) 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti 

MonsieurBatignole 


20.30-22.30 fE5.00) 

ORIONEViaamabue,14Tel. 051/382403 

360 posti 

Possession - Una storia romantica 


20.30-22.30 fE4.50) 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E4,50) 

■ aNECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTel. 051/523812 


Haggyallogvavaszka 


16,30 (E5,50) 


L'indiscreto fascino del peccato 


18,15 (E5,50) 


Tutto su mia madre 


20,20 (E5,50) 


Brucio nel vento 


22,30 (E5,50) 

■ PRCVINCIA DI BOLOGNA 

RAZZANO 


aNEMAXV,leCarducci,l7Tel.051/83ll74 S 

Salai 

Il pianista 

150 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Red Dragon 

150 costi 

20.20-22.30 fE7.00) 

MULTISAUASTRAViaMazani, 14Tel.051/831174 S 

510 posti 

XXX 


20.30-22.30 fE7.00) 


MULTISAU STAR Via Mazzini, 14 Td, 051/831174 S 
560 posti Insomnia 


20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLI ViaBarche, 6 Td. 051/6605013 9 

360 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,50) 

CASALHXIHIODIRENO 

Ua CINEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 199123321 

Salai 

Red Dragon 

301 posti 

19,10-21,40-00,10 (E7,25) 

Sala 2 

Le quattro piume 

174 posti 

18,20-21,00-23,40 (E7,25) 

Sala 3 

Pinocchio 

219 posti 

16,40-20,10 (E7,25) 

One Hour Photo 

17,50-22,30-00,50 (E7,25) 

Sala 4 

XXX 

237 posti 

15,30-18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Sala 5 

XXX 

428 posti 

17,10-20,00-22,30-01,00 (E7,25) 

Sala 6 

Insomnia 

237 posti 

16,30-19,00-21,30-01,00 (E7,25) 

Sala 7 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

219 posti 

16,00 (E7,25) 

Signs 

18,00-20,20-22,40-01,00 (E 7,25) 

Sala 8 

Le superchicche 

174 posti 

16,20 (E7,25) 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

18,30-20,40-22,50-01,00 (E7,25) 

Sala 9 

Red Dragon 

301 posti 

CASrELDARGIL£ 

17,30-20,00-22,30-01,00 (E7,25) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tei. 051/976490 S 
Callasforever 

20.30- 22,30 

CASTELSANPIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tei, 051/944976 S 
285 posti Insomnia 

20,15-22,30 (E6,50) 

CASTENASO _ 

ITALIAViaNasic^38TeL051/786660 S 
150 posti XXX 

20.30- 22,45 (E6,50) 

CASnGUONEDBPEPOU _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
300 posti Pinocchio 

20.30- 22,40 (E6,50) 

CREVALCQRE _ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 
486 posti Red Dragon 

20,00-22,30 (E7,00) 

IMOLA_ 

CENTRALE Via Bnllla, 210 Tel. 0542/23634 

XXX 

_15,30-17, 5 0-2 0,10-22,30 (E6, 7 0) _ 

CRISTALLO\flaAppia30Tel.0542/23033 S 
600 posti Insomnia 

_ 20.20-22.30 (E6.70) _ 

DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 
Red Dragon 

20.20- 22,40 (E6,70) 

LAGARQ _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
17,00-21,00 (E6,20) 

Red Dragon 
22,40 (E6,20) 

MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA VlaRoma, 2Tel. 051/878510 
L'era glaciale 
17,00 

PORRETTATERME _ 

KURSAAL Via MazanI, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Signs 

_(EM)_ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Insomnia 

20.20- 22,30 (E6,20) 

RASnONANQ _ 

STARQTY VlaSerrabdIa, 1T^. 051/6260641 S 

Sala 1 Insomnia 

856 posti 17,50-20,10-22,30-0,40 (E7,00) 

Sala 2 Red Dragon 

334 posti 17,30-20,00-22,30-0,50 (E7,00) 

Sala 3 XXX 

238 posti 17,30-20,00-22,30-0,50 (E7,00) 

Sala 4 EIAIamein-La linea del fuoco 

222 posti 17,40-20,10-22,30-0,40 (E7,00) 

Sala 5 Le quattro piume 

142 posti 17,30-20,00-22,30-0,50 (E7,00) 

SANGO\/ANNIINPERSICErO 


FANIN P.zzaGaribddi, 3/CTei, 051/821388 S 
860 posti El Alamein - La linea del fuoco 

_ 20,20-22,30 (E7.00) _ 

GIADA Via CIrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Le quattro piume 

20,15-22,30 (E6,70) 

SAN PIETROIN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXI II, 6 Td. 051/818100 
450 posti Red Dragon 

20,15-22,30 (E7,00) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 S 
300 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,00) 

VERGATO _ 

NUOVOVIaGarlbddl,5 

Biade II 

(E6,00) 

M FERRARA _ 

ALE)(ANDERviaR)roBoario,77Tei,0532/93300 S 


860 posti 

XXX 

15.00-17.30-20.00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Insomnia 


15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 

Signs 


15,00-17,30-20,00-22,35 

Sala 3 

Le quattro piume 


15,00-17,30-20,00-22,35 

Sala 4 

Hollywood Ending 


15.30-17.50-20.10-22.40 

BIIBASSYasoPortaPo,117Td,0532/203424 S 

610 posti 

Pinocchio 


15.30-17.50-20.10-22.30 

MANZONI viaMortara, 173 Td. 0532/209981 9 

585 posti 

Acavallo della tigre 


20.15-22.30 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

EIAIamein-La linea del fuoco 


20.10-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Td. 0532/206879 S 

670 posti 

1 segreti del lago 


20,30 


Il pianista 


22.15 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 

600 posti 

Red Dragon 


20.00-22.30 


S. BENEDETTO via Tozzoli, 11 Tel. 0532/207884 


Stuart Little 2 

17,00 

Minority Report 

_M_ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 S 
173 posti One Hour Photo 

_ 20,30-22,30 _ 

SALA SOLDINI vlaPrevlatI, 18 Tel. 0532/247050 
Bowling a Colombine 

20,20-22,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNOvlaPace,2Tel.0532/805344 S 
681 posti XXX 

20.30- 22,30 

BONDENO _ 

ARGENTINA vlaMatteottI, 18 

Red Dragon 

20,15-22,30 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Insomnia 

_ 20,10-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Signs 

20.30- 22,40 

CODIGORO _ 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteottl Tel. 0532/712212 
Red Dragon 

20,15-22,30 

COPPARO 


ARCOBALENO via Rorinl, 2 Tel. 0532/860816 

XXX 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLlbertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Insomnia 

20,10-22,30 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 
Signs 
21,00 

UDO ESTENSI _ 

DUCAL£vialeCarducci,72Tel.0533/327249 9 
Sala A Insomnia 

450 posti 

Sala B XXX 

350 posti 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tei. 0533/53147 S 
600 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

PORTOMAGGIORE _ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Signs 

REVERE _ 

DUCALETel. 038646457 

Il pianista 
20,00-22,30 

M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Insomnia 

_ 20,15-22,40-0,40 _ 

APaLOviaMentana,8Tei.0543/32118 9 
360 posti Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

20,30 

Daunbailo' 

_22J_ 

ARISTONvIaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti Insomnia 

_ 20,00-22,30-0,40 _ 

aAKviaEVeahio,5Tei.0543/26956 S 
432 posti Le quattro piume 

_ 20,00-22,30 _ 

M ULTISALA ASTORI A viale /\ppennlno Tel. 0543/63417 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Pinocchio 

20,30-22,30-0,30 

Signs 

20,30-22,30-0,30 

Red Dragon 

20,15-22,45-0,55 

B Alamein-La linea del fuoco 

20,35-22.35-0,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 

520 posti 

XXX 


20.00-22.30-0.45 

SAFFI D'ESSAI viàe Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

8 donne e un mistero 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Il pianista 

232 posti 

20.00-22.45 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel. 0543/370420 

200 posti 

Minority Report 


21,00 

TIFFANY via M edagiie d'ao, 32 Td. 0543/400419 S 

200 posti 

Hollywood Ending 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 

Pinocchio 

76 posti 

15,30-17,40-20,15-22,40-0,30 (E6,20) 

Sala 200 

XXX 

133 posti 

16,00-20,15-22,40-0,30 

Sala 300 

Red Dragon 

202 posti 

16,00-20,10-22,40-0,30 

Sala 400 

Insomnia 

358 posti 

16.00-20.15-22.40-0.40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

8 donne e un mistero 


20,30-22,30 


CAPITOL DIGITAL via V, di Gattoiino, 20 Tel, 0547/383425 9 
Salai Le quattro piume 

437 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Signs 

120 posti _ 20,30-22.30 _ 

aiSEOViaCardiJCCÌ,7Tel.0547/21520 S 
Salai Acavallo della tigre 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 II pianista 

320 posti _ 20.00-22.30 _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tei, 0547/331504 S 
546 posti Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

15,00-16,50-18,40 
XXX 

_ 20.15-22.30 _ 

VICTOR VlaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 
Spider-Man 
21,00 

CESENATICO _ 

ASTRA via L, Da Vinci, 24 Tel, 0547/80340 9 
494 posti Insomnia 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU _ 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

GAM BETTOLA _ 

CARACOLvlaMazanl,51 

Ipotesi di reato 

_ 20.30-22.30 _ 

METROPOLvlaMazanl,51 

Aboutaboy 

20,30-22,30 

PREDAPPIO _ 

COMUNALEviaMarconi,19Tel,0543/923438 S 
200 posti Signs 

20.30- 22,30 
Stuart Little 2 
Domani ore 15,00-16,30 

SARSINA _ 

SILVIO PELLICO via Roma 

Lilo&Stitch 

21,00 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGCCINEMAROMAGNAc/o Romagna Center Tel. 

0541321701 9 

1 Le superchicche 

2498 posti 15,40 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

17.30- 20,00-22,45-0,55 

2 Snow dogs - 8 cani sotto zero 

16,00-18,05 

8 donne e un mistero 

20,10 

Hollywood Ending 

22.30- 0,40 

3 Acavallo della tigre 

16,45-17,50-20,05-22,15-0,25 

4 Insomnia 


17,15-20,20-22,40-0,55 

5 Pinocchio 
15,50-18,00-20,15-22,35-0,45 

6 Red Dragon 

17.30- 20,10-22,40-1,05 

7 II pianista 

16.30- 19,20-22,10-0,55 

8 Le quattro piume 

17,20-20,00-22,30-0,55 

9 B Alamein-La linea del fuoco 

17,45-20,05-22,20-0,40 

10 Signs 
15,55-18,00-20,20-22,25-0,25 

11 XXX 
16,25-19,55-22,35-1,00 

12 XXX 
_ 16.55-19.15-21.40-0.05 

UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 
Kirikù e la strega Karabà 
Domani ore 14,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNO C.SO Pertlcarl,5 


20,30-22,30 


WUJUU 


UNIT«. IT 


LLTiiii; 



Nasce 


i_"imfoi=smfi2:iome: locfile 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 






























































































































sabato 9 novembre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


27 


M MODENA 

ARENAVJeTassoni,8TeL 059/211712 


Multisala Salai 

Red Dragon 

500 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

El Alamein - La linea del fuoco 


20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

XXX 


20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

Insomnia 


20,15-22,30 

ASTRA via RIsmondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Hollywood Ending 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Smeraldo 

Insomnia 


15,30-17,45-20,00-22,30 

Sala Turchese 

XXX 


15,00-17,30-20,00-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Daunbailo' 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

El Alamein-La linea del fuoco 

_ 20,30-22,30 _ 

EMBASSYvla/^bergo,8Tel. 059/225187 S 
200 posti Baciate chi vi pare 

_ 20,40-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N, dell'Abate, 50 Tel, 059/236291 9 
250 posti Dolls 

_ 20,15-22,30 _ 

METROPOL vlaGherarda, lOTel. 059/223102 
Sala 1 Le quattro piume 

15,30-17,50-20,10-22,30 
Sala 2 Red Dragon 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

MICHELANGELOviaQardini,255Tel.059/343662 9 
500 posti Pinocchio 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 

NUOVOSCAUviaGheradi,34Tel,059/826418 9 
Sala Rosa Insomnia 


396 posti 

Sala Verde 

110 posti 

15,00-17,30-20,10-22,30 

Red Dragon 

15,00-17,30-20,00-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisala Salai 

XXX 

505 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30-0,30 

Multisala Sala 2 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

252 posti 

16,00-18,00 

One Hour Photo 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Signs 

252 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30-0,30 

Multisala Sala 4 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

16,10 

8 donne e un mistero 

18,10-20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Acavallo della tigre 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Multisala Sala 6 

Il pianista 

16,30-19,30-22,30 


SAUTRUFFAUT Palazzo S. Oilara Via degli AdelardI 4Tel. 
059/236288 


JulesetJim 

_ 20,30-22,30 _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 9 
515 posti Lilo&Stitch 

15,00-16,50-18,40 

Signs 

20,20-22,30 

■ PROVINCIA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Premio nazionale di poesia 

20,30 Ingresso libero 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 

(S. Marino) Riposo 

CAPITOL c-SoCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 
614 posti Pinocchio 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSOc.soM.F^tl,89Tel.059/686341 9 
816 posti Red Dragon 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti Lilo&Stitch 

18,45 

B Alamein-La linea del fuoco 


20,15-22,30 


SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 9 

Sala Luna 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

180 posti 

20,30 


Il pianista 


22,30 

Sala Sole 

Signs 

260 posti 

20,30-22,30-0,30 

Sala Terra 

Le quattro piume 

190 posti 

20,30-22,40 


SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra XXX 

450 posti 20,15-22,35 

Sala Gialla Acavallo della tigre 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELfRANCOEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 T^. 059/926872 S 

Sala A Insomnia 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Signs 

150 posti 20,30-22,30 

CASTEU^UOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
201 posti Pinocchio 

21,00(E7,23) 

CAVEZZD 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

350 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

21,00 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Signs 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel, 0536/830032 S 
Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Men in Black II 

MARANELLO _ 

FERRARI via Matonaie, 78 Tel. 0536/943010 9 
456 posti Signs 

20,20-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIAviaGPico,45Tel.0535/20702 9 
500 posti Red Dragon 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 S 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEMAviaR)cherini,13Tel. 0535/21497 
755 posti XXX 

20,00-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 
250 posti Pinocchio 

PAVULLO 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Scooby-Doo 

16,30 
Signs 

20,30-22,30 


PIEVEPELAQO 


CABRI Via Costa Tel. 053671327 


Aboutaboy 

21,30 

RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 


Un viaggio chiamato amore 

21,00 

ROVERETO 


LUX 

Minority Report 

21,00 

SANFEUCESULPANARO 

COMUNALEvlaMazanl,10Tel.0535/85175 S 

400 posti 

Minority Report 

20,00-22,30 

SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 S 

739 posti 

XXX 

20,15-22,30 


SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 


Insomnia 

20,15-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO 


BRISTOL viaTavonI, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu 

Pinocchio 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Rossa 

Insomnia 

406 posti 

20,15-22,30 

Sala Verde 

Red Dragon 

96 posti 

SESTOA 

20,15-22,30 


BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Signs 

SOUERA_ 

ITALIA via Garibaldi, 80Tel. 059/859665 
Aboutaboy 
21,00 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

Formula per un delitto 

21,00 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 9 
480 posti XXX 

_15,00-17,30-20,00-22,30_ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti II pianista 

_17,05-20,00-22,40_ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 9 

Sala 1 Insomnia 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 3 Red Dragon 

_15,00-17,30-20,00-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Hollywood Ending 

_16,00-18,10-20,20-22,30_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti TheTracker 

_21^00_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
B Alamein - La linea del fuoco 

_15,30-17,50-20,10-22,30_ 

LUX p.leBarnieri,l Tel. 0521/237525 S 

Sala 1 Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

14.30- 16,30-18,30 

8 donne e un mistero 

20.30- 22,30 

Sala 2 Acavallo della tigre 

_16,30-18,30-20,30-22,30_ 

NUOVO ROM A viaTanar^ 5 Td. 0521/244273 

Signs 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Red Dragon 

_20,10-22,15_ 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel.0523/96246 S 
700 posti Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

20,15-22,15 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Insomnia 

_20,20-22,30_ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Il pianista 

NOCETO_ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Minority Report 

21,00 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON viaVdentini,11 

Il pianista 

_20,00-22,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

8 donne e un mistero 

20.30- 22,30 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIAp.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Insomnia 

20,30-22,30 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibddi, 7 Tel. 0523324655 

Le quattro piume 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALACso Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 

Pinocchio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Signs 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Red Dragon 

_ 15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala M illennium Snow dogs - 8 cani sotto zero 

15,00-16,50-18,40 (E6,71) 

Daunbailo' 

20,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio II pianista 

_ 16,30-19,45-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Spider-Man 

15,30 (E6,71) 

Acavallo della tigre 

_ 20,30-22,30 (E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

XXX 

_ 15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Insomnia 

15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

El Alamein ■ La linea del fuoco 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 
Hollywood Ending 

15.20- 17,40-20,20-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOUDARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Signs 

20.20- 22,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 


ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti 8 donne e un mistero 

20,30-22,30 


ASTORIAMULTISALAviaTrieste,233Tel.0544/421026 S 

Salai 

XXX 

1500 posti 

20,10-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


20,10-22,30 

Sala 3 

Signs 


20,15-22,30 


CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/213231 S 
Chiuso 


CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

El Alamein - La linea del fuoco 
_ 20,20-22,30 _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Lilo&Stitch 

15.30- 17,30 
Hollywood Ending 

_ 20,30-22,30 _ 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Insomnia 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI MULTISALAB Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il pianista 

_ 19,45-22,30 _ 

MARIANI MULTISALACViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Le quattro piume 

_ 20,15-22,35 _ 

ROMAViaNino Bixio, 19Td. 0544/212221 S 
728 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALfONSINE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Magdalene 

20.30- 22,30 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Pinocchio 
21,00 

BARBI ANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
Red Dragon 

20,10-22,30 

BRISIGHEUA _ 

GIARDINO viaRjssa, 16 

Riposo 

CASTELBaOGNESE _ 

MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 

Un viaggio chiamato amore 

21,00 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Red Dragon 

20,30-22,30 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 


I 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerraza, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Td. 051303609 

Oggi ore 21.00 Mé e la bon'anima regia di Jaqueline Zocca 
presentato da Compagnia Bruno Lanzarini 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Jacques il fatalista con P. Poli 

BIBIENA 

Via San Vitde,13-Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° 
anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Nelson Machado Brasil Pandeiro. 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza 234-Td. 0516153370 

Oggi ore 21.00 Waterwall spettacolo di danza sotto l'acqua 

CH ET BAKER 

Via Polese, 7/A-Td. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Musica Insieme: lunedì 11 novembre ore 21.00 Concerto musi¬ 
che di Britten, Beatles, Tavener con l'Orchestra d'Archi Italia¬ 
na, D. Rossi (viola), M. Brunello (violoncello) 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 in abb. Turno Duse/Cral II giro del mondo in 
80 giorni riduzione per marionette regia di E. M. Colla presen¬ 
tato da Compagnia Carlo Colla e Figli 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 


teatr 


Vladegll Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vltde,63-Tel. 051234822 

Oggi ore 21.00 I bambini della città di K regia di D. Iodica 
presentato da Compagnia Libera mente 

MULTISALA 

Via dello Sedo, 21-Tel. 0512092022 

Suoni dal mondo 2002: domani ore 21.30 Odetta una regina 

del blues 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

VlaCalarl, 4/2-Tel. 0516492034 

Oggi ore 21.15 Paolo Bordoni pianoforte musiche di Beetho¬ 
ven eSchumann 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Td. 051224671 

Domani ore 17.00 Pancia mia fatti capanna Bambini dai 3 anni 
presentato da II gruppo libero 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 II libro della giungla (repliche per il 
pubblico scolastico) presentato da La Baracca 
Sala B: oggi ore 15.30 e ore 17.30 Piccola storia d'amore & il 
mio cuore è un pinguino dai 6 anni 

Carpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 

Chiesa San Nicolò: domani ore 21.00 Nuovo Quartetto Italiano 
musiche di Mozart, Haydn, Beethoven 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 La storia immortale regia di G. Lavia con C. 
Cocchi, G. Lavia e R. Azim 

Ferrara 


1 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 21.00 Turno C l-Tigi Racconto per Ustica Stagione 

Prosa con M. Paolini 

NUOVO 

RzzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 

= Forlì = 

FABBRI 

Corso Dia^ 47-Tel. 0543712222 

Oggi ore 21.00 Turno D Volpone Prima Nazionale di Ben 
Jonson con Glauco Mauri e Roberto Sturno 

PICCOLO 

ViaCerchia, 298-Tel. 054364300 

Domani ore 21.00 A ognò è su amstir con G. Spagnoli 

Modena 

COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 23 novembre Prima Nazionale La fille mal gardée con 

il Balletto dell'Opera di Nizza 

STORCHI 

Largo Garibddi, 15 - Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Ivanov di A. Checov regia di E. Nekrosius 

Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Riposo 

R. Emilia 

S. PROSPERO 

ViaGuidelli, 5-Tel. 0522439346 

Riposo 


_ Riposo _ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Snow dogs - 8 cani sotto zero 

16.45- 18,40-20,30 
Signs 

20,35-22,35-0,40 

2 Le superchicche 

16,20-19,00 

Le quattro piume 
20,00-22,30-0,55 

3 Insomnia 
18,00-20,20-22,40-0,50 

4 Red Dragon 

17.40- 20,10-22,40-0,55 

5 El Alamein-La linea del fuoco 

16.45- 20,30-22,45 

6 XXX 
17,50-20,10-22,35-0,55 

7 Pinocchio 

17.40- 20,25-22,35 

8 II pianista 

_ 17,15-20,00-22,45 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Td. 0546/32335 
270 posti Hollywood Ending 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITAUAviaCavina,9Tel.0546/21204 9 

600 posti El Alamein-La linea del fuoco 

_ 20,20-22,30 _ 

SARTI via Sedotta, 10 Tel. 0546/21358 S 
350 posti 8 donne e un mistero 

20.40- 22,30 

UJQO_ 

ASTRAviaGaribddi, 94 Td. 0545/22705 

8 donne e un mistero 

20,30-22,30 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

XXX 

_20,30-22,30_ 

S.ROCCOc.soGaribaldi,118Tel,0545/23220 9 
305 posti II pianista 

20,00-22,45 

PISIGNANO_ 

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 S 
416 posti Red Dragon 

22,00 

RIOLOTERME_ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

480 posti Red Dragon 

RUSSI_ 

JOLLY via Cavour, 5 

_Riposo_ 

REDUCI via Don M inzoni, 3 Tel. 0544/580576 
Signs 
21,15 

SPIETROINVINCOU_ 

FARINI via Farini,107Tel. 0544/553105 
Aboutaboy 

20,45 

M REGGIOEMIUA _ 

«.CORSOc.soGarib^di,12Tel,0522/430796 9 
430 posti El Alamein-La linea del fuoco 

_20,10-22,30_ 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Signs 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 One Hour Photo 

215 posti_20,45-22,30_ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 
Sala 1 Pinocchio 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 XXX 

324 posti_20,00-22,30_ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Red Dragon 

_20,00-22,30_ 

CAPITOLviaZandonai,2Tel.0522/304247 S 
462 posti II pianista 

_19,45-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Td. 0522/431838 

Hollywood Ending 

_20,20-22,30_ 

D'ALBERTO via Bnilia S, Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Sala 1 Insomnia 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Le quattro piume 

300 posti_20,10-22,30_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
8 donne e un mistero 

_20,30-22,30_ 

OLIM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 

286 posti Acavallo della tigre 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'ao Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Bowling a Colombine 

20,15-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Le quattro piume 

20,10-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Spettacolo teatrale 

CADELB06CODI SOPRA_ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti XXX 

20,15-22,30 

CASTEUARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Insomnia 

20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO MULTISAU viadd Cristo, 5Tel. 0522/372015 S 

Sala Rossa XXX 

324 posti 20,00-22,30 

Sala Verde II pianista 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Signs 

20,30-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti Red Dragon 

21,00 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Insomnia 

20,30-22,30 

GATTATICO_ 

CENTRO POLIVALENTE 

Spettacolo teatrale 

GUASTALLA_ 

CENTRALEviaGonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 
500 posti Red Dragon 

20,10-22,30 

MONTECCHIOEMIUA_ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Insomnia 

20,20-22,30 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Red Dragon 

20,15-22,30 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 
208 posti Insomnia 

REGGIOLO 
CORSO 


RUBIERA_ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 
400 posti Pinocchio 

21,00 

SANT'ILARIODENZA_ 

FORUM via Rom^ 8 Tel. 0522/674748 S 
400 posti 8 donne e un mistero 

SCANDIANO_ 

BOIARDO VlaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 S 
326 posti Insomnia 

VEGGA_ 

PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 
Red Dragon 

20,15-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

One Hour Photo 

_17,30-21,00_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Signs 

_2T00_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Magdalene 

21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti XXX 

20,15-22,30 
Mignon Daunbailo' 

_20,30-22,30_ 

ASTORIAvlaEuterpe,10Tel.0541/772063 9 
Sala 1 Signs 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti_20,30-22,30_ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Red Dragon 

_20,15-22,30_ 

FULGOR C.SO D'Angusto, 162 Tel, 0541/25833 S 
345 posti B Alamein - La linea del fuoco 

_20,15-22,30_ 

MODERNISSIMOvlaGambalunga,21 Tel, 0541/24376 S 
280 posti II pianista 

_19,45-22,30_ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Hollywood Ending 

_20,15-22,30_ 

SETTEBELLOVIaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Insomnia 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Febbre da cavallo - La mandrakata 

185 posti_20,30-22,30_ 

SUPERCINEMAc,so D'Augusto, 181 Tel, 0541/26630 S 
600 posti Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

16.30- 18,30 

Le quattro piume 

_20,15-22,30_ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Lilo&Stitch 

21,00 

■ PROVINCIA 

BEILARIA _ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 
Pinocchio 

20.30- 22,30 

CATTOUCA_ 

ARISTON v,le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Sala 1 Insomnia 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

650 posti_20,15-22,30_ 

LAVATOIO viadd Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO_ 

ASTRA via D'Annunzo, 20 Tel. 0541/615075 
Signs 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO_ 

L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILiI_ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

21,00-23,00 (E6,71) 

RICCIONE_ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 S 
198 posti Insomnia 

_20,20-22,30_ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

XXX 

20,15-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO_ 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 S 
Sala Antonioni Insomnia 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders Pinocchio 

106 posti 20,30-22,30 


COMUNE DI SCANDIANO 

Provincia di Reggio Emilia 
IL DIRIGENTE DEL IV SETTORE 
RENDE NOTO 

L’indizione di una licitazione privata per l’affidamento a cooperative sociali regolarmente iscritte 
all’albo regionale di cui all’art. 9 della legge 391/91, sezione A), di servizi di assistenza domiciliare e 
di assistenza nei Centri Diurni per anziani, per gli anni 2003 e 2004, con scadenza il 31.12.2004 per un 
importo complessivo pari a Euro 199.000,00 più IVA. 

Le Cooperative Sociali interessate dovranno presentare una richiesta di invito, in busta chiusa, entro e 
non oltre il giorno 16 . 11.2002 indirizzata a: “Comune di Scandiano - Ufficio Protocollo - Corso 
Vallisneri n. 6” riportante la ragione sociale della Cooperativa e la dicitura: “Richiesta di partecipazione 
a licitazione privata per l’affidamento a cooperative sociali di servizi di assistenza domiciliare e di 
assistenza nei Centri Diurni per anziani del Comune di Scandiano, per gli anni 2003 e 2004”. 

Modalità di aggiudicazione: 

L’affidamento del servizio verrà effettuato da apposita Commissione a favore della cooperativa che 
presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Per ulteriori informazioni nonché copia del capitolato e copia integrale del bando: Responsabile della 
Segreteria Unica del 1V° Settore al seguente numero tei. 0522/764256. 

Sito internet: www.comune.scandiano.re.it 

Scandiano, 1109/11/2002 IL DIRIGENTE DEL IV° SETTORE Dr. Fulvio Carretti 
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l’Unità 


sabato 9 novembre 2002 



Fukuyama, la Natura secondo Politica 

Roberto Esposito 


con le parole 
costruiamo case di sabbia 
ripari esposti al vento 
provvisori 



$ 


Marina Mariani 
«La conversazione» 



F orse per compensare la precedente dichiarazione, am- 
piamente sconfermata dai fatti, di finedellastoria, l’inef¬ 
fabile Francis Fukuyama sembra puntare tutto sulla perenni¬ 
tà della natura. Richiamandosi alla linea di pensiero che - 
sempreasuodire- congiungeAristotelealleformulazioni del 
giusnaturalismo moderno, ^li condiziona non solo la legitti¬ 
mità, ma anche la durata, di un dato regime politico alla sua 
conformità all'essenza naturale del l'uomo. La circostanza che 
i totalitarismi di entrambi i colori siano crollati è da lui 
presentata come la riprova più incontestabile di tale principio 
regolativo. Cosi come, per converso, la democrazia liberalegli 
appare l’unico sistema politico destinato a durare perché è 
quello che più di tutti si adatta alle norme implicite nella 
nostra natura. 


11 fatto che più o meno lo stesso riferimento sia stato usato dal 
darwinismo sociale di tutti i tipi - anche attraverso la cauzio¬ 
ne interessata della sociobiologia- per affermare l'ineluttabili¬ 
tà del primato dei forti sui deboli precisamente in nome della 
selezione naturale non scoraggia il filosofo nippo-americano: 
è vero che la violenza fa parte della natura quanto l’istinto 
sociale, ma quest'ultimo èdestinato a prevai ere perché rispon¬ 
de meglio della prima all'interessea lungo terminedel genere 
umano. «La globalizzazione - ^li può dunque concludere- 
cioè un ordine mondiale in cui le comunità più importanti 
abbandonano la competizione violenta per il dominio e si 
dedicano al commercio, può essere vista come il logico coro¬ 
namento di una lunga serie di decisioni nelle quali, nel corso 
dei secoli ha prevalso la logica della creazione di nuovo valo¬ 



re». 

Che queste tranquillizzanti boutacfesvengano dalla penna di 
un consulente dell’attuale presidenza degli Stati Uniti, lo si 
può anche capire. Quello che sorprende maggiormente è la 
conclusione del libro: nel momento in cui i progressi della 
biotecnologia e della neurofarmacologia mettono in questio¬ 
ne quella stessa natura umana dalla conformità alla quale 
dipende la bontà delle istituzioni politiche, sono quest'ultime 
chedevono interven ire per fissarei limiti della ricerca scienti¬ 
fica. In basea quale principi - se non appunto quelli arbitrari 
delledecisioni politicheo degli interressi degli Stati più forti - 
non è detto. Con il risultato singolare che è la natura a 
determinare le logichedeH’agire politico, ma è l'agire politico 
a fissare la definizionedi ciò che deve intendersi per natura. 
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Maria Serena Palieri 


, per definizione, la più bella delledonne: 
unaVenerecandidaenuda, acefalaesen- 


r 


BENI CULTURALI 


E 


za braccia e, per questo, ancora più enig¬ 
maticamente sensuale È la Venere di Cirene: 
quella copia adrianea di una statua ellenistica, 
databile intorno alla prima metà del II secolo 
d.C., che nel 1913 dd militari italiani trovarono - 
affiorata alla luce dopo una pioggia - quasi per 
caso ndletermeddIaCirenaica. E chefu traspor¬ 
tata a Roma, dove l’abbiamo ammirata fino a 
poco tempo fa al Planetario, una delle sedi dd 
M useo nazionale romano. Annotatevi la data, 
perchéèimportante:1913, cioèl’anno successivo 
alla conquista ddia Libia da parte ddi'ltalia, la 
«grande proletaria» che si era «mossa». M illeotto- 
cento anni dopo la sua creazione, la Venere rice¬ 
ve attenzioni che il suo anonimo scultore non 
avrebbe mai immaginato: in agosto la statua è 
scomparsa dalla sala dd Planetario, dove passava 
i suoi giorni sempre identici in compagnia dd 
Pugile Morente di Lisippo, e a fine ottobre il 
presidente dd Consiglio parla di quest'opera 
squisita e millennaria come se fosse uno degli 
orologi chedistribuisce, tra un corno euna pacca 
sulla spalla, agli «amici» Putin eAznar, eia pro¬ 
mette, «come^no ddia ritrovata pace», in do¬ 
no al leader libico Gheddafi, in Parlamento fioc¬ 
cano interrogazioni, 
in nomedi qudlabd- 
la donna di marmo il 
30 ottobre Rifondazio- 
neComunistaorganiz- 
zaun sit-in, sul fronte 
oppostosi mobilitale 
odoro Buontempo det¬ 
to Er Pecora, Cosa suc¬ 
cede? Succede che, co- 
me spesso gli succede, 
il presidentedd Consi¬ 
glio ha tradotto in lin¬ 
guaggio da padrone 
ddleferriere, edafur- 
bone, una ddicata e 
complessa vicenda di¬ 
plomatica, storica e 
culturale. Ed èriuscito 
a scatenare un putite 
rio. I 

Ora seguiteci pas-1_ 

so passo, perché l'av¬ 
ventura di questa Ve 

nere è affascinante ma complicata. In tempo di 
governo D'Alema la Farnesina firma con la Libia 
un accordo che prevede la restituzione di alcuni 
pezzi archeologici trafugati in tempo di colonizza¬ 
zione. Tant’è che lo stesso D'Alema ne porta uno 
con sé in aereo nel suo viaggio a Tripoli. Sono i 


Guerre, razzìe, tutela. Dai 
fregi di Fidia finiti a 
Londra ai tesori depredati 
dal colonialismo, 
la questione è: a chi 
appartengono? » 


La venere 


Berlusconi promette 
in «regalo» a Gheddafi 
VAfrodite di Cirene, 
ritrovata in Libia nel 
1913 e portata a Roma 
Ma non è un suo dono: 
la statua «deve» tornare 
a Tripoli. Ecco perché 


mesi in cui, in basea un accordo analogo, un'al¬ 
tra statua, la Dea di Butrinto, prendeil volo verso 
un pezzo del nostro vecchio «Impero», l’Albania. 
Arrivali governo di centro-destra ed è il ministro 
Urbani che il primo agosto di quest’anno dà 
seguito a quell'accordo: firma un decreto che fa 
passare l'Afroditedella Cirenaica dal demanio al 
patrimonio dello Stato eche cosi, ne rende possi¬ 
bile la cessione. La Venere scompare dalla sala 
del M useo: nessun giallo, la stanno restaurando e 
imballando per spedirla a Tripoli, dov'èdestina- 
ta, in prima istanza, a essere esposta al M useo 
Nazionale, in compagnia di altre opere trovate 
nellestesseTerme, per poi - si ipotizza- tornare 
proprio lì, a Cirene Da un punto di vista diplo¬ 
matico, l'accordo èuno dei tasselli che servono a 
chiudere il contenzioso con una terra che l'Italia 
giolittiana si annettè ribattezzandola la propria 
«quartasponda». E, nell'enfasi dell'epoca, trovan¬ 
do una giustificazione proprio nella scoperta, lì. 



4 
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V 
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La Venere di Cirene 
la statua ritrovata 
in Libia nel 1913 
e portata a Roma 
come «bottino» 
coloniale 


r 


j 



Efobelisco? 


Vedrà un epilogo l’annosa 
questione deM’obelisco di Axum? 
Fra non molto, assicurano al 
ministero dei Beni Culturali, la 
stele che si issava a Roma nel 
piazzale antistante la Fao verrà 
trasportata in Etiopia, dove si 
erigerà nel luogo in cui fu trovata in 
pezzi e trafugata in epoca 
coloniale. L’obelisco è attualmente 
in riparazione, dopo i danni subiti 
durante il nubifragio che si è 
abbattuto in agosto sulla capitale. A 
ripararlo sono tecnici italiani e 
libici. L’Italia prowederà sia allo 
smontaggio e al trasporto, che al 
rimontaggio del monumento ad 
Axum. 


di quelle statue «romanissime». 

Giuseppe Proietti, direttore generale per i 
Beni Archeoloaici nel ministero di via del Colle¬ 


gio Romano, ci spiega invece l’altra logica, cultu¬ 
rale, che soggiace a tutta l'operazione: «È, dal 
nostro punto di vista, una scelta di caratteretecni- 


co-scientifico: si tratta di ricontestualizzare que¬ 
ste opere» dice Dunque, anzitutto di riportarle 
nel loro ambiente naturale Ma c'è altro: «Noi 
stiamo cercando di promuovereun'ideadellatu- 
tela nell’area del M editerraneo, in paesi che ven¬ 
gono visti cometerreda saccheggiare Vogliamo 
cheli questi vengano visti comebeni da protegge¬ 
re anziché da trafficare. Perciò vogliamo avere le 
mani pulite: restituire quanto abbiamo portato 
via» spiega Proietti. 

Ora, laquestioneèdi quellechefanno azzan¬ 
nare fra loro gli esperti: perfino Italia Nostra su 
questo non è compatta. La segretaria nazionale 
Gaia Pallottino ci dicecheèsostanzialmented'ac- 
cordo con la restituzione, benché sia «un po' 
scandalizzata» per la modalità scelta da Urbani: 
«sdemanializzare»la Venere, cioè renderla cedibi¬ 
le deprezzandola. Ma nelle settimane scorse il 
presidente di Italia Nostra del Lazio, Marcello 
Caliman, aveva parlato invece di un’«ltalia cola¬ 


brodo». Giovanni Lo Savio, giudice di Cassazio¬ 
ne e consigliere di Italia Nostra, ricorda come 
reagì Federico Zeri quando, ministro Veltroni, 
restituimmo all’Albania quella sua Dea. Per il 
grande critico ormai era patrimonio nostro an¬ 
che perché chissà se con saggezza o con una 
punta di razzismo, si chiedeva che fine avrebbe 
fatto la Dea lì a Tirana. Le opere d’arte sono del 
paese che le ospita o del colonizzatore che le 
trova, sono di chi le «ha» o di chi le cura e 
valorizza? E, se prevale il principio che devono 
tornare alla loro terra naturale, quanto indietro 
nel tempo dobbiamo tornare, quante razzìe dob¬ 
biamo cancellare: dobbiamo chiedere alla Fran¬ 
cia! Leonardo trafugati da Napoleone? Ha ragio¬ 
ne la Grecia che chiede a Londra di restituirle, 
almeno per il periodo delle prossimeOlimpiadi, 
i fregi del Partenone? 0 ha ragione Londra che li 
rivendica come propri perchèsonoal British M u- 
seum da duecento anni? Lo Savio ci spiega che 
nel caso della candida Venere, dal punto di vista 
giuridico, il criterio può esserequello della sopraf¬ 
fazione coloniale: la Libia, quando la Venere di 
Cirene fu ritrovata nelle sue sabbie, era sotto 
ricatto, non era uno stato autonomo, quindi non 
aveva i poteri per contrattarne la cessione 

0 ra, siccome la storia umana èstoria di guer¬ 
re e razzìe, il contenzioso rischia appunto di di¬ 
ventare retroattivo all’infinito. Proietti spiega: 
«lo penso cheli crinalesia il Novecento: perchéè 
nel secolo scorso che si è afferma la concezione 
culturale che vuole che questi beni vivano nel 
loro ambiente d'origine Ed ènei Novecento che 
il concetto di tutela èdiventato norma giuridica, 
da noi con la legge del 1909 e, poi, con le leggi 
Bottai, Mentre nel 1972 abbiamo sottoscritto la 
Convenzioneinternazionalechevieta di depreda¬ 
re beni archeologici anche in seguito a eventi 
bellici». 

Insomma, lacessioneddl’Afroditedi Cirene 
è figlia di un concetto evoluto di tutela. Ma si 
può non buttare la questione in politica? Certo 
che no. Rifondazione Comunista si batte perchè 
la Venere torni a Tripoli per lavare il nostro 
passato coloniale Teodoro Buontempo, sul fron¬ 
te opposto, usa argomenti non proprio a volo 
d'angelo: la Venere, come quel suo compagno di 
avventure, l’obelisco di Axum, deve restare a chi 
ha speso i soldi per restaurarla, cioè a noi. 

Quanto al presidentedd Consiglio, di tutto 
questo è sembrato non sapere nulla. A Tripoli si 
è presentato senza la Venere. M a con una pro¬ 
messa: ne farà «dono», lui in persona, all'amico 
Muhammar Gheddafi, Guarda guarda: proprio 
come Italo Balbo, governatore fascista di Libia, 
fece «dono» al nazista Goering di un’altra bdia 
donna di marmo, la Venerecapitolina, rubata a 
qudia terra. 


Parlano Gaia Pallottino 
e Giovanni Lo Savio, 
di Italia Nostra, 
e Giuseppe Proietti, 
direttore generale dei Beni 
Archeologiei 



VnoTiLuoQO 



Beppe Sebaste 


I l prevalere dei commenti sulle descrizioni, che riguarda 
ogni ambito di esperienza, investe anche le letture e le 
recensioni, cui sfuggequasi sempre l'essenziale. Daquan- 
to tempo manca sui giornali un dibattito generoso e rischio¬ 
so, che metta in gioco lo scrivente e non sia preconfezionato 
dall’abitudine 0 dall’ideologia? 

Devo risalire nella memoria a un veccho articolo di Hans 
M agnusEnzesberger sui Quaderni Piacentini, che suscitò una 
plurale discussione sulla letteratura, la sua fruizione, il suo 
insegnamento, e soprattutto il piacere della lettura. Il poeta 
tedesco raccontò che la sua macelleria, un giorno, lo trattò 
insolitamente male perché la figlia del macellaio, a scuola, 
aveva preso un brutto voto commentando una sua poesia, e il 
macellaio lo riteneva in qualche modo colpevole. Da questo 
aneddoto Enzesberger traeva un’appassionata apologia della 
lettura comeatto eminentemente anarchico - contro, natural¬ 
mente, le scuole, le pedagogie e le scienze letterarie che pro¬ 
sperano suggerendo metodi più o meno normativi di accesso 
ai testi letterari. Poneva l'accento sulla libertà della lettura, 
irriducibile a un senso e un valore preordinati, e riconduci bi¬ 
le a una politica, come si diceva allora, «dell’esperienza» - 
formula cheaccomunava il lavoro di psichiatri, ecologi, filoso¬ 


fi e, miracolosamente, anche politici. L'argomento è ricco di 
implicazioni attuali, ma a me interessa precisamente l'anar¬ 
chia della lettura invocata da Enzensberger. 

Sul mio tavolino indugiano due libri freschi di stampa: la 
traduzione di un saggio di Jacques Derrida sul «dono» (ma 


non solo), con prefazione dell'ottimo Silvano Petrosino: Do¬ 
nare/a morte(jaka Book); l'ultimo giallo di M ichael Connel- 
ly,//bu/o o/tre/a notte(Piemme). Il primo parla di responsabi¬ 
lità, di Abramo, di sacrificio, della propria mortee dell'addio, 
0 ad-dio, citando Heidegger, Patocka, Lévinas. Il secondo, in 


un inedito circolo ermeneutico, mettein scena duenoti detec¬ 
tive, il duro della polizia di Los Angeles Harry Bosch e l'ex 
agenteFbi col cuore trapiantato di Debitodi sangue il secon¬ 
do indaga sul primo. Ragioni professionali, peraltro libera¬ 
mente assunte, mi spingono a rileggere Derrida. «Il racconto 
del sacrificio di Isacco potrebbe essere letto come la portata 
narrativa del paradosso che abita il concetto di dovere o di 
responsabilità assoluta... ». Mail detective col cuore artificia¬ 
le, che ha sposato la sorella della donatrice uccidendone il 
killer, e forse incrimina il collega, teologicamente smarrito 
nel labirinto del male come l'omonimo pittore Hyeronimus 
Bosch, non dice la stessa cosa? E, a parte la nostalgia che i 
filosofi provano per la letteratura. Donacela morte sembra il 
titolo di un giallo (come///ungo add/o di Raymond Chandler 
potrebbe passare per un trattato di metafisica). È Derrida, 
ripensandoci, cheoffrel'argomentofinaleperchiudereil suo 
libro e passare a Connelly, con anarchico piacere: non c'è 
limite all'interpretazione. Neppure alla scelta dei libri. Prima 
le descrizioni, poi i commenti. «Bosch guardò attraverso lo 
spioncino quadrato e vide che l'uomo era solo. Estrasse la 
pistola dalla fondina e... ». Apro il giallo e mi ci sprofondo 
beato. 
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1- La città delle bestie 

di IsabéleAllende- 
Feltrinelli 

2- Walhalla 

di eli ve Casseri - Longanesi 

3- Senza sangue 

di Alessandro Baricco ■ Rizzoli 
ex aequo 
Piccolo Cesare 
di Giorgio Bocca ■ Feltrinelli 

4- L'orda 

di Gian Antonio Stella -Rizzoli 

5- Buskashì 

di Gino Strada ■ Feltrinelli 


I primi tre italiani 

1- Senza sangue 

di Alessandro Baricco 
Rizzoli 

2- Non ti muovere 

di M argard: M azzantini 
M ondadori 

3- La mennulara 

di S. Agnèllo FI ornby 
Feltrinelli 
ex aequo 

Il maestro di nodi 
di M assimo Carlotto 
do 


Ascolta Ventriglia 


I MOVIMENTI Globali Afghanistan 1939 




Il signor 
Ventriglia 


di M. Baliani 
orecchio 
acerbo 
editore 
pagg 34 
euro 13 


.A I Signor Ventriglia abitava a Ventimi- 
>> I glia in una casa al terzo piano con quat¬ 
tro finestre e neanche un divano...». Comin¬ 
cia cosi, nello stile delle quartine in rima ba¬ 
ciata che accompagnavano i fumetti de// Cor¬ 
riere da Piccoli, questo delizioso libretto di 
Marco Baliani (uno dei grandi esponenti del 
teatro italiano). M a pagina dopo pagina, dise¬ 
gno dopo disegno (le «figure» sono di M irto 
Baliani, come lemusicheoriginali che si ascol¬ 
tano nel cd allegato), la storia si fa surreale e 
diventa un’affannosa e divertente metafora 
sulla ricerca della propria identità. Il libro, 
edito da Orecchio Acerbo Editore, inaugura 
una nuova collana dal titolo «sedici sedici». 



Movimenti 
d'Europa 
Derive 
Approdi 
pagg. 192 
euro 22 


S eattle, Genova, Firenze, tappe della 
nascita e della crescita del movi¬ 
mento no-globai 0 new-global. Ma che 
cos'èoggi questo (0 questi) movimenti? 
E, soprattutto, quali ledimensioni «terri- 
toriali»con cui si deve confrontare 0 che, 
piuttosto, deve rompere? La rivista Deri- 
v^Approdi con questo numero speciale 
inaugura una nuova serie dedicata, ap¬ 
punto, ad una ricognizionedei movimen¬ 
ti «globali». Lo fa cominciando dall'Euro- 
paemettendo insiemeunasriedi contri¬ 
buti provenienti dai diversi paesi. Oltre 
M aastricht ed oltreSchengen: dalla Fran¬ 
cia al Belgio, dall'Olanda alla Finlandia. 



La via 
per Kabul 
di Annemarie 
Schwarzenbach 
il Saggiatore 
pagi ne 158 
eurol4 


,A I deserto, la ricerca dell’assoluto so- 
no probabiimente! motivi profon¬ 
di che spingono ogni vero, inguaribile 
viaggiatore. E forse io sono una di loro». 
Dopo una delusione d'amore Annema¬ 
rie nel '39 Schwarzenbach prende la via 
dell'Oriente insieme a Ella Maillart. Due 
donne sole scoprono l'Afghanistan, 
«Svizzera dell'Asia», paese che evoca nel¬ 
la scrittrice svizzera «quelle visioni che 
hanno i bambini di una terra immensa e 
magnifica, visitata dagli angeli di Dio». 
Duranteil viaggio la Schwarzenbach scat¬ 
tava foto che illustrano questo diario di 
viaggio dallaTurchia all’Afghanistan. 


Viaggio, di balera in balera, al termine della notte 

Nel romanzo quasi postumo di Emilio ladini un allegorìa della fine della giovinezza 



Folco Portìnari 


I ncomincio aleggereEccetera (Einaudi, 
pagg. 335, euro 17), il romanzo quasi 
postumo di Emilio Tadini e mi torna 
in mente un episodio lontano. Retrocedo 
con la memoria di una trentina d’anni. 
Non molto prima della sua morte, nel '73, 
Avignone dedicò a Picasso una grande mo¬ 
stra con quadri e disunì della più recente 
produzione. Ebbene, il tema pressoché os¬ 
sessivo era il sesso, femminile in specie, 
ritratto in un'ultima, estrema rincorsa gio- 
vanilistica, idest vitalistica, alla giovinezza 
che se ne è andata, con annessi e connessi. 
Qualcosa di tragico: era l'annuncio della 
sua morte. Solo Iddio e Freud sanno deci¬ 
frare il senso di questa mia «associ^ione»: 
però un senso ce lo vedo anch'io. È che il 
romanzo offre più di una motivazione re¬ 
gressiva, un retrocedere per desiderio di 
capire ( = essere) i giovani, la giovinezza di 
una cultura. Un esperimento, chesi distac¬ 
ca formai mente da tutti i romanzi elepoe- 
sie precedenti, una novità che non casual¬ 
mente cade nel settantacinquesimo anno 
di vita, e ciò nell'unico modo possibile di 
partecipazione, travestendosi etrasferendo- 
si tra loro, i rappresentanti della nuova civil¬ 
tà, in incognito. Che è assieme un bel¬ 
l'esempio, da essergliene grati, di fiducia, 
perché solo chi ha fiducia desidera sapere 
quale sortiremo domani oscuro o lieto, se 
il domani è già in atto in loro, i giovani. È 
fatale che il fenomeno venga conosciuto e 
descritto dall'esterno, da uno che in qual¬ 
che modo sa o presume di sapere come 
vanno (andranno) a fi ni re le cose. M a, dal¬ 
l'interno, il mascherato tenta la mimesi, la 
sola possibile, linguistica (qualcosa di simi¬ 
le aveva fatto, lo scorso anno, poco prima 
di morire Maria Corti nel suo ultimo ro¬ 
manzo, Le pietre verbali, ma in veste di 
prof.). 

Di chesi tratta, qual è la storia di Eccetera? 
U na storia vera e propria da raccontare, un 
intrigo romanzesco non c’é, o meglio c'è il 
dimostrativo racconto dell'implicita storia 
di un’umanità al grado zero. Quattro giova¬ 


ni, quattro ulissidi del 2000, su una piccola 
auto che va a pezzi vagano di notte da una 
balera a un’altra, senza sapere bene cosa 
cercare se non forse il solo cercare. È un 
Voyageau bout dela nuit che resta i n sospe¬ 
so, perchétutto vi èsospeso, la vita, il mon¬ 
do, i sentimenti, le virtù. Di più, qui in 
sospeso é anche la morte: Donna del M are 
(i protagonisti sono vittorinianamenteindi- 
cati con soprannomi), il personaggio cen¬ 


trale, caduta, letteralmente, in stato agoni¬ 
co, non si capisce bene, aliatine, se campe¬ 
rà o meno, La storia vera, dunque, è un'al¬ 
tra, chenon nega quella cheappare. Il sen¬ 
so di quella che appare, la conoscenza della 
realtà giovanile oggi, è la pelle, la superfi¬ 
cie, perché poi si penetra più a fondo e si 
scopre che la situazione (non la condizio¬ 
ne) giovanile estende il suo perimetro, per 
tirar dentro il mondo così com’è diventato 


e, di conseguenza, quel viaggio di quattro 
giovani nella notte diventa un’allegoria, 
d’un altro viaggio nelle tenebre (le uniche 
luci sono quelle delle balere), che riguarda 
ciascuno di noi che giovani non siamo. 
M ica possiamo salvarci usando l’alibi che 
noi di notte non andiamo per balere, non 
prendiamo pasticche, siamo persone serie 
che lavorano, «eccetera». 

11 discorso di ladini, afrontedi una sempli¬ 


cità di dettato, si fa via via più complesso, 
com'è delle allegorie. C'èun inganno loico, 
due livelli, o due prospettive di lettura. E 
poi bisognafarei conti semprecon il trave¬ 
stimento linguistico di cui sopra, che in 
parteéCeline(l’ultimo) ma in parteémi- 
mesi, tanto più accentuata dalla struttura 
di monologo ininterrotto, in forma di par¬ 
lato libero, con tutte le interiezioni tipiche 
generazionali (esatto! cazzo!), insomma la 
non letterarietà «letteraria» modellata dal¬ 
l'artigiano, iperrealistica - un monologo 
messo in bocca a un parlante che è uno dei 
quattro (cavalieri dell'apocalisse, un poco, 
cioédi una rivelazione nascosta dal linguag¬ 
gio). Qui nulla è casuale. Non è casuale la 
nottee la sua scoperta simbolo¬ 
gia, non sono casuali i quattro 
giovani, con quattro caratteri, 
quattro voci (nonostante il 
monologo il risultato é polifo¬ 
nico), non è casuale la meta, 
anch’essa simbolica, del viag¬ 
gio notturno, la balera. Il viag¬ 
gio appartiene chiaramente a 
un rituale con le sue liturgie. La balera, 
infatti, diventa la nuova chiesa, il luogo 
della nuova eedes'a, dell’assemblea dei nuo¬ 
vi credenti nella rinnovata civiltà, assieme 
all'elettronica e alla telematica. Q la M ecca 
da raggiungere col viaggio. È evidente che i 
giovani non sono gli apostoli o i messia, 
che stanno altrove e giovani non sono 
(uno, lo «zietto», compare verso la conclu¬ 
sione, spacciando pasticche e predicando il 
verbo), ed è inevitabile che la materia com¬ 
posta diventi, nella sostanza, una requisito- 
ria, indiretta, nei confronti di questa chie¬ 
sa, cioédi questa società. Che avrà pureun 
nome, non è fuori dal mondo, c'è dentro, 
ed è quel che genericamente chiamiamo 
neocapitalismo. 

Tutto nuovo rinnovato? C'è qualcosa di 
antico che pervade la storia di ladini, il 
cordone ombelicale della Storia, il sesso, 
quasi ossessivo, benché non si vada oltre 
una fellatio e un coito sul semicadavere di 
Donna del Mare. Ma capire (= essere) i 
giovani, usando i loro stessi strumenti di 
comunicazione e di coesione (la lingua) 


diventa la via per comprendere, nella loro 
apparenza, noi. Trovare la nostra colloca¬ 
zione oggi in prospettiva di domani e al 
tempo stesso avvertire il nostro disagio o i 
nostri disagi, che già si colgono, comun¬ 
que, nei quattro protagonisti, assolutamen¬ 
te non omogenei tra loro, Qgnuno ha da 
dire cose diverse con lo stesso linguaggio 
(sembra che li accomuni solo, e non tutti, 
la furbizia, il cinismo, la vigliaccheria e la 
mancanza di pietà, evitando ladini il ricor¬ 
so al patetico moralisticamente funzionale, 
arma del populismo classico, benchélafine 
di Donna del Mare mi abbia mosso un 
poco i visceri). Però furbizia, mancanza di 
pietà, di amore, di solidarietà, coraggio civi¬ 
le, di responsabilità, non so¬ 
no difetti giovanili, anzi. So¬ 
no in dote, un lascito a una 
cultura, a una civiltà da par¬ 
te di altri. 

Anch'io ho fatto il nomedi 
Celine, ma un altro mi sug¬ 
gerisce la struttura diva^to- 
ria del romanzo, che è un 
susseguirsi di ragionamenti econsiderazio- 
ni, dettati da accidenti occasionali, o da un 
oggetto, o da un ricordo, divagazioni mes¬ 
se in bocca ai protagonisti, almeno a due. E 
che coprono quasi per intero il romanzo, 
che ha la durata di una notte per oltre 
trecento pagine(varrebbe la pena di metter¬ 
ci al fondo un indice analitico, come lo 
vorrei per Proust, M usil, Canetti). Il nome 
éovvio équello di Sterne, in cima all'albe¬ 
ro genealogico dei di vogatori. Né manca¬ 
no, traquestedivagazioni, pezzi «belli», co¬ 
me per esempio i due capitoli dedicati a 
Rimini, una Rimini-ltalia. Sono pezzi d’au¬ 
tore, Il quale autore non si nega affatto. 
Sarebbe lecito domandarsi di chi sono le 
voci nel doppio registro avvertibile: l’intel- 
lettualeTadini certamente mima, però non 
si nega nella intellettualità del suo ragiona¬ 
re, suggerisce, si sovrappone senza darlo a 
vedere. Eccetera è un romanzo complesso, 
forse il più importante di ladini, ma senza 
dubbio uno di quelli destinati a rimanere, 
se (essi) vorranno conoscere e capire la 
crisi di una civiltà in trasformazione. 


Eccetera 
di Emilio ladini 

Einaudi 
pagi ne 335 
euro 17 




Sergio Pent «Diario di un inconcludente» romanzo d’esordio del giovane Anastas, le giornate di un adolescente, perdente nato 


P er una volta, almeno, non ci ac¬ 
cade di provare la consueta invi¬ 
dia nei confronti del romanzo 
americano, sovente apripista di generi 
emode, tendenzeerinnovamenti lette¬ 
rari. Questo Diario di un inconcluden¬ 
te, praticamente un esordio del trenta- 
treenne Anastas, non contiene germi 
di saggezze particolari chenon possia¬ 
mo estrarre da numerosi romanzi ge 
nerazionali di casa nostra. Non si può 
parlare di ricerca, poiché la vicenda - 
schematica, essenziale - corre veloce 
verso un finale aperto che nasconde il 
punto interrogativo delle inquietudini 
irrisolte; non esiste un plot particolar- 
menteoriginale, considerate le norma¬ 
li, quasi banali vicissitudini della fami¬ 
glia protagonista, attraverso anni di 
rinnovamento e rivoluzioni, tra i Ses¬ 
santa e gli Ottanta. Non c'è nulla, in¬ 
somma, che giustifichi una particolare 
formula innovativa nel trattare il tema 


Storia di William, inadeguato alla vita 


di una crescita difficile in un contesto 
sociale già ampiamente dibattuto. An¬ 
cora una volta, e come quasi sempre a 
sproposito, si citali consueto, antipati¬ 
co Holden di Salinger, in modo che il 
lettore sappia all'incirca dove si va a 
parare. Ma qui non c'è ribellione, né 
rabbia espressa fuori dal coro, bensì 
una quieta, quasi imbelle accettazione 
di un destino di riserva, di quelli da 
cronaca cittadina più che da manifesto 
epocale. 

Eppure, scansati tutti i pr^iudizi e i 
presupposti che talvolta «minacciano» 


di farci trovare nei pressi 
di un nuovo capolavoro 
senza paragoni, il roman¬ 
zo di Benjamin Anastas è 
un testo grazioso, genero¬ 
so e stimolante. Simpati¬ 
co, più che altro. Nulla di 
nuovo, dicevamo, ma que¬ 
sto pseudo-diario di un perdente pre¬ 
destinato riesce a diventare - in qual¬ 
che modo- la formula di vita di milio¬ 
ni di destini senza storia, cheaccettano 
il viatico della mediocrità per evitare 
confronti, o per scelta. William è ge 
mello di Clive, ma l'unica volta in cui 
riuscirà a precedere il brillante con¬ 
giunto sarà nel traguardo della nascita, 
in un'America beat in cui i genitori dei 


pargoli stanno vivendo al¬ 
la grande - spinelli, psica¬ 
nalisi, sesso libero - il so¬ 
gno di una nuova epoca. A 
Cambridge, M assachus- 
sets, scorreranno gli anni 
del rinnovamento sociale 
nei quali gradualmente le 
illusioni dei padri diventeranno il sin¬ 
tomo dell'accettazione di un mondo 
che ha creato illusioni senza garanzie 
di scadenza. In questo universo paralle¬ 
lo - citato in sordina da William nel 
suo diario di bordo - i due gemelli 
crescono e maturano legiusteesperien¬ 
ze, ma laddoveCliverisulta bello, intel¬ 
ligente , dotato e ammirato, il povero 
William procedein vestedi brutto ana¬ 


troccolo, poco stimato, bruttarello, fo¬ 
runcoloso e perennemente in penom¬ 
bra. La sua goffaggine lo porterà a sce¬ 
gliere i college più infimi - la Prigione 
dei Ragazzi - le ragazze cellulitiche, az¬ 
zoppate o munite di apparecchio den¬ 
tale correttivo. Tutto ciò mentre Clive 
inanella un successo dopo l'altro, fino 
a diventare un brillante uomo d'affari. 
Ma pros^uendo nel racconto si ha 
l'impressione - a un certo punto - che 
la mediocrità di William diventi un 
emblema della sconfitta quotidiana e 
dellesceltesbagliate, che sono poi quel¬ 


Diario 

di un inconcludente 
di Benjamin Anastas 
Neri Pozza 
pagine 173 
euro 14 


le più numerose nel corso della vita. 
Così, di paradosso in paradosso - dai 
mestieri più raffazzonati all'apparte 
nenza ad una sgangherata Comune di 
casi clinici come lui - William supera 
tutte letappe che lo portano, quasi con 
orgoglio, alla laurea di «inconcluden¬ 
te», fuori dal coro ma ormai appagato 
di esserequellocheè, un Signor Nessu¬ 
no. «Non dimenticate che sono fiero 
di essere un inconcludente, suffragato 
da test clinici e dalla mia esperienza». 
Niente riuscirà a cambiare William, e 
in questa fragile, zoppicante determi¬ 
nazione troviamo il risvolto positivo 
del romanzo, che - forse - è una lieve 
denuncia - in veste di commedia - di 
un arrivismo tutto americano in cui se 
non si primeggia si è tagliati fuori dal 
contesto. Sotto questo aspetto di mani¬ 
festo dei fallimenti - anche epocali - il 
romanzo ha una sua funzione positiva, 
forse solo poco azzardata, ma soprat¬ 
tutto riesce a generare la consueta sim¬ 
patia che suscitano, da sempre, i falliti 
di tutte le latitudini. 
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Icommenti 


sabato 9 novembre 2002 


Stati disuguali? Una sfida per l’Onu 


È tutt’altro che eliminato il rischio di una guerra 
all 'Iraq, determinata non dagli atti di Saddam ma dalla 
volontà del governo Usa di distruggerlo comunque 


SILVANO ANDRIANI 


Segue dalla prima 

M a le motivazioni prevalenti 
nella destra radicale statu¬ 
nitense sono sostanzial- 
mentediverseepuntano alla liquida¬ 
zione di Saddam comunque. Chi ha 
seguito il dibattito in corso dall'esta¬ 
te sulla stampa anglosassone avrà 
notato quanto scarso peso ha, per i 
sostenitori della guerra, il timore cir¬ 
ca la forza distruttiva di Saddam e i 
suoi collegamenti con Al Qaeda. 
Non è questo timore, come ha già 
notato V. Zucconi su la Repubblica 
a motivare i sostenitori della guerra 
ma la convinzionecirea la debolezza 
politica e militare di Saddam. 
D'altro canto la posizione statuni¬ 
tense su ri rag va letta nel quadro di 
u na nuova recente dottri na, che nel¬ 
le intenzioni del governo statuniten¬ 
se, rappresenta una svolta rispetto al 
passato e dovrebbe orientare per 
molti anni avenirelerelazioni inter¬ 
nazionali degli Usaequindi la situa¬ 
zione mondiale. Questa dottrina 
rappresenta secondo W. Pfaff (He- 


raldTribune3 ottobre)«... un'impli¬ 
cita denuncia americana del moder¬ 
no ordinedegli Stati cheha governa¬ 
to lerelazioni internazionali dal trat¬ 
tato di Westphalian del 1648... che 
riconosceva l'assoluta sovranità e 
l'eguaglianza l^ale degli Stati come 
la base dell'ordine internazionale». 
Su questo principio si è finora basa¬ 
ta la sovranità nazionale e anche la 
carta deirOnu. A onor del vero quel 
principio è già stato violato dal- 
rUrsscon la dottrina della «sovrani¬ 
tà limitata» anch'essa sostenuta per 
difendere la sicurezza del Paese. 

M a non sono solo le ragioni di sicu¬ 
rezza ad ani mare questa dottri na del 
«nuovo internazionalismo» degli 
Usa. Infatti l'orgogliosa rivendica¬ 
zione del ruolo di unica grande po¬ 
tenza mondialeinduce gli autori del¬ 
la dottrina a riconoscere solo agli 
Usa il diritto di intervenire, anche 
con learmi, negli affari di altri paesi, 
naturalmente per rafforzare il cam¬ 
mino della libertà. La Storia euro¬ 
pea del diciannovesimo e ventesimo 
secolo ha già mostrato come tentati¬ 


vi di esportare con la forza modelli 
politici basati su nobili ideali - liber¬ 
tà, egalitéo socialismo - hanno gene¬ 
rato dei disastri. 

Proviamo ora a condensare in un 
ragionamento gli argomenti a favo¬ 
re dellaguerra all'Iraq portati dain- 
terventi di statunitensi, inglesi e isra¬ 
eliani, al di fuori degli argomenti 
ufficiali governativi. Gli Usa, essi so¬ 
stengono, per mantenere il control¬ 
lo, vitale per l'Occidente, del petro¬ 
lio dell'area mediorientale, sono co¬ 
stretti ad esserealleati di governi au¬ 
toritari e corrotti, talvolta fonda¬ 
mentalisti. Già questo genera un sen¬ 
timento di antiamericanismo in par¬ 
te delle popolazioni di quei paesi e 
soprattutto nelle forze che si batto¬ 
no per la democratizzazione. I gover¬ 
ni arabi, inoltre, mentre reprimono 


il dissenso interno, convogliano il 
disagio e la protesta sulla questione 
israelo-palestinese, accusando gli 
Usadi usareduepesi eduemisurea 
svantaggio degli arabi. E talvolta so¬ 
stengono anche il terrorismo. An¬ 
che questo atteggiamento alimenta 
l'antiamericanismo. 

L'abbattimento di Saddam, allora, 
secondo costoro, conseguirebbe più 
obiettivi. Si avvierebbe un processo 
di democratizzazionedeiri rag; assu¬ 
mendo il controllo delle riserve pe¬ 
trolifere irachene, si ridurrebbeil po- 
teredeil'ArabiaSauditaed^li Emi¬ 
rati; si darebbeuns^naledi cambia¬ 
mento nei rapporti degli Usa con i 
governi arabi, che potrebbe anche 
riani mare le forze riformiste di quei 
paesi. Per un taleapproccio èchiaro 
che qualsiasi accordo con Saddam 


che eviti la guerra, anche il migliore, 
sarebbe una sconfitta. Perciò c'è da 
aspettarsi che la destra statunitense 
cerchi ogni pretesto, interpretando 
asuo modo la risoluzionedeirOnu, 
per partire all'attacco sotto le ban¬ 
diere deirOnu. 

Nella realtà non èdettochei risulta¬ 
ti corrisponderebbero alleaspettati- 
vedella destra statunitense. È proba- 
bileinvecechel'attacco all'Iraq pro¬ 
duca, nei paesi arabi, un'ondata di 
ulteriore antiamericanismo, che 
coi nvolgerebbe anche le forze rifor¬ 
miste e darebbe ai governi in carica 
la possibilità di reprimere ulterior¬ 
mente le opposizioni. Ed èpossibile 
che l'Iraq entri in uno stato di caos 
destinato a durare parecchio tempo 
e a creare problemi in tutta l'area 
mediorientale. 


La teorizzazione della disuguaglian¬ 
za fra gli Stati, il riconoscere ad un 
solo governo il potere e il diritto di 
del^ittimarei governi di altri paesi 
e di intervenire con learmi nei loro 
affari interni appare irricevi bile e 
gravido di pericolose conseguenze. 
Questa dottrina, se portata avanti, 
rappresenterà una sfida decisiva per 
l'Qnu e per i paesi europei e forse 
metterà in gioco la sopravvivenza 
del progetto di unificazione politica 
dell'Europa. In qualche misura lo 
sta già facendo. Anche gli europei, 
tuttavia, non dovrebbero trascurare 
un elemento di verità contenuto in 
quell'analisi della situazione medio¬ 
rientale: l'esistenza di una questione 
araba. Essa viene segnalata anche da 
un recente rapporto sullo «sviluppo 
umano» redatto da centri di ricerca 
arabi di orientamento riformista, 
sotto l'egida dell'Qnu. Il rapporto 
mette in evidenza la difficoltà che il 
mondo arabo ha a camminare sulla 
strada di una crescita umana, econo¬ 
mica, civile. La ragione principaledi 
questa difficoltà viene individuata 


nella permanenza di sistemi politici 
personalizzati, autoritari e corrotti 
chefrenano la crescita di società civi¬ 
li, chepure sono ereditariedi millen¬ 
ni di grande civilizzazione. 

Per l'Europa si tratta di sapere se tra 
l'idea perniciosa di esportarein quei 
Paesi, magari con le armi, i nostri 
modelli di democraziaedi sviluppo 
economico eia reai politi c, chesi tra¬ 
duce nel semplice mantenimento di 
buoni rapporti con governi autorita¬ 
ri per fare buoni affari, c'è uno spa¬ 
zio. U no spazio non per le belle pa¬ 
role, come quelle scritte a Barcello¬ 
na e rimaste su Ila carta, ma per azio¬ 
ni concrete rivolte a condizionare i 
governi in carica, esoprattutto a so¬ 
stenere, in vario modo, le forze che 
nei paesi arabi sono impegnate a ri¬ 
cercare una propria strada per la de¬ 
mocrazia e lo sviluppo. E anche la 
sinistra europea dovrebbe decidere 
sesi senteancora impegnata a cerca- 
redi cambiare il mondo, miglioran¬ 
dolo, 0 se intende lasciare questa 
aspirazionesoltantoalladestra radi¬ 
calestatunitense. 


Malatempora di Moni Ovadia 

Rito del passaggio 


L a visita del ministro delle Comunicazioni Mauri¬ 
zio Gasparri, esponente di spicco di Alleanza Na¬ 
zionale in Israele, segna la tappa definitiva per la 
conquista della piena legittimazione democratica dei 
post-fascisti deil'ex Msi. L'onorevole Gasparri come ora¬ 
mai prevedel'etichetta per ogni new entry fra i visitatori 
esoprattutto fra gli amici di Israel e, si è recato in pellegri¬ 
naggio a Yad Vashem, il museo dell'QIocausto che si 
trova a Gerusalemme. Lì, come ogni pellegrino chesi 
rispetti, ha vergato sul registro degli ospiti una solenne 
frase per la ri pulsa deil'orrore voluto e programmato dai 
nazifascisti.Tutto impeccabile. A noi incontentabili, una 
vocina bisbiglia che questa è stata fondamentalmente 
un'operazione di natura politico-diplomatica senza che 
la stessa abbia corrisposto ad un autentico esentito trava¬ 
glio interiore ma nessuno èiegittimato ad esserelo sbirro 
dell'anima e delle intenzioni altrui, contano i fatti. A 
questo punto il viaggio di Gianfranco Fini con tutte le 
prerogative che spettano ad un uomo politico e statista 
del suo livello, èuna pura formalità. Quando il segretario 
di Alleanza Nazionalesi recherà in Israeleeverrà ricevu¬ 
to, come prevedibilecon tutti gli onori, sarà sanzionata 
anche a livello internazionale la sua piena credibilità e 


rispettabilità e le riserve di alcuni esponenti eccessiva¬ 
mente democratici delle comunità ebraiche d'Italia e 
d'Europa peserannocomela puntura estivadiunazan za¬ 
ra, nullapiùcheun piccolo fastidio. 

Larelazioneintrattenutadagli uomini pubblici epolitici 
con la memoria dello sterminio, negli ultimi lustri è 
diventata un fondamentale indicatore di pubblica de 
cenzaecontemporaneamente, in misura crescente, que 
sto indicatore è stato tarato sul rapporto con lo Stato 
d'Israele e con i suoi problemi. Questa situazione è il 
risultato di un processo culturale che ha modificato i 
rapporti fra la percezionedi sé della società israeliana e 
l'evento della Shoah, Il giovane stato ebraico ha cono¬ 
sciuto un primo periodo improntato al silenzio e rifiuto 
di confrontarsi con lo sterminio dovuto alla necessitàdi 
sancì relafinedell'equazioneebreo=diasporaafavoredi 
un'identità nazionale incarnata in un nuovo tipo di 
ebreo ritornato dopo duemila anni di «latitanza»forzata 
nella sua terra storica, un ebreo orgoglioso, capace di 
combattere, di difendersi, di eccellere in ogni tipo di 
professione, prima fra tuttequelladeiragricoltore. Que¬ 
sta attitudinesostenutada una martellante propaganda, 
comportava spesso un'accusa aspra verso coloro «chesi 


erano lasciati condurre al macello come pecore» e il con¬ 
testuale senti mento di vergogna fra la maggioranza dei 
sopravvissuti i quali preferivano tacere. Dopo il processo 
ad Eichmann, l'efferato burocratedellaSoluzioneFinale, 
la grande paura della guerra del '67, il cui risultato vitto¬ 
rioso era tutt'altro che scontato come si tende a ritenere 
oggi, e l'avvio della disgregazionedel mito sionista dopo 
laguerradel kippurnel '73, progressivamentegli israelia¬ 
ni hanno cominciato ad identificarsi con la memoria 
della Shoah compresi gli ebra dei paesi arabi che non vi 
furono coinvolti. Qggi la visita ai lager nazisti fa parte 
della bildung di ciascuno studente israeliano, il pellegri- 
naggio a Yad Vashem è il passaggio obbligato per ogni 
militare. Israele, in un contesto storico particolarmente 
drammatico, si avvia ad cingersi come il depositario 
ufficialedel rapporto fra tutti gli ebrei eia memoria del la 
Shoah, Un si mi le processo creaevidentementenumerosi 
problemi. Fra questi ve n'è uno di particolare urgenza 
cheriteniamo giusto sottolinearequi: laShoah ebbeuno 
specifico ebraico ma riguardò anchealtri popoli, in parti- 
colaregli zingari, maanchegli slavi (i sovietici ebbero 25 
milioni di morti di cui il 90% civili). Colpì crudelmente 
molti esseri umani: oppositori politici di ogni schiera¬ 
mento democratico, omosessuali, menomati, testimoni 
di Geova, semplici cittadini che difesero le vittime. Lo 
stato di Israele non può e non deve pretendere di essere 
ancheil loro garante. 
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segue dalla prima 

La leggenda 
del santo tornitore 

Uscito di scena Cardoso, dopo otto anni, 
il tornitore Ignacio ci ha riprovato e ha 
convinto una precentuale altissima di 
suoi connazionali che lo hanno votato. 
Perché Ignacio non fa più paura? 

Chissà. 0 forse la paura non è suffi¬ 
ciente a condizionare la volontà di tanti 
brasiliani? Difficile dirlo, ma non si può 
escludere che il bisogno di rilanciare 
l'economia brasiliana per evitareun disa¬ 
stro immane dopo quello argentino val¬ 
ga il «sacrificio» di accettare Ignacio il 
tornitore da parte della finanza interna¬ 
zionale (e di conserva, di quella brasilia¬ 
na).^ 

È lecito anche pensare che il popolo 
brasiliano si sia stancato (o forse di più) 
delle politiche economiche e sociali dei 


moderati. C he I e d i suguagl i anze abbi ano 
spinto molti a reagire, a non accettare 
più il condizionamento della propagan¬ 
da dei centri di potere finanziario. E rite- 
nerecheforseèmegliotentaredi cambia¬ 
re con l'esperienza e l'entusiasmo dell'ex 
sindacalista piuttosto che sottostare a 
condizioni sempre meno vivibili con la 
pallida ombra del candidato di Cardoso 
(edel Fmi). Ignacio ora deve tranquilliz¬ 
zare tutti, ma lo farà con saggezza, come 
già si vede. Spiegherà con fermezza agli 
uomini di finanza e agli imprenditori 
che con vi ene a tutti ri sanare e contem po- 
raneamentefar crescere l'economia. Pro¬ 
durre, consumare (tre pasti al giorno) 
per poter anche esportare. 11 tutto ricono¬ 
scendo priorità e diritti ai più poveri. 
Ignacio è di sinistra e non se lo è mai 
scordato, in nessuno dei suoi quattro ten¬ 
tativi. 

La sinistra italiana lo ha calorosamen¬ 
te salutato (dopo la vittoria). Prima ave 
va preferito accreditare Cardoso come 
«riformista» (ricordate Firenze tre anni 
fa?). Ora, forse, forse, forse spira un altro 
timido venticello. 

Sergio Cofferati 


«Cancella il debito» non piace al signor B. 

VALERIO CALZOLAIO 


B el colpo! Il governo Berlusconi 
sta cancellando la cancellazione 
del debito dei paesi poveri. Nel 
primo breve comma di uno degli ulti¬ 
mi articoli del disegno governativo di 
finanziaria 2003, intitolato «a misura di 
razionalizzazione diverse», si cambia la 
sostanza della legge unanimemente ap¬ 
provata dueanni fa dal Parlamento ita¬ 
liano. 

L'I talia si era dichiarata pronta a cancel- 
Iare4 miliardi di dollari di crediti, 70% 
commerciali, 30% di aiuti, andando un 
poco oltre gli accordi internazionali. Il 
governo Berlusconi ora vuole soppri¬ 
mere ogni indicazionefinanziaria. 
L'Italia si era impegnata ad annullare i 
propri crediti entro 3 anni. Il governo 
Berlusconi oravuoleeliminareogni ter¬ 
mine entro il quale mantenere l'impe¬ 


gno. 

L'Italia si era impegnata preventiva- 
menteeautomaticamenteaun «massi¬ 
mo» di 12000 miliardi di ex lire, cancel¬ 
lati comunque ai paesi ove si muore di 
fame, sete, povertà. Il governo Berlusco¬ 
ni ora vuol condizionareancheil «mini¬ 
mo» alle proprie esigenze di finanza 
pubblica. 

L'Italia si era impegnata a presentare il 
30 settembre di ogni anno una relazio¬ 
ne al Parlamento. Il governo Berlusco¬ 
ni ora vuole abrogare di fatto una legge 
che maggioranza e opposizione aveva¬ 
no votato sia alla Camera cheal Senato, 
una legge subito attuata (dai governi 
del centrosinistra) con il tempestivo re¬ 
golamento attuativo (aprile 2001) e 
con la negoziazione immediata di deci¬ 
ne di accordi bilaterali via via conclusi¬ 


si. 

Finora era stato possibile cancellare de¬ 
biti per 985 milioni di dollari con oltre 
20 dei 33 paesi con i quali l'Italia vante¬ 
rebbe credito. In base al programma 
H ipc originario (Lione 1996) e rafforza¬ 
to (Colonna 1999) le procedure sono 
lunghe, complesse, intrecciate fra sedi 
multilaterali e incontri bilaterali. Con 
Bolivia, Mozambico, Tanzania, Ugan¬ 
da, Burkina Faso, M auritania siamo già 
giunti (per merito soprattutto loro) al¬ 
la cancellazione finale. Con altri paesi 
la trattativa è in fase avanzata. E ora il 
governo Berlusconi (che pure si è glo¬ 
riato all'estero della «nostra» legge) fre¬ 
na e inverte la marcia. 

Altro che Bono ejovanotti! Altro che 
Giubileo ejubilee! Altro che lotta alla 
povertà! Anzi, alla volontà politica si 


aggiunge la provocazione contabile. 
Per farebella figura, ledisponibilitàper 
lacancellazionedel debito vengono pre¬ 
sentate come «cooperazi one al lo svi I up- 
po» contro le indicazioni di tutti gli 
organismi internazionali. Ecco che la 
percentuale di Pii per i paesi poveri cre¬ 
scerebbe! 

Alla Camera abbiamo presentato vari 
emendamenti contro questa vergogno¬ 
sa manovrina nella manovra già iniqua 
e pericolosa. Alcuni parlamentari di 
maggioranza hanno mostrato uno 
scontato imbarazzo. Vedremo al mo¬ 
mento del voto, ma mi auguro che cre¬ 
sca una vera indignazione civile, che 
organizzazioni non governative e fo¬ 
rum sociali di mobilitino, chesi ribelli 
lasocietàcivilecheavevachiestoesoste- 
nuto la legge. 



Mi aspettavo 
comportamenti unitari 

Raffaele Barki, Milano 

Cara Unità mi auguro di cuorechetu voglia stigmatizzare 
in modo in^uivocabileil comportamento nella riunione 
del senato di oggi del senatore Angius. 

Angiusnon può aver interpretato il pensiero dei senatori 
di cui ècapogruppo esoprattutto non può aver interpreta¬ 
to il pensiero della maggior parte degli elettori Ds e delle 
persone che in qualche modo si sentono vicine ad uno 
schieramento che non smette mai di deluderli. 

Oggi è una giornata di lutto per la democrazia di questo 
paese e ciò che le persone come me si aspettavano dai 
propri rappresentanti erano comportamenti una volta tan¬ 
to inequivocabili ed unitari. 

Sono addolorato neH'assistere a quotidiani atti di suicidio 
politico emi auguro di cuore che l'unico giornale leggibile 
che Lei direttore Colombo così degnamente rappresenta 
non abbia flessioni di sorta nel condannare un simile 
atteggiamento. 

Ringraziando per tutto ciò chequotidianamente il diretto¬ 
re fa per dare spazio a voci che diversamente non ne 
avrebbero, mando un caloroso saluto. 


Rileggendo 
r affaire Lentini 

avv. prof. Ennio Amodio 

Nel ril^gerel'affaireLentini con gli occhiali del croni¬ 
sta antiberlusconiano, Vittorio Locatelli ha usato lenti 
tanto scure da dipingere tutta la vicenda di nero. Nel 
processo definito con la sentenza di proscioglimento 
del 5 novembre, nemmeno la Procura milanese soste 
neva che fossero esistiti fondi neri riconducibili al 
M ilan A.C. Fin dal 1998, quando si ètenuta l'udienza 
preliminare, era infatti ben chiaro che l'accusa non 
riguardava«ladisponibilitàdirettadi fondi extraconta¬ 
bili, ma l'esistenza di rapporti con altre società, che 
avevano condotto al parziale pagamento del prezzo di 
acquisto del giocatore» (sentenza 2 settembre 1998, 
pag. 50). È dunque vero proprio il contrario di quanto 
affermato da Locatelli. Nel prosciogliere Silvio Berlu¬ 
sconi egli altri imputati, il Tribunaledi M ilano non ha 
certo dichiarato che «c'è il reato» di falso in bilancio 
per disponibilità di fondi neri. Per la semplice ragione 
che questo era escluso in radice dalla stessa pubblica 
accusa. Né del resto, è stata accertata una qualsiasi 
altra forma di falsità perché la declaratoria di non 
doversi procedere per prescrizione ha precluso l'esame 
del merito. 

Vien da pensare che quando si tratta del presidentedel 


Consiglio la cronaca giudiziaria si animi talvolta di 
uno zelo colpevolista che conduce a moltiplicare le 
accuse a mano libera. Evidentemente al solo scopo di 
ridimensionare la portata delle sentenze favorevoli e 
assecondare così la credenza popolare secondo cui, 
anche se il giudice assolve, qualche sospetto deve pur 
sempre rimanere a carico di chi è stato chiamato da¬ 
vanti alla giustizia. 

Egregio profe^r Amodio, neanche nell'artiaalo a sostie¬ 
ne che esiste/ano fondi neri riconducibili al M ilan A.C., 
benà che all'allora preadente del Torino Gianmauro 
Borsano furono versati 10 miliardi in nero, estero su 
estero, per il pagamento del calciatoreGianluigi Lentini. 
Fondi che arrivavano da società di rettamente o indiretta¬ 
mente collegate alla Fininvest. Per (guanto riguarda il 
reato, cioél’eastenza di fondi extra bilancio come docu¬ 
mentano le carte processuali, forse è più corretto dire 
«c'era» alla luce della nuova legge. Reato comunque per 
il quale l'ex preadente del Torino è ^ato condannato. 

Vittorio Locatelli 


La Sorin Biomedica 
è totalmente estranea ai fatti 

Federico Unnia 

relazioni esterne Sorin Biomedica Cardio 
Egregio direttore. 


con riferimento all'articolo «Quei maghi del cuore in 
galera per gli spiccioli» pubblicato su "l'Unità" del 6 
novembre, non corrisponde al vero quanto affermato 
ove è testualmente scritto che «s'aprì così una nuova 
indagine, al centro questa volta un'azienda concorren¬ 
te di quella brasiliana, la Sorin Biomedica Cardio, 
gruppo Snia, sede in Saluggia, provincia di Vercelli, 
specializzata in bioing^neria, con uno dei suoi mana¬ 
ger, Pier Giorgio M arti netto». 

La nostra società, che produce valvole cardiache com¬ 
mercializzate in tutto il mondo, è totalmente estranea 
alla vicenda poiché l'indagine in corso a Torino vede 
interessata la società I ngegneria Biomedica (entità au¬ 
tonoma ed indipendente da Sorin Biomedica Cardio) 
che commercializza in Piemonte prodotti biomedici 
di varie società. 

Inoltreil sig. Martinetto non èdipendentedellanostra 
società bensì un rivenditore di prodotti biomedici sia 
della nostra che di altre società. 

Cordialmente. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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La Carta del 1945 configura il ricorso alla 
forza da parte della comunità internazionale 
per mantenere o ristabilire la pace 


Non si sfrutti la reazione emotiva per dire 
no a qualsiasi azione militare, 
anche se prevista dal diritto internazionale 


Le azioni deirOnu non sono guerra 


H a scritto Tom Baietollo (!' 
U nità, 7 novembre): «Caro 
N apolitano, leggo sull'U ni¬ 
tà il tuo articolo intitolato La guer¬ 
ra giusta esiste... ». M i dispiace che 
Benetollo abbia dedicato alcuneco- 
lonne a un tema che io non ho 
affatto toccato nel mio articolo, e 
che è comparso stranamente solo 
nel titolo cheli giornalegli badato 
a mia insaputa. Il dibattito sulle 
catione «guerra giusta» e «guerra 
ingiusta» è antico e a mio avviso 
piuttosto superato, e io comunque 
non vi ho fatto riferimento perché 
ho voluto richiamare l'attenzione 
dei lettori su tutt'altro. 

Non dubitavo che Benetollo appro¬ 
vasse «la liberazione di Auschwitz 
e dell'Europa dal nazifascismo»: 
chequella sia stata una guerra, una 
grandeterribileguerra mondiale, e 
che sia stata una guerra giusta, è 
cosa su cui possiamo tutti facilmen¬ 
te convenire. Ma l'argomento del 
mio articolo era chedopo la secon¬ 


da guerra mondiale, e alla luce de¬ 
gli errori che l'avevano lasciata pre¬ 
parare e scatenare ad opera della 
Germania nazista, ci si risolse, nel 
1945, con l'approvazionedellaCar- 
ta delI'0 nu, a configurare una i po- 
tesi del tutto nuova: quella del ri¬ 
corso alla forza da parte della co¬ 


munità internazionale per mante- 
nereo ristabilirelapace(peaceen- 
forcing). E una simile azione non 
puòesserechiamataguerra - perla 
contraddizionechenon lo consen¬ 
te-e infatti nella Carta deirOnu è 
definita come «azionecoercitiva in¬ 
ternazionale». E allora non si sfrut- 


GIORGIO NAPOLITANO 

ti la reazioneemotiva chesuscita la 
parola guerra, per direno a qualsia¬ 
si azionemilitare, anchese prevista 
dal diritto internazionalein funzio¬ 
ne di una risposta adeguata a delle 
minaccealla pace, 0 a delle violazio¬ 
ni dellapaceedellasicurezzainter- 
nazionale. 


Benetollo scrive che «un conto è 
l'uso della forza, e un altro è l'uso 
della guerra». Bene, ma le azioni 
da condurre, ai sensi deH'art. 42 
dello Statuto dell'Onu, con «forze 
aeree, marittimeeterrestri»sono o 
no un «uso della forza» per assicu¬ 
rare la pace? D'altronde, Benetollo 


fa carico all'Gnu di aver sbagliato 
in unaseriedi casi proprio per non 
aver agito, politicamenteemilitar- 
mente. 

Certo, l'Onu può sbagliare anche 
quando decida di agire. M i auguro 
e confido che non sbagli autoriz¬ 
zando un'azione militare contro 


l'Irak, con tutti i costi ei rischi che 
può comportare, senza aver verifi¬ 
cato fino in fondo la possibilità di 
ottenere pacificamente da quel go¬ 
verno il disarmo ingiuntogli dalle 
deliberazioni del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. N on penso si possa sostene 
re che 14 o 9 dei 15 membri del 
Consiglio di Sicurezza, e nemme¬ 
no 4 dei 5 titolari del potere di 
veto, siano succubi di una linea ol¬ 
tranzista degli Stati Uniti. Lo ha 
dimostrato, in tutte queste setti ma¬ 
ne, la tenace iniziativa della Fran¬ 
cia, che ha peraltro avuto successo 
in quanto non è partita dalla nega- 
zionedella minaccia irakena né dal¬ 
la esclusione comunque di un ri¬ 
corso alla forza che si rendesse ne¬ 
cessario. Si muova ed esprima dun¬ 
que in questa ottica «un vasto cam¬ 
po di forze civiche, sindacali, politi¬ 
che», cosi comesi stanno muoven¬ 
do ed esprimendo maggioritaria¬ 
mente partiti e governi della sini¬ 
stra europea. 


Il nome delFUlivo II buono di Firenze 


CARLO ROGNONI 


PIERFRANCESCO MAJORINO 


S arà un caso, ma qualche giorno fa Pietro Scoppola, 
sulla pagina di sinistra delle opinioni di Repubblica, e 
Giorgio Ruffolo, sulla pagina di destra, si sono confron¬ 
tati, credo all'insaputa l'uno dell'altro, su uno dei temi politi¬ 
ci più caldi dell'autunno: la crisi che attraversa l'opposizio¬ 
ne, crisi tanto più insensata e grave quanto più cresce l'affan¬ 
no in cui ormai si dibatte il governo. 

Animati entrambi dallapassioneedallavogliadi indicarela 
viad'uscita,i duehanno finito per rappresentare bene le due 
linee che oggi sono proprioallabasedelladivisionedell'op- 
posizioneefralequali bisogna decidersi a scegliere, penala 
paralisi. 

L'intellditualecattolico Pietro Scoppola, affrontando il tema 
dei «girotondi» e dei movimenti e del loro rapporto con i 
partiti, parla della «rinascita dell'Ulivo». E scrive: «L'Ulivo si 
fondava su una doppia condizione: fine dell'unità politica 
dei cattolici, fine dell'unità delle sinistre». E aggiunge: «i 
popolari non sono omologabili néaquello che sono diventa¬ 
ti i popolari europei néai socialdemocratici». E poi il passag¬ 
gio chiave: «L'intuizioneoriginariadacui ènato l'Ulivo non 
è stata solo quella di dar vita ad un cartello elettorale per far 
fronte al centro destra di Berlusconi, ma di costruire un 
valido soggetto per il bipolarismo italiano nascente... non 
doveva essere una riedizione del centro sinistra e tanto me¬ 
no della solidarietà nazionale, ma un soggetto politico nuo¬ 
vo». Dunque «occorre un Ulivo fortemente strutturato». 
Giorgio Ruffolo si occupa del Paese «normale» e del manca¬ 
to appuntamento con la normalità sia della destra di Berlu¬ 
sconi sia dell'opposizione. In particolare se la prende con i 
Ds. La sua terapia? «Un nome riconoscibile è quello del 
socialismo: il nome della rosa... è attorno a un progdto di 
società che si può ricostruire una grande sinistra, rifondare 
un partito, aprirlo atutti coloro che vi si riconoscono, rinno- 
vareun ceto politico introverso». Ed ecco il passaggio conclu¬ 
sivo: «Questa è anche la via per ridisegnare una grande 
alleanza democratica: chiamatela U livo o come volete, basta 
che sia una alleanza vera e non un pollaio. Le alleanze si 
costruiscono con enti reali eautentici... non hanno bisogno 
di riconoscersi in un progetto di società, perché hanno diffe¬ 
renti impronte storiche. M a hanno bisogno d'un program¬ 
ma di governo, da contrapporre a una deriva pericolosa e 
sciagurata». 

Due forti personalità Scoppola e Ruffolo, di due mondi 
culturali, quello cattolico popolareequello socialista riformi¬ 
sta, chein passatosi sono scontrati ma poi ancheuniti. Oggi 
stanno dalla stessa parte e soffrono nel vedere che la loro 
parteè in seria difficoltà. Ed esprimono soluzioni alternati¬ 
ve. Ruffolo partedallesueradici socialiste, dalla sua apparte¬ 
nenza oggi ai Ds e di fatto finisce per considerare l'Ulivo 
nientedi più di un nome da dare all'alleanza per il governo. 
La via suggerita da Scoppola, più radicale forse rispetto agli 
^uilibri dell'attuale sistema dei partiti, a me sembra più 
innovativa: punta a dare un'anima alla coalizione, creando 
un soggetto politico forte, che metta insieme! tanti riformi¬ 
smi italiani, echediventi il garante del programma di gover¬ 
no. Programma, diciamo noi, che poi dovrà essere offerto al 
confronto di tutti i soggetti politici dell'Alleanza di centro 
sinistra. E l'alleanza - penso chel'abbiano capito tutti - potrà 
e dovrà andare da D i P ietro a Berti notti, pu r avendo nel l'UI i- 
vo il suo nucleo riformista forte e centrale, una volta si 
sarebbe detto egemone. 

Solo così si potrà evitare il pollaio di cui parla Ruffolo. 


la foto del giorno 



C 'è del buono nel le giorna¬ 
te fiorentine? Eccome se 
c'è. Anzi, diciamolo pure: 
si tratta di un appuntamento 
che ha tutte le premesse per ri¬ 
sultare un fatto politico straor¬ 
dinario. 

Con questo spi rito è bene esser¬ 
ci, lasciandosi contaminare sen¬ 
za titubanze da persone e paro¬ 
le del Forum Sociale, quel lo che 
per noi, della «sinistra democra¬ 
tica», può rappresentare un mo¬ 
mentovitale, per una ri-genera¬ 
zione su basi, giustamente, nuo¬ 
ve. 

Del resto basta guardare ai te¬ 
mi del I e n u merosi ssi me occasi o- 
ni di studio, confronto e rifles- 
sionesullequali il Forum inten¬ 
de soffermarsi. 

Laddove, cioè, ci si interroga 
molto molto concretamente su 
qual e debba essere I a di mensi ci¬ 
ne reale di una mobilitazione 
che, criticandogli effetti deva¬ 
stanti di questa globalizzazio¬ 
ne, metta in moto universal¬ 
mente un processo di estensio¬ 
ne degli spazi politici e sociali 
in grado di dare voce e rappre¬ 
sentanza a chi oggi è fuori. 

Si dia un'occhiata al program¬ 
ma - quello vero in atto, non 
quello ipotizzato da qualche 
malpensante della destra - e si 
coglierà lo spessore della «sfi- 
da»fiorentina. 

Le politiche per un mondo più 
giusto contro qualsiasi fonda¬ 
mentalismo, le condizioni per 
costruire un modello di svilup¬ 
po fondato sul principio del la ri¬ 
distribuzione del le ri sorse, il te¬ 
ma del I a pace come scel ta poi i t i - 
ca, il rifiuto della logica impe¬ 
ri al e del la guerra preventiva, il 
valore universale dei diritti: 
questi sonosoloalcuni dei gran¬ 
di temi, degli argomenti che ver¬ 
ranno spesi tra i tanti 
workshop messi i n campo da as¬ 
sociazioni, Ong, organizzazioni 
politiche e sindacali, Sindaci 
coinvolti nella «Porto Al egre eu¬ 
ropea». 

In pratica una grande «offerta 
politica» voluta con grande co¬ 
raggio dagli amministratori to¬ 
scani, il Presi dente del la Regio¬ 
ne M arti ni i n testa, che può rap¬ 
presentare un luogo dove il mo¬ 


vi mento dei movimenti fa il sal¬ 
to di qualità, mettendo a con¬ 
frontai tanti percorsi dei diver¬ 
si soggetti cheIoanimano, i qua¬ 
li non possono certo essere con¬ 
dannati a discuteredi «zoneros¬ 
se» o «franche» per dare senso 
alla propria esistenza. 

La sinistra democratica, in tut¬ 
te le forme che la attraversano, 
deve dunque avere la forza di 
esserci, affrontando senza timi¬ 
dezze il tema straordinario del¬ 
la costruzione su scala globale 
di una «piattaforma» che gene¬ 
ralizzi le opportunità di vita e 
garantisca forme di protezione 
per gli esclusi. 

Confrontarsi sulla qualità - a 
parti re da J ohannesburg-dello 
sfruttamento del le ri sorse, met¬ 
tere al centro l'ossessi one del I a 
dignità delle persone, guardare 
in faccia il tema delle disegua¬ 
glianze che generano l'odio, in 
rei azione al le sue cause di ieri e 
di oggi, vuol e di re ri vendi care il 
primato politico di chi da sini¬ 
stra i ntende avere «senso». 
Specie se l'occasione offerta da 
tante delle organizzazioni che 
hanno deciso di costruirla vede 
nello scenario europeo il luogo 
dove liberare conflitti ed idee, 
dove immaginare una fase del 
tutto diversa per ripristinare 
una sana gerarchia di priorità 
su ciò di cui è giusto occuparsi 
in questa parte di mondo se non 
si vuole subi re l'agenda dettata 
dai fautori del liberismo sei veg¬ 
gio. 

Ben oltre ed al di là del dibatti¬ 
to sui temi dell'ordine pubblico 
a Firenze possono liberarsi 
energie in grado di connotare il 
futu ro del I e si n i stra democrati - 
ca continentale. 

Confidare su quanto è stato sin 
qui seminatodai diversi sogget¬ 
ti del «mondo in costruzione»è 
dunque il modo mi gli ore per vi¬ 
vere le occasioni offerte dal l'ap¬ 
puntamento fiorentino, sapen¬ 
do cogliere in quella sede uno 
sti mol o uti I e i n sé per tutti quel - 
li che il movimento dei movi¬ 
menti lo hanno fin ad ora solo 
sfiorato. 


"^coordinatone ci ttadino 
DS Milano 


segue dalla prima 


Excalibur, bollettino 
di guerra civile 

M a anche la destra del dominio 
imperialedel mondo, fortemen¬ 
te pro-globai, appassionatamen¬ 
te pro-Bush. 

L'idea fondante di «Excalibur» si espri- 
mein un sillogismo. C'èun solo comuni¬ 
Smo, quello dei genocidi che hanno cau¬ 
sato decinedi milioni di morti, il comu¬ 
niSmo di Stalin e di Poi Pot che è molto 
peggio del nazismo di H itier. La sinistra 
italiana è l'erede del Pd chedi quel comu¬ 
niSmo era parte. Ergo: anche la sinistra 
italiana è complice dei massacri e degli 
stermini comunisti, quelli di ieri equelli 
di oggi. La concatenazione, del tutto de¬ 
menziale, non è farina di Bocci bensì di 
Silvio Berlusconi che agli albori della sua 
discesa in campo si dilettò con la M ostra 
dell'Aldilà, una rassegna dei delitti com¬ 
messi dallo stalinismo organizzata nel¬ 
l'ambito del primo congresso di Forza 
Italia. Un festival di teschi, testimonian¬ 
ze agghiaccianti e camere di tortura che 
«Excalibur» ci ha riproposto, in altro con¬ 


testo ma tali eguali. Uno scenario apoca¬ 
littico di morte e disperazione che na¬ 
scondeva anche una piccola vendetta di 
bottega. Santoro ha messo in onda il pro¬ 
cesso ai berlusconiani corrotti? Bocci ri¬ 
sponde con il processo alla sinistra assas¬ 
sina. Altro che i cavalli di Dell'Utri e le 
marachelledi Previti. Tolte queste mise¬ 
rie, bisogna riconoscere all'ascetico con¬ 
duttore una certa grandiosità, diciamo 
eoa, scenografica. I quindici minuti dedi¬ 
cati alla M adonna di M edjugorie, con la 
radiosa veggente e il presunto prodigio, 
suscitano un clima mistico e misterico, 
propedeutico al giudizio che sta per com¬ 
piersi. Insomma: Dio ècon loro. 

Gli assassini di turno sono i giovani riuni¬ 
ti a Firenze. Alle nove di sera la barbarie 
no globai non ha ancora prodotto il mor¬ 
to, come forse si sperava, ma il servizio 
filmato supplisce con cataste di cadaveri 
cambogiani. Si attendono notizie tragi¬ 
che da piazza della Signoria. Purtroppo 
niente, neppure un ferito lieve. Alla sbar¬ 
ra c'èunoscombussolato Vittorio Agno¬ 
letto. Lui credeva di partaci pare a un nor¬ 
male dibattito, impreparato a difendersi 
dall'accusa di omicidio plurimo. Infatti, 
si difende malissimo. Agli interrogatori 
partecipa attivamente l'esponente radica¬ 


le Capezzone. Urla. Gesticola come un 
pm senza pace che final mente ha trovato 
il suo imputato. Altro cheDell'Utri: que¬ 
sto è Agnoletto, responsabile di almeno 
70 milioni di vittime. Tra i due, Socci è il 
poliziotto buono. Sul conto di Agnoletto 
vengono caricati in sovrappiù «centinaia 
di milioni di cinesi sotto il tacco del regi- 
medi Pechino». Eppurel'amministrazio- 
neBush riconosce al governo comunista 
cinese lo status di paese più favorito (an¬ 
che a causa del suo boom economico e 
della sua globalizzazione accanita). Que¬ 
sto, naturalmente nessuno lo ricorda. 
Poi, come un'improvvisa amnesia coglie 
Capezzone. Chesi guarda benedal citare 
la Cecenia e gli spaventosi massacri, di 
cui pure, in altri giorni, ci aveva dato 
angosciata testimonianza. Forse non è 
bello ricordare che, adesso, i ceceni li sta 
massacrando Putin, l'amico di Berlusco¬ 
ni, non i comunisti. 

U na rappresentazione grottesca, a tratti 
angosciante. Per ciò che sottintende. Per 
ciò chefa intravedere. U n paese sottopo¬ 
sto a continue iniezioni di odio menzo¬ 
gnero. Un paese che si vuolediviso, spac¬ 
cato, in guerra con se stesso. La doman¬ 
da è: perché? 

Antonio Padellaro 
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TRASPORTO E MONTAGGIO COMPRESI 




(£949.000) (£979.000) 



Modello TANIA 
divano letto 



€ 189 

(£ 366.000) 


,00 


ModeUo PAMELA 

salotto angolare sfoderabile cm. 240 x 230 


€ 590.00* 








(£1.142.000) 
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